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Respinta la richiesta di ascoltare Occhetto e D'Alema 

Pds al processo Cusani? 
«No, è tutto chiaro» 
Milano trema, chiesti 10 arresti 

Le donne in marcia 
in tutto il mondo 

«No, alla violenza» 

CLAUDIA ARLETTI PAOLO SOLDINI 
A PAGINA 1 2 

La «cupola» 
della camorra 

Regali 
miliardari 

• MILANO. Il Pds resta fuori dal processo Cusani. Ieri, il giu
dice Tarantola ha respinto, ritenendola irrilevante, la nchie-
sta dell'avvocato Spazzali di convocare come testi Achille 
Occhetto e Massimo D'Alema. Spazzali avrebbe voluto far 
sfilare davanti al tribunale anche i parlamentari pidiessini 
Vincenzo Visco e Massimo Serafini, sempre per la vecchia 
questione del decreto sulla defiscalizzazione, per cui l'ex Pei 
- secondo Cusani - avrebbe incassato un miliardo da Gardi-
ni. Ma come è nata questa richie- ' „' ' 
sta? Spazzali dice di aver letto su 
qualche giornale, che nelle agen
de delle segretarie di Gardini si 
parlerebbe di un appuntamento 
tra Gardini. D'Alema e Occhetto, 
fissato per il 18 ottobre 1989, quan
do era in corso la trattativa sulla 
defiscalizzazione. Il Pds ha sempre 
smentito e anche ieri ha precisato. 
che questo incontro c'è stato, ma 
risale al 14 luglio dello stesso anno. 
E non si fece nessun accenno alla 
faccenda della defiscalizzazione. 
Evidentemente anche il Tribunale 
deve aver accertato che le cose 
stanno così. Visco e Serafini erano stati chiamati in causa, in 
quanto firmatari di una proposta di legge, presentata il 20 ot
tobre 1989 dal Pei, relativa alle disposizioni in materia di 
conferimenti e fusioni di aziende. Visco ha precisato che 
quella legge «andava in direzione diametralmente opposta a 
quanto proposto dal governo per Enimont». >\ 

La procura milanese, intanto, ha depositato, ieri, nell'uf
ficio del gip In richiesta di un'altra raffica di arresti. Si parla di 
una decina di ordini di custodia cautelare che sarebbero al 
vaglio del gip, un blitz che potrebbe scattare in queste ore. 
Nel mirino dovrebbero esserci manager della Hninvest e al
cuni personaggi coinvolti nel troncone di inchiesta che ri
guarda l'Enel. 11 fronte che potrebbe mettere nei guai Berlu
sconi è vasto. Si va dalle ultime disavventure calcistiche, le
gate alla vendita truccata di Lemmi, alle frodi fiscali e alle 
mazzette pagate dal comparto edilizio del Biscione. 
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Zurigo brucia, esplode treno carico di benzina 
• Zurigo brucia. Un treno merci di vagoni-cisterna è esploso ieri mat
tina, provocando un immenso incendio. In pochi attimi, un intero quar
tiere della città si e trasformato In un inferno. Per lunghe ore si e temuto 
il peggio, ma le fiamme - «per miracolo» dichiara uno dei soccorritori -
non hanno ucciso e solo tre persone sono rimaste ferite. Ingentissimi 
sono invece i danni materiali. 11 treno, composto da 20 vagoni-cisterna, 
trasportava un totale di un milione e mezzo dì litri di benzina. Ha dera
gliato all'uscita della piccola stazione di Zurigo-Affoltem, molto proba
bilmente in seguito alla rottura di un asse. Immediata la deflagrazione: 
cinque vagoni, contenenti ciascuno 75 mila litri di idrocarburi, sono 

esplosi ed hanno preso fuoco. !1 drammatico racconto del macchinista 
del treno. Una barriera di fiamme e un'enorme colonna di fumo si sono 
innalzate fino a 60 metri, propagandosi alle case circostanti. La benzina 
si à riversata nelle canalizzazioni della rute ìognana. provocando nu
merose esplosioni a catena in tutto il quartiere. Una di queste ha ferito 
gravemente una donna, che ha perduto le gambe. La polizia ha fatto 
evacuare l'intera zona. Sono stati sgombrati otto edifici, tra i quali la se
de di un asilo nido dove si trovavano 36 bambini. In serata ancora man
tenuto lo stato d'allerta: persiste il pericolo di ulteriori esplosioni, sospe
sa pertutta la'notte l'erogazione di gas e di elettncitù. 
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Dopo mille veti, Berlusconi ha definitivamente dato forfait a «Milano-Italia» 

Cavaliere in fuga, niente duello in tv 
Allarme: giornalisti minacciati di morte 

Forte col video 
debole nel video 

ANDREA BARBATO 

D
UNQUE • • 
l'uomo che 
cavalca alla 
testa dei 
suoi son-

_ « - — i daggi di po
polarità, quello che ci 
promette il nuovo mira
colo italiano fatto di più 
ricchezza e meno tasse 
per tutti, che ha lanciato ' 
la guerra santa contro i 
mulini a vento del comu
nismo che non c'è più, 
non si è fatto vedere ieri 
sera in televisione, non è 
stato ospite del piccolo 
palcoscenico di «Milano,.' 
Italia». Ha elencato sem
pre - nuovi ostacoli, • ha , 
preteso sempre nuove 
condizioni - via * via più 
inaccettabili, finché gli 
stessi . responsabili del 
programma hanno inter
rotto l'inutile . trattativa. . 
Perchè era assente Berlu
sconi? Perché ha pratica
mente mandato a vuoto 
l'invito? Forse perché te
meva un agguato? O per- • 

che si sentiva circondato 
da folle ostili? No. L'ulti
ma ragione che cono
sciamo è che, nella pic
cola squadra di cittadini 
e di esperti che doveva ri
volgergli le domande, 
c'erano due che Berlu-
scoi considerava proprio 
inaccettabili. Due provo
catori? Due propagandi
sti spericolati? No. Il pri
mo era Victor Uckmar, 
esperto fiscale e finanzia
rio noto in tutta l'Europa, 
reo forse solo di volere 
sostenere e aiutare la na
scita del nuovo giornale 
di Montanelli. La secon
da era Tana de Zulueta, 
giornalista inglese del 
prestigioso «Economist», 
che gli spettatori televisivi 
conoscono da tempo. 
Chi ha paura di Victor e 
di Tana? Lui, Berlusconi. 
È questa la libcra'.demo-
crazia? Oppure, si tratta 
dì una scusa, un pretesto, 
e sarebbe anche peggio. 

• ROMA. Ancora un no di Berlusconi. Dopo mille veti, il Ca
valiere nazionale ha definitivamente deciso di non parteci
pare a «Milano-Italia» per evitare apparizioni televisive poco 
controllabili. Inevitabili i commenti: «Non accetta il contrad
dittorio e poi, di che cosa ha paura, che gli si domandi della 
P2 e della situazione finanziaria del suo gruppo?» chiede Ma-
riolina Sattanino, Tg2. Enrico Mentana, direttore Tg5, ribatte 
che alle trasmissioni politiche il leader va o non va «per cal
colo di convenienza» mentre Michele Santoro accusa il rego
lamento elettorale di aver riconsegnato la Rai nelle mani dei 
politici. Intanto, nel clima elettorale surriscaldato, alcuni 
giornalisti hanno ricevuto delle minacce. Giulietti, candidato 
per i progressisti, si è rivolto alla polizia. 
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Intervista 
al conduttore 

Deaglio: 
vi racconto 

la storia 
di quel no 

MARCELLA 
CIARNELLI 
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Costretto ad atterrare a Fiume, 3 feriti. I serbi sotto accusa 

Due missili contro la Nato 
Aereo attaccato in Croazia 
• Atterraggio d'emergenza per un ae
reo della Nato colpito, ieri, nei cieli della 
Krajina mentre dal Palazzo di Vetro di 
New York, il portavoce di Boutros Ghali 
fa sapere che il segretario generale del-
l'Onu non esclude di ricorrere agli italiani 
per rafforzare i caschi blu in Bosnia. 

I primi a dare la notizia dell'aereo spa
gnolo in forza alla Nato colpito mentre 
era in volo da Zagabria a Spalato, sono 
stati gli uomini dell'Unprofor. In un co
municato, il Comando Nato del Sud Eu
ropa, fa però un'importante precisazio
ne: l'aereo da trasporto «Casa 212» utiliz
zato per garantire l'osservanza del divieto 
dì sorvolo nelle zone di interdizione ae
rea dell'ex Jugoslavia, è stato colpito 
«fuori dall'area coperta dalla missione 

Il parere 
dell'esperto 

Le sfide 
di Clinton 

e della 
first lady 

GIANLUIGI 
MELECA 

A PAGINA 1 3 

Deny Flight». Nel luogo dell'attacco sa
rebbero presenti sia le forze regolari 
croate che gli irregolari serbi. Di qui la 
conclusione' della Nato: ogni ipotesi su 
responsabilità e dinamica dell'attacco è 
prematura. Tre i feriti ma le loro condi
zioni non sono preoccupanti Intanto og
gi al Palazzo di Vetro nprende la discus
sione su come rafforzare i caschi blu in 
Bosnia. Secondo il portavoce di Boutros 
Ghali. Fred Eckard, il segretario generale 
dell'Onu potrebbe rivedere la pfass' che 
sino ad oggi «sconsigliava» l'impiego di 
paesi confinanti per Te missione di «pea-
ce keeping». 
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Ferdinando, si rilassi 

F ERDINANDO Adornato (leader di Alleanza demo
cratica: Ad sta per Adornato) è un ragazzo intelli
gente. Ma come noi tutti possiede - motto moderna

mente - la sua brava nevrosi: ripete almeno due volte al 
giorno, al risveglio e prima di coricarsi, proprio mentre 
spalma il dentifricio sullo spazzolino, che con Rete e Ri
fondazione proprio non vuole starci. E. più che un'opzio
ne politica, una sorta di norma igienica, di iterazione ri
tuale in fondo innocua: a patto che non degeneri - come 
è descritto in psichiatria - in ossessione. Per aiutarlo a te
nere sotto controllo questo tic, suggeriamo ad Adornato 
questa semplice terapia: se invece di continuare a inter
pretare la politica come un serrato cicaleccio tra leader e 
vice-leader, provasse a considerarla un fatto sociale, che 
riguarda qualche decina di milioni di cittadini, si rende-
ret>be conto che le differenze tra gli elettori di sinistra so
no assai meno drastiche e incoercibili di quanto si pensi a 
Roma durante i summit strategici. Smetta di pensare a 
Bertinotti e Orlando, e provi a pensare agli studenti che 
votano Rete o agli operai del Nord che votano Rifondazio
ne. Vedrà che la situazione gli parrà meno irreparabile- e 
la giornata più serena. [MICHELE SERRA] 

QUALE RIFORMA 
DELLO STATO SOCIALE: 
SOLIDARIETÀ, 
PARTECIPAZIONE, 
RESPONSABILITÀ' 

CGIL fo rum promosso 
dallo Spi-Cgil 
9 e 10 mano 1994 
Rama, Via dei Frontoni, 4/o 

! 'Quale riformo dello Sloto sodale: sofefarietì, pcrteapazione, responsobi-
j litì'-Relazione di Bufate MineE,Seo/etcr»genefWoggiunfo Spi-Cgil 

I "Unee di riformo deffosùtieraa e dèa previdenza' 
I Relazione di Amos Andreoni 

j Intervento conclusivo di Afflerò Grandi, Segretario nazionale Cgtf 

I *Disfrefto sanitario: uno proposta di riorganizzazione della sanità in fun-
| rione delta domando e per requità" - Relazioni di Ernesto Veronesi e di 
| Francesco Ripa di Meano 

j Intervento conclusivo di Walter Ceffata, Segretario nazionale Cgil 

I Sintesi dei favori delle sessioni del Forum svolto do Francesco Più, Segreto-
I rio nazionale Spi-Cgil. lo sintesi dei favori introduce fo 
I TAVOLA ROTONDA sui temi del Forum 

I partecipano: Achille Arano, Guglielmo Eprfam, tauro Pennacchi 
I Gianfranco Rastrelli, Giorgio Ruffo», Antonio Torello 
I I 
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Nicola Tranfaglia 
docente di storia contemporanea 

«La Lega è caduta nella trappola» 
• ROMA. Sei mesi fa la Lega, a dar 
retta ai sondaggi, era il primo parti-' 
to con oltre il 20 per cento dei voti, 
aveva appena vinto la sfida del sin
daco di Milano, parlava di uscire 
dai confini ormai stretti del Nord 
per diventare un partito nazionale, 
si candidava a governare e con su
perbia diceva di puntare al 50 per 
cento dei suffragi. Oggi lo scenario 
è radicalmente cambiato: c'è Ber
lusconi e i sondaggi dicono che 
Bossi non arriva al 10 percento, la 
sua leadership è appannata, il rap
porto intemo all'alleanza di destra 
pende tutto a favore di Sua Emit
tenza, di cui solo qualche settima
na fa Miglio diceva: «Noi abbiamo i 
voti, lui mette le televisioni». Che 
cosa sta succedendo, insomma, a 
quello che appariva il partito più 
contraddittorio e «innovativo» del 
sistema politico italiano? Lo abbia
mo chiesto a Nicola Tranfaglia, 
storico dell'Italia contemporanea e 
anche analista della società e della 
politica, con un occhio particolar
mente attento al «caso Lega». 

I giornali di questi giorni ci par
lano di una sorta di guerra all'In
terno del polo di destra. Che sta 
succedendo alla Lega? 

Mi sembra che stia vivendo una 
contraddizione tra due suoi aspct- • 
ti. Da una parte c'è il suo essere 
movimento con una forte carica di 
rifiuto del sistema poltico e dall'al
tra il suo desiderio di istituziona
lizzazione. Insomma, dopo l'affer
mazione elettorale del '92 e le am- . 
ministrative del '93 c'è stato il ten
tativo di trasformarsi in vero e pro
prio partito, ma questo cozza con
tro il carattere di movimento 
antisistema che ha fatto la forza 
della Lega nel decennio tra il 1983 
e il 1992. Questa contraddizione è 
resa più bruciante da due elemen
ti: la struttura stessa della Lega e 
l'alleanza con Berluscvoni. La Le
ga non si è formata come un parti
to tradizionale, non ha quadri in
termedi, ha una sorta di vuoto tra 
la figura del leader carismatico e 
la base. Questo che appariva all'i
nizio un pregio oggi diventa un di
fetto. E poi, dicevo: l'alleanzacon 
Berlusconi che ha preso subito ad 
arare nel campo della Lega, in 
quel grande corpo del centro ex 
democristiano e laico che la fine 
dei vincoli ideologici (solidarietà . 
e anticomunismo) aveva «libera
to» e portato nelle file del partito di 
Bossi. Quando, abbassati i toni 
antisistema, la Lega comincia a 
parlare di governo quell'elettorato 
comincia a guardare verso Berlu
sconi, che appare più credibile. 

Probabilmente forse Inavvertito 
c'è stato anche un passaggio di 
fase politica. Potremmo dire che 
l'umore -prevalente, nei primi 
mesi del 1993, era quello di una 
attesa quotidiana che Tangen
topoli desse un altro colpo al si
stema. Oggi invece c'è una ri
cerca di nuove certezze. Sei 
d'accordo? 

SI. La grande debolezza di quella 
che qualcuno ha chiamato la «ri
voluzione italiana» è quella di es
ser stata sostanzialmente giudizia
ria. E in più sono mancati i proces
si, quegli atti formali che chiudo
no i casi, che danno certezza, che 
codificano. Quella continua attesa 
di novità senza mai uno sbocco 
definitivo ha prodotto frustrazione 
e messo in difficoltà l'attesa di rin
novamento. Per questo i ceti mo
derati che all'inizio avevano ap
plaudito a Di Pietro ora chiedono 
certezze. 

Dopo un avvio tranquillo ora la 
campagna elettorale della Lega 
e tutta giocata in opposizione a 
Berlusconi. Perché? -

La Lega aveva solo due possibilità: 
omogeneizzarsi all'interno del po-

La Lega è in mezzo al suo guado: i sondaggi la danno in 
ritirata, l'alleanza con Berlusconi sta diventando concor
renza sleale. «Bossi - commenta lo storico Nicola Tranfa
glia - vive una contraddizione: la Lega nata come movi
mento di protesta sta diventando un vero partito istituzio
nale. È a mezza strada» e rischia di perdere tutti e due i 
caratteri, quello di radicale contestazione del sistema po
litico e quello di candidato al governo. Ecco perché. 

Un seguace della Lega a Pontlda 

lo moderato o sottolineare le sue 
peculiarità. Ha avvertito pesanti ' 
segnali di insoddisfazione alla ba
se e ha deciso di spingere il peda
le per raggiungere il suo elettorato 
di protesta. Da qui la polemica 
con Berluscopni, da qui la ripresa 
accesa di alcuni temi lasciati in 
sordina come il federalismo, l'an
tifascismo, la rivolta contro il fisco. 

Molti commentatori sottolinea
no la «fragilità» dell'alleanza di 
destra, parlano addirittura di rot
tura. Le cose stanno davvero co
sì? 

Non credo. Berlusconi non reagi
sce alle dichiarazioni di Bossi non 
solo e non tanto perché cerca di 
dare una immagine tranquilliz
zante del «polo delle libertà». Ma 
perché pensa che Bossi possa «co
prire» l'elettorato di protesta. Rot
ture all'orizzonte non ne vedo, il 
problema è. semmai il ruolo e il 
peso che ciascuno deve avere al
l'interno dell'alleanza. E credo 
che su questo Bossi abbia com-

CamberlincVBlowUp 

Carta 
d'identità 

Nicola Tranfaglia, 
nato nel 1938 a 
Napoli, Insegna storia 
contemporanea a 
Torino. Tra I suol studi 
più noti quelli sul 
fascismo e 
l'antifascismo (tra I 
suol libri la raccolta 
•Dallo Stato liberale 
al regime fascista» e 
l'antologia «Fascismo 
e capitalismo» oltre a 
studi su Rosselli e 
l'azlonlsmo) e, in 
questol senso, ò stato 
trai più critici con la 
«lettura» di Mussolini 
e del ventennio 
sostenuta da Renzo 
De Felice. È autore 
anche di una «Storia 
della stampa italiana» 
(firmata con Valerio 
Castronovo). In questi 
ultimi anni I suoi studi 
e I suol Interventi 
giornalistici si sono 
orientati sulla più 
recente storia politica 
Italiana, toccando 
temi come quello 
della mafia o della 
Lega. 

messo un errore, non ha capito la 
forza dei media... 

Ma In passato la Lega aveva vin
to control media... 

Questo era vero quando i media 
erano «registrazione» del sistema 
politico ed esserne esclusi poteva 
essere un segnale di sintonia con 
il paese reale contro quello uffi
ciale. Ora l'arrivo di un personag
gio come Berlusconi cambia tutte 
le regole. 

Insomma niente rotture. Quali 
sono gli elementi di coesione a 
destra? 

Il primo collante è la paura di una 
affermazione della sinistra. Il se
condo è certamente la rivolta fi
scale. Per quello che ho potuto ve
dere qui a Torino l'elettorato di 
Berlusconi viene dalle professioni, 
da una parte dei commercianti, 
dai medi imprenditori e da ampie 
fasce giovanili. Mettiamo da parte 
la questione dei giovani, dove il 
problema mi sembra soprattutto 
di modelli culturali, di un impasto 

tra ansia per il proprio futuro e mi
ti di successo e anche di una for
tissima diffidenza verso tutti i par
titi della Prima Repubblica. Con
centriamoci sui ceti sociali che ho 
elencato: si sentono tutti oppressi 
al carico fiscale. Per qualcuno le 
cose stanno davvero cosi, altri 
gruppi invece sono stati appena 
raggiunti dai controlli del fisco. 
Hanno costruito le loro afferma
zioni di carriera e le loro ricchezze 
in quell'area grigia che non chia
merei semplicisticamente di eva
sione fiscale (che pure c'è stata) 
ma di elusione, di sottrazione al 
controllo. Da qualche anno a que
sta parte quest'area grigia si assot
tiglia e, in più. i progressisti parla
no di efficienza della macchina fi
scale. 

Torniamo alla Lega, quali sono i 
punti su cui ti appare più In af
fanno? 

Intanto ò venuto a mancare quello 
che fino a qualche mese fa appa
riva un suo punto di forza: la figu

ra del leader. Berlusconi ha messo 
in campo un modello di leader 
del tutto nuovo che fa entrare in 
crisi quello di Bossi. Non dimenti
chiamo che siamo in una fine se
colo in cui i caratteri di personaliz
zazione della politica, di irrazio
nalità delle scelte si vanno manife
stando con più forza. Bossi, da 
questo punto di vista, aveva rap
presentato una novità: aveva mo
dificato il linguaggio politico con 
una rozzezza e una brutalità che 
però riuscivano ad arrivare alla 
gente. Ma è uno stile fatto per ar
ringare le folle, per le adunate di 
Pontida, non per parlare in televi
sione. E questo mette in luce un 
secondo limite: un movimento ba-. 
salo su un contatto diretto e «fisi
co» tra leader e elettorato deve 
avere un carattere localistico. 
Questo, per anni, era stato un 
punto di forza della Lega che ave
va saputo affermarsi localistica-
mente (prima in Veneto, poi in 
Lombardia, infine in Piemonte) e 
tenere insieme questi localismi. 
Ora diventa un suo limite: quando 
ci si candida a governare non lo si 
può fare da un pezzo solo del 
paese. E questo dà oggettivamen
te forza a Berlusconi che, nel polo 
conservatore, appare come I uni
co leader nazionale, capace di 
striunscre alleanze a Nord come a 
Sud. 

Sottolinei molto il ruolo e il peso 
in questa campagna elettorale 
della tv... 

Sì, credo che non solo a Bossi o a 
Miglio ma anche alla sinistra sia 
sfuggito il ruolo nuovo nell'orien
tamento dell'opinione pubblica di 
tre tv commerciali che hanno dei 
telegiornali. Solo tre anni fa l'im
però berlusconiano non aveva no
tiziari, qualcosa vorrà pure dire. E 
in più. credo che in questo decen
nio di competizione tra modello 
Rai e modello Fininvest sia stata 
proprio la Fininvest a vincere. Ber
lusconi dice una verità quando di
cedi esser «costretto a scendere in 
politica»: come avrebbe potuto 
mantenere questo assetto abnor
me del sistenma televisivo e infor
mativo con il crollo del vecchio re
gime e la fine delle sue protezioni 
politiche. • • 

Ma davanti a questa guerra, vera 
o falsa che sia, nella destra i 
progressisti cosa possono fare? 
In fondo Bossi sta cercando di ' 
tenere a destra un elettorato 
che non ci sta con l'alleanza con 
Berlusconi, che è antifascista, 
che ha una forte carica di critica 
al vecchio sistema di potere-

Sì, qualcosa si può e si deve dire a 
questo elettorato. Non dimenti
chiamo che la Lega, nella sua fase 
di crescita, è «passata» anche nel
l'elettorato di sinistra, nel voto 
operaio. Possiamo spiegare loro 
che se la destra vince l'egemonia 
sarà necessariamente di Berlusco
ni e anche la discriminante antifa
scista di Bossi apparirà ridicola, la 
Lega non potrà essere che subal
terna, tanto più quella componen
te della Lega che ha una forte cari
ca critica rispetto ai vecchio. Dob
biamo però sapere che il federali
smo agitato da Bossi e Miglio è pa
sticciato quando non pericoloso, 
ma che le istanze federaliste non 
nascono con la Lega. A queste 
istanze i progressisti devono ri
spondere proponendo un vero fe
deralismo fiscale e politico che sia 
un nuovo pattò di solidarietà e di 
unità del paese. Ho tenuto un di
battito con un gruppo di giovani 
leghisti che provenivano dalla si
nistra: mi hanno detto che si aster
ranno, che sono delusi. Possiamo 
far fare loro un passo in più. 

E alla fine il senatur 
ha perso la gara 
degli ultraliberisti 

FRANCO BASSANINI 

I L PRIMO CAMPANELLO d'allarme suonò, per Umberto 
Bossi, lo scorso autunno. Sconfitto dai sindaci progres
sisti a Genova, Venezia, Trieste. Ridotto, al Centro-Sud, 
ad una semplice scomparsa. Scrisse il New York Times, 
irridente ma efficace: «La Lega Nord si ò rivelato un par-

_ _ _ _ tito locale: a Roma ha ottenuto circa gli stessi voti della 
pornostar Moana Pozzi». Si scrisse allora: la Lega stenta a trasfor
marsi in un partito nazionale: raccogliere la protesta del Nord con
tro il centralismo, la burocrazia e if fisco è stato il principale stru
mento della sua rapida affermazione; ma ora ne costituisce anche 
il limite. 

Ma la realtà era più complessa. E Umberto Bossi, che dietro 
una rozzezza ostentata cela un discreto liuto politico, l'aveva intui
to. Subì l'accordo con Berlusconi - io penso - come una contro
mossa obbligata, per mascherare il declino elettorale della Lega. 
Convinto che, finito l'avanspettacolo, sarebbero rimaste a lui le le
ve del comando: perche in politica, alla lunga, vince chi ha l'orga
nizzazione, il radicamento sociale, i canali di interlocuzione capil
lare con la gente. Una scommessa che, in teoria, può ancora vin
cere. Ma è evidente che oggi un tarlo lavora nella testa di Bossi: il 
dubbio di restare soffocato'nell'abbraccio mortale di Silvio Berlu
sconi. Non è il dubbio di un paranoico. Molte cose sono cambiate 
in questi mesi, nel passaggio d'epoca e di regime che stiamo vi
vendo. Un anno fa prevaleva la protesta, la vòglia di dare l'ultima 
spallata al vecchio redime, una domanda di cambiamento radica
le, confusa e indefinfta negli obicttivi. La Lega la interpretava, al
meno al Nord, raccogliendo consensi in tutti ì"centri, attraversando 
identità politiche, culturali, religiose. Oggi, intrecciata alla prote
sta, comincia ad emergere una domanda di ricostruzione, di risa
namento, di ripresa. Le macerie di Tangentopoli ci circondano: è 
finita l'epoca del buldozere della dinamite, comincia l'ora degli 
architetti e dei muratori. Ma la Lega perde terreno sia come inter
prete della protesta che come candidata a guidare la ricostruzio
ne: i 200 milioni di Gardini a Patelli, le minacce di Bossi a Di Pietro 
e ai giudici di Varese, la stessa alleanza con i «riciclati» della destra 
de confondono e annebbiano l'identità di un movimento all'inizio 
percepito come antagonista del vecchio sistema, indisponibile a 
compromessi con gli uomini e i metodi di quella cupola politico-
affaristica che governava la Prima Repubblica. Ma lo stesso si deve 
dire per l'alleanza con Berlusconi: ai quella cupola infatti erano 
parte integrante non solo i Craxi, Andreotti e Forlani. ma anche 
Berlusconi, Ligresti e Ferruzzi. 

A NCOR MENO CREDIBILE appare oggi la Lega come 
protagonista della ricostruzione. I sindaci e le giunte le
ghiste, salvo rare eccezioni, brillano per inconcluden
za, inerzia, confusione d'idee, settarismo ideologico. 
Sul terreno programmatico, la Lega appare a rimorchio 

_ _ _ _ _ di Forza Italia. Gli stessi suoi punti-forza - il federali
smo, il decentramento fiscale-non tengono più il proscenio. Lari-
forma federalista dello Stato, ha assunto, con la costituzione di As-
sago. sempre più il volto di un progetto separatista, mascherato da 
una labile struttura confederale, incapace di garantire quell'unità e 
quella solidarietà fra gli italiani che una riforma federale in senso 
proprio può invece realizzare. Ma l'alleanza con Berlusconi, cen
tralista perldee'e per interessi fino all'altroien, e con Fini, naziona
lista non pentirtì.'legittima il'dubbio che il federalismo leghista sia 
ormai solo una bandiera, agitata per scaldare il cuore delle truppe. 
Quanto al federalismo fiscale, si presenta oggi come un esasperalo 
municipalismo (tutti i tributi gestiti e riscossi dai Comuni, con tra
sferimento successivo di parte del gettito a Regioni e Stato), che 
non ha nulla in comune con l'esperienza dei grandi Stati federali e 
che porrebbe i Comuni di fronte a difficolta insormontabili (si 
pensi all'accertamento dell'imponibile di una grande società mul
tinazionale...). Non resiste, dunque, l'immagine della Lega dura e 
pura, incorrotta antagonista del «•ecchio sistema. Non cresce l'im
magine della Lesa come protagonista della ricostruzione del pae
se. E insieme, collocandosi esplicitamente a destra, con Berlusco
ni e Fini, la Lega sconcerta quella fetta di elettorato progressista 
che pur l'aveva votata. Eppure tutto ciò non spiega ancora le diffi
coltà, e forse il declino della Lega. A me pare che la ragione sia 
un'altra. In questi anni molti hanno scoperto di non avere radici, 
convinzioni, valori profondi. Il localismo, il federalismo, la protesta 
leghista hanno rappresentato il provvisorio punto di ancoraggio, 
come altrove i nazionalismi o le guerre di religione. Ma ormai la ri
sposta forte c'è. Per la prima volta, una parte non marginale degli 
italiani respinge i valori e i principi posti dal costituente a fonda
mento del patto di cittadinanza. Per la prima volta, si contestano 
non solo le istituzioni della Prima Repubblica, ma i diritti e le liber
tà della Prima Repubblica. Per la prima volta una società ultra indi
vidualistica, regolata da una competizione esasperata, divisa in 
ferree gerarchie sulla base de! denaro e del successo economico, 
viene proposta come giusta. E la libertà che si proclama è, innanzi
tutto la libertà di fare affari, di guadagnare, di licenziare, senza re
gole e senza limiti. . . . 

Di questo progetto ultra-liberista. Berlusconi è interprete più 
credibile di Umberto Bossi. Ne è l'emblema, l'immagine, l'esem
pio, nel bene e nel male. E il vincente che non si piega alle regole; 
che scambia col potere politico spazi televisivi contro decreti a 
protezione del suo monopolio; che ottiene dalle banche lottizzate 
a tassi di favore il denaro negato invece a tante piccole e medie im
prese. Di qui il dilemma di Bossi: accontentarsi di un posto alla 
corte del nuovo principe: o lanciargli una sfida, che è difficile da 
vincere, perché ormai Berlusconi si muove sul suo terreno. Solo i 
Progressisti sono in realtà in grado di fermarlo: con il progetto di 
una società solidale, efficiente, tollerante, capace di conciliare i di
ritti fondamentali e le libertà di tutti col rispetto delle regole del 
mercato. 

Direttore Walter Veltroni 
Condirettore Piero Saneonettl 

VrcedirettofevK-ino QhneppeCaldarola 
Vie edirei tori 

Giancarlo Boeetti, Antonio Zollo 
Redattore rat.» centrale Marco Demarco 

Editrice spai Unita 
Presidente Antonio Bernardi 

Amministra ti «re delegato 
Amato Mattia 

Consiliod Am ministratone 
Antonio Bernardi, Moreno Caporellnl, 

Pietro Crini, Marco Fredda, 
Amato Mattia, Gennaro Mola, 

Claudio Montaldo, Antonio Orni, 
Ignazio Ravaol, Ubero Severi, 

Bruno Solaroll, QtuteppeTuccI 

Direzione, redazione, am minisi razione 
001 #7 Roma, via dei Due Slaccili 23/13 

lei 0h/W*X>l lelex6l3.|blfflXlXi/b783r.55 
201.4 Milano, via F Cacati Ì2, tei 0-/tì77_ I 

^uonduinodelhis 
Roma • Direttore responsabile 

Giuseppe F. Mennella 
Ivn? al n 2-13 del registro stampa del tnb di 
Koma. B C U come Hiumnlc murale nel registro 
del tnbunaledi Roman 4555 

Milano * Direttore responsabile 
SIMoTrevleanl 

tsenz ainn 15X e 2550 del registro stampa del 
tnb di Miluno, iscriz come uiomale murale nel 
resjis del tnb di Milano n ',ifM 

2476 del 15/12/1993 

DALLA PRIMA PAGINA 

Forte col video debole nel video 
Ma forse per noi serve di più a ca
pire «Forza Italia» e il suo leader 
quell'assenza, piuttosto che l'en
nesima presenza con le rispostine 
mandate a memoria, gli slogan 
prefabbricati e le esortazioni im-
paraticce. 

In questa campagna elettorale 
dominata dalla presenza della te
levisione e dei suoi dilemmi, ab
biamo più volte creduto di aver 
raggiunto il punto più basso della 
comunicazione politica, il fondo 
più scuro della rappresentazione 
che la società politica dà di se 
stessa. Lo abbiamo creduto con le 
finte risse, quei battibecchi da tea
tro povero, con l'insulto a freddo, i 
professionisti della lite e magari 
l'uscita sdegnata. Pensavamo che 
peggio non potesse andare, dopo 
che si diffondeva l'idea che il con
fronto politico dovesse essere 
quella roca baniffa da taverna. Poi 
venne invece l'epoca delle do
mande finto-aggressive, dei falsi 
faccia a faccia, con pause da guitti 

o accelerazioni da finto sdegno, 
magari con qualche sosta sul Par-
macotto. La politica come sce
neggiata dialettale, o come do
manda che sembra cruda e non lo 
è... Più in basso di cosi... Macché! 
Ecco la comunicazione rosea, a 
luce diffusa, sorriso a cento denti, 
musichette di sfondo; o, nello 
stesso genere, le domande in si-
mil-America, presunte spregiudi
cate e presunte private, «lei e ner
voso al volante», oppure «che gio
chi fa con i suoi figli», e così via 
sputtanando anche quel poco che 
restava. Siamo alla fine? Macche, 
c'è sempre un nuovo traguardo 
negli abissi. E a tagliarlo ò stata la 
conduzione dichiaratamente «cat
tiva», da commissariato ideologi
co, con l'intervistatrice che ti guar
da negli occhi e ti chiede: «Perche 
ha sopportato le bugie del gover
no Ciampi», e manca poco che ti 
metta gli elettrodi nelle parti bas
se. 

Ma il peggio del peggio doveva 

ancora venire, e speriamo che sia 
l'ultima tappa. E il candidato che 
non discute. Che rifiuta il dialogo. 
Che non tollera domande meno 
che gradevoli. Che vuole scegliere 
il luogo, poi l'ora, poi i metodi, e 
contesta il conduttore, e seleziona 
gli altri ospiti, e infine decide di 
voler quanto meno rimanere solo, 
in un monologo politico senza 
obiezioni, come appeso ad un 
balcone su una piazza. In un soli
loquio che non dev'essere distur
bato dai comuni mortali, a meno 
che non siano uomini di cui si fi
da. Già ritagliando dunque per sé 
un'immagine istituzionale, al di 
sopra delle parti, dove verità o bu
gie non corrono il rischio di essere 
verificate, e dove si lanciano mes
saggi senza risposta, proclami alla 
nazione. 

Curiosamente, proprio il candi
dato che si arrampica sulle sue re
ti televisive per arrivare al potere e 
quello che diffida di più degli stru
menti del giornalismo televisivo. 
Per il giornalista, e chiaro che si 
tratta di un'eloquente rinuncia ad 
ogni regola del giornalismo politi
co, che si nutre di confronti di idee 
e di spirito critico. Per lo spettato
re, é la riprova di quanto sia po
sticcio lo spirito liberale tanto pro
clamato. Spariti i dittatori, in Euro

pa non c'è un solo leader politico 
che si comporterebbe in questo 
modo, pena una risata collettiva. 
Persino una Thatcher o un Mitter
rand non fuggono dinanzi al dia
logo in pubblico. Qui entriamo a 
vele spiegate nell'America centra
le, nelle repubblichette delle ba
nane, nei vecchi Balcani, o in 
qualche staterello asiatico. Votare 
per il leader di «Forza Italia» do
vrebbe dunque diventare un atto 
di fede, un trasporto mistico. Se 
questo è il comportamento in 
campagna elettorale, come sareb
bero le sequenze di un'eventuale 
ascesa al potere? Con la milizia 
che allontana i giornalisti e diffon
de le «veline» deTCapo? 

Ma forse esageriamo nella delu
sione. Lo spettacolo che ci siamo 
persi doveva essere mediocre. Il 
vero scontro-show che rimpian
giamo e uno che non vedremo 
mai: una «candid camera» in una 
riunione a tre fra Berlusconi, Bossi 
e Fini. Loro sì che se ne dicono di 
tutti i colori. Loro si. fra di loro, si 
rinfacciano finalmente quelle ac
cuse (rozzo, piduista, verme fasci
sta) che noi non potremmo mai 
pronunciare, e non solo per edu
cazione. Ma anche perché un de
stinatario di quelle accuse lascia 
la sedia vuota. [Andrea Barbato] 

Enrico Deagho-SMvio Berlusconi 

«E adesso siediti su quella seggiola/ 
stavolta ascoltami senza Interrompere/ 

è tanto tempo che volevo dirtelo...» 
Riccardo Coccianle. Bella senz anima 

* 



Mercoledì 9 marzo 1994 Politica I n ila pa gina ó 

Sattanino, Mentana e Santoro giudicano il «no» 
al confronto a Milano-Italia con Uckmar e De Zulueta 

Fuga dalla tv 
«Di cosa ha paura 
Berlusconi?» 
«Cosa ha da temere il Cavaliere?» si domanda Mariolina 
Sattanino, che conduce il Tg2. Enrico Mentana, diretto
re del Tg5, parla di «onda lunga delle ostilità mediati-
che»; Michele Santoro, protagonista del «Rosso e Nero», 
dice che, mentre «è partita la campagna di delegittima
zione Rai, si pensa ctie i tg della Fininvest, in quanto pri
vati, non hanno bisogno di legittimità». Martinazzoli cri
tica la Rai e chi «si imbelletta per portare inganno». 

LETIZIA PAOLOZZI 
• ROMA. I no sono stati molti. Sil
vio Berlusconi vuole un terreno si
curo. Una «politicai correetness», 
l'osservazione stretta di un'orto
dossia, basata sulla selezione stret
tissima; sullo zelo burocratico ga
rantito. D'altronde, dettò, il Cava
liere, le sue regole su questo stesso 
giornale (un mese fa circa). Non 
sono, scriveva, un «cagasotto» però 
«la mia politica in tv vuole evitare 
barocchismi, 'tendenziosità, pro
grammi tutti giocati sull'imperati
vo: va e uccidi». • • 

Morale della favola massmedia
tica: pochissime apparizioni; solo 
qualche telefonata dalla viva voce 
di Sua Emittenza. Ricordiamo, a 
volo d'uccello, il faticoso tira e 
molla: alcuni mesi fa, quando l'o
spite di Arcore sembrava ancora 
incerto tra il mi butto, non mi butto 
in politica, Rail si convinse di aver
lo stanato, verrà, ci giuriamo che 
verrà. Carlo Freccerò, prima della 
partenza per la Francia, aveva or
ganizzato una » trasmissione con, 
giornalisti e collegamenti in video. 
Non successe niente. > : - ' - • 

Segui il no a Maurizio Costanzo 
Show. Erano già partiti gli inviti ma 
la platea non andava a genio a Ber
lusconi. Quindi, altre piroette, alza
te di spalle, trasmissioni lasciate a 
mani vuote. Fino all'intervista rea-. 
lizzata da Giovanni Minoli. E fino 
all'«Uno contro tutti» di Costanzo, 
nel quale colui che si fregia del 
simbolo biscionesco aveva accet
tato, contrariamente dalla norma 
della trasmissione, solo giornalisti 
per porgli le domande. ' . ' • 

L'aveva pur detto, sempre nella 
lettera: «Accetterò e solleciterò il 
contradditorio televisivo, a condi
zione che sia dato tempo, a me e 
al mio avversario, di spiegarsi a do
vere. L'obiettivo 6 di far capire al 
pubblico chi si è e che cosa si pen
sa, punto e basta». • 

Obiezione di Mariolina Sattani
no, che conduce il Tg2: «Il proble
ma è che Berlusconi non vuole un 
contradditorio». Ma non si possono 
accettare i suoi ricatti come quello 
di decidere sugli invitati alla tra
smissione. A quel punto, non si ca
pisce cosa ci stia a fare il giornali
sta se non decide del minutaggio, 

dei nomi e dei cognomi, del come 
e del dove si svolgerà l'intervista. 

«Certe persone si riempiono la 
bocca di parole come liberismo e 
liberaldemocrazia, ma quelle che 
sono le prime regole di un con
fronto pubblico, se le dimenticano 
Aggiungo che, se Berlusconi non 
ha niente da nascondere, se è sicu
ro delle sue idee e argomenti, di 
che ha paura? Magari che gli si 
chieda conto della iscrizione alla 
R2 e della situazione finanziaria del 
suo gruppo?» 

Il Cavaliere: 
«Temevo agguati 
e domande capziose 
in tv ci andrò» 
Se la prende perfino con l'edicola , 
del Tg3. -Un'indecenza». Silvio 
Berlusconi si efoga e fa appello • 
perfino alla coscienza del cronisti. 
Perchè non è andato a «Milano-
Italia»? Per evitare «agguati» e 
domanda «capziose». Ce l'ha con la 
giornalista dell'Economlst mentre 
assolve II fiscalista Uckmar. «Non 
sono un esperto di fisco e avevo 
chiesto che con me venisse uno -
preparato In materia come il prof. 
Martino. MI hanno risposto che 
non era possibile». È proprio 
arrabbiato II Cavaliere. Anticipa 
che ha In calendario dieci Incontri 
e faccia a faccia In TV. Insomma: 
non diserterà la TV. Ma vuole 
garanzie. Pretende «serenità». 

Quanto ai giornali se la prende 
perfino con I titoli. «Se ne fa un uso 
assurdo». Quando qualcuno ricorda 
che Ferrara e Feltri non scherzano 
risponde cosi: «Reazione chiama 
reazione e lo soffro per questa 
situazione. Ma è un temperino 
contro le atomiche». E ripete: 
«Informazione significa far sapere. 
Vogliamo informare I cittadini e gli 
elettori sui programmi di Forza 
Italia? 01 cittadini Italiani non 
hanno questo diritto?» Come fa 
Fede? «Tutu I giorni quando mi 
chiama gli dico di dimenticarmi. 
Ma ha tutta la mia stima». 

Chissà se Tana De Zulueta, cor
rispondente dell'«Economist» e il 
professore Victor Uckmar, tra gli 
interroganti (non voluti) dal Cava
liere alla trasmissione «Milano, Ita
lia» guidata da Enrico Deaglio, alla 
quale Berlusconi non è andato, 
avrebbero fatto quel genere di do
mande. Ma anche l'invito a discu
tere concretamente, tranquilla
mente, di programmi, da parte di 
Luigi Spaventa e Giorgio Napolita
no (il primo suo concorrente ne! 
collegio di Roma 1; il secondo nel
la lista proporzionale a Napoli) so
no stati respinti. Eppure, non si trat
ta di estremisti, arringatoli di folle, 
piazzaioli violenti. 

Meglio le adunate oceaniche' 
Sicuramente, creano minori pro
blemi e non c'è necessità di dettare 
direttive o di escludere interrogativi 
scivolosi. Enrico Mentana, il diret
tore del Tg5 che il 23 di questo me
se condurrà il faccia a faccia Oc-
chetto-Berlusconi «ma fino a che 
non mi siedo con i miei due inter-
locuton, non ci credo», traccia una 
differenza tra le trasmissioni eletto
rali «per le quali è prevista una par
tecipazione febbrile dei partiti alle 
trattative» e quelle politiche dove 
«va chi vuole». E tanti leader non ci 
vanno. «Per un calcolo di conve
nienza; perché vogliono un terreno 
addomesticato». 

Anche il Cavaliere che preferisce 
rinviare, sfuggire? «Uno dei frutti ve
lenosi di questa fase elettorale, 
continua il direttore del Tg5, è pro
prio in quest'onda lunga della osti
lità mediatica». Ostilità o meglio 
«diffidenza che Berlusconi prova 
nei confronti della Rai». Già. La Rai. 
Con questo regolamento elettora
le, lamenta Michele Santoro, la te
levisione è stata riconsegnata nelle 
mani dei politici. In questo modo, 
a una trasmissione seguita da sei 
milioni di persone, come «Il rosso e 
il nero», hanno segato le gambe. 
Inventandosi «la storia della teleris
sa» e contemporaneamente, inde
bolendo «il potere autonomo della 
tv». Adesso, sulla presenza o meno 
di Berlusconi, sul viene o non vie
ne? si costruisce «una sorta di me
gaevento» mentre, con il fair-play 
del regolamento, sono bandite le 
inchieste, i contradditori duri, la ri
cerca di verità impietose. «È partita 
la campagna di delegittimazione 
dei Tg Rai eppure si da per sconta
to che quelli Fìnivest, in quanto pri
vati, non hanno bisogno di legitti
mità». Santoro ha proseguito la tra
smissione «per una sorta di impe
gno civile, come gesto simbolico» 
ma, dopo anni di protagonismo, 
gli stanno tagliando le gambe: «Mi 
sento un mezzobusto». Intanto, 
Berlusconi dribbla felice. E usa la 
«politicai correetness». Perse stesso 
e per la Fininvest. 

Silvio Berlusconi e, nella foto piccola, Enrico Deaglio 

«Forse Berlusconi verrà il 14 con Occhetto» 

Deaglio: «Veti non ne accettiamo» 
Sua Emittenza ha detto no. E ha rinunciato al match di 
Milano Italia nonostante le regole del gioco da lui im
poste fossero state in gran parte accettate. Pazienza. 1 
curatori del programma, Enrico Deaglio in testa, non 
drammatizzano più di tanto. Ci potrebbe essere un ri
pensamento del Cavaliere che sembra intenzionato ad 
accettare un «faccia a faccia» con Occhetto per il 14 
marzo. Alla prossima puntata, dunque. ••* 

MARCELLA CIARNELLI 
•1 ROMA. Il Cavaliere, alla fine, 
non se l'è sentita di affrontare le 
domande del pubblico, pur sele
zionato, di Milano Italia. E ha detto 
no. Preferendo le tranquille pareti 
domestiche a quelle della trasmis
sione condotta da Enrico Deaglio. 
Eppure le sue richieste erano siate 
tutte accettate: nessun contraddit
torio, ospiti domandami scelti col 
bilancino, rassicurazioni da parte 
del conduttore di nessuna sorpresa 
all'ultimo minuto. 

Ma allora Deagllo com'è comin
ciata questa telenovela culmi
nata con il colpo di scena della 
rinuncia del protagonista? 

Noi avevamo invitato Berlusconi 
fin dall'inizio per l'ovvio motivo 
che si tratta certamente di un pro
tagonista di questa competizione 
elettorale. Per lo stesso motivo 
«Forza Italia» è sempre stata molto 
presente nel mio programma. È 
venuto Paolo Berlusconi nel mo
mento del divorzio da Montanelli, 
diverse volte sono stati presenti 
Martino, Urbani. In platea spesso 
ci sono loro candidati. Poi ad un 

certo punto si è materializzata la 
possibilità di avere lo stesso Berlu
sconi sul palco che come data di
sponibile ci aveva dato l'8 marzo. 
Cioè una data a cavallo con la tra
smissione di cui era ospite Spa
venta che aveva chiesto insistente
mente un confronto con Berlusco
ni. Noi abbiamo proposto al Cava
liere un «faccia a faccia» ma lui 
non ha accettato. 

A proposito, ma le discussioni 
con Berlusconi come avvengo
no? 

Lui ha un addetto alla program
mazione televisiva che si chiama 
Palmieri ed è una persona molto 
civile e simpatica. Attraverso Pal
mieri ci è stata richiesta la sera 
dcll'8 e abbiamo detto si. Noi poi 
abbiamo proposto l'incontro con 
Spaventa e ci è arrivato un bel no, 
poi quello con Napolitano e la ri
sposta è stata la stessa, poi con 
Occhetto ed è sempre stato no. 
Siamo arrivati, allora, all'ipotesi di 
un confronto «andata e ritorno» 
con un giorno Spaventa solo sul 
palco e il giorno dopo trattamento 

analogo per il Cavaliere. Tutto be
ne fino a quando abbiamo man
dato a Berlusconi l'elenco degli 
invitati alla puntata di cui lui era 
protagonista. Com'è noto lui ha 
posto veti su due persone che noi 
avevamo invitato. Ma noi veti non 
ne accettiamo. 

Ma come hai reagito, al di là del 
dover organizzare «in corsa» una 
trasmlsslone-su un altro temar 
ad un comportamento di questo 
genere? . . . . . . 

Ho trovato strano che ci fosse un 
divieto sui nomi di Tana De Zulue
ta e Victor Uckman. Me lo sarei 
immaginato su persone collocate 
più a sinistra, radicali nei suoi 
confronti come gli autori del libro 
su di lui che avevamo invitato ap
posta. Ma un non grandimento 
nei confronti di una persona co
me Uckman che fa parte dello 
schieramento di centro, con posi
zioni non particolarmente distanti 
dalle sue e di una giornalista... 
questo proprio no. Evidentemente 
non ha voluto confrontarsi con chi 
è uno dei finanziatori del nuovo 
giornale di Montanelli e che non 
ha lesinato critiche alla politica fi
scale del leader di «Forza Italia» e 
con una giornalista autrice di un 
duro articolo MW'Econornist in cui 
vengono fatti i conti in tasca ed 
elencati i debiti del Cavaliere. 

MI sembra che tu conservi uno 
stile anglosassone nel confronti 
di un signore, a dir poco, sgarba
to? 

E che devo dire, lo l'ho invitato, lui 
ria preferito non venire. 

Ma non potevate fare lo stesso 
la trasmissione, magari «discu
tendo» con una simbolica sedia 

vuota? 
No, questo no. Non mi sarebbe 
sembrato corretto. Le trasmissioni 
hanno tutte un grado di trattativa. 
Devo dire, però, che un diniego di 
questo tipo non mi era mai capita
to. 

E se nei prossimi giorni ti richia
masse per dire che vuol venire In 
trasmissione? ,. • , 

Aspetta un attimo, questo è crA 
successo Uno dei suoi ha già 
chiamato dicendo che non tutto è 
finito. Non ho molte trasmissioni a 
disposizione ma quello che si po
trebbe fare è un «faccia a faccia» 
con Occhetto il 14 marzo. Potreb
be essere l'«andata», secondo lo 
stile americano, del match tra i 
due già previsto per la fine della 
campagna elettorale su Canale5. 
L'interesse nostro è di averlo, di 
farlo sedere su una sedia e prò- . 
porgli alcune domande nello stile 
di «Milano Italia». 

Secondo te sulla gente che im
patto ha il gran rifiuto di Berlu
sconi? 

Non credo che sia positiva la rea
zione. Quando è uscita la notizia, 
peraltro inesatta, che accettava
mo tutte le sue condizioni, ho avu
to un sacco di telefonate di critica. 
Questo comportamento suscita 
fastidio. Ma lui, in fondo, non cre
do che voglia confrontarsi. Vuole 
vivere tutta questa campagna elet
torale (e forse anche il dopo) in 
un mondo suo, fatto dai suoi son
daggi, dalle sue televisioni, che 
non pevede il misurarsi con altri. 
Ma qui ci vorrebbe un analista per 
capire un comportamento che 
non è politico ma, certamente, 
qualcosa d'altro. 

I banchieri centrali: «Proseguite la linea Ciampi» 
Per i banchieri centrali d'Europa «la strada del risana
mento italiano finanziario è già tracciata)*. Chiunque 
vinca alle elezioni «non se ne potrà discostare». A Basi
lea si parla del caso italiano. E, direttamente o indiret
tamente, di Berlusconi e dei rischi di instabilità. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

punto C- circolata la notizia che nel 
palazzone vetroacciaio della Ban
ca dei regolamenti intemazionali o 
durante la cena di lunedi sera il ca
so italiano fosse addirittura stato al 
centro di un «giro» di discussione o, 
meglio, di informazione da parte 
del governatore della Banca d'Ita
lia sulla situazione preelettoralc e 
gli scenari postelettorali possibili. 
Con i banchieri centrali li, attentis
simi, a seguire il racconto di Fazio. 
Poi 6 arrivata la smentita. Ma pure, 
indirettamente, di rimbalzo • se le 
parole hanno un senso - il tema 
deve essere stato ben presente ai 

• ROMA. La parola d'ordine è 
continuità. Continuità nel risana
mento finanziario, negli obiettivi di 
politica economica e di politica 
monetaria. È più di una semplice 
opinione questa dei banchieri cen
trali d'Europa riuniti a Basilea per 
la seconda giornata degli incontri 
sullo stato delle economie. È. insie
me, l'esplicita preoccupazione per 
i rischi di instabilità finanziaria che 
potrebbero derivare dall'abbando
no delle politiche praticate dagli 
ultimi due governi e una valutazio
ne di ciò che deve - o dovrebbe -fa
re il futuro governo. Ad u:i certo 

potentissimi banchieri centrali. 
Si è parlato di Berlusconi? Fonti 

monetarie «autorevoli» (italiane) 
hanno dichiarato alle agenzie di 
stampa che tra i partner internazio
nali «non c'è curiosità» per i nuovi 
attori della politica italiana anche 
perchè «c'è diffusa consapevolez
za che la strada del risanamento fi
nanziario sia già stata tracciata». Al 
di là della dialettica pre-elettorale -
hanno aggiunto le stesse «autore
voli» fonti - da quella strada l'Italia 
non potrà discostarsi. «Al massimo 
si potrà lavorare sulla composizio
ne della manovra di bilancio e sul
la ripartizione del carico fiscale: tra 
l'altro, saranno inevitabili il riordi
no e l'armonizzazione della tassa
zione delle rendite finanziarie». 

La linea è chiara: ò la conferma 
degli obiettivi sul bilancio, delle en
trate e delle spese, sulla politica 
monetaria praticata dalla banca 
centrale, sull'impegno di sindacati 
e imprenditori a raffreddare il con
flitto e le buste paga per non ricari
care l'inflazione. Basta dare uno 
sguardo al programma di Berlu
sconi, con le sue mirabolanti pro

messe fiscali, per capire come i 
banchieri centrali guardino da 
un'altra parte. Se tutti sono consa
pevoli che la linea Amato-Ciampi 
va perseguita oltre il voto, l'opinio
ne di cui parlano le «autorevoli» 
fonti monetarie appare chiarissi
ma. 

Il secondo elemento di continui
tà prospcttato.pcr tutta Europa è la 
guardia alta contro l'inflazione: «Le 
autorità monetarie non l'abbasse
ranno». Questo e un leitmotiv delie-
banche centrali. Rimarcarlo ades
so - vista dall'ottica italiana - signifi
ca semplicemente mettere le mani 
avanti poiché per la stessa ammis
sione dei banchieri centrali lo sce
nario internazionale è oggi piutto
sto tranquillazzante: in Francia la 
velocità dei prezzi è vicina allo ze
ro, in Germania l'accordo salariale 
appena concluso tra imprenditori 
metalmeccanici e sindacati (nel 
1994 i salari cresceranno ad un rit
mo pari alla metà dell'inflazione, 
l,6"u) è un segnale «incoraggian
te». 

L'attenzione - esplicita o implìci

ta i he sia ha poca importanza - per 
lo elezioni italiane è pienamente 
giustificata perchè mai come in 
questo periodo i mercati interna
zionali sono ultrasensibili alle va
riazioni d'umore degli investitori 
non solo sulla base di clamorose 
inversioni di rotta nelle politiche 
monetarie (il che rientra nella nor
ma), ma anche delle condizioni 
politiche e sociali nelle quali le po
litiche monetarie vengono condot
te. È successo all'epoca del trattato 
di Maastricht quando vennero 
messi alle corde il sistema moneta
rio europeo e le banche centrali 
( lira e Bankitalia in primo luogo). 
È successo nei mesi caldissimi di 
Tangentopoli. È successo, infine, 
che dalla Germania arrivasse un 
minimo di rassicurazione sull'infla
zione (dopo l'accordo sindacati-
imprenditori) perchè si diffondes
se un po' di ottimismo dopo il ro
vescio dei mercati la scorsa setti
mana. Basta poco, dunque, perché 
la volatilità dei prezzi delle monete 
e dei titoli sui mercati venga accre
sciuta dall'incertezza sugli sbocchi 
politici italiani. 

TRA 
CRONACA 
E STORIA 
11 grandi 
giornalisti 
raccontano 

il nostro 
tempo 

Sabato 
12 marzo 
con l'Unità 
Giampaolo 
Pansa 
/ bugiardi 
voi. 1 

Lunedì 
14 marzo 
con l'Unità 
Giampaolo 
Pansa 
/ bugiardi 
voi. 2 
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SARDEGNA AL VOTO. La sinistra divisa dopo la fuga di Rete, Psd'az e Psi 
Sotto accusa i pattisti, fioriscono le liste «fai-da-te» 

Lo sbandamento 
dei sardisti 
Prima II dialogo con la Lega. Poi 
l'Incontro con D'Alema per 
confrontare la scelta federalista. In 
mezzo un •abboccamento» fallito 
con II Partito popolare. '. 
Dall'assemblea congressuale un 
no a tutte le alleanze: meglio 
andare al voto da soli sotto la 
bandiera del quattro Mori. 
Decisione capovolta dal Consiglio 
nazionale, che opta per la 
partecipazione al «tavolo 
progressista». Infine, Il .ribaltone» 
conclusivo: Il 27 e 28 marzo, Il 
Partito sardo d'azione si presenta 
agli elettori assieme al Psi e al 
Psdl, mentre per la proporzionale si 
collega alla Usta Pannella. Amara 
parabola per II più antico partito 
federalista d'Italia. Chiedevano al 
Pds di uscire dal governo <•• 
regionale, e si ritrovano come • 
alleati due partiti al potere, In ' 
Sardegna, Ininterrottamente da 45 
anni. Tuonavano contro l'egoismo 
e il colonialismo del «lumbard» e 
flniscono-tramlte Pannella-nelle 
braccia di Bossi. Dalla Lega alla 
Lega, almeno un po' di coerenza è 
salva... 

Federico Palomba 

Sfide al fotofinish nell'Isola 
Segni contestato, molti cattolici coi progressisti 
La sinistra va divisa in Sardegna allo scontro con Berlu
sconi e l'ex De. Oltre ai Progressisti, in campo anche 
un'alleanza federalista (con Psi e sardisti) e una lista 
della Rete. Ma anche al centro le cose non vanno bene: 
mezza De è in rivolta contro i candidati «imposti» da Se
gni. E la Destra si affida soprattutto ai missini: nessun 
candidato di rilievo per «Forza Italia» anche per non di
sturbare alcune liste «filo-massoni». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
P A O L O B R A N C A 

• CAGLIARI. «Siamo in pochi? Al 
contrario: quattro gambe sono l'in
dispensabile per ogni tavolo, quin
di anche per quello dei progressi
sti...». Nino Carrus, ex parlamenta
re di primo piano della De, appro
dato da qualche mese tra i Cristia
no sociali, la butta sullo scherzo. 
Magari, dovrà inventarne un'altra 
se è vero che una quinta «gamba», 
quella dei Verdi, andrà a sostenere 
in extremis lo schieramento dei 
Progressisti sardi. Per ora sotto l'on
da tricolore fanno campagna Pds, 
Rifondazione, Ad, e - appunto -
Cristiano sociali. . 
• Strana vicenda, quella dei Pro
gressisti sardi. Dovevano essere il 
cartello di sigle più numeroso d'Ita
lia, con i sardisti (e i socialdemo
cratici e repubblicani) in aggiunta 
alle forze che hanno stipulato l'al
leanza in campo nazionale, addi
rittura era già pronto un simbolo 
autonomo che traducesse meglio 
questa «complessità» (la Sardegna 
«federalista»), e alla fine prende 
forma invece il raggruppamento 
più esiguo. , 

Alla defezione della Rete (che 

per partecipare alla trattativa pre
tendeva l'uscita del Pds dalla giun
ta regionale), si è aggiunta quella 
di socialisti e sardisti (e socialde
mocratici e repubblicani), che 
hanno messo in campo un'altra li
sta (la terza a sinistra) denomina
ta «Alleanza federalista». Ma l'au-
toesclusione non 6 avvenuta sul fe
deralismo, per cui anzi proprio al 
Pds sardo viene riconosciuta l'ela
borazione più matura ed avanzata. 
E allora? «Al tavolo progressista -
riassume il segretario del Pds sar
do, Giorgio Macciotta - avevamo 
posto due pregiudiziali: un .pro
gramma comune, basato sui temi 
del lavoro e dello sviluppo, dell'op
zione federalista e delle compatibi
lità ambientali, e un chiaro segnale 
di rinnovamento nelle candidatu
re. Nei fatti, però, socialisti e sardi
sti non hanno retto a questa sfida». 
In particolare il Psi sardo, l'unico in 
Italia che continua a rifiutare di fa
re i conti col craxismo, ha conti
nuato a riproporre fino all'ultimo 
candidati della stagione del Caf, 
come il deputato uscente Emidio 
Casula, di nuovo in corsa come ca

polista nella lista proporzionale. 
Trovando un'insospettabile spon
da nel Psdaz, che dal canto suo ha 
finito per collegarsi - sempre per la 
proporzionale - alla lista Pannella, 
alleata di Berlusconi e Lega. «Forze 
che propugnano - ricorda Mac
ciotta - un sistema istituzionale e 
una politica sociale all'opposto del 
federalismo democratico e solida-
rista». 

Anche Segni sott'accusa 
Se la sinistra si presenta divisa in 

tre, gli altri non stanno meglio. Al 
centro, l'«effetto Segni» questa volta 
rischia di farsi sentire al contrario: 
molti esponenti (e in qualche caso 
intere organizzazioni) del Ppi sono 
in rivolta per le'candidature impo
ste dall'ex leader referendario. In 
particolare a Sassari, le famiglie 
più ricche e potenti sono tornate 
sulla scena a scapito degli organi
smi rappresentativi dello Scudo-
crociato: una sorta di «rivincita del
la storia» - è stato detto -, da parte 
di quell'aristocrazia raccolta a suo 
tempo attorno alla figura di Anto
nio Segni, e a suo tempo sconfitta 
dall'avvento delle componenti più 
democratiche e popolari dell'allo-
ra De. E a Destra? Non avendo un 
Bossi con cui litigare, «Forza Italia» 
ha finito con litigare con sé stessa... 
Qualche club si è sciolto, addirittu
ra il coordinatore regionale, Amat 
di San Filippo, se n'è andato sbat
tendo la porta. Motivo: le candida
ture. Troppi personaggi del vec
chio ceto politico «riciclati» da Ber
lusconi, oppure candidati scono
sciuti e ininfluenti messi apposta 
per favorire alcune liste «amiche»: 

A destra un club per riciclati 

• CON I PROGRESSISTI. «Invitia
mo a votare per i Progressisti, con
tro l'attacco ai diritti sociali e alle li
bertà da parte di una destra provin
ciale ed egoista». Dal mondo del
l'Università un appello al voto pro
gressista, che porta le firme di au
torevoli intellettuali e docenti. Fra 
gli altri, lo scrittore ed antropologo 
Giulio Angioni, la linguista Cristina 
Lavinio, gli storici Bruno Anatra/ 
Claudio Natoli, Giannarita Mele e 
Mariarosa Cardia, il «chimico» 
Gianni Licheri, le italianiste Gona-
ria Floris e Luisa Mulas, l'economi
sta Pietro Maurandi. l'urbanista An
tonello Sanna, i giuristi Andrea Pu-
busa e Costantino • Murgia. Un 
gruppo di intellettuali ha inviato 
nei giorni scorsi anche una lettera 
aperta al Psi, sottolineando la gra
ve responsabilità del gruppo diri
gente di quel partito nella rottura 
con i Progressisti, che rischia di av
vantaggiare in Sardegna la destra 
di Fini e Berlusconi. ; 

• CON LA DESTRA. Si chiama 
«Centro Democratico», ma non ha 
nulla a che fare con il partitino di 
Casini e di Ombretta Fumagalli: 
anzi rivendica la primogenitura del 
marchio, coniato mesiìa in Sarde
gna da un medico fisiatra, Seigio 
Ucheri, che del movimento si defi
nisce «presidente nazionale». Ep
pure, più del Ccd di Casini, il Cd di 
Licheri, svolge un ruolo assai utile 
per la Destra. Sotto la sua sigla 
hanno trovato spazio le candidatu
re dei principali «riciclati» della po
litica, improponibili persino per Sil
vio Berlusconi. Come il piduista 
Angelo Azori. candidato ad Orista
no, e gli ex deputati de Matteo Pi-
redda," candidato a Macomer, ed 
Angelo Roich, candidato a Tortoli. 
Tutti collegi dove - guarda caso -
«Forza Italia» schiera candidati di 
secondo piano. Dalla De viene del 
resto lo stesso presidente Licheri, 
che nel suo curriculum politico esi
bisce senza problemi la bocciatura 
alle politiche del 76. aggiungendo 
però con orgoglio di essere stato il 
secondo votato, dopo Francesco 
Cossiga, in quel di Pirri-Monserra-
to... 

come il «Patto per l'Ogliastra» che 
presenta l'ex de Angelo Roich, già 
presidente della Regione, assai di
scusso per i rapporti con Flavio 
Carboni, e la «Lista per Arborea», 
incentrata sull'ex consigliere regio
nale de Angelo Atzori, piduista co
me Berlusconi. 

Sfide all'ultimo voto 
Previsioni? Vista la frammenta

rietà del quadro, diventa un azzar
do. Quasi nessun candidato pro
babilmente riuscirà a stravincere, e 
questa incertezza rende ancora 
più gravi le responsabilità della rot
tura a sinistra. Nessun dubbio che 
l'unico voto «utile» in questo schie
ramento sia quello per i Progressi
sti: la Rete potrà a malapena testi
moniare la propria esistenza, men
tre socialisti e sardisti dovrebbero 
riportare alla fine assai meno voti 
di quelli di cui dispongono sulla 
carta. Gli stessi dirigenti dei due 
partiti ne sembrano coscienti: nes
sun esponente di spicco è stato 
«esposto» alla prova del voto, men
tre dalla base (in particolare quel
la sardista) parte il malumore. I 
progressisti sono gli unici ad aver 
presentato un programma. Cinque 
punti che integrano quello nazio
nale: la riforma federalista dello 
Stato, la riforma della Regione, le 
politiche per lo sviluppo e la rina
scita, la riconversione ecologica 
dell'economia sarda. E ora ne di
scutono i partecipanti al «tavolo». 
«Quel tavolo - commenta Carrus -, 
anche se "solo" di quattro gambe, 
e stato l'unico che non ha dimenti
cato la Sardegna». 

Una campagna 
lunga 

quattro mesi 
m In Sardegna la campagna elet
torale dura quattro mesi: dopo il 
voto del 27 marzo i sardi andranno 
nuovamente alle urne per le regio
nali - questa volta in due turni - il 
15 e il 29 maggio, e ancora per rin
novare i Consigli comunali di Ca
gliari, Oristano, Alghero e di altri 
centri minori, fino all'appuntamen
to di metà giugno con le europee,.. 
Un rush elettorale senza preceden
ti, nel quale ogni data è strettamen
te intrecciata all'altra. 

Prima questione: chi esce «bruciato» dal voto di 
marzo difficilmente sarà in pista nelle altre elezioni. 
Questo spiega perche numerosi «big» della politica re
gionale (soprattutto in casa socialista e democristia
na) abbiano preferito mantenersi al di fuori della 
competizione per il Parlamento. Oltretutto il sistema 
elettorale per la Regione è ancora proporzionale e of
fre maggiori chances rispetto all'-incognita» maggiori
taria. . • • 

Seconda questione: le alleanze. E qui il panorama 
da un'elezione all'altra potrebbe cambiare parecchio. 
Per esempio, che farà «Forca Italia» in caso di sconfitta 
il 27 marzo, almeno in Sardegna? Continuerà a stare 
con i missini, o tenterà-come ha già cominciato a fa
re - un coinvolgimento di almeno una parte del Ppi e 
dello stesso Psi? Ma il problema si pone soprattutto 
per la sinistra, che e divisa addirittura in tre: Progressi
sti, socialisti-sardisti, Rete. «Il Pds -spiega Carlo Salis, 
coordinatore della segreteria regionale - sta lavoran
do per una ricomposizione, ferme restando le condì-

14,3% 

33,7% 

I risultati 
nella regione 
alle politiche 

del 5 aprile '92 

|5,2% 

zioni fondamentali già poste durante la trattativa: ac
cordo su un programma di riforme e rinnovamento 
della classe politica». 

Il tema delle alleanze è strettamente collegato con 
la terza e ultima questione: le novità istituzionali. La 
nuova legge elettorale regionale, infatti, pur rimanen
do nell'ambito proporzionale favorisce non solo le ag
gregazioni, ma - caso unico in Italia - anche la scelta 
del futuro premier. Agli elettori sardi il 15 maggio sa
ranno consegnate due schede: una su base provincia
le, con i vari simboli di partito, che porterà all'elezione 
dei quattro quinti dei consiglieri; l'altra, su base regio
nale, per l'assegnazione dell'ultimo quinto, che andrà 
allo schieramento maggioritario. Tornano in campo 
dunque i «poli» ciascuno dei quali dovrà indicar^ agli 
elettori il suo candidato alla presidenza della giunta 
regionale. Le grandi manovre sono cominciate. Ma è 
scontato che la notte del 28 marzo segnerà la rinuncia 
di qualche candidato-premier e anche di qualche 
candidato-sindaco. GP.B. 

I tanti «signor nessuno» di Forza Italia 
E l'ex comunista Sarritzu si fa stregare dalla lista di Sgarbi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• i CAGLIARI. Dice qualcosa il no
me di Piergiorgio Massidda, me
dico, candidato alla Camera nel 
collegio numero 11 di Cagliari-As-
semini? 0 quello di Pino Mulas, 
medico, candidato al Senato nel 
collegio numero 5 di Olbia? E an
cora - tanto per cambiare mestiere 
-quello di IgnazioToselrl, funzio
nario Sip, candidato alla Camera 
nel collegio numero 6 di Tortoli? 
Niente, niente e poi niente. 

Con tutto il rispetto per gli aspi
ranti onorevoli, la truppa di «Forza 
Italia» in Sardegna è composta da 
tanti «signor nessuno». Se non fos-
,se per il marchio di Arcore e per 
qualche alleato missino di un certo 
richiamo, si direbbero liste fatte ap
posta per perdere. E in qualche ca
so - si dice - magari è proprio cosi. 
Come nel collegio dell'Ogliastra, 
dove in una lista civica «concorren
te» si candida l'ex presidente de 

della Regione, Angelo Rojch. O 
come nel collegio di Oristano, do
ve in un'altra lista civica si candida 
l'ex consigliere regionale de, non
ché piduista, Angelo Atzori: per
sonaggi troppo discussi e contesta
ti per essere messi in lista diretta
mente nel partito di Berlusconi. 

L'unico candidato di un certo ri
lievo di «Forza Italia» è forse il sena
tore uscente Valentino Martelli, 
cardiochirurgo di fama, considera
to un maestro di trasformismo poli
tico: eletto nelle liste del Partito sar
do d'azione, e poi confluito nel 
gruppo liberale, si 6 schierato con 
Fini all'epoca delle elezioni roma
ne, ed è infine approdato al club di 
Berlusconi, il tutto in meno di due 
anni. 

Martelli darà vita, nel collegio se
natoriale di Cagliari, a quello che si 
annuncia come uno dei più inte
ressanti confronti elettorali del 27 
marzo assieme al candidato dei 

Progressisti, Federico Palomba, 
già presidente del Tribunale dei 
minorenni di Cagliari e direttore 
centrale della Giustizia minorile. 
Un gradino più in basso il candida
to dei Popolari, Antonello Zoppi, 
ingegnere comunale: al suo posto 
in verità doveva esserci il presiden
te del Consiglio regionale Mario 
Floris, ma Segni ha puntato i piedi, 
ottenendo alla fine la sua rinuncia. 
(La sfida ò sintetizzata nel grafico 
in alto, a destra del titolo). 

A proposito di Mario Segni: il 
deputato più votato della Sardegna 
(oltre 110 mila preferenze nelle 
politiche del cinque aprile del '92) 
se la vedrà a Sassari con Gavino 
Angius, candidato dei Progressisti, 
e con il consigliere regionale missi
no Carmelo Porcu: i pronostici so
no sempre per Mariotto, ma lo 
schieramento progressista stareb
be risalendo le posizioni, nono
stante la concorrenza a sinistra dei 
«federalisti», che candidano l'ex vi

cesindaco sardista Giacomo Spls-
su, e della Rete, con il suo portavo
ce regionale Giovanni Conocl 

Nel collegio senatoriale. Segni 
ha piazzato per i Popolari un vec
chio amico di famiglia, il notaio 
Gaetano Porqueddu, ma dovrà 
fronteggiare la concorrenza di un 
altro esponente politico molto 
quotato nel mondo cattolico, l'ex 
sindaco de di Sassari Benito Sa
ba, confluito nei Cristiano sociali e 
candidato quindi tra i Progressisti. 

L'alta presenza di cattolici-de
mocratici è del resto una delle ca
ratteristiche più significative dell'al
leanza progressista in Sardegna: 
oltre a Palomba e Saba, vengono 
dalle organizzazioni cattoliche 
Salvatore Zappadu, candidato al
la Camera nel collegio di Olbia 
(contro l'ex «sindaco del cemen
to», Giampiero Scarni del Ppi). 
l'ex segretario della Cgi! Sebastia
no Caria, candidato sempre a Ol
bia ma per il senato, la sindacalista 

Cisl Dolores Deldda. candidata 
nel collegio di Oristano, e lo stesso 
Bruno Terllzzo, insegnante e diri
gente Pds, candidato alla Camera 
nel collegio numero 12 di Cagliari 
centro, dove dovrà vedersela con il 
presidente della Confindustria Eu
genio Aymerich, candidato del 
Ppi. e col deputato missino uscen
te Gianfranco Anedda. 

Da seguire infine il duello di 
Quartu S.EIena, tra la candidata 
dei Progressisti, NrvesCurcu (una 
delle poche donne in lizza), e 
Gianni Sarritzu, deputato uscente 
di Rifondazione, ora in lista con 
«Sgarbi e Riformatori»; un excomu
nista «duro e puro» convertito da 
Vittono Sgarbi, a suo dire «uno dei 
pochi personaggi davvero nuovi 
della politica italiana». 

Ora l'onorevole Sarritzu vuole 
rendere partecipi della sua «con
versione» anche i suoi ex elettori, 
ma pare che siano ben pochi quel
li disposti a seguirlo. GP.B. 

t 
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Il conduttore televisivo Michele Santoro E Ferran/Egl 

Minacce ai giornalisti tv 
«Attenti, vi faremo fare la fine di Mascia» 
Il clima elettorale si fa sempre più pesante: lettere 
e telefonate anonime alle tv, ai giornalisti più im
pegnati. Giulietti, candidato per i Progressisti, ha 
denunciato alla polizia le minacce. Ma anche San
toro, Minoli. Curzi ne sono state vittime. 

SILVIA QARAMBOIS 

• ROMA. Minacce. Aggressioni 
nerbali. Telefonate e lettere anoni
me di insulti, di attacchi violenti. 
•Sporchi rossi»; «Ti spaccheremo le 
gambe»; «Farai la fine di Mascia». E 
nella violenza rischia di degenera
re il clima già avvelenato della 
campagna elettorale. A denunciar
lo alla polizia ui Orvieto e stato ieri 
sera Giuseppe Giulietti, leader sto
rico del sindacato dei giornalisti 
della Rai, candidato per i Progressi
sti in quella circoscrizione. «Arriva
no telefonate improvvise a casa, al 
mio telefonino o a quello del mio ' 
collaboratore; arrivano lettere, una 
con su un teschio e una falce e 
martello - racconta -: non mi sen
to un martire, chi viene attaccata è ' 
quella che chiamano "l'onda ros
sa", decine di migliaia di donne e 
di uomini che votavano Ce, Verdi, 
Rifondazione, Pds, che ora si rico

noscono in questa formazione...». 

Giornalisti sotto tiro 
Ma lettere e telefonate non han

no come bersaglio solo il candida
to alle elezioni: di mira sono stati 
presi i giornalisti che in tv parlano 
di politica, riconoscibili per il loro 
impegno. È di gennaio la lettera al 
Rosso e il Nero di un sedicente 
gruppo «tribunale Mario Sceiba» 
che annunciava di aver sospeso la 
pena di morte per Michele Santo
ro, Alessandro Curzi e Eugenio 
Scalfari: venne presa come l'opera 
di un esaltato, un grafomane, già 
per la sigla scelta per firmare la 
missiva. Ma la Digos e informata di 
ogni telefonata di insulti, di ogni 
lettera di minacce. 

Lettere e telefonate sono arrivate 
a Raidue - tante -dopo la puntata 
di Mixer dedicata al faccia a faccia 

tra Giovanni Minoli e Silvio Berlu
sconi. Vere aggressioni verbali. Un 
clima pesante, che non interessa 
solo la tv pubblica. "Sono ormai al
cune settimane che queste cose si 
trascinano - dice Alessandro Cur
zi, direttore del telegiornale di Te-
lemontecarlo -. Ma è un momento 
particolare, sono forme destinate 
ad estinguersi». 

Fenomeni imitativi 
Significa che in occasione delle 

elezioni gli uomini della tv si sono 
anche altre volte trovati a vivere in 
questo clima torbido e violento? 
•No, in realtà non era mai succes
so. Una cosa simile era avvenuta 
semmai negli anni del terrorismo -
spiega Curzi -. Ma io credo che 
questi possano anche essere feno
meni imitativi: noi dobbiamo im
pedire che il Paese si imbarbarisca, 
che passino idee di scontro. Dob
biamo essere attenti e responsabili. 
Questi sono giorni di grande vio
lenza nel nostro Paese, c'è un'on
data di stupri, è questo il fenomeno 
che bisogna arginare». 

Giulietti ha deciso invece di par
lare delle telefonate che riceve 
«perché non possiamo continuare 
a dimostrare fair-play e paura, 
dobbiamo cominciare a denuncia
re»; lui, che è sempre stato in prima 
fila nelle battaglie sindacali, spie

ga, «non ho mai ricevuto minacce 
finora: ho il senso dei miei limiti». 
Da alcuni giorni le cose sono cam
biate: «Al telefono sono voci setten
trionali, uomini e donne. Ma non 
siamo di trontc a un clima di vio
lenza reciproco: mi chiedo, con 
estrema mitezza, se non sia invece 
nostro compito restituire alla gente 
la conoscenza su chi sono gli av
versari, quelli che usano mezzi sta
linisti, autoritari, da servizi segreti, 
quelli che hanno creato questo cli
ma velenoso in cui qualcuno si 
sente legittimato ad aggredire». Per 
questo Giulietti e d'accordo con 
Curzi: «Dobbiamo compiere ogni 
sforzo - donne e uomini di ogni 
schieramento - per disintossicare 
questo clima, in cui l'avversario po
litico sembra trasformato nel nemi
co da annientare. Dobbiamo rilan
ciare il patto per un confronto poli
tico anche aspro, senza paure, ma 
dove le regole sono chiare e uguali 
per tutti». Su questi temi Giulietti 
lancia l'iniziativa di una manifesta
zione nazionale e di manifestazio
ni locali contro la violenza, soprat
tutto contio la cultura e le paorle 
della violenza. «Quando diventa 
normale parlare di "bossoli", di 
"mitra", di "cappio al collo", si dà 
una sponda anche a certi gesti e 
linguaggi di aggressione». «È neces
sario porre fine a questo crescente 

clima di intimidazione. In questo 
clima, ed e già avvenuto a Raven
na, il passaggio dallo squadrismo 
verbale a quello fisico potrebbe fa
vorire un ulteriore degenerazione 
della coi npeiizione». 

Le polemiche 
È in questo clima di tensione che 

ieri e scoppiata una nuova polemi
ca con l'ex giornalista del Tgl Fa
brizio Del Noce, candidato nelle li
ste di «Forza Italia» che ora scrive 
sulle colonne ùcW Indipendente. 
Giorgio Balzoni, segretario dell'Usi-
grai, aveva già minacciato di que
rela lo stesso Del Noce, «perche- il 
silenzio non venga scambiato per 
ammissione di colpa», per un arti
colo apparso l'altro giorno sul ruo
lo del sindacato dei giornalisti al
l'interno della Rai. Ora e Giulietti a 
reagire al pezzo - pubblicato ieri -
che lo definisce già nel titolo «il ve
ro padre padrone della Rai» e che 
lo descrive come «un incrocio tra 
Fidel Castro e un ayatollah irania
no»: in sintesi l'ex leader dell'Usi-
grai sostiene che Del Noce -è co
stretto a strillare per far dimentica
re allo lavoratrici e ai lavoratori Rai 
di aver scelto di candidarsi nella li
sta di una forza politica che si è po
sta l'obiettivo di ridimensionare 
fortemente la presenza del servizio 
pubblico. 

Directa: Pds primo, Forza Italia in calo 
Ultimo sondaggio in controtendenza. Bossi recupera consensi 
Pds in testa col 21,2%, Forza Italia ferma al 20,8°,', con 
tendenza al calo. Rimonta della Lega nord che risale al 
10,3"ó, leggera flessione di Alleanza Nazionale, al 9,8'/ó. 
Stabili gli altri. È l'ultimo sondaggio Directa, su un cam
pione di 1.527 elettori intervistati sul voto proporziona-
ie. Gli indecisi scendono al 36,4/0. «Ma un italiano su 
due - avverte Giorgio Calò, direttore di Directa - non ha 
strumenti conoscitivi per orientarsi nei singoli collegi». 

ROBERTO CAROLLO 

• MILANO. L-effetto Bossi» co
mincia a far scricchiolare Forza Ita
lia? È quanto si evince dall'ultimo 
sondaggio Directa, che vede il par
tito di Berlusconi scendere al 
20,8"ó. E subire il sorpasso da parte 
del Pds che passa in testa col 
21,2">, L'ultimo rilevamento dell'i
stituto milanese rovescia i pronosti
ci della Swg per Famìglia Cristiana. 
Forza Italia, che l'indagine della 
società di Trieste collocava ai pri
mo posto con il 28%, secondo Di
recta si ferma invece sotto il 21%, 

con tendenza al calo. Con la Quer
cia primo partito al foto finish. An
che Alleanza Nazionale e in legge
ra frenata: l'ir'., secondo Swg, 
9,8". per la Directa. Mentre recupe
ra la Lega Nord che risale al 10.3".. 
Stabili il Partito Popolare di Marti-
nazzoli (11,2"..) e il Patto per l'Ita
lia di Mariotto Segni col 6,2",,. Tie
ne anche Rifondazione comunista, 
che la Swg colloca al 5", e la Direc
ta al 4,8".,. 
Oltre la fatidica soglia del 4",', an
che i Verdi, ai quali la Directa attri

buisce il 5".,. Tulli fuori gli altri: Al
leanza Democratica si fermerebbe 
al 3,4",,. la Rete al 3,3".., le liste Pan-
nella al 2,2",.. Praticamente non 
classificati socialisti, Cristiano de
mocratici di Mastella e Unione di 
Centro, per un totale di 1,8"... Tota
le della destra: 40,9"... 30.G"„ senza 
Bossi. 31,1 senza Fini. Progressisti 
al 37,7",.. Centristi al 17.4",. 

Il recupero di Bossi 
Le differenze più vistose non ri

guardano il Pds, che la stessa Swg 
collocava al 22 per cento, quanto 
Forza Italia, Lega Nord e Alleanza 
Nazionale. Cambiercbbe cioè la 
distribuzione del voto all'interno 
della destra. A svantaggio di Berlu
sconi e, leggermente, di Fini, e a fa
vore del scnatur. 
«Evidentemente - commenta il di
rettore di Directa, Giorgio Calò - la 
campagna degli ultimi giorni di 
Bossi ha fatto recuperare consensi 
alla Lega, il cui elettorato non e 
galvanizzato dall'alleanza con For

za Italia». 
Il sondaggio Directa e stato com

piuto tra il 4 e il 7 marzo e riguarda 
il voto per il proporzionale. Gli elet
tori intervistati per telefono sono 
1.527, distribuiti in 85 comuni ita
liani piccoli, grandi e medi.La do
manda era la seguente- «Nella 
scheda elettorale proporzionale 
per la Camera dei Deputati si vote
rà il partito e non il candidato. 
Quaie partito ha deciso di votare?». 
Hanno risposto in 971, pari al 
63,6"„. La quota degli indecisi, che 
due settimane fa secondo Directa 
era oltre il 60",., e scesa dunque al 
3G.4"o. 

Ancora molti gli indecisi 
«Ma e ancora molto alta - osser

va Calò - a venti giorni dal voto». 
Le percentuali attribuite alle varie 
liste sono abbastanza attendibili, 
«Ma sono pure linee di tendenza, 
che potranno ancora modificarsi, 
anche sensibilmente, per gli effetti 
della campagna sugli indecisi». 

La Swg aveva anche «testato., la 
ripartizione dei seggi sulla base 
delle tendenze di voto. Risultato: 
maggioranza assoluta alla destra 
di Bossi-Fini-Berlusconi con 320 
deputati; 220 seggi ai progressisti. 
72 ai centristi di Segni e Martniaz-
zoli. 

Difficile prevedere i seggi 
Anche la Directa sta lavoiando 

su un modello matematico per la 
distribuzione dei seggi, che proba
bilmente diffonderà domani. Ma le 
ditficoltà di questi calcoli sono evi
denti. In Francia il modello è speri
mentato, in Italia e la prima volta 
che si vota col nuovo sistema, un 
maggioritario spurio e a un solo 
turno. Ma c e un'altra difficoltà, se
condo Calò: «Un italiano su due 
non ha strumenti conoscitivi suffi
cienti, non conosce i candidati del 
suo territorio nò i programmi. Il ri
schio di un voto emotivo, superfi
ciale, calcistico, è ancora molto al
to». 

Osservatorio tv: Mirrila minuti di politica 

E la Fininvest 
«maltratta» la Lega 
Politica in tv: la parola ai numeri. È stata presentata ieri la 
prima settimana di indagine, promossa dalla Rai ma con 
l'interessamento di Fininvest e Tmc. sul tempo dedicato 
alla campagna elettorale via etere. Un generale rispetto 
di accordi e codici di autoregolamentazione, con qual
che caduta: sulle reti Fininvest, dove la parte de! Leone 
la fa «Forza Italia», se Mentana mantiene difficili equili
bri. Fede invece penalizza decisamente la Lega. 

• ROMA. 14.000 minuti di politica 
in tv prima della campagna eletto
rale. Un bel numero di ore di cam
pagna elettorale senza regole, nel
le cinque settimane precedenti la 
data fatidica del 25 febbraio 
(.quando è iniziato il controllo di 
legge del Garante e della Commis
sione di vigilanza), divise in modo 
assai sproporzionato tra Rai e Fi
ninvest- la tv pubblica, infatti, ne ha 
trasmesse circa 3mila 300, la Finin
vest ha fatto la parte del leone con 
1 Ornila 530. Non solo, la Fininvest 
ha mandato in onda 1.200 spot 
(un investimento lordo intorno ai 
13 miliardi), che ha avuto un gran
de successo: avrebbe contattato il 
93.5",. dell'intera popolazione. 

Bombardamento da spot 
Questi dati servono per un pri

missimo confronto con i risultati 
del monitoraggio sulle tv a diffusio
ne nazionale che e in corso all'Uni
versità di Pavia, iniziativa presa dal
la Rai alla quale ha dichiarato il 
suo interesse anche la Fininvest 
(da stabilire ancora la partecipa
zione finanziaria) e di cui ieri sono 
stati presentati i primi risultati. Ed il 
primo dato che emerge ò quello 
che riequilibra l'accesso dei politici 
sulle reti Rai e Fininvest: nella setti
mana dal 25 febbraio al 5 marzo, 
infatti, la tv pubblica ha dedicato 
600 minuti alla campagna elettora
le e la Fininvest e scesa a 565. 

Ieri mattina alla Rai i coordinato
ri della ricerca, i professori Franco 
Rositi. Giacomo Sami e Pasquale 
Scaramozzmo, hanno fatto da 
«guide» in una selva di dati, scorpo
rati per tv, riaccorpati per generi, 
che dovrebbero servire a dare una 
lettura dell'equilibrio (o degli 
«equilibrismi», suggerisce il diretto
re della Rai Gianni Locatclli) che 
le tv devono mantenere nel delica
to momento elettorale. Equilibri ed 
equilibrismi con qualche sbanda
mento evidente. Uno dei dati - ma 
anche il .comune spettatore» se ne 
era già accorto - ò per esempio la 
scarsa presenza della Lega Nord 
sulle reti Fininvest che dovrebbero 
essere invece, almeno sulla carta, il 
naturale alleato. Scontata, invece, 
la registrazione del fatto che la par
te del leone sulle reti di Berlusconi 
la fa «Forza Italia», trattata coi 
guanti bianchi dai giornalisti di Re-
tequattro e Italia 1 che propongo
no i servizi. A Enrico Mentana e al 
suo Tg5, invece, tra tutte le tv, la 
palma del più equilibrato. 

Secondo il gruppo di ricercatori 
questa prima settimana -che ò an
cora insufficiente per disegnare la 

mappa della politica in tv, anche 
perché devono ancora decollare le 
tribune elettorali - ha dimostrato 
comunque un sostanziale rispetto 
sia dell'accordo Rai-Fininvest che 
dei Codici di autoregolamentazio
ne. 

Passando ai numeri: la Rai ha la
sciato oltre il 3(1". del tempo (344 
minuti) direttamente alla parola 
dei politici, mentre sulle reti Finin
vest è stalo predominante il com
mento (235 minuti gestiti diretta
mente dai politici ) e su Tmc (su 
un totale di 23-4 minuti), 139 sono 
stati lasciati alla gestione diretta, 
Per timore di polemiche non sono 
stati proposti dati accorpati per po
li, ma comunque il «Polo Libertà» 
avrebbe avuto a disposizione nei 
telegiornali il 33.1 "..del tempo sulle 
reti Rai (più 2.7".. a Palmella) e del 
41.6"o sulle reti Fininvest (più 2,1"., 
a Pannella), mentre il «Polo Pro
gressista» ha avuto il 30.51.. sulla Rai 
e il 32,7". sulla Fininvest. Una sotto
rappresentazione è invece stata 
quella del «Polo di centro»: 25". sul
la Rai, 1 7.9",. sulla Fininvest. 

Fede II più «fazioso» 
Questi dati raccontano esclusi

vamente la presenza in minuti: la 
ricerca è più sofisticata e l'indagine 
si spinge a esaminare il tempo la
sciato ai protagonisti e soprattutto 
se le valutazioni-erano negative o 
positive. È cosi, |*'i cv/inpn», ^1K-
la presenza di -Forza Italia» nel Tg 
di Emilio Fede registra un 34,9".. di 
tempo reale, di cui il 57,1"., è stato 
lasciato direttamente ai protagoni
sti, accompagnato da un altro nu-
meretto, un -80» che indicazione la 
presentazione positiva che ne e 
stata fatta. Al contrario nel telegior
nale di Liguon al Pds - che ò la for
mazione più presente sulle reti e 
nei Tg Rai, e anche in quelle Finin
vest dopo Forza Italia - sul 24.3"., 
del tempo dedicato solo l'8.71".. e 
stato lasciato ai protagonisti e il 
«nurneretto» sul tipo di presentazio
ne fatta precipita a quota -36». de
cisamente sotto la sufficienza. 

Sono possibili attraverso questi 
dati anche altre letture, per esem
pio risulta che il Tgl lascia al Ppi il 
23,2". del tempo '(contro il 12.9",, 
delTg2, il 12,2",, del Tg3. il 4.3 odi 
Fede, il 15",. del Tg5 e il 12.4 di 
Tmc;. Cosi il Tg2 dedica l'I.9".. al 
Psi. partito che sulle altre reti è in
vece ancora allo «zero virgola». 11 
telegiornale che in assoluto dedica 
più tempo al Pds è quello di Tmc 
(32,9".). tallonato perù da quello 
di Retequattro (con il 25,8",.), 
mentre sul Tg3 è al 21"., L.S.GUI. 

Docent i del polo p r o g r e s s i s t a 
delle Università di Roma, invitano gli STUDENTI e IL PERSONALE 

dell'Ateneo a partecipare alla 

PRESENTAZIONE e DISCUSSIONE del 

Programma dei progressisti per l'Università e la Ricerca 

OGGI 9 MARZO. ORE 15.30 
Aula I Nuovo Edificio di Fisica (accanto a Matematica) 

Presiede' ORLANDI (ingegneria) • Interverranno a/ dibattito Giovanni Ragone 
(prorettore Univ Lumssa), candidato collegio RM19, Giamcolense Aurelio - Massimo 
Scalia (Scienze), candidato collegio RM6, Prenestino-Tibumno • Gennaro Lopez 
(Lettere, Roma 3), candidato collegio Cartelli Romani - Marisa D'Alessio (Psicologia) -
Carol Beebe Tarantelll (Lettere), candidala collegio RM2, Trieste-Salano-Panoli • Carlo 
Di Castro (Scienze) - Giovanbattista Sgrltta (Statistica), candidato collegio RM22. 
Cassia-Prima Porta - Paolo Leon (Economia RM3) 

Eleggere le RSU in tutti i luoghi di lavoro 

P I Ù V O C E AI G I O V A N I 

PER RINNOVARE IL SINDACATO 

CGIL 

Con la CGIL dai forza a chi lavora 
TEMPI 
moderni 

I k i 
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Il leader della Lega Nord Umberto Bossi Fabiani-Parenti/Ansa 

Miglio: «Per il federalismo, magari andremo con Belzebù-Pds» 

Bossi sfida Berlusconi 
«Scontriamoci in tv» 
Bossi sfida Berlusconi: «Organizziamo un faccia a faccia 
davanti alla gente, in tv o in un grande teatro, così tutti po
tranno vedere quanto siamo profondamente diversi». In 
attesa del duello il Senatur insiste: «Insieme solo se si vin
ce, altrimenti ognuno per la sua strada». Maroni sul futuro 
governo: «Possibile la soluzione istituzionale, meglio però 
un esecutivo di minoranza delle sinistre». Miglio: «Per il fe
deralismo andiamo anche con belzebù-Pds». 

• MILANO. Umberto Bossi am
mette: «Il problema di un chiari
mento dei rapporti fra noi e Berlu
sconi esiste eccome». Ci pensa su il 
Senatur. Dopo l'ultimo bombarda
mento sul potente alleato («Mai un 
premier della P2») si dev'essere 
convinto dei rischi di una tattica 
troppo aggressiva. Va bene la sal
vaguardia dell'identità leghista, pe
rò... Cosi in procinto di partire per 
l'ennesima - occupazione di una 
piazza (ieri sera è toccato ad Ao
sta) il leader del Carroccio butta 11 
l'idea di un duello pubblico col Ca
valiere. «Per uscire da questa situa-

. zione anche confusa - spiega - ci 
vuole un confronto davanti alla 
gente fra il sottoscritto e Berlusco
ni. Cosi si capisce chi siamo e quali 
sono le diversità profonde fra me e 
lui nel polo della libertà». Sede 
eventuale di questa specie di sfida 
all'Ok Corrai? «Penso - dice il Sena-
tur - a una tv o a un grande teatro». 

•I sondaggi? Non ci credo» 
Bossi poi passa al commento 

del sondaggio quotidiano. Premes
so, more solilo, che dei dati in cir
colazione «non gli importa nulla», 
alla vista dei numeri diramati dalla 
Directa lascia trapelare una mode
rata soddisfazione: «Dicono che 
siamo in ripresa, bene. Ma io non 
ho mai dubitato della risposta del 
Nord». E proprio sul futuro, in ter
mini di previsioni elettorali e di svi
luppi politici, c'è gran fermento in 
casa Lega. Bossi si ripete: «Con Ber
lusconi si resta uniti se si vince e se 
si vince si governa il Paese, altri
menti ognuno per la sua strada». 

Che cosa succederà esattamen
te forse nessuno lo sa con certezza. 
Bobo Maroni (oggi vola a Londra 

' in compagnia di Pagliarini per illu
strare alla City il programma eco
nomico della Lega) prova a legge
re nella sua sfera di cristallo mi
schiando previsioni e desiderata 
personali. «SI, l'esito finale • azzar
da - potrebbe essere quello di un 
Governo istituzionale-costituente 
col compito di gestire la transizio

ne». Appoggiato da chi? «Una simi
le soluzione prevede che dentro ci 
siano tutte le forze politiche, da Ri
fondazione a An». Maroni esclude 
qualsiasi governo organico col Pds. 
Poi circoscrive i compiti dell'even
tuale esecutivo istituzionale: «Deve 
fare la riforma elettorale in senso 
uninominale secco con l'elezione 
diretta del premier». 

A proposito di primo ministro, 
Maroni pur «essendo dell'avviso 
che un simile governo assomiglie
rebbe molto a quello Ciampi» ritie
ne che «a guidarlo ci vorrebbe una 
figura politica al di sopra delle par
ti». Poi aggiunge: «Non è che questa 
soluzione mi piaccia granché, se , 
proprio non avremo i numeri per 
governare, ma sono fiducioso, ve
drei di buon occhio un Governo di 
minoranza delle sinistre». Restan
do ai numeri, Maroni si limita alla 
previsione in esclusiva chiave le
ghista: «Ne ho sentite tante, Lega 
su-Lcga giù, credo che alla fine ar
riveremo in Parlamento con un, 
plotone di duecento eletti, cento
cinquanta alla Camera e cinquanta 
al Senato». 

Miglio: «Magari col Pds...» 
Fin qui il «braccio sinistro» della 

Lega. Su un'altra lunghezza d'on
da si esercita invece il professor Mi
glio. Guidato dal faro del federali
smo, arriva addirittura al punto da 
strizzare l'occhio a belzebù con le 
sembianze del Pds. «Noi andremo 
anche col diavolo se ci aiuterà a ri
formare lo Stato in chiave federale 
• e il pensiero dell'ideologo del Ca

raccio - e mi pare che i pidiessmi 
siano abbastanza favorevoli a que
sta soluzione. Certo sui programmi 
siamo distanti, ma con la Quercia 
non lo siamo sulle riforme». 

Tornando al gran tema del con
tendere (Berlusconi si, Berlusconi 
no) in seno alla Lega, con la base 
sempre in fermento, ecco le pillole 
della giornata di ieri. Miglio sostie
ne che «l'accordo tecnico va avanti 
anche se ci avevano teso una trap
pola». E insiste: «Siamo noi i più 
forti: noi senza Berlusconi siamo 
sempre la Lega, ma lui senza la Le
ga non fa più nulla». Miglio cova 
pero un timore: «Hanno candidato 
una gran quantità di ex democri
stiani e mica tanto buonL.perciò 
temo che nel nuovo Parlamento i 
pipini, i segnini, i vari collocati nel
la ex De e gli infiltrati in Forza Italia 
votino tutti insieme e ricostituisca
no lo Scudo crociato, dopo tutto 
quello che abbiamo fatto per an
nientarlo...». Alzo zero sul Cavalie
re anche dal capo dei senatori le
ghisti, Enrico Speroni: «Berlusca ha 
deviato dalle intese iniziali - è l'ac
cusa - quell'accordo con Fini dove
va risparmiarselo». Spezza invece 
una lancia a favore di Berlusconi il 
presidente della Lega Nord, Franco 
Rocchetta. «Bossi sottolinea che il 
Cavaliere è un piduista? Ebbene io 
non drammatizzo...Anche Allende 
e Pinochet erano massoni. Berlu
sconi non e né San Giorgio né il 
drago, ma un esponente politico 
col quale abbiamo fatto un accor
do tecnico-elettorale vagliato dorx> 
due mesi di approfondimenti». 

Le scadenze elettorali 

Sabato stop ai sondaggi 
Entro il 17 i certificati 
•> ROMA. I sondaggi di questa set
timana sono gli ultimi consentiti 
dalla legge. Entro i prossimi otto 
giorni rutti i cittadini aventi diritto al 
voto devono aver ricevuto a casa il 
certificato elettorale. Guardiamo 
insieme le scadenze elettorali dei 
prossimi giorni, v 

La nuova legge vieta nei quindici 
giorni precedenti la data delle ele
zione, e sino alla conclusione delle 
operazioni di voto, la diffusione di 
indagini demoscopiche sull'orien
tamento politico degli elettori. 
Quindi fra tre giorni, con sabato 12 
marzo, scatta lo stop ad ogni tipo 
di sondaggio (probabilmente l'ul
timo sarà quello, settimanale, della 
Cirm per Telemontecarlo). Chi 
viola la legge va incontro ad una 
multa di mezzo miliardo. *• 

Si concludono giovedì 17 le ope
razioni di consegna a domicilio dei 
certificati elettorali. Chi per quella 

data non l'avesse ricevuto può an
darlo a ntirare, da sabato 19 e sino 
alla sera del 28, presso l'ufficio 
elettorale del proprio comune. Se il 
certificato viene smarrito o diventa 
inservibile, l'elettore ha diritto ad 
ottenerne dall'ufficio elettorale co
munale una copia su cui viene 
stampigliato un «duplicato». 

Pervotare, treni scontati. Le Fs ri
lasceranno biglietti nominativi gra
tuiti per chi, tornando a casa per 
votare, adoperi la seconda classe; 
e ridotti al 60% per chi intende ser
virsi della prima classe. Gli elettori 
residenti all'estero usufruiscono 
dell'agevolazione dalla stazione di 
confine. In tutti i casi è necessario 
presentare allo sportello Fs il certi
ficato elettorale. Il viaggio di anda
ta va fatto dopo il 18 marzo, men
tre quello di ritorno va fatto non 
prima del 27 marzo e non olire il 6 
aprile. ' 

Caso Burlando 

Il gip rifiuta l'archiviazione 
e chiede altre indagini 
• GENOVA. Niente archiviazione, 
ma un supplemento di indagini sui 
presunti «costi gonfiati» del sotto
passo «colombiano» di piazza Cari
camento. Lo ha deciso il giudice 
per lo indagini preliminari Roberto 
Fucigna, al quale i sostituti procu
ratori della Repubblica Valeria Fa
zio e Mario Molisani avevano pro
posto l'archiviazione dell'accusa di 
truffa a carico dell'ex sindaco pi-
diessino Claudio Burlando. A pare
re del dottor Fucigna dovranno es
sere approfonditi i rapporti con la 
Coopsette, che faceva parte del 
consorzio di imprese che ottenne 
gli appalti per la realizzazione del
l'opera. Dunque la vicenda giudi
ziaria che esplose clamorosamen
te un anno fa decapitando l'ammi
nistrazione cittadina - in attesa del
l'ulteriore capitolo «suggerito» dal 
Gip, che ha fissato come termine il 
prossimo 28 aprile - minaccia di di
ventare una storia infinita. La man

cata sintonia tra i due uffici di pa
lazzo di giustizia, infatti, riguarda 
non solo Burlando, ma anche le 
posizioni processuali dell'ex asses
sore Vittorio Grattarola, pidiessino 
come Burlando, e l'imprenditore 
Emanuele Romanengo. Per que
st'ultimo era stata chiesta l'archi
viazione per le accusa di corruzio
ne e di truffa ai danni del Comune 
nell'ordine di alcune decine di mi
lioni; ma mentre la prima richiesta 
e stata accolta la seconda é stata 
respinta e il Gip ha ordinato ai due 
pm una imputazione «coatta», che 
dovrà essere formalizzata nel giro 
di dieci giorni e che prelude ad un 
inevitabile rinvio a giudizio. Anche 
per Vittorio Grattarola - che secon
do la Procura della Repubblica era 
da prosciogliere completamente -il 
dottor Fucigna ha ordinato l'impu
tazione coatta per abuso d 'ufficio, 
sia pure nell'ipotesi più lieve dell'a
buso non patrimoniale. 

Berlusconi: «Bisogna capire Bossi, cerca un'identità» 
Correzione fiscale: «Aliquota non al 30% ma al 33%» 

Cavaliere anti-Lega 
«Dicono cose 
senza capo né coda» 

a MILANO. Attento Bossi. 1! Cava
liere non ci sta alle pregiudiziali. 
Soprattutto se lo riguardano. Il lea
der della l-ega dice che non accet
terebbe mai come capo del gover
no un iscritto alla P2? Lui nsponde 
col sorriso: «Anch'io non premierei 
un uomo della P2». Come prego? 
Si ritira dal torneo? Ma no. È solo la 
premessa per una spiegazione im
parata a memoria per lungo eserci
zio. «Lo sanno tutti. Mi hanno dato 
la tessera, ma l'ho rispedita al mit
tente. Non ho mai avuto nulla a 
che fare con quella associazione». 
Fine? No, la mano è sempre fode
rata di velluto, ma non necessaria
mente si apre per una carezza: 
«Bossi sa benissimo cosa è esistito 
tra me e la P2. E poi ha smentito di 
aver mai detto quello che i giornali 
gli hanno attribuito. Quello che ha 
detto, comunque, non ha né capo 
né coda». Della serie: «Bossi7 Non è 
un problema». Il rutto, però, con 
sfoggio di velenosa comprensione: 
«Cerco di capirli, devono cercare 
una loro identità». 

Voce affaticata, solito doppio
petto grigio, nel salotto di Villa San 
Martino le grandi porte-finestra che 
si affacciano sul parco privato so
no spalancate per far entrare il pri
mo tepore pnmaverile. Ma il ri
schio è che entri anche qualche 
corrente d'aria che colpisca peggio 
degli avversari. E cosi, appena i 
caffè sono serviti, ne ordina la 
chiusura a preventiva difesa: oggi 
sarà a Roma per un tour di tre gior
ni nel suo collegio. «Per me è quasi 
una vacanza». Incontri in agenda? . 
Invito - oggi - con la nobile corte 
della principessa Pallavicini e gio
vedì con gli artigiani. 

S'inizia. Con chi ce l'ha stavolta? 
Ovvio. Con l'odiata sinistra («quelli 
del blocco comumista e paraco-
munista») e le loro menzogne. Un 
esempio a caso? Le tasse. AI cava
liere non è proprio andata giù la ta-
bellina elaborata dai progressisti 
che metteva a confronto le impo
ste pagate con l'attuale sistema e 
quelle - ancora più salate per chi 
guadagna fino a settanta milioni -
che si pagherebbero con il model
lo Berlusconi dell'aliquota fissa. 
Del 30%? Errore, del 33%. «Un refu-

Prepensionati 
249 dipendenti 
e funzionari 
di partito 

a ROMA. Con una seconda «tran
ce» di decreti pubblicati ieri dalla 
Gazzetta Ufficiale, sono stati pre-
pensionati 249 tra dipendenti e 
funzionari di partiti. Già nel gen
naio erano stati prepensionati 300 
dipendenti De, Psi, Psdì e Pli. Ora i 
decreti riguardano il Pds (207 di
pendenti, molti in sedi periferi
che), la De (32), il Pri (7) e la 
Sùdtiroler Volkspartei con tre di
pendenti. Il ministro ha utilizzato la 
legge del luglio '93 e quella prece
dente sul finanziamento dei partiti. 
Nel lungo elenco ci sono anche 
Gianfranco Borghini, funzionario 
dell'ex Pei, attualmente capo della 
task-force di Palazzo Chigi per l'oc
cupazione, Roberto Vitali, ex se
gretario della federazione di Bolo
gna, Renzo Imbeni, per molti anni 
sindaco di Bologna, il deputato Va
sco Giannotti e l'ex senatore Giulio 
Quercini. In elenco anche gli ex 
deputati Gasparotto, Ambrogio e 
Provantini. 

Berlusconi respinge le pregiudiziali dell'alleato Bossi e de
linea l'identikit di un premier che potrebbe stargli a pen
nello. La P2? «Anch'io non vorrei un premier ex P2. Io la 
tessera l'avevo rispedita al mittente". Le polemiche della 
Lega? «Devono cercare la loro identità». No a un governo 
costituente. Un esecutivo di tecnici? «Sarebbe una iattura». 
Polemica sulle tasse. E intanto si scopre che l'aliquota fis
sa di Forza Italia sarebbe ancora più alta: del 33%. 

MICHELE URBANO 

so» nel testo del programma... Ma 
così si pagherebbe ancora di più? 
«No, perchè non si tiene conto del
le detrazioni per ciascun compo
nente familiare più quelle necessa
rie alla sopravvivenza: sanità, affit
to, mutuo-casa». Non può fare del
le cifre? «No. perchè mi esporrei ad 
altre critiche». E cosi anche la so
glia di povertà - per ottenere la so
spirata esenzione - rimane confi
nata nelle pagine del programma 
segreto di Forza Italia. In compen
so una certezza da brividi. Che non 
bastano «manovrine». Senza priva
tizzare (sanità e pensioni, innanzi
tutto) per il Cavaliere c'è una sola 
prospettiva: «Se continuiamo così 
questo Stato è condannato alla 
bancarotta». • • 

Per il secondo round cambia av
versano: sul ring di villa San Marti
no salgono Rai e giornali, quelli av-
versan s'intende. Uno sfogo. Ma 
poi in salotto toma la politica. Il 
Cavaliere è sicuro. Della vittoria, 
naturalmente. Ma se non accades
se? «Farei una rigorosa e forte op
posizione». Nient'altro? Sia chiaro: 
«Non sono disponibile a un pa
strocchio che portasse a un gover
no incapace di governare. In que
sto caso chiederei di tornare alle 
urne». Domanda inevitabile: come 
risponde a quel Bossi, ufficialmen
te alleato, che l'attacca un giorno si ' 
e l'altro pure? Risposta con pre
messa utile a ristabilire il quadro e i 
pesi delle alleanze. «Quando parlo 
di miracolo non mi nferisco solo a 
quello di essere riusciti a mettere • 
insieme forze che vanno da Al
leanza nazionale di Fini ai garanti

sti di sinistra di Pannella come La-
gostena e Maiolo. Dico anche che 
abbiamo messo insieme gli eletto-
n». E qui il Cavaliere si fa filosofo: 
«La nostra alleanza trascende le 
persone». Traduzione: attenti cari 
alleati, i vostn candidati dovranno 
poi tenere conto dell'elettorato che 
in ogni singolo collegio lo avrà vo
tato: e quanto sarà di Forza Italia?. 
Una risposta che serve a dare an
che un altolà al movimentismo di 
Bossi. Un'alleanza Bossi-sinistre? 
«Non esiste, li conosco». Con lui ul
timamente ha parlato? «No». Incon
tri in programma? «Sono a disposi
zione». 

Cosa pensa il Cavaliere del sus
surrato esecutivo costituzionale? 
«Non è nelle esigenze del Paese. 
Servono interventi urgenti per al
lontanare lo spettro di una reces
sione drammatica». E di un gover
no tecnico? Sarebbe una jattura. 
«Serve un governo che abbia come 
regista una personalità politica al
tissima». Chi? La virtù della pruden
za e l'arte della suspense sconsi
gliano una nsposta. Al massimo un 
identikit: «Una persona con qualità 
globali che solo chi ha grande 
esperienza può aveie». Un aiuto? 
«Una persona con una competen
za provata nei fatti, lo dico sempre 
che non biosogna guardare a ciò 
che una persona dice ma a ciò che 
ha fatto». Chiaro? Le scommesse 
sono aperte. Ma non potrebbe es
sere un certo Berlusconi? «Ogni ri
sposta al riguarda sarebbe intem- . 
pestiva». Come reagirà il rude sol
dato di ventura alle eleganti stoc
cate del Cavaliere? 

ASSOCIAZIONE BIANCHI BANDINELU 

BENI CULTURALI: I VENERDÌ DELL'ISTITUTO 
««RANUCCIO BIANCHI BANDINELLA 

L'associazione «Istituto Ranuccio Bianchi Bandinelli», in 
collaborazione col Gruppo dei senatori del Pds, organizza una 
serie di incontri sulle leggi in materia di Beni culturali e 
ambientali approvate o discusse nel corso della XI legislatura 
(1992-1994) e sulle grandi questioni aperte in questo settore. 

Terzo venerdì -11 marzo, ore 15,30 

«La legge italiana per l'applicazione della -
direttiva Cee sulla circolazione dei Beni culturali» 

Relatore: sen. Anna Maria BUCCIARELLI 

Contributi di: • 
dott. Tommaso Alibrandl, capo dell'Ufficio legislativo del Ministero 
BB.CC.AA.; on. Roberto Barzantl, vicepresidente del Parlamento 
europeo; col. Roberto Conforti, comandante del Nucleo dei 
Carabinieri per la tutela del patrimonio artistico; on. Stefano Rodotà, 
dell'Università di Roma: notalo Emanuela vesci, del Consiglio del 
Notariato; sen. Giuseppe Chiarente, presidente dell'Associazione. 

Gli incontri si svolgeranno presso la Sala Convegni del Senato, 
via degli Staderan, 2 

PER GOVERNARE 
l'Italia 

Manifestazione Pubblica 
Sabato 12 marzo ore 10.30 
Teatro Lirico via Larga, 14 

MILANO 

MARCO FUMAGALLI 
ACHILLE 

OCCHETTO 

CON I PROGRESSISTI PER RICOSTRUIRE 

A 
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Arresti in arrivo 
Nel mirino 
anche la Fìninvest? 
Dieci richieste di custodia cautelare sono state inviate 
ieri dalla procura di Milano al gip. Nel mirino ci sa
rebbero una decina di manager della Fininvest e altri 
personaggi coinvolti nell'inchiesta sull'Enel. Sempre 
più difficile la posizione del gruppo che fa capo a 
Berlusconi. Ieri è stato nuovamente arrestato Luigi Bi-
signani, l'ex responsabile delle relazioni esterne della 
Montedison. 

• MILANO. Antonio Di Pietro lo 
annuncia in aula: Luigi Bisignani, 
ex responsabile delle relazioni 
esteme di Montedison, e stato riar
restato ieri mattina. Insieme a lui è 
finito a San Vittore Giorgio Casa-
dei, il segretario particolare di 
Gianni De Michelis. E' Tonda lunga 
del processo Cusani a metterli nei 
guai, dopo la pioggia di rogatorie 
che si accumulano e aggiungono 
prove all'intricatissima trama del
l'affare Enimont. Lo (or, la potente 
banca vaticana, che grazie ai buo
ni uffici di Gigi Bisignani aveva rici
clato 93 miliardi della supèrmaz-
zetta, trasformando i Cct in mone
ta, ha fatto quadrare i conti che 
non tornavano. C'erano 14 miliardi 
; 600 milioni che ballavano e non 
i sapeva a chi fossero finiti, majo 
or ha spiegato che sono stati utiliz
ati da Bisignani, in contanti. E su
bito sono scattate le manette. Dalla 
Svizzera intanto ha parlato Barbara 
-eolin, segretaria di De Michelis. 
Ha detto di bustarelle, che le veni-
'ano consegnate in gran segreto e 
:he lei regolarmente recapitava al-
'Hotel Plaza di Roma, residenza 
ibituale dell'ex ministro. «Dalla ri-
«rvatezza con cui mi venivano 
insegnate potevo capire che si 
rattava di denaro. Ho detto a De 
vlichelis che gliele avevo recapita-
e in albergo e lui mi ha risposto 
:he le aveva viste e che sapeva». La 
segretaria però, spiega anche che 
ei si limitava a fare il postino, ma 
:utti gli accordi erano presi diretta
mente da Casadei, che per questo 
ì tornato in carcere. L'ex ministro 
degli esteri socialista, quando fu in
terrogato in aula, si era scrollato di 
dosso con disinvoltura qualunque 
accusa. «E' probabile che questi 
soldi siano arrivati, se è vero me ne 
assumo la responsabilità. Ma sono 
tutte questioni di cui si occupava la 
mia struttura e di cui non sono in
formato». Ora però dovrà chiarire 
perché, la sua struttura gli recapita
va i quattrini a domicilio e come li 
ha utilizzati. 

L'avvocato Giuliano Spazzali 
doveva pronunciarsi sulla riformu-. 
lazione dei capi d'accusa a carico 
del suo assistito. Cusani, a bilanci 
fatti, si trova un'accusa in più sulle 
spalle, quella di appropriazione in
debita per una quota consistente 
della provvista Enimont che anco
ra non ha trovato un destinatario. E 
gli è stata appioppata la stessa re
sponsabilità per altri scampoli di 

tangente che i Ferruzzi distribuiro
no a pioggia nel 1992, a ridosso 
delle elezioni politiche. Ha confes
sato in aula di aver procurato un 
miliardo, che stando a quanto gli 
disse Gardini, fu consegnato al pei 
nel 1989 per ottenere il decreto sul
la dcfiscalizzazione e per questo 
dovrà rispondere di un nuovo epi
sodio di finanziamento illecito ai 
partiti. Spazzali ha tentato di sepa
rare le nuove accuse dal vecchio 
impianto del processo, chiedendo 
per queste il rito abbreviato. Dopo 
cinque ore di camera di consiglio il 
presidente Giuseppe Tarantola ha 
comunicato che il Tribunale re
spingeva la richiesta e a questo 
punto il processo si awierà alla 
conclusione. Nelle prossime due 
udienze, fissate per il 15 e il 19 
marzo, verrà completato l'esame 
dei testi. Tra questi anche l'ex mi
nistro socialista alla Finanza, Rino 
Formica e di nuovo Gigi Bisignani. 
Si suppone che verso Pasqua si ar
riverà alla sentenza. Stando alle 
previsioni dei suoi legali, Sergio 
Cusani rischia una condanna a 
cinque anni di reclusione. Teorica
mente potrebbero essere anche il 
doppio. 

Ieri in aula Antonio Di Pietro ha 
smentito una delle tante leggende 
che circolano, quella dell'interro
gatorio di Zuhair Al Khatecb, il mi
sterioso arabo tirato in causa da 
Mauro Giallombardo, ex collabo
ratore di Bettino Craxi. Probabil
mente 6 stato effettivamente senti
to dalla polizia egiziana, alla quale 
pare, si sia presentato spontanea
mente, ma Di Pietro ha smentito di 
aver mai chiesto una sua deposi
zione per rogatoria. 

Intanto «Mani pulite» continua a 
far vittime anche su altri fronti. Ieri 
la procura milanese ha depositato 
nell'ufficio del gip la richiesta di 
un'altra raffica di arresti. Si parla di 
una decina di ordini di custodia 
cautelare che sarebbero al vaglio 
del gip, un blitz pre-elettorale che 
potrebbe scattare in queste ore. 
Nel mirino dovrebbero esserci ma
nager della Fininvest e alcuni per
sonaggi coinvolti nel troncone di 
inchiesta che riguarda l'Enel. Il 
fronte che potrebbe mettere nei 
guai Berlusconi 6 vasto. Si va dalle 
ultime disavventure calcistiche, le
gate alla vendita truccata di Lenti-
r.. alle frodi fiscali e alle mazzette 
pagate dal comparto edilizio del 
biscione. • S.R. 

Il presidente della corte Giuseppe Tarantola durante una pausa del processo Cusani 

Il presidente Tarantola respinge l'ultima carta di Spazzali 

«Interrogare il vertice Pds? 
Non serve, è tutto chiaro» 

C Vitello/Ap 

L'avvocato Spazzali avrebbe voluto convocare in au
la, come testimoni, Occhetto, D'Alema, Visco. Vole
va sentirli su Gardini e sul decreto per la defiscalizza
zione, ma il presidente Tarantola ha respinto le ri
chieste della difesa: «Sono irrilevanti». 

SUSANNA RIPAMONTI 

m MILANO. Giuliano Spazzali ha 
gettato sul tavolo l'ultima carta, per 
tentare un colpo di scena alla vigi
lia delle elezioni. Ieri, nel corso del
l'udienza del processo Cusani, ha 
chiesto che venissero ascoltati co
me testi, in aula, anche Achille Oc
chetto e Massimo D'Alema. E as
sieme ai due dirigenti della Quer
cia avrebbe voluto far sfilare da
vanti al tribunale anche i parla
mentari pidiessini Vincenzo Visco 
e Massimo Serafini, sempre per la 
vecchia questione del decreto sulla 
defiscalizzazione, per cui l'ex Pei 
avrebbe incassato un miliardo da 
Raul Gardini. Il presidente Giusep
pe Tarantola ha respinto la richie
sta, ritenendo irrilevante l'audizio
ne di questi testi, ma gli avvocati di 
Cusani lo avevano già messo nel 
conto: «Ci abbiamo provato - dice
vano in una pausa del processo -

ma sappiamo d ie ci stiamo arram
picando sui vetri». 

Come e nata questa richiesta? 
Spazzali, nei giorni scorsi, dice di 
aver letto su qualche giornale, che 
nelle agende delle segretarie di 
Gardini. sequestrate a Ravenna, ci 
sarebbe un appunto, che parla di 
un appuntamento tra Gardini, D'A
lema e Occhetto. fissato per il 18 
ottobre 1989, quando appunto era 
in corso la trattativa sul decreto per 
la dcfiscalizzazione. L'avvocato ha 
chiesto di verificare se questo corri
sponde al vero e solo in questo ca
so di vagliare la possibilità di un in
terrogatorio in aula dei due diri
genti pidiessini, Il Pds lo ha sempre 
smentito e anche ieri ha precisato 
che questo incontro c'è stato, ma 
risale al 14 luglio dello stesso anno. 
Si parlò della chimica italiana, ma 
non si fece nessun accenno alla 

faccenda della dcfiscalizzazione. 
F.videntemente anche il Tribunale 
deve aver accertato che le cose 
stanno cosi celie non e u traccia iit 
una cena d'affari, nei giorni indica
ti da Spazzali. Visco e Serafini era
no stati chiamati in causa, in quan
to firmatari di una proposta di leg
ge, presentata in parlamento il 20 
ottobre 1989 dal Pei, relativa alle 
disposizioni in materia di conferi
menti e fusioni di aziende. Questa 
proposta di legge, secondo il teore
ma Cusani. era una specie di me
diazione. Al posto di un decreto 
per la defiscalizzazionc, fatto a mi
sura di Montedison. si proponeva
no norme di cui avrebbe beneficia
to tutta l'imprenditoria e a quel 
punto anche l'opposizione avreb
be accettato. Il senatore Visco ha 
rilasciato ieri una dichiarazione in 
cui precisa che la legge, di cui era il 
primo firmatario, «andava in dire
zione diametralmente opposta a 
quanto proposto dal governo per 
Enimont». La proposta non e mai 
stata discussa, Visco ha comunque 
dichiarato di essere a disposizione 
della magistratura per qualunque 
chiarimento. 

Cosa c'è dietro a tutta questa 
faccenda? Cusani non ha avuto dif
ficoltà a dichiarare, in un'intervista 
al nostro giornale, di aver un obiet
tivo ben chiaro. Voleva dimostrare 
che l'affare Enimont è una storiac

ela che ha coinvolto tutti i partiti, 
nessuno escluso. Ma l'accusa che 
ha la ne iato contro il Pei. gli è toma-
la aidK'tru coli ullettu b'Xjiiiui'diig, 
ed ora sembra proprio che il finan
ziere socialista sarà l'unico a pa
garne le conseguenze. Aveva detto 
che Cardini gli aveva chiesto di 
procurargli un miliardo, destinato 
al Pei. precisando di non sapere 
nulla dell'esito di quella faccenda. 
Sperava di non dover rispondere 
direttamente di quell'accusa, gra
zie all'amnistia per i reati di finan
ziamento illecito ai partiti. Di Pietro 
però gli ha fatto un brutto scerzo. 
Ha scoperto che Cusani consegnò 
a Gardini quel miliardo in epoca 
successiva all'amnistia. Lui ha con
fessato e quindi ò colpevole. Non si 
sa se davvero sia stato consegnato 
al Pei e chi lo riscosse e dunque 
non c'è nessuna accusa contro il 
partito della quercia. Risultato: Cu
sani deve rispondere di un'accusa 
in più, mentre e fallito il tentativo di 
coinvolgere anche i vertici del Pds 
nell'inchiesta. 

Ora Spazzali tenta di correre ai 
ripari. Chiede che si accerti se dav
vero il reato è stato consumato e 
vuole una precisa ricostruzione 
delle date, per tentare di dimostra
re che tutto e coperto da amnistia, 
ma a quanto pare, almeno su que
sto ha reso un pessimo servizio al 
suo assistito. 

Pisa: rapina 
e bacia i piedi 
alle commesse 

Ha rapinato un negozio di fioraio 
ed una gioielleria nel giro di venti 
minuti, ma prima di fuggire in en
trambi ì casi ha costretto le com
messe a togliersi calze e scarpe ed 
Ila leccato loiu i piedi. È accaduto 
nel tardo pomenggio di ieri a Pisa, 
dove la polizia sta cercando il rapi
natore, un giovane dall'aspetto tra
sandato clie ò fuggito a bordo di 
una Rat «Ritmo». L'uomo ha com
piuto entrambe le rapine armato di 
una siringa. 

Da oggi Viacard 
in vendita anche 
al casello 
Da oggi pomenggio sarà ancora 
più facile acquistare la Viacard a 
scalare, la tesserine magnetica pre
pagata che permette di velocizzare 
il pagamento del pedaggio auto
stradale, evitando le file. Dalle 
14.00 di oggi la Viacard. nei tagli 
da 50 e 20 mila lire, sarà infatti in 
vendita anche presso i 214 caselli 
di uscita della rete autostradale 
della Società Austostrade (Iri-Fin-
tecna). L'iniziativa, presentata ieri 
alla stampa dalla società del grup
po ]ri, permetterà un'ulteriore dif
fusione di questo sistema automa
tico di pagamento che - come sot
tolineato dai rappresentanti della 
società - riduce il tempo del versa
mento del pedaggio di oltre 10 se
condi per auto (10-14 secondi 
contro i 24 per la riscossione ma
nuale) . 

Scuola: studenti 
da «A sinistra» 
al sindacato 
Si scioglie il coordinamento delle 
associazioni studentesche «A sini
stra», condiderata fino ad oggi la 
testa d'ariete del movimento dei 
giovani del '93. e si costituisce il 
«sindacato degli studenti» che ne 
raccoglierà l'eredità. Per sabato 
prossimo e prevista l'assemblea 
costituente del nuovo soggetto pa-
rasindacale a Roma al «Centro 
Congressi Cavour' dove sarà illu
strato lo statuto, tutto centrato, co
me è stato anticipato, sul nuovo, 
•m< isivn molti cho devono avero 
gli studenti in questa (ose di transi
zione e di cambiamento». Diego 
Belliazzi, ex coordinatore delle as
sociazioni «A sinistra», assicura che 
in questa nuova realtà, la prima del 
genere, confluiranno non soltanto 
i 20 mila giovani delle ex associa
zioni, in qualche modo etichettati 
in un'area laica e di sinistra, ma an
che espenenze nuove «che non 
potranno che arricchire la neonata 
organizzazione». 

Corruzione, manette 
a Umberto Cattaneo 
nipote di Scalfaro 
Umberto Cattaneo, nipote del pre
sidente della Repubblica e profes
sionista a Novara, e stato arrestato 
ieri sera per ordine del sostituto 
procuratore di Verbania assieme 
ad altre tre persone coinvolte nella 
vicenda relativa agli appalti per la 
realizzazione di un'ala dell'ospe
dale S. Biagio di Domodossola. 
Gli altri arrestati sono Felice Storti. 
Leone Petrulli e Giovanni Vidoli. 
Cattaneo era già stato interrogato 
dal magistrato perche accusato di 
corruzione. Per la stessa vicenda 
da gennaio ad oggi sono finite in 
carcere 14 persone. 

«Cairo Borrelli, resta con noi, non andare via...» 
Una lettera appello dei magistrati milanesi al procuratore capo 
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• MILANO. «Francesco, non an
dar via». È il succo della lettera che 
i sostituti procuratori della Repub
blica di Milano hanno inviato al 
procuratore Francesco Saverio 
Borrelli per invitarlo a revocare la 
domanda per concorrere al posto 
di presidente della Corte d'Appel
lo, lasciato vacante dal dottor Piero 
Pajardi, trasferito alla Corte di Cas
sazione dopo le roventi polemiche 
sul caso Curtò. 

Borrelli si è detto «profondamen
te toccato» dall'iniziativa, e si e ri-

. servato di nflettere ancora sulla 
possibilità di lasciare la direzione 
della procura di Milano. «Le appa
rirà probabilmente ingiusto che i 
suoi sostituti interferiscano con le 
sue legittime aspirazioni di carrie
ra. Ci permettiamo ugualmente di 
scriverle, però, perché ci sentiamo 
legittimati da stima ed affetto, ine
quivocabili per tutti», è questo l'at
tacco della lettera firmata sempli

cemente «i suoi sostituti». «I magi
strati della procura della Repubbli
ca presso il tribunale di Milano -
continua il documento - , specie in 
questi ultimi anni, hanno vissuto 
momenti professionalmente im
portanti, che, per la loro rilevanza 
esterna, hanno addirittura sovrae-
sposto l'ufficio ben al di là di quan
to sarebbe stato giusto aspettarsi». 
«Tutto ciò -continua la lettera - ha 
prodotto inevitabilmente tensioni, 
polemiche ed attacchi che dall'e
sterno si sono riversati su II' ufficio 
in misura inimmaginabile. Siamo 
convinti che se la procura della Re
pubblica di Milano ha resistito, 
mostrando anzi compattezza ed 
efficienza, lo si deve alla sua guida, 
al ruolo che ha saputo esercitare 
anche di fronte al Paese.». «Siamo 
altrettanto convinti, però - prose
gue la lettera-appello dei sostituti a 
Borrelli - , che abbiamo di fronte, 
già nel futuro più prossimo, mo

menti ancora più delicati, densi di 
pericoli ed incertezze, non solo per 
il futuro della Giustizia: rischiando 
la retorica, pensiamo che la procu
ra della repubblica di Milano abbia 
bisogno della sua autorevolezza». 
«Li preghiamo-conclude il docu
mento - di valutare la possibilità di 
revocare la sua domanda di assu
mere la presidenza della corte 
d'Appello di Milano. Qualunque 
sia la sua decisione, non ce ne vo
glia per questo». 

«L'intervento dei miei sostituti mi 
ha profondamente toccalo», ha 
commentato il procuratore Borrel
li, «Mi riservo di riflettere - ha ag
giunto-. Lo farò appena avrò supe
rato I' ondata emotiva che mi ha 
colto alla lettura della lettera che 
stamane mi ò stata fatta pervenire 
attraverso il collega Armando Spa-
taro». 

In teoria il dottor Borrelli potreb
be anche ritirare la sua candidatu
ra, in quanto il Consiglio Superiore 

della Magistratura non ha ancora 
esaminato le vane domande per
venute, ma ò indubbio che per l'al
io magistrato la scelta è difficilissi
ma. Borrelli e legatissimo al pool 
mani pulite, insieme ai suoi sostitu
ti ha superato polemiche e mo
menti difficili, ma e anche attratto 
dall'idea di fare un'altra esperien
za, Lo disse chiaramente il 30 di
cembre, quando in una intervista 
al «Corriere della Sera» annunciò la 
decisione di aver presentato la do
manda per la presidenza della 
Corte di appello di Milano. «Mi at
trae la possibilità di lavorare alla 
stessa scrivania che fu occupata da 
mio padre dal '52 al '59», confessò 
in quella occasione. Motivi senti
mentali, ma anche il desiderio di 
fare un'esperienza nuova: «Sebbe
ne abbia svolto con molto interes
se, e spesso con entusiasmo il ruo
lo di pubblico accusatore, ho sem
pre coltivato in fondo all'animo 
una nostalgia della funzione giudi

cante, in particolare per la giustizia 
civile. Insomma, qui mi considero 
in un certo modo in prestito. Dicia
mo che sono un pubblico ministe
ro di complemento». Ma in quella 
intervista Borrelli non nascondeva 
il suo attaccamento al pool mila
nese I ricordi sono tanti' «Una cosa 
che mi ha profondamente com
mosso è stata quando ho chiesto 
di essere nominato procuratore 
della Repubblica, ricordo ancora 
l'appoggio che ho avuto da tutti i 
sostituti di allora». E poi le polemi
che sul decreto Conso, la legge sal-
vacorrotti che fu bloccata da una 
dichiarazione pubblica di Borrelli. 
«Allora mi arrivò un mazzo di dodi
ci rose, me lo mandò una giovane 
donna laureata ni legge, mi disse: 
"Ho trovato, grazie a lei. il coraggio 
per resistere a un sopruso cui ero 
sottoposta nell'ufficio in cui lavoro. 
Mi sono detta: allora si può resiste
re." Ecco, questo ò proprio un bel 
ricordo». 

Allarme dei giudici brasiliani 
Soldi sporchi della mafia italiana 
per inquinare il voto a Rio 

m ROMA «In Brasile stanno en
trando soldi sporchi, provenienti 
dall'Italia, che servono per finan
ziare un partito il quale si candide
rà alle prossime elezioni di ottobre 
e suole prendere il potere». Lo ha 
dichiarato ieri il presidente del tri- . 
bunale di Rio De Janeiro. Antonio 
Carlos Amorim. giunto a Roma per 
incontrare il procuratore Vittorio 
Mele, il gip Mario Almcrighi e i pm 
Mana Teresa Saragnano e Vittorio 
Paraggio. «Li nostra maggiore 
preoccupazione - ha detto ai gior
nalisti il magistrato sudamericano -
è che un partito che potrebbe an
dare al potere in Brasile si stia fi
nanziando con soldi provenienti 
da affari illeciti italiani e che, di 
conseguenza, il Brasile venga go
vernato dal malaffare». Quando gli 
è stato chiesto a quale partito si ri
ferisse e chi sono coloro che lo fi
nanziano, Armorim ha spiegato 
che in Brasile tutti sanno di quale 
partito si tratta. «Cosi come entra la 
droga entra anche il denaro spor
co - ha affermato il magistrato su
damericano - non e difficile porta

re i soldi in una valigia così come 
non ò difficile portare stupefacenti 
in una borsa». Il presidente del tri
bunale di Rio ha sottolineato che 
chi ha interesse a sostenere un par
tito politico straniero, «si aspetta 
naturalmente un grosso ntomo 
economico». Poi ha aggiunto: «Ad 
essere corrotti in Brasile sono l'am
biente politico e quello imprendi-
tonale. Il potere giudiziario e l'uni
co a non essere stato toccato dalla 
corruzione ma da noi e difficile av
viare un'inchiesta mani pulite co
me in Italia perche il nostro siste
ma legislativo è molto differente». Il 
presidente del tribunale di Rio ha 
poi spiegato che tra l'Italia e il Bra
sile intercorrono grossi interessi 
economici. Il timore e che i pro
venti di attività illecite, difficili da 
investire in Italia anche a causa 
delle indagini in corso, nschiano di 
approdare in Brasile. «In proposito 
- ha detto Amorim - ho ricevuto 
delle denunce confidenziali e la 
precisa richiesta da girare ai giudici 
italiani affinchè allarghino fé loro 
indagini anche a questo versante». 

) 
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Moda e cinema 

Valentino 
sfratta il set 
dìAltman 
• PARIGI. Valentino chiude la 
porta in faccia ad Altman per aprir
la alla tv tedesca. Ma anche Unga-
ro e Karl Lagerfeld vietano l'acces
so al regista che alle sfilate parigine 
sta girando «Pret-a Porter». Scon- '. 
volti e travolti dall'incursione di ci
neprese, i defilé francesi autunno 
inverno 94/95 rischiano infatti di ; 
trasformarsi in una mega compar
sala per le riprese dell'ormai noto 
film sul mondo della moda. Fra 
l'altro, per owii motivi tecnici, le 
sfilate iniziano con ore di ritardo. : 
tanto che l'altro giorno lo stilista 
Christian Lacroix è uscita in perso- : 
na sulla passerella per scusarsi. La 
stampa si lamenta per i controlli 
supplementari, «tipo Cia» che in
tralciano i ritmi frenetici del lavoro. 
Ma la vera controindicazione è che 
il cast di superstar si mescola alla 
platea, distraendo l'attenzione da
gli abiti. Cosi, ieri mattina Ungaro 
na dato ha iniziato il coro dei dis
sensi. Per concentrare l'attenzione 
sulla sua moda da moschettiere 
con stivaloni, pantaloni di cuoio e 
cappelloni piumati, lo stilista, ha 
impedito l'accesso alla troupe di 
Altman, giustificandosi con tele
grafico ma eloquente: «non faccia
mo • casini». - Altrettanto - risoluto, 
Karl Lagerfeld ha ribadito il divieto. 
«Non sono un attore», dichiara lo 
stilista «e faccio moda per gente 
che vuole vedere la moda, non l'in
dustria del cinema». Ma c'è di più. 
Valentino non interverrà alla festa 
di Bulgari, dove stasera Altman do
vrebbe girare la scena di un tipico 
party modaiolo. Inoltre Kim Basin-
ger non sarà- come previsto dal co
pione di Pret-a-porter sulla passe
rella del creatore, in calendario og
gi. «Un set di 100 persone distrae 
dallo show», dice Valentino. «E poi 
l'industria del pret a porter non è 
solo a Parigi. Quindi, come azien
da italiana, critichiamo questa 
scelta». Patriottismo? Può darsi. Fat
to sta che ieri al grand hotel Ritz la 
televisione tedesca. Premiere Vi
sion, girava le scene del contro film 

. di Altman, «Beautopia»: agiografia 
delle modelle più famose, da Ve-
ruska a Nadia Auermann, nella 
quale Valentino racconterà il suo 
rapporto con queste divine creatu
re. Mentre incalza la crociata anti
cinematografica, gli stilisti italiani si 
accingono a presentare le loro col
lezioni. Oltre a Valentino, oggi sfi
lano Romeo Gigli e Coveri. Con 
continuità, rispetto allo stile vivace 
del creatore fiorentino scomparso, 
la maison che porta il suo cogno
me annuncia tailleur stampati con 
le bacche, gonne corte abbinate al 
gilet e portate sotto il maxi cappot
to e tante paillets per la sera. Il tutto 
in passerella al suono live di una 

sax. -!,,.".»..«.- •••,- '-•.,-- . 
Al passo etereo di babbucce 

piattissime, dovrebbe invece «su
blimarsi» la presentazione di Ro
meo Gigli. Lo stilista, infatti, annun
cia un guardaroba «in viaggio verso 
l'oriente più fiabesco, con ritomo 
nella nostalgia morbida della vec
chia Europa». Cosi, giacche, panta
loni e cappotti di un gusto maschi
le asciutto, si mescoleranno a det
tagli da «Mille e una Notte» come il 
turbante, le decorazioni di passa-
meneria persiana, i cappelli conici 
dervisci in feltro colorato. 

Un curioso modello dello stilista giapponese Issey Mlyake Kovarlk/Atp 

Primario di Padova arrestato: sorpreso in flagrante 

Timbrava in ospedale 
e andava in clinica 
Un primario dell'ospedale civile di Padova, il 
professor Alberto Frattina, di 59 anni, è stato 
arrestato ieri mattina dai carabinieri del ' Nas: 
timbrava il cartellino in ospedale e poi subito 
usciva, per andare nella sua clinica privata. 

NOSTRO SERVIZIO 

• PADOVA. Entrava e usciva. Un 
timbro al cartellino e via, fuori dal
l'ospedale, dritto nella sua clinica ; 
privata. Ieri l'hanno arrestato. Ma- ' 
nette per il professor Alberto Fratti
na, 59 anni, di Motta di Livenza 
(Treviso), primario della divisione 
di chirurugia cervice-facciale del
l'ospedale civile di Padova. Uno di 
quei «baroni» che prendono lo sti
pendio dello Stato e poi vanno ad • 
arricchirsi nelle cliniche private, 
500mila a visita, cinque milioni a 
intervento, sicuro e tranquillo, tan
to nessuna poteva dir niente quan
do la sera si ripresentava in ospe
dale, per la firma d'«uscita». «Arrive
derci signor primario...». C'era chi 
lo salutava chino. Facendo finta di • 
niente. . Mentre ; i suoi . pazienti • 
aspettavano su a reparto.; -

Poi, un giorno, i carabinieri del 

Utilizzati dalla Sip: sono dannosi per ambiente e salute. Quelli vecchi rifiuti a rischio 

Migliaia di sequestri per i pali tossici 
denuncia 706 parsone 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• RAVENNA. Questa volta non lo 
sostengono ambienti più o meno 
interessati. Sono i controlli effettua
ti dalla Guardia di finanza - una 
fonte incontestabilmente al di so
pra delle parti - ad affermare che 
nel corso degli anni i pali in legno 
delle linee telefoniche della Sip 
(sia quelli più vecchi impregnati di 
olio di creosoto, sia quelli, la gran
de maggioranza, trattati con sali 
«Cca» a base di arsenico, cromo e 
rame) cedono al terreno una certa 
quantità di veleni, come da tempo 
denunciato da diverse associazioni 
ambientaliste e da numerose inter
rogazioni parlamentari. L'esatto 
opposto di quanto da sempre so
stenuto dalla Sip, che ha sempre 
difeso la presunta «indilavabilita» -
e quindi non pericolosità-dei suoi 
pali, complessivamente una dozzi
na di milioni sparsi in tutta Italia e 
sostituiti al ritmo di circa quattro
centomila all'anno. •••„• 

Ma c'è di più: se sono con ogni 
probabilità dannosi per la salute e 
per l'ambiente quando sono nuovi 
e mentre rimangono piantati nel ' 
terreno, certamente si trasformano 

in rifiuti tossici e nocivi una volta 
espiantati, e come tali andrebbero 
trattati. Ciò che finóra - è stato ac
certato - non è avvenuto: da alcuni 
anni la Sip vende i pali a tre azien
de che a loro volta provvedono, in 
assenza di ogni controllo, a riven
derli ad altri che li impiegano per 
staccionate, impianti agricoli e altri 
usi. Un giro d'affari notevole: «Per 
smaltire correttamente i pali - dice 
il colonnello Carlo Germi, coman-

; dante del gruppo Gdf di Ravenna-
la Sip dovrebbe spendere 80 mi
liardi. Rivendendoli, invece, riesce 
a guadagnarci». E allora non può 
stupire che l'azienda - è sempre il 
colonnello Germi a dirlo -stia «cer
cando in tutti i modi di far entrare i 
pali nell'elenco dei non tossici che 
dovrebbe essere allegato al decre
to legge sullo smaltimento dei rifiu
ti tossico-nocivi» che dovrebbe es
sere reiterato proprio oggi. 

Un complesso lavoro di indagi
ne e di analisi quello della Guardia 
di finanza - i cui risultati sono stati 
illustrati ieri a Ravenna dal colon
nello Germi e dal capitano Vezzoli, 

della sezione aerea di Rimini -
che, partito alcuni mesi fa dalla Ri-
vipra su incarico della magistratura 
riminese, si è rapidamente esteso 
all'intero territorio nazionale, por
tando al sequestro di 17.770 pali 
dismessi, all'accertamento di 1:394 
violazioni delle norme di tutela 
dell'ambiente e alla denuncia alle 
procure di Rimini, Cuneo, Caserta 
e Udine di 706 persone: responsa
bili «a livello nazionale e di settore» 
della Sip, dirigenti delle tre aziende 
che curano per la stessa Sip il ritiro 
dei pali vecchi, e anche incauti ac
quirenti degli stessi pali vecchi, per 
alcuni dei quali, peraltro, non si 

' può escludere a priori la buona fe
de. Tutti - dice la Finanza - risulta
no «essere coinvolti nel processo di 
smaltimento di pali». -..••• 

L'indagine ha preso le mosse 
nel dicembre del '93 - dopo la 
condanna, da parte del pretore di 
Jesi, dei proprietari di due depositi 
nelle Marche - dai controlli di un 
paio di depositi riminesi, e da li si è 
rapidamente estesa a tutta Italia, 
portando ad accertare che «raccol
ta e trasporto, stoccaggio, tratta
mento e vendita di pali-rifiuto (tut

te operazioni che, in base alla leg-
• gè, devono essere sottoposte a ri-
• gorose procedure ed essere effet-
, tuate solo da aziende debitamente 
autorizzate allo smaltimento di ri
fiuti tossico-nocivi, ndr) sono stati 
operati sul territorio nazionale in 
frode alle prescrizioni» del decreto 
presidenziale che regola la mate
ria. Un giro che nel solo biennio 
1992-93 ha portato allo scorretto 
smaltimento di qualcosa come 
144.255 pali. Non solo: «Fino al 
1989 - spiega ancora la Finanza -
la Sip vendeva i pali come legna da 
ardere, infrangendo le norme già 
in vigore e creando pericoli per la 
salute (nella combustione si svi
luppano vapori d'arsenico forte
mente tossici) e per l'ambiente». 

Durissime, ovviamente, le rea
zioni del mondo ambientalista: il 
Wwf rivolge un «fermo appello» al 
ministro dell'Ambiente «affinché in 
nessun caso il legname trattato 
con prodotti tossici venga inserito 
tra le sostanze recuperabili con 
procedure semplificate». E Legam-
biente - che chiede di «andare fino 
in fondo» nella verifica dei danni 
alla salute. 

Nas hanno piazzato una microtele
camera. L'hanno nascosta dietro 
un faretto, a due metri dalla mac
china punzonatrice, ; all'ingresso 
dell'ospedale. Per questo, il profes
sor Frattina è'stato arrestato in «fla
granza di reato». Un paziente ha 
detto: «Quando mettono le manet
te a gente cosi fa sempre piacere-
Ma quando gliele mettono proprio 
mentre rubano, beh, il piacere è 
ancora più grande...». Qualcuno ha 

' applaudito. 
La richiesta di arresto è stata fir

mata dal sostituto procuratore del
la Repubblica di Padova, Stuccilli. 
C'era il filmato che spiegava tutto. 

: E poi c'erano le testimonianze dei 
carabinieri, che hanno pedinato il 

, professor Frattina per oltre un me
se. • '•".• .••.• ..•< 

Lo aspettavano fuori l'ospedale. 

Lui entrava, timbrava e usciva: e lo
ro, i carabinieri, dietro. Discreti, 
non lo perdevano mai di vista. 
Qualche volta il professore si diri
geva, a bordo di una macchina di 
grossa cilindrata, in una clinica pri
vata. Altre mattine invece andava 
nel suo studio, dove decine di pa
zienti lo attendevano in fila, spe
ranzosi, e con il portafogli aperto. 

Nell'inchiesta, hanno spiegato i 
carabinieri, sono coinvolti anche 
decine di altri dipendenti dell'o
spedale. La microtelecamera ha ri
preso anche loro. Tutti usavano lo 
stesso trucco. Timbravano e usci
vano. 

L'indagine dei carabinien è scat
tata dopo le denunce di alcuni cit
tadini. Il fatto è che le assenze del 
professore nel suo reparto erano 
diventate proverbiali. Chi veniva ri
coverato in quel reparto, sapeva di 
non poter contare sul primario. A 
chi protestava, risposte fredde: 
«Calma, 11 professore ha molti im
pegni...». Dove? 

Alcuni pazienti, una volta di
messi dall'ospedale, non hanno di
menticato. Cosi si sono presentati 
presso il comando dell'Anna e 
hanno raccontato di come compli
cata fosse la degenza in quel repar
to dell'ospedale civile. «Ma perchè 
non andate a dare un'occhiata?». 

Inchiesta sui fondi neri del Sisde 

Secondo giorno di confronti 
al tribunale dei ministri 
Ascoltati Làuro e Voci 
• ROMA. Seconda giornata di ; 
confronti al tribunale dei ministri . 
che indaga sullo scandalo dei fon
di neri del Sisde. Davanti al presi
dente Ivo Greco sono sfilati i prefet- " 
ti Voci, Fmocchiaro e Lauro. Una 
giornata tutto sommato minore, 
dopo la drammatica giornata di ie
ri :'-.•:; ,•/.•;::,,• .'.•.<•' ' : 

«Voci non era a conoscenza di 
accordi regressi né è emerso che 
ne sarebbe stato al corrente». Lo ha 
detto il difensore dell'ex direttore 
del Sisde indagato per favoreggia
mento, Tito Lucrezio : Milella, a 
conclusione dell'interrogatorio e 
dei confronti (con il prefetto Ange
lo Finocchiaro e con l'ex capo di 
gabinetto del ministero dell'interno • 
Raffaele Lauro). «1 confronti - ha 
detto Milella - sono serviti a chiari
re alcuni passaggi che sono risulta
ti perfettamente concordi fra tutte 
le parti». Come è noto sia Finoc
chiaro, sia Lauro (indagati a loro 
volta per favoreggiamento) hanno 
sempre sostenuto di non avere mai 
saputo di presunte consultazioni 
che sarebbero avvenute ad alto li
vello per «coprire» lo scandalo del 

Sisde. «Si è chiarito come non ci sia 
alcun contrasto con le posizioni di 
Finocchiaro e Lauro - ha aggiunto . 
Milella - di Malpica non abbiamo 
parlato perché non ci sono delle 
posizioni da confrontare». Riguar
do la questione della gestione dei 
fondi riservati il penalista ha detto 
che «la posizione del prefetto Voci 
è del tutto estranea a vicende che 
riguardano precedenti gestioni». 

Voci avrebbe confermato quan
to dichiarato da sempre dall'ex ca
po di gabinetto del ministero del
l'Interno Raffaele Lauro, il quale ha 
sempre sostenuto di non essere a 
conoscenza delle presunte consul
tazioni per coprire i funzionari del 
Sisde coinvolti nella vicenda. Lo si 
è appreso dall'avvocato difensore 
di Lauro, Giovanni Aricò, il quale 
ha manifestato la sua soddisfazio
ne sull'esito del «faccia a faccia». 
Tutto a posto dunque? Neanche 
per idea. L'indagine continua. Nes
suno ha visto niente, nessuno ha 
partecipato a nulla. Ma i tentativi di 
insabbiamento ci sono stati e i furti 
pure. Un responsabile ci sarà pure. 

Per i giurati del tribunale di Bolzano è colpevole della morte di cinque donne. È sano di mente 

Ergastolo per il manìaco delle prostitute 
Ergastolo a Marco Bergamo. 11 ventottenne serial-killer 
di Bolzano, reo confesso dello squartamento di tre ra
gazze, accusato dell'omicidio di altre due, è stato con
dannato ieri sera dalla corte d'assise per tutti e cinque i 
delitti. Determinante una superperizia che lo aveva ri
conosciuto sano di mente. «È come Dracula, vuole il 
sangue», gli ha urlato addosso la mamma di una delle 
vittime. ,'. •;: 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• i BOLZANO. La prima : vittima, 
Marcella Casagrandc, una studen
tessa sedicenne che abitava nella 
stessa strada,. l'aveva avvicinata 
con la scusa della comune passio
ne per le macchine fotografiche, 
ed accoltellata in casa. Era il tre 
gennaio del 1985 e Marco Berga
mo detto Ninln, neanche venten
ne, inaugurava quella carriera di 
serial-killer a singhiozzo che lo ha : 
condotto, ieri sera, ad una condan
na all'ergastolo. Seconda vittima, 
ancora nel 1985, Anna Maria Ci-

polletti, ex maestra datasi agli ap
puntamenti domestici: sgozzata in 
casa dallo strambo cliente che vo
leva masturbarsi guardandola. Sul 
diario la donna aveva annotato po
chi giorni prima: «Marco?». E poi: 
«Mandato via». Lunga pausa -
coincidente con un intervento del 
papà di Bergamo, che forse sospet
tando qualcosa gli aveva seque
strato un'impressionante raccolta 
di coltelli collezionati - maniacal
mente dall'età di 13 anni - e riecco 
«il mostro» all'opera. Il 7 gennaio 

1992 sgozza e abbandona in auto, 
in pieno centro di Bolzano, una 
giovane lucciola. Renate Rauch, la 
prima donna con cui sia riuscito ad 
avere un rapporto sessuale com
pleto. Qualche giorno dopo andrà 
sulla sua tomba a deporre un bi
glietto: «Mi spiace, ma ciò che ho 
fatto doveva essere fatto e tu lo sa
pevi. Ciao Renate». Matto? «Macché 
matto! Quello è come Dracula, 
vuole il sangue!», è esplosa in 
udienza la mamma di Renate. E 
sangue ottiene dalla quarta vittima, 
una ragazzina di Bressanone che 
conosceva, Renate Troger, e dalla 
quinta, Marika Zorzi, giovane luc
ciola. Marika la squarta nella pro
pria auto il 6 agosto 1992, per fe
steggiare il ventiseiesimo com
pleanno, ma viene preso poco do
po dalla polizia: «Mi aveva deriso 
perchè ho un solo testicolo» (l'al
tro è stato asportato per un tumo
re) , si giustificherà. Però il coltello 
da macellaio se l'era portato die
tro. Marco Bergamo ha ammesso 
solo tre omicidi, e solo via via che 
le prove si dimostravano schiac

cianti. Gli altri, Cipolletti e Troger, li 
nega: ma è stato condannato an
che per quelli. Il modus operandi è 
lo stesso, tanti indizi lo accusano, 
sarebbe una bella combinazione 
se ci fosse un secondo ed identico 
•mostro». Processo dunque, a mo
do suo, con poca storia. Giuria 
composta di cinque donne su sei. 
Sentenza pronunciata dal presi
dente Felix Martinolli, combinazio
ne, l'otto marzo. Ruolo determi
nante delle perizie. Enzo Conciato
re, per l'accusa, giudicava Berga
mo pienamente imputabile. Al
l'opposto Francesco Introna, peri
to (sconfessato) del gip: 
«Irrecuperabile». E di nuovo tre su-
perperiti nominati dalla corte, Ugo 
Fornari, Franco Bruno e Giancarlo 
Ponti: «Pienamente capace di in
tendere e di volere». La maggiore 
(ed inconsueta) lezione del pro
cesso, insomma, è che avere dei 
problemi, anche seri, non è un au
tomatico sinonimo di pazzia. Ber
gamo è un ragazzone grande, 
grosso ed impacciato che va per i 
ventotto anni. Da killer portava baf
foni alla Zapata e capelli a ca-

schetto. Da imputato è cambiato, 
baffetti regolari, capigliatura ondu
lata, giacca e cravatta. Tranne ieri: 
maglione e giubbotto, barba lun
ga, sguardo spento dai tranquillan
ti, incapace di aprire bocca. «Chiu
so, tetro, timido, permaloso, scurri
le» lo è da sempre. Tutto lavoro e 
famiglia, mai una ragazza o un 
amico. «Ma dei delitti non ci erava
mo assolutamente accorti», hanno 
giurato i genitori coi quali viveva; 
neanche quando aveva dato alla 
mamma un coprisedilc della sua 
auto da lavare, sporco di sangue... 
Da ragazzo si è formato su Tex Wil-
ler. Da operaio - è congegnatore 
meccanico - spendeva il salario in 
pomo-riviste. Cambiava spesso di 
posto causa licenziamenti: mole
stava le colleghe. Si divertiva anche 
a sussurrare sconcezze a donne 
scelte a caso nell'elenco Sip. Si 
masturbava alla finestra di casa, ru
bava alle condomine slip e reggise-
ni stesi ad asciugare, li ributtava nel 
terrazzo comune imbrattati di sper
ma. Adesso, in cella, lo ha preso 
un hobby più rassicurante: la storia 
dei castelli sudtirolesi. 

Questa settimana 
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Analisi cliniche. 
conoscete FAbc 

delle nuove regole? 
Altrimenti c'è— 

"H..S.alva8alute".in regalo con 
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in edicola da giovedì 10 marzo 
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Cordova 
incontra 
il ministro 
Conso 
• ROMA. Lungo incontro, ieri . 
mattina, al ministero della Giusti
zia, tra il guardasigilli Conso ed il ' 
procuratore di Napoli, Cordova, 
sulla situazione degli uffici giudi
ziari del capoluogo campano, in 
«emergenza» per le molte delica
te inchieste che conducono e an
che oggetto di indagine da parte 
della procura di Salerno. In una 
nota ministeriale, si afferma l'in
sufficienza degli organici dei ma
gistrati di Napoli e si informa che ' 
il ministro ha disposto, previa ri
chiesta del necessario parere al 
Csm, un ampliamento degli or
ganici dei magistrati di 10 unita, 
di quello dei collaboratori giudi
ziari di cinque unità e di quello 
degli autisti di 10 unità . Il mini
stro Conso, ha inoltre deciso di 
chiedere al csm la copertura dei 
vuoti di organico presso tutti gli 
uffici giudiziari di Napoli e di av
viare al più presto incontri con i 
ministen competenti finalizzati al 
potenziamento delle forze di po
lizia giudiziaria e delle relative 
strutture. Nell'incontro si è anche 
parlato dell'inchiesta che • ha 
coinvolto alcuni magistrati napo
letani. , 

Il procuratore capo di Napoli Agostino Cordova D'Amico/AP 

Tutti sul libro-paga del boss 
Regali miliardari per «sistemare» i processi 
Principesche residenze estive in villaggi turistici, stu
di professionali mozzafiato ma anche gioielli.pietre 
preziose, pellicce. Erano i «regali» che il boss Carmi
ne Alfieri, faceva a magistrati, avvocati e politici in 
cambio degli «aggiustamenti» dei processi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• NAPOLI. Le rivelazioni del pen
tito Pasquale Galasso hanno fatto 

' cadere la «cupola» che. negli ultimi 
venti anni, ha dominato Napoli e 
provincia. Il capo della camorra, 
Carmine Alfieri, teneva nel libro-
paga avvocati, magistrati, politici, 
ai quali «regalava» pietre preziose, 
oggetti d'oro, ma anche case per le 
vacanze. Il blitz dell'altro ieri, di
sposto dalla Procura di Salerno, ha 
evidenziato che gli uffici giudiziari 
campani sono stati tra i più inqui
nati d'Italia.. Questa mattina, nel 
carcere di Bellizzi Irpino (Avelli
no) , sarà interrogato il magistrato 
Cono Armando Lancuba, accusato 
di associazione per delinquere di 
stampo mafioso e corruzione. • 

A Castelcapuano, il giorno dopo 
la bufera. C'è rabbia e vergogna 
per le infamanti accuse abbattutesi 
sul Palazzo di giustizia napoletano. 
Oltre a Lancuba e Masi, è stato «av

visato» anche Arcibaldo Miller, tito
lare dell'indagine sulla Farmatruffa 
e sulle mazzette del dopoterremo-
to. Secondo il pentito Galasso, il 
pm finito sotto inchiesta avrebbe 
favorito la scarcerazione di un ca
morrista. Il giudice si è detto «stu
pefatto» per l'iniziativa dei colleghi 
salernitani che hanno emesso il 
provvedimento. Ed ha ricordato il 
suo lungo impegno di sostituto nel
la Procura di Napoli. 

Il pool tangentopoli 
In aperta polemica con i magi

strati di Salerno, è sceso in campo 
il procuratore capo, Agostino Cor
dova, che ha difeso Miller: «Non 
deve interrompere il suo lavoro: è e 
resterà nel pool di Tangentopoli». 
La notizia del coinvolgimento di 
Miller, secondo Cordova «è suscet
tibile di gettare gravi ombre sull'in
chiesta della Tangentopoli napole

tana, proprio nel momento in cui è 
entrata nel suo maggiore e più inci
sivo sviluppo ed ha consentito di 
accertare e sconvolgere il sistema 
della corruzione politico-ammini
strativa». Cordova si è inconliato, 
ieri mattina a Roma, con il Guarda
sigilli, Giovanni Conso. Nel corso 
dell'incontro si è anche parlato 
della clamorosa inchiesta della 
Procura salernitana. 

Il gip Claudio Tringali e i pm En
nio Bonadies e Alfonso Izzo hanno 
cominciato gli, interrogatori del 
consigliere della terza sezione pe
nale del tribunale di Napoli, Vito 
Masi (sospeso dallo stipendio), 
detenuto nel carcere di Salerno, e 
del faccendiere Elio Della Corte, 
anch'egli accusato da Galasso e fi
nito in manette nell'ambito dell'in
dagine e ritenuto dagli inquirenti il 
tramite per contattare i giudici di
sponibili ad «aggiustare» i processi. 
In serata, i magistrati hanno sentito 
anche l'altro recluso «eccellente», 
l'avvocato Alfredo Bargi, che difese 
l'ex ministro degli Interni, Vincen
zo Scotti, nel processo contro il 
giudice Carlo Alemi. Nessuna indi
screzione è trapelata sugli interro
gatori. 

Le rivelazioni di Pasquale Galas
so, luogotenente di Carmine Alfie
ri, suffragate dai riscontri di decine 
di collaboratori della giustizia, so
no come un fiume in piena. Il pen
tito, il 19 marzo dello scorso anno, 

ha accusato per la prima volta Lan
cuba. Il giudice non avrebbe firma
to un ordine di cattura a carico di 
Antonio Malvento, indicato dai ca
rabinieri come capo dell'omonimo 
clan del rione Traiano di Napoli. 
Le accuse di Galasso contro Ar
mando Lancuba non si contano: 
«Ricordo bene che I' Alfieri dopo 
aver fatto eseguire il duplice omici
dio di Mimmo Sarmino e Peppe • 
Ruocco, poiché il dottor Lancuba 
era molto preoccupato in quanto 
sospettava che lo stesso potesse 
essere stato commesso dalla stessa 
organizzazione dell'Alfieri, lo tran
quillizzò per il tramite di «don Mim
mo Esposito» facendogli sapere 
che il Sarmino ed il Ruocco erano 
stati uccisi da una banda avversa 
all'organizzazione». 

Una cosa sola 
11 procuratore di Melfi, Armando 

Cono Lancuba, e l'ex senatore de
mocristiano, l'avvocato Bargi «era
no e sono una cosa sola», come 
«due fratelli carnali», accumunati in 
ogni attività. «Non a caso erano so
liti trascorrere i periodi feriali e 
week-end insieme nell'albergo di 
Sarmino, ovvero negli immobili del 
villaggio turistico di Positano, "Par
co dei fiori"». Sarmino è un impre
sario di pompe funebri, alleato di 
Alfieri. Inoltre, Galasso ha parlato 
dei contributi, circa 40 milioni di li
re, che il capoclan versò all'avvo

cato Bargi (candidato per i «patti-
sti» e. ieri, sospeso dal partito di Se
gni) in occasione della campagna 
elettorale del 1992. 

Le affermazioni del luogotenen
te di Alfieri, sono state confermate 
da molte persone. L'avvocato Al
fredo Bottino, legale del camorrista 
Malvento, ha dichiarato ai giudici 
di aver ottenuto, tramite il deputato 
democristiano Ugo Grippo, «un af
fidamento» di 11 miliardi di lire per 
il «Parco dei fiori» di Positano. Degli 
«ottimi rapporti del dottor Lancuba 
con Antonio Gava» ha invece riferi
to Ferrara Rosanova, figlio del boss 
Alfonso, di Sant'Antonio Abate, un 
comune alle falde del Vesuvio. 
L'uomo ha dichiarato che la magi
stratura napoletana alla fine degli 
anni 70 e fino a pochi anni or sono, 
era molto condizionata dall'onore
vole Gava, «autore di numerose 
persecuzioni giudiziarie» contro la 
sua famiglia a causa di un rapporto 
societario tra l'ex ministro e i pa
renti del Rosanova relativo al com
plesso turistico di Massalubrense, 
«Giardino romantico». Ferrara Ro
sanova, interrogato due mesi fa, ha 
poi aggiunto che «prima i rapporti 
erano ottimi» e che il padre, in sua 
presenza, si è incontrato con Gava 
a piazza del Gesù e negli uffici del
l'esponente de, all'Eur: «Gava era a 
conoscenza della latitanza di mio 
padre, e lo riceveva in modo ri
guardoso». 

Una «Cupola» bloccava tutte le inchieste 

Quindici anni 
di insabbiamenti 
Quindici anni di insabbiamenti, di inchieste fatte a me
tà. Con gli arresti effettuati dai giudici salernitani è stata 
messa a nudo la «Cupola» che controllava la vita di Na
poli. Non solo giudici e camorristi, ma anche politici e 
giornalisti, davano il loro «contributo»: per fermare le in
chieste. Ieri, assemblea al «Mattino» sul caso-Calise: pie
na fiducia nei magistrati e l'augurio che «il collega pos
sa dimostrare l'infondatezza del reato ipotizzato». 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 
• i NAPOLI. Carlo Alemi, nel suo 
nuovo ufficio di procuratore capo 
della Repubblica presso la pretura 
circondariale, potrebbe vestire i 
panni del vincitore. Lui che, prati
camente da solo, già nel 1988 ave
va messo a nudo gli intrecci fra po
litica, camorra, servizi segreti, oggi 
ha pienamente ragione. Persino 
Cutolo, a quanto pare, ha final
mente confermato gli incontri fra 
lui e i politici, in carcere. Eppure 
Carlo Alemi non è contento. È 
amareggiato e rifiuta interviste. 

«In questo momento non me la 
sento di parlare per varie ragioni. 
Provo solo una grande amarezza 
per tutto quello che sta emergendo 
- dice il coraggioso giudice con un 
volto piuttosto teso - c'è una in
chiesta della magistratura in atto e 
quindi occorre che la giustizia fac
cia il suo corso e che la si lasci la
vorare con tranquillità. Mi auguro 
soltanto, nell'interesse della giusti
zia - conclude - e degli stessi in
quisiti, che si faccia chiarezza, fino 
in fondo e in tempi rapidi». Nulla di 
più. Lui che ha indagato sullo 
scandalo "perno» della vicenda, lui 
che ha dovuto lottare non solo con 
la mancanza di mezzi, contro gli 
inquisiti, contro i politici, ma persi
no contro i suoi stessi colleghi, oggi 
sceglie, sobriamente, la strada del 
silenzio. ,• • -

Una cupola giudiziaria, con col
legamenti potenti, persino con «il 
Mattino», il più importante giornale 
della Campania. Gli ultimi quindici 
anni di storia giudiziaria a Napoli 
vanno riscritti, come vanno riscritti 
quelli relativi alla Tangentopoli 
partenopea, esplosa con estremo 
ntardo. Uno dietro l'altro vengono 
alla mente casi sepolti, deviati, ar
chiviati. A cominciare da quando 
nel 1979 viene ordinata la distru
zione dei nastri delle interecetta-
zloni telefoniche effettuate sull'u
tenza di Raffaele Cutolo latitante. 
Ci sono in quei nastri le richieste di 
voti, di appoggi per le politiche del 
giugno successivo, ma i giudici de
cidono che vanno distrutti perchè 
«non inerenti» al procedimento re
lativo all'evasione, i. 

Scavando tra le «direttissime», si 
scopre che Armando Cono Lancu
ba, il potente pm arrestato l'altro 
giorno, ha usato questo melodo 
per evitare di passare gli incarta
menti all'ufficio istruzione. Diretti-
sime che non hanno,portato a 
molti risultati, anche se al momen
to sembravano una prova di effi
cienza. Tra gli altri processi man
dati a rotoli con questo sistema, 
quello relativo alle mazzette paga
te per un'opera del dopoterremoto 
che vedeva coinvolto Armando De 

Parla il giudice Sapienza, candidato del Biscione, «avvisato» dai magistrati che indagano sulla camorra 

«Berlusconi mi ha detto: vai avanti...» 

Rosa, uomo di Gava, arrestato in 
flagranza di reato con 150 milioni 
in mano. La procura non andò un 
passo più avanti di quello che ave
va accertato il giudice di Venezia 
Nelson Salvaram. De Rosa dopo 
otto anni è stato condannato, il pri
mo marzo, a tre anni di reclusione 
e questo è solo il primo grado. 

Ma. a guardar bene, anche la 
Tangentopoli napoletana, scop
piata l'anno scorso, è cominciata 
lontano da Napoli, a Bologna. E in
fatti il giudice Libero Mancuso che 
mette le manette al fratello di De 
Mita ed al consigliere Manco. Rac
coglie le prime deposizioni, spedi
sce a Napoli voluminosi incarta
menti. È da quell'inchiesta che 
parte la valanga. 

Sullo sfondo delle inchieste giu
diziarie c'è l'ombra del Mattino di
retto da Pasquale Nonno. Quando 
il giudice Alemi deposita la sua or
dinanza sulla trattativa, il giornale 
di via del Chiatamone pubblica la 
requisitoria di Lancuba ed attacca 
il coraggioso giudice. Una linea di 
condotta che il giornale di Nonno 
non abbandona neanche quando 
si tratta di dare conto dell'omicidio 
di un suo giovane cronista, Gian
carlo Siani. La logica vorrebbe che 
si scavasse a Torre Annunziata, do
ve Siani lavorava, ma il Mattino si 
innammora di una pista tutta na
poletana, smantellata dal giudice 
istruttore. • 

Il Mattino di Nonno non si Mnoti-
tisce neanche quando e è il voto di 
scambio. Attacca i giudici teoriz
zando persino, all'unisono coi po
litici coinvolti, che il «reato non esi
ste». Calise, ora coinvolto nell'in
chiesta di Salerno, cronista giudi
ziario del Mattino, ha fatto carriera 
ed è diventato capo redattore. «In
ciampa» nella vicenda della telefo
nata al questore in cui, palesemen
te, si vede che cerca di difendere il 
sindaco, socialista come lui, Nello 
Polese. E la goccia che fa trabocca
re il vaso. Il «vecchio» Mattino è tra
volto. 

Cambia la gestione, arriva Zavo-
li. len a tutta pagina, finalmente, si 
dà ragione al giudice Alemi. Nei 
mesi scorsi sono stati pubblicati ar
ticoli sul «caso Siani», il cronista as
sassinato, e su Tangentopoli sono 
stati scritti fiumi di inchiostro senza 
remore. 

Ed è - ironia della sorte - pro
prio il Mattino di Zavoli che deve 
affrontare il «caso-Calise». Ha co
minciato a farlo, ieri. La redazione 
riunita in assemblea per molte ore. 
Alla fine, un comunicato: piena fi
ducia nell'operato della magistra
tura e l'augurio che il collega possa 
«in tempi rapidi dimostrare l'infon
datezza del reato ipotizzato». 

• CASERTA. «Se con questa ope
razione puntavano a farmi ritirare, 
dico che è stato un tentativo pueri
le. Mi sento un perseguitato politi
co, ma ho il sostegno di tutti i verti
ci del movimento. Ho sentito an
che il cavalier Berlusconi, che è al 
mio fianco in questo frangente. Mi , 
ha detto: "Forza Italia va avanti..."». 

Caserta, ore 17.30. Il giudice Raf-. 
faele Sapienza, candidato di spie- , 
co del Biscione, anzi, come dicono 
qui punta di diamante locale per 
l'armata berlusconiana, parla nella 
nuovissima sede del palazzo Anto 
che funge da comitato elettorale 
per Forza Italia. Ha un compito in
grato: spiegare che quell'avviso di 
garanzia ricevuto nell'inchiesta ci-. 
clone della procura di Salerno è 
una provocazione, se non proprio' 
un complotto, ordita contro di lui e 
Forza Italia dai progressisti. Ai cro
nisti radunati in tutta fretta lo spie
ga senza gin di parole: tutto l'affare 
puzza e lui, per il bene di Forza Ita
lia, ai suoi avversari non intende 
dargliela vinta. Non lascerà la cam

pagna elettorale. Il Cavaliere in 
persona è con lui, gli ha dichiarato 
sostegno e anzi, «poiché la gente 
non è fessa» il giudice Sapienza è 
convinto che tutta questa vicenda 
non gli procurerà grandi danni: «Ri
cordate? Quando hanno arrestato 
il fratello di Berlusconi, Forza Italia 
(nei sondaggi ndr) ha fatto un bal
zo in avanti,..». 

Rivelazioni esplosive 
Lui è combattivo e gioca all'at

tacco, minaccia rivelazioni esplosi
ve, tira fuori tutte le vecchie ruggini 
colPdseconlmposimato (giudice 
famoso e candidato progressista al 
Senato proprio a Caserta), ma in
torno, le facce di collaboratori e 
coordinatori si commentano da 
sole. Un funerale. . 

Già. Perchè, comunque si metta
no le cose, per Forza Italia questa 
vicenda è proprio un disastro, che 
rischia di frenare una macchina in 
corsa. Il movimento, assicurano gli 
interessati, vola sull'onda di auto
sondaggi che lo danno sopra il 
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30%, i club fioriscono (70 in tutta la 
provincia, ben 4 a Caserta città), i 
giovani e le donne accorrono entu
siasti nel'attività politica. Il proble
ma è semplice: tra la gente, negli 
spot, nei dibattiti, nei porta a porta, 
candidati e coordinatori del Biscio
ne fanno un gran lavoro per accre
ditare un'immagine suadente, fa
miliare, semplice, vicina ai senti
menti della gente, lontana dai vec
chi partiti e soprattutto da una De 
«bulgara» che qui ha avuto fino a 
pochi mesi fa quasi il 60% dei voti. 
Stanno lavorando molto su questo 
piano e invece ora un semplice av
viso di garanzia rischia di dare ra
gione a quanti, come i candidati 
progressisti (e da ultimo perfino 
l'alleato-nemico Bossi), contesta
no quell'immagine e battono il ta
sto del partito dei riciclati. «Ma qua
le novità - dicono in coro - Forza 
Italia nella provincia di Caserta è 
tutto fuorché una movimento di 
gente nuova. E i candidati - dicono 
- sono espressione delle più vec-

BRUNO MISERENDINO 

chie e potenti lobbies che agivano 
nella De locale». Forse ne vedremo 
delle belle, aggiungono, parlando 
dell'inchiesta di Salerno. 

La tesi degli avversari è che qui 
più che altrove nella scelta dei can
didati Forza Italia non ha fatto lo 
sforzo che serviva. «Hanno scello 
personaggi discutibili - dice il se
gretario della federazione del Pds 
Lorenzo Diana (candidato nel col
legio di Casal Di Principe) propno 
in una zona come questa, dove c'è 
la più alta densità camorristica e 
uno storico e documentato intrec
cio tra potere e criminalità, dove 
servivano facce davvero nuove,..». 
Gli strali, evidentemente, sono di
retti proprio contro le due punte di 
diamante del Biscione locale: uno 
è il giudice Sapienza, già da anni in 
polemica col Pds, l'altro è il ricco 
imprenditore penalista Cipriano 
Chianese, candidato a Casal Di 
Principe. Due «signor nessuno» per 
il pubblico nazionale, ma perso

naggi piuttosto noti nella zona. A 
parte la vicenda dell'avviso di ga
ranzia. Sapienza, capo dell'ufficio 
dei Gip nella procura di Santa Ma-
na Capua Vetere è sotto indagine 
al Csm per «incompatibilità am
bientale» proprio per richiesta del 
Pds. 

Una storia complicata 
Ir. pratica il magistrato si trovava 

a giudicare un vicesindaco che 
erogava fondi a favore di.una so
cietà, La Volturno, di cui lo stesso 
Sapienza era presidente. Una sto
na complicata in cui ora il magi
strato coinvolge anche Vairo, pre
sidente della giunta per le autoriz
zazioni a procedere che, afferma a 
sorpresa, sarebbe il percettore ma
teriale dei finanziamenti. 

Ieri Sapienza ha tuonato contro i 
suoi avversari aggiungendo parole 
di fuoco contro il pericolo rosso 
che riesce a strumentalizzare an
che la magistratura: «Se questi qui 
fanno queste cose non avendo il 

potere, figuriamoci cosa faranno • 
quando avranno il potere. I cittadi
ni devono sapere che ci possiamo 
ritrovare all'epoca di Stalin». Sa
pienza si difende come può, ma "' 
per Forza Italia il problema rischia 
di non essere solo lui. L'altro per
sonaggio sui cui si appuntano le ' 
critiche dei progressisti (ma non 
solo) è il ricco Cipriano Chianese. 
Arrestato anni fa per associazione 
mafiosa, in un'inchiesta sulle di
scariche che vide coinvolta oltre la 
camorra, perfino la P2, fu comple
tamente prosciolto. Ma - dicono i 
candidati avversari - è un perso
naggio legato alla parte più conser
vatrice della De. Conduce una 
campagna elettorale dispendiosa 
(il tetto come si sa è uguale per tut
ti ndr) è uno dei pochi candidati di 
Forza Italia che fa cene, incontri 
pubblici, party e che ha esibito in 
una teleconferenza un collega
mento direttocon sua Emittenza in , 
Persona da cui è stato benedetto 
via etere. 

Forza Italia non ci sta. Considera 

insinuazioni elettorali queste criti
che anche se non è u n m istero che 
alcuni candidati non piacciono 
nemmeno a loro e sono stati impo
sti dai vertici. Il dott. Zampella, 
gentile coordinatore di un altro 
candidato del Biscione (De Biasio 
presidente della Contapi locale) ri
corda che in effetti «certe candida
ture sono venute un po' dall'alto». 
«Martuscielli (il coordinatore regio
nale ndr) - afferma - ce lo disse 
chiaramente in una riunione: sono 
rospi che dovete ingoiare. Ma se 
non vi piacciono potete anche non 
votarli». Tanto, aggiunse il coordi
natore, «è l'inizio, poi voi filtrerete 
tutto...». Che vuol dire? «Che stare
mo attenti a tentativi di riciclaggio, 
ai calcolaton ai trasformisti...». Su 
Sapienza è sicuro. «Penso che sia 
un teorema quello contro di lui». 
Ma non è che proprio si sdrai a di
fesa: «Che vuole le procure hanno 
dormito per anni, il sistema era 
quello che era. Sapienza è stato un 
giudice nella media di quella situa
zione. .». 

ì 
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Un libro e un film dal diario di Latova Hunter 

Il Bronx negli occhi 
di una ragazza nera 
La paura, la violenza, le speranze di un ragazza nera 
del Bronx negli Stati Uniti sono diventate un best-seller. 
«Il Diario di Latoya Hunter» è pubblicato in una collana 
per ragazzi. È stata l'insegnante d'inglese a scoprire il 
talento della scrittrice in erba. Scrive: «Spesso quando 
cammino per le strade penso, adesso sto per morire. 
Qualcuno in una macchina tirerà fuori una pistola e 
sparerà». Presto dal diario verrà tratto un film. 

ALICE OXMAN 
| «Oggi ho nella mia 
j testa l'eco degli 
i spari. Sono gli spari 

che hanno ucciso un innocente 
proprio davanti a casa mia la notte 
scorsa. Sono gli spari che rimarran
no dentro di me, io credo, per sem
pre». 

La voce 6 di una adolescente di 
14 anni. «Il Diario di Latoya Hunter» 
è stato pubblicato da Crown Publi
sher. Si può trovarlo in libreria nel
la sezione «libri per ragazzi». È un 
volumetto di sole 130 pagine. È 
una storia di vita ordinaria di una 
persona giovane: la scuola, le ami
cizie, i ragazzi, il mangiare, i con
flitti con la mamma, la voglia di in
dipendenza. 

La paura come una prigione 
Ma è anche la storia di una ra

gazza nera che cresce nel Bronx. È 
la giustapposizione della vita con
sueta di una adolescente giocata 
contro un mondo di violenza, dove 
i colpi di arma da fuoco e le pallot
tole vaganti ti sfregiano, ti uccido
no a caso. O ti imprigionano nella 
paura. . 

«Vivo», scrive Latoya, «in una 
strada dove tutto è brutto, i marcia
piedi, le case, anche la mia casa. 

Cammino e vedo intomo a me so
lo squallore. E mi butto giù di mo
rale. I soli colori sono il marrone e 
il grigio. Forse, se le strade fossero 
più pulite, potrei vedere il rosso e il 
giallo. Mentre cammino c'è un ter
ribile odore. È l'odore del nulla». Il 
Bronx, per Latoya. sembra Saraje
vo in un giorno di tregua. C'è lo 
stesso senso di irreparabilità, sia fi
sica che psichica. 

Davanti alla casa di Latoya c'è il 
negozio dove è stato ucciso il com
messo, «un innocente essere uma
no». È un edificio piccolo, un unico 
piano, diviso in tre parti. Nella pri
ma c'è la porta d'ingresso e una ve
trina, giusto per capire che dentro 
c'è vita. La seconda parte è blocca
ta da una saracinesca di ferro, con
tro cui è stato costruito un muro. La 
funzione onginale di abbassare e 
di alzare la saracinesca, infatti, è 
stata abbandonata. Non serviva a 
proteggere. La terza parte è com
posta di un grande quadrato di lat
ta che sembra fatto apposta per le 
esercitazioni di tiro al bersaglio. In
fatti è tutto crivellato di colpi. È un 
tipico negozio del Bronx. 

Ogni tanto si vede il Bronx in te
levisione. Ma solo per un delitto 
straordinario, una strage, un episo

dio efferato di droga. La morte del 
commesso davanti alla casa di La
toya, non è stata un evento televisi
vo. Non è apparso sui giornali. È 
stata una morte «ordinaria», in un 
quartiere ad alto rischio. 0, come 
ormai si chiamano queste zone, la 
«inner city», la citta dentro. Ovvero 
le budella della vita urbana. 

«Vorrei essere stupenda» 
In questa prateria di desolazione 

Latoya Hunter, come tutti coloro 
che non vogliono impazzire, fa fin
ta che la sua sia una vita normale. 
C'è la scuola: «È noiosa come una 
prigione. Solo il fatto che domani è 
festa mi mette allegria». Le amiche: 
«La mia migliore amica è andata 
via, i suoi sono riusciti a portarla 
fuori da questo quartiere. Mi spiace 
moltissimo di averla persa ma so
no felice per lei». Il mangiare: «La 
mia dieta è durata solo una setti
mana. Non ho una gran volontà». 
L'aspetto fisico: «Non sono brutta. 
Ma vorrei essere stupenda, come 
una modella superstar». Ci sono, 
per Latoya, tutte le piccole cose 
della vita a cui pensare, se uno rie
sce a sopravvivere: «Spesso quan
do cammino per la strada penso, 
adesso sto per morire. Qualcuno in 
una macchina tirerà fuori una pi
stola e sparerà». Ci sono i ragazzi: 
«Kirkmi ha abbracciato, il mio cuo
re ha cominciato a correre come 
se fosse una maratona. Non sape
vo che cosa fare perché mi piace 
anche Derek. Parliamo per ore al 
telefono. Derek non fa correre il 
mio cuore, ma mi fa ridere». Le al
tre ragazze: «Si coprono col trucco 
e la lacca per i capelli. Sono picco
le maschere che cercano di piace
re ai ragazzi». 

Ma la paura, l'ansia sono sem-

Una strada del Bronx 

pre in agguato per questa adole
scente. «Una macchina si è fermata 
vicino a me. Un uomo ha suonato 
il clacson. Mi-ha chiamato. Mi ha 
detto di entrare in macchina. Ha 
alzato il braccio. Nella mano sven
tolava venti dollari. Tremavo dallo 
spavento. Continuavo a cammina
re. E poi sono entrata in un nego
zio. Quando sono uscita, l'uomo 
non c'era più». 

A scuola c'è un'insegnante di in
glese. L'insegnante si accorge che 
Latoya sa scrivere. Le suggerisce di 
tenere un diario. Ha capito che la 
ragazza ha talento. Ha capito, an
che, che un diario non è una sfida 
o un compito in classe. Un diario è 

una zattera di salvatàggio, Il mon
do di Latoya Hunter è diventato, di 
colpo, «internazionale». La sua vita 
privata e le avventure del Bronx si 
confondono, si urtano, si ingrandi
scono. Diventano il mondo. Que
sta infatti non è solo la storia di una 
ragazza nera di quattordici anni 
sperduta tra violenza e conflitti. È 
la storia di tutti i giovani che desi
derano una vita normale in luoghi 
dove niente può essere normale. 

Un anticipo di 5 mila dollari 
Entra in scena la casa editrice 

Crown. C'è sempre la fortuna che 
gioca un ruolo nella vita di alcuni. 
Un insegnante per caso ha parlato 

di Latoya in un'intervista. Un redat
tore intelligente della casa editrice 
ha voluto leggere il testo. E Latoya, 
come nei film del sogno america
no, ha ricevuto un anticipo (5mila 
dollari). Ha completato il diario. 
Ha corretto le bozze. Ha visto le 
sue pagine di scuola diventare un 
libro. Il libro adesso è in tutte le li
brerie. Latoya è spesso in televisio
ne, nei «talk show», nei telegiornali. 
Racconta la sua vita «eli prima». • 

La vita di adesso trova Latoya 
con i suoi genitori che «forse han
no letto il Diario e forse no» (come 
lei dice) in una strada piena di al
beri in una bella periferia di New 
York Latoya ora ha .quindici anni. 

Ro&ySchirer 

Forse il Diario diventerà ur film. 
Ma la ragazzina e il suo diario van
no ormai per strade diverse. 

Il libro va a Hollywood, dove due 
«majors» stanno disputandosi i di
ritti, gli agenti pubblicitari vogliono 
l'esclusiva, i manager cercano di 
aggiungere un nuovo talento alla 
scuderia delle star. Latoya invece 
vuole andare all'università. Spera 
di essere ammessa alla Columbia 
'University. Vuole studiare psicolo
gia. Vuole continuare a scrivere 
Vuole avere un bambino. 

Ormai vive in un mondo di sogni 
che diventano ven. Anche se gli 
spari, come lei dice, nmarranno 
dentro di lei persempre. .. 

Ev nato 
il nuovo manifesto. 

il manifesto 

In edicola dal 15 marzo. 
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Luciano Rapotez, partigiano, racconta il suo calvario 
nella Trieste del dopoguerra spaccata in due 

«Mi perseguitarono 
per fl massacro 
di San Bartolomeo» 
Muggia, borgata di Trieste, 28 gennaio 1955. Inizia per 
Luciano Rapotez, oggi segretario dell'Associazione na
zionale partigiani di Udine, un calvario che ancora non 
è finito. Quel giorno lo trascinarono in Questura e lo ac
cusarono di una strage per rapina di cui lui non sapeva 
assolutamente nulla. Anni di galera, la vita sconvolta, 
poi dopo l'assoluzione con formula piena, comincia la 
sua battaglia per un giusto risarcimento mai ottenuto. 
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VINCENZO VASILE 

S 28 gennaio 1955, 
"I camionette di poli-
I zia, uomini in cate

ne. Sembra Montelepre, in Sicilia, 
dove lo Stato all'epoca mostra ogni 
notte I muscoli con le retate della 
finta caccia al bandito Giuliano. E 
invece è Muggia, borgata di Trie
ste, contesa terra di confine dove 
l'Italia «è arrivata» solo da pochi 
mesi. Soffia una bora gelida. Ma 
Luciano Rapotez non s'accorge di 
quel che gli accade intorno. Sta 
rientrando a casa con la testa per 
aria, perché dopo anni di stenti e 
avventure - operaio a 14 anni, la 
guerra in Marina, sfuggito da parti
giano all'impiccagione e al campo 
di concentramento - forse ora la 
fortuna sta voltando: un affare, un 
nuovo lavoro, chissà che diranno 
la Nina e i due bambini... «Mani in 
alto»: la canna di una pistola ficca
la nella schiena, e comincia un 
calvario che ancora non è finito. 

La sua storia, Luciano Rapotez, 
oggi segretario dell'Associazione, 
nazionale partigiani di Udine, se la 
porta appresso in due borsoni, 
zeppi di ritagli, fotocopie, articoli, 
libri, sentenze, petizioni. Quel gior
no del 1955 lo trascinarono in Que
stura, gli piantarono cinque lampa
de accecanti sul volto, e l'accusa
rono d'una strage per rapina: «Ora 
tu ci raccónti come andò il massa
cro di San Bartolomeo». Delittaccio 
fosco, dei tempi in cui una linea di 
confine separava la zona A e la B 
di Trieste e un miscuglio di passio- " 
ni politiche e di odio nazionalistico 
si mischiava alle attività di criminali 
e sbandati. Tutto ribolliva nel cal
derone di un dopoguerra non an
cora archiviato, con la città che 
non si sapeva quale fine avrebbe 
fatto. " • " 

Una strage in cantina 
Giusto Trevisan era un orefice 

che trafficava dall'altra parte del 
confine in oro e diamanti. Tipo 
estroverso, olfriva a tutti «ombre» di 
vino, e aveva anche promesso un 
orologio a pendolo in dono alla 

IL RICORDO 

«Cinquantatré 

f orni 
isolamento, 

due anni •> 
sette mesi e 2 ore 
di carcere» 

Casa del popolo di Chiampora, do
ve Rapotez, funzionario della gio
ventù comunista, faceva «lavoro 
politico». Il 15 settembre 1946 Tre
visan venne trovato ucciso a colpi 
di arma da fuoco tra le botti della 
sua cantina assieme alla fidanzata, 
Lidia Ravasini, e alla domestica, 
Edvige Pia Odoncini. Tanto disor
dine per casa, ma addosso ai ca
daveri erano stati lasciati alcuni 
gioielli. Strana, come, rapina. Gli 
assassini cercavano qualcosa? Che 
cosa? 0 una vendetta aveva stron
cato la vita dell'orefice e delle due 
giovani, scomode testimoni? 

La «Polizia civile» - funzionari 
provenienti dalla mitica Scotland 
Yard - operò quaranta arresti senza 
prendere in considerazione piste 

«politiche», essendo Trevisan con i 
suoi affari rimasto fuori dai conflitti 
attizzati da una dominazione nazi
fascista particolarmente sanguina
ria e dai contrasti etnici con gli slo
veni. Nove anni dopo senza uno 
straccio di indizio Rapotez viene 
accusato del delitto. E giù botte, or
dinate di persona dal commissario 
Giovanni Grappone, capo della 
Squadra Mobile, e dal questore 
Carmelo Marzano. Gli vogliono far 
confessare non solo un delitto di 
cui non sa nulla. Ma la colpevolez
za di altri quattro complici, intanto 
sottoposti alle stesse torture. E Ja 
responsabilità del Pei, la natura po
litica della strage. «Ma lo sappiamo 
che sei un padre di famiglia, un 
buon cristiano, ti sei messo, o no, a 
lavorare nei corsi Adi?». Poi: «Che 
ne sai di tutte quelle rapine avve
nute a Trieste in quei giorni?». Lui 
risponde ancora abbastanza sere
no, accenna a un paio di provoca
tori ex partigiani, che Rapotez so
spettava sin da allora di pescare 
nel torbido. Ne fa i nomi. Un mare
sciallo a questo punto scatta: «Sei 
tu che hai ammazzato Trevisan. i 
tuoi compagni ti accusano». Il ca
po delia Mobile inizia le danze con 
un manrovescio: «Cornuto, di ' tut
to». E cosi cominciano a giocare a 
ping pong con la sua testa, un col
po alla nuca, uno alla fronte. E una 
voce gridava: «Ti faremo quello 
che mi hanno fatto i partigiani». Ra
potez sviene, rinviene. Echi gli por
tano davanti ad accusarlo? Proprio 
uno dei giovani infiltrati dei tempi 
del dopoguerra. Quello, un certo 
Giacomini, con gli occhi bassi, ina
nella bugie: «Siete stati voi ad am
mazzare Trevisan: tu, Fontanot, 
Derin e Belich. Comandava tutti il 
segretario del Pei, Braini». «Bugiar
do, canaglia, se tutti sapevano che 
eri tu che volevi ammazzare Trevi-
san, e scappasti in zona B dopo il 
delitto...». 

«Firma, se no te copan» 
Il «pentito» esce di scena. Ora 

provano a ficcargli in bocca un ca
vo elettrico, «Tira fuori la lingua», 
lui serra le mascelle, altre botte. 
Dalle celle accanto inizia una pro
cessione, i «complici», pestati sel
vaggiamente, scelgono a mano a 
mano la strada della «confessione». 
Con i volti gonfi per le legnate, li 
mettono a confronto. «Un po' d'ac
qua», invoca Rapotez. «Piscia e be
vi». «E ora la ginnastica»: gli impon
gono centinaia di flessioni, ma an
che il fisico asciutto di Rapotez, co
stretto a stare in piedi sull'attenti 
sotto le lampade tredici ore, alla fi
ne rischia di cedere. «Ricordo l'uri-

Ulrike Heitmueller, tutta punching ball e libri di teologia 
C'è molto di più della forza del pugni dietro 
Ulrike Heitmueller. La studentessa di Tublnga, 
Germania, è un peso-massimo anche In 
teologia come dimostrano gli scaffali pieni 
zeppi di libri. Del resto nello storico ateneo 
tedesco, nel quale hanno studiato Hegel, 
Schelling e Holderlln, non ci si può certo 
permettere di essere studenti mediocri. Ulrike 
lavora sodo sia per stare al passo del suoi studi 

sia per combattere a livello di pesi welter per la 
sua federazione sportiva locale. Nella foto 
l'aspirante campionessa di pugilato si allena 
nel suo appartamento con il punchball. La boxe 
femminile non è omologata come disciplina 
olimpica ma viene praticata In molti paesi 
nonostante le polemiche che suscita In 
relazione al rischi per II seno. Del resto c'è 
anche chi vuole abolire II pugilato per gli stessi 
uomini. 

na che mi scorreva per le gambe, e 
poi in bagno, assetato, io che mi 
tendevo verso il lavabo e loro che 
mi negavano un sorso». E l'impres
sione surreale di quel commissario 
che gli legge un'infernale sequen
za di menzogne: «lo sottoscritto Ra
potez Luciano, dichiaro quanto se
gue . ». «Macché, non firmo, sono 
tutte bugie». Altre urla, pugni, i 
compagni che cedono: «Firma Lu
ciano, seno le copan". (seno ti am
mazzano) . 

Quando, dopo tre giorni di tortu
re, Rapotez finalmente, per liberar
si dei suoi aguzzini, chiede carta e 
penna, «Bravo», si complimenta il 
dottor Grappone. Che, però, non 
appena legge i cinque verbali fa un 
salto sulla sedia e insolentisce i 
suoi uomini che li hanno fabbrica
ti. Si riaprono i verbali, sotto la fir
ma di Rapotez si chiarisce e ag
giunge un particolare, sotto quella 
di Derin un altro dettaglio, perché 
tutta la ricostruzione in qualche 
modo quadri. Qui ci vuole un foto
grafo per immortalare la scena del
la giustizia che trionfa. A Luciano 
mettono in mano una sigaretta ac
cesa, per mostrarlo ai posteri in at
teggiamento nlassato: «Peccato 
che quel vizio io non l'ho mai pre
so, e anche quel particolare lo por
tai nei processi a riprova delle tor
ture e della montatura». 

«I processi, si i processi... Mi son 
fatto una cultura di leggi e di. pro
cesso penale. Ma prima di tutto la 
galera. 53 giorni di isolamento, due 
anni, sette mesi e due ore di carce

re complessivo». Il pubblico mini
stero che l'interroga con maniere 
spicce, e lui che tira su la camicia 
per mostrare i segni delle percosse. 
La moglie che racconta in parlato-
no che i bambini li ha dovuti toglie
re da scuola perché venivano se
gnati a dito La moglie che due an
ni dopo, all'uscita, non ci s.nrà. 
«M'ha lasciato per dar da mangiare 
ai figli», ncorda Rapotez a ciglio 
asciutto. . ' -t 

Un vescovo conservatore 
L'incontro decisivo, guarda un 

po', é con un uomo di Chiesa, An- ' 
tonio Santin, un vescovo conserva
tore che, però, prende a cuore 
questa stona di comunisti perse
guitati. E alla vigilia della Pasqua 
1956 procura a Rapotez l'aiuto ina
spettato, del ministro di Giustizia, 
Aldo Moro. «Mi venne in cella una 
mattina, quand'era in visita in città. 
E m'abbracciò: "fratello mio, scu
sami per le tue sofferenze"». Un 
procuratore mandato da Moro 
adesso accelera la pratica. Ma ci 
vorrà un altro anno e due scioperi 
della fame perché inizi il processo, 
con gli imputati che si levano ad 
accusare la polizia e i poliziotti che 
smentiscono le torture. «Però in 
quel casino, anche la polizia aveva 
perso la testa, e tra le confessioni 
c'erano buchi enormi, pasticci. Io, 
che avevo preso nota di tutto, ora 
per ora, chiesi al Presidente la pa
rola, e spiegai come quell'interro-

" gatorio delle ore una era falso, e 
quello delle ore due doveva essere 

manipolato, perché già teneva 
conto di una "confessione" rila
sciata il giorno dopo...». 

La prima sentenza - assolto per 
insufficienza di prove - una volta 
uscito si trasforma in una mezza 
condanna: un altro giudice gli ne
gherà, per questa sua condizione 
ambigua di -mezzo innocente», 
l'affidamento dei figli. Solo nel 
1961 in appello formula piena. Ora 
l'unico che resta in carcere (e ci 
morrà, portando nella tomba i suoi 
segreti) è proprio quel Giacomini 
che li ha accusati. La Cassazione 
conferma. «Riabilitato, si. Ma con 
l'onore non si compra il pane, e 
me ne andai in Germania, tecnico 
elettronico, e mi rifeci una fami
glia». Al suo ritomo in patria, dopo 
vent'anni, Rapotez inizia un'altra 
battaglia a colpi di cause civili con
tro lo Stato, di promemoria e peti
zioni: l'ultima per un disegno di 
legge che fissi per le vittime degli 
errori giudiziari un giusto risarci
mento giace alla Commissione 
giustizia della Camera. • 

Rapotez il suo risarcimento non 
l'ha ottenuto. L'ultimo giudice che. 
a Venezia, ha sentenziato se l'è ca
vata, salomonico: Rapotez avrebbe 
si, diritto, ma non avendo fatto 
istanza entro i tempi dovuti, ha 
perduto tutto, preterizione... Senza 
tenere in conto che, in quel frat
tempo, mentre «scadevano i termi
ni», quest'uomo di settantatre anni 
dai capelli d'argento e dallo sguar
do che lancia bagliori, aveva il suo 
daffare a ricostruirsi una vita. 

Per vendetta 
manda il papà 
in carcere 
»."':': *".- ' ' ;*?", H padre l'aveva 

**?"$* '''>~"*X~*-1*'L' ' a t t a arrabbiare 
i.MSii.-v. ' . toLs e lei lo ha man
dato in prigione per molestie ses
suali. La vendetta di una bambina 
danese di 11 anni è durata cinque 
anni, ed 6 costata al padre 63 gior
ni di prigione, prima che la stessa 
•vittima» confessasse di essersi in
ventata tutto. La vicenda - nportata 
dal quotidiano «Bt» - . è accaduta 
nella cittadina danese di Nykoe-
bing Falster. Il genitore di 52 anni, 
era stato accusa dalla figlia, allora 
undicenne, di molestie sessuali. 
Condannato a dieci mesi di reclu
sione nel 1988. si appellò, ma la 
pena -tre anni dopo- venne con
fermata Nella primavera dell'anno 
scorso l'uomo entrò in carcere. 
Dopo 63 giorni, la ragazza, ora se
dicenne, si penti di quello che ave
va fatto e andò insieme ad un avvo
cato dalla polizia, la quale fece im
mediatamente liberare il padre. 
L'episodio venne infine riesamina
to dal Tribunale e l'uomo scagio
nato. Soddisfatti, padre, madre e fi
glia -nferisce il quotidiano- hanno 
lasciato insieme il tribunale. 

•*'%N,*Vtf?--* ~ <: 

Chi ha scritto questa testimo
nianza ha messo il suo nome 
alla fine della sua riflessione. 
Ma ha anche espresso un desi
derio, quello di non leggere sul 
giornale la sua firma. La storia 
di cui scrive non è ancora del 
tutto risolta in tribunale e coin
volge due bambini. Non mette
re il cognome del loro padre e 
proteggere soprattutto loro. ' ' 

«Papà, come mi 
j piacerebbe andare 
! con te e la mamma 

in America...». È domenica, una 
domenica di febbraio e la sera 
avanza rapida sulla strada affolla
ta. Mio figlio, nove anni tra poco, è 
seduto sul sedile posteriore, la sua 
sorellina, tre anni più giovane, sta 
dormendo accanto a lui. Non vedo 
il viso di mio figlio, ma la sua voce 
è incrinata, teme di piagere e allora 
si getta sul fondo del sedile. Lo sto 
riportando a casa. Migliaia di padri 
separati, in questo momento, stan
no facendo la stessa cosa. Un'au
tomobile, la sera di domenica, già 
triste di per sé. il buio, la certezza di ' 
separarsi dopo un fine settimana 
fatto di chiacchiere, di passeggiate, 
di giochi inventati, di letture, di 
scherzi. Fra un po' varcherà la por
ta di casa, della casa dove vivevo 

Un padre tagliato e due figli orfani 
anch'io. La madre non mi guarde
rà in faccia, tutt'al più mi chiederà 
con un tono a dir poco brutale se 
ho fatto quel che lei mi aveva ordi
nato di fare, la medicina, l'acquisto 
delle penne per la scuola... Poi la 
porta si richiuderà, in genere sbat
tuta. E io mi ritroverò solo davanti 
all'ascensore pronto a fare i soliti 
gesti meccanici con il pensiero in 
apnea. Non so se andrò a vedere 
Mrs Dubtfire. Rischierei di stare 
troppo male. Ma mi fa piacere che 
il film si trascini dietro una vampa
ta di attenzione per i problemi dei 
padri separati. Anche se preferirei 
dire, dei figli separati dai padri.. 

Tutto è iniziato tre anni fa. Un 
mio innamoramento, la scoperta 
che il matrimonio non reggeva più, 
l'uscita di casa con il massimo di 
lealtà possibile, la separazione che 
mi toglie l'SO per cento dei miei 
redditi. Ma soprattutto mi toglie i 
bambini, la loro quotidianità. E mi 
mette di fronte ad una realtà a cui 
non avevo pensato: in Italia si può 
essre padri solo dentro il matrimo

nio. Fuori, si deve scegliere tra re
stare in un limbo, fantasmi tartas
sati senza alcuna influenza sui 
bambini, o battersi come leoni per 
non lasciare i figli orfani di un pa
dre vivo. 

Prima scoperta: l'avvocato 
«Guardi, lasci perdere, tanto non 

glieli daranno mai». L'avvocato è 
esplicito. Non chiedere l'assegna
zione dei bambini, tanto è inutile. 
Non chieder e neppure l'affida
mento congiunto, perché se la ma
dre non è d'accordo il giudice non 
lo deciderà. Allora? Allora scrivi 
addirittura che lasci casa e figli alla 
moglie. Eviti «inutili conflitti danno
si per i bambini». Firmo sapendo 
che questo finirà sulle statistiche 
sociali: «L'83 per cento dei padri 
non chiede l'affidamento». Ma il di
ritto di visita? Il mercoledì all'uscita 
dalla scuola ( i miei figli escono al
le 16.30 d'inverno è già buio) per 
riportarli a scuola la mattina dopo. 
E poi? E poi un fine settimana ogni 
due. Dalle 10 del sabato mattina 

ANONIMO 

alle 19 di domenica. Calcolo: ogni 
mese, tengo i bambini 130 ore, ma 
di queste almeno 54 sono di son
no. 76 ore al mese, tre giorni. Si 
può essere un punto di riferimento, 
la figura maschile di cui tutti gli psi
cologi sostengono l'assoluta ne
cessità, avendo accanto i bambini 
tre giorni al mese7 

Poi il giudice tutelare 
Per il secondo anno consecuti

vo, a Natale, la mia ex moglie pren
de i bambini e li porta fuori per 
quindici giorni. Cioè per tutte le va
canze. Nell'accordo, è vero, si dice 
che debbono passare il Natale o 
Capodanno con me. Ma basta par
tire la mattina del 25 dicembre e il 
trucco è fatto. Che cosa posso fare? 
Non possono trattenere i bambini, 
è stato promesso loro che sarebbe
ro andati in Sicilia a trovare i cugi-
netti... Li lascio andare e vado dal 
giudice tutelare. Chiedo che si ven
ga convocati assieme io e mia mo
glie. Passano due mesi e ci convo-
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ca. Il giudice è una signora pingue 
e abbondantemente ingioiellata. 
Rimprovera mia moglie come una 
madre bonana: «Signora, lei ha un . 
po' imposto a suo marito l'organiz
zazione delle vacanze». Un po'? 
Protesto, dico che mia moglie ha di 
fronte ai bambini, in continuazio
ne, un atteggiamento di delegitti
mazione e di colpevolizzazione 
nei miei confronti e che di questo i 
bambini soffrono moltissimo. Cosi 
come soffrono delle scenate a ba
se di insulti da caserma, al telefono 
o di persona, rigorosamente pre
senti i bambini. Il giudice mi guar
do sotto la palpebra 'pesante: 
•Aho', che ci posso fa' se non an
date d'accordo, mica ve posso fa' 
diventa amici». Me lo ricorderò 
quando, un anno dopo, il maschio 
nvelcrà a scuola una spaventosa 
aggressività, iperattività, disordine. 
Insomma, mi dicono le maestre, il 
classico bambino separato. Insom
ma, mi dico io, il classico bambino 
che sente sua madre disprezzare 

t 

suo padre da tre anni. E chissà co
sa sarebbe successo se io non 
avessi fatto proprio l'opposto, valo
rizzando ai loro occhi la madre e le 
sue scelte. 

Terza scoperta: le statistiche 
Il 60 e rotti per cento dei padri, 

una volta che si separano e non ot
tengono i figli, tende a sparire, a 
non rispettare il diritto (ma sareb
be meglio dire, come sosteneva la 
psicoanalista francese Francoise 
Dolto, il dovere) di visita. Si dimet
te, insomma, dalla funzione pater
na. Il 70 per cento delle madri fa al
trettanto quando non ha affidati i 
figli. Il primo dato viene da una ri
cerca condotta da Chiara Sarace
no, il secondo dalle statistiche nlc-
vate presso i Tribunali dall'Asso
ciazione padn separati. Dunque 
dov'è il guasto? La legge, soprattut
to la prassi dei giudici pigri e preve
nuti, assegna i figli a un genitore, 
quasi sempre la madre. E non si 
preoccupa di assegnare due geni

tori ai figli. Non gli passa neppure 
per la testa. Crede che. in base al 
luogo comune «il bambino non è 
un pacchetto», sia meglio semplifi
cargli la vita dandogli una sola figu
ra parentale e assegnando a que
sta figura tutto il potere e l'arbitrio. 
Il nsultato è che l'altro se vuole 
sparire può farlo, nessuno lo rin
correrà. Se non vuole sparire allora 
deve lottare spesso inutilmente per 
mantenere un rapporto minima
mente utile per la salute mentale 
del bambino. Oggi questo destino 
tocca in prevalenza al padre, ma 
domani potrebbe toccare alia ma
dre. Non eambierebbe il dato cen
trale: i giudici, e con loro gli avvo
cati, gli psicologi, le fumose «strut
ture sociali», non vogliono tener 
conto dei dintti del bambino. Pro
tetti da una vergognosa, ipocnta 
«scelta nell'interesse dei figli», sem
plificano i loro rapporto con gli 
adulti tagliandone uno. Non met
tono in atto nessuno strumento per 
obbligare i genitori a restare tali, 
con tempi e modi adeguati, anche 
dopo la separazione e il divorzio. 
In Gran Bretagna e in Francia si 
tende sempre di più a fare affida
menti congiunti, forzando la volon
tà dei separandi. Ma questo costa 
fatica. In Italia, meglio creare orfa
ni. 

i i 



8 MARZO. In Italia e nel mondo cortei e manifestazioni pacifiste 

Da Roma ad Algeri 
giornata di protesta 
«Basta violenze» 
Palloncini colorati che invocano la pace, slogan che 
esigono il rispetto dei diritti, pari opportunità di lavoro e 
di vita... L'8 marzo, giorno della donna, ieri è stato fe
steggiato in tutto il mondo. In Italia, tanti cortei e mille 
piccole grandi manifestazioni. Donne in piazza anche 
ad Algeri: «No all'integralismo...». E nello Zimbabwe un 
deputato propone: «Uccidiamo le donne incinte malate 
di Aids...». 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. !n Italia e nel mondo, ie
ri, è stato festeggiato (ricordato) 
l'8 marzo. Si è pensato agli stupri, • 
alla guerra: «questa sarà una festa 
di lutto», era stato preannunciato. 
Però, si sono organizzate anche 
manifestazioni allegre. Impossibile 
dar conto di tutto. Ecco un piccolo 
resoconto di ciò che è accaduto, ' 
qua e là. • 

Marcia antl-Ambra. Comincia
mo dalla fine, cioè da una vicenda 
che probabilemente non meritava 
tanto rumore. Ieri, a Roma, dopo 
giorni di polemiche, la cosiddetta 
«manifestazione anti-Ambra» ha vi
sto la presenza di (forse) cinque
cento persone. Che, a un certo 
punto, sono state dileggiate da al
cuni ammiratori della conduttrice 
televisiva. Tutto qui. Segnaliamo 
comunque che. nel pomeriggio, le 
ragazze di «Non è la Rai» sono ap
parse in Tv tutte vestite da sposa: 
non male, per festeggiare l'8 mar
zo. • -. • 

Trieste e la guerra. A Trieste, 
più che altrove, la giornata e stata 
caratterizzata dalle iniziative pacifi
ste. Toccante lo scambio di mimo
se, al valico confinario di Rabuiese, 
tra donne triestine e donne slove
ne. La Federcasalinghe ha lanciato 
centinaia di palloncini, recanti i 
messaggi di pace scritte dai bambi
ni, da piazza dell'Unità d'Italia. 
Cgil, Cisl e Uil hanno organizzato, 
con i sindacati di sloveni e croati, 
la manifestazione «Adriatico ponte 
di pace». E una manifestazione per 
la pace organizzata dall'associa
zione italiana «Beati i costruttori di 
pace» è stata tenuta a Sarajevo: un 
migliaio di persone si sono radu
nate nel centro della città nono
stante la pioggia, per ribadire il lo
ro desiderio di pace e per protesta
re per i combattimenti ancora in 
corso in varie località della Bosnia. 

Il vigile di Agrigento. È succes
so anche questo: ad Agrigento, ieri 
mattina un vigile urbano ha seque
strato le piantine di mimose di al
cune sindacaliste Cgil. I fiori veni
vano distribuiti alle passanti, in 
cambio di una offerta in denaro 
per le donne bosniache. Il vigile si 
è avvicinato e ha chiesto: «Ce l'ave
te l'autorizzazione comunale?». 
Davanti alla risposta negativa delle 

sindacaliste, ha deciso di seque
strare tutte le piantine. La Cgil più 
tardi lo ha denunciato in Procura. Il 
Comune ha avviato una «inchiesta» 
intema. 

L'8 marzo In carcere. Non ba
stano le mimose per rendere pfù 
sopportabile la detenzione nelle 
carceri italiane. Il sindaco di Roma, 
Francesco Rutelli, ha visitato le 
donne recluse a Rebibbia e le loro 
sorveglianti. Una detenuta greca, a 
nome di tutte, gli ha letto un docu
mento: «... Possiamo fare le sarte, le 
cuoche, le interpreti... Chiediamo 
che ci sia offerta un'opportunità di 
lavoro, chiediamo case di acco
glienza...». Di lavoro e si spazi han
no parlato anche le detenute della 
carceri milanesi. A San Vittore, fra 
l'altro, le recluse sono quattro o 
cinque per ogni cella. 

Le molestie? Denunciatele al 
consigliere di fabbrica... Il colle
ga vi molesta con proposte equivo
che? Il caporeparto allunga le ma
ni? Per denunciare queste e altre 
forme di molestia sessuale sul lavo
ro, forse presto sarà possibile alle 
donne chiedere l'intervento di un 
«consigliere». Ieri infatti si è saputo 
che una sorta di difensore civico 
delle donne lavoratrici potrebbe 
nascere da una legge in discussio
ne a Strasburgo. La proposta, pre
sentata da una deputata spagnola, 
prevede anche che il datore di la
voro «adotti misure di prevenzione» 
e «stabilisca sanzioni attraverso i 
regolamenti interni dell'impresa». 

Da Algeri a Phnom Penh. «No 
all'integralismo»: ad Algeri centi
naia di donne sono scese in piaz
ze, gridando la propria protesta 
contro le autorità, che hanno an
nunciato di volere aprire un «dialo
go politico» con gli islamici. In 
Cambogia, le prostitute sono state 
obbligate a restare chiuse in casa, 
pena l'arresto immediato, durante 
la festa della donna organizzata ie
ri a Phnom Penh. Interrogata sul 
perché del provvedimento, il mini
stro Kiet Sokun, in testa al corteo 
che si è snodato per la città, ha ne
gato l'esistenza di ordini governati
vi: «Forse la polizia aveva preoccu
pazioni attinenti alla sicurezza». 

L'appello della commissione 
Aids. L'Aids colpisce sempre di più 
la donna. Per la prima volta in Italia 

gli eterosessuali sono colpiti più 
degli omosessuali. Per questo la 
commissione nazionale per la lotta 
all'Aids ha chiesto che l'8 marzo 
fosse anche una festa d'impegno . 
contro la malattia. «Quello della 
diffusione dell'Aids nelle donne», 
ha detto Elio Guzzanti, presidente 
della commissione, «è uno dei pro
blemi che ci sta più a cuore e per il 
quale ci stiamo impegnando da 
tempo, ma che crediamo di poter 
rafforzare in questo anno 1994. 
L'ultimo rapporto che abbiamo 
presentato mostra, per la prima 
volta, che la trasmissione eteroses
suale ha sorpassato quella omo
sessuale. Questo significa che ci 
troviamo di fronte ad un cambio di 
marcia del tipo dell'epidemia». 

Zimbabwe: uccidiamo le don
ne... Le donne incinte malate di 
Aids dovrebbero essere uccise: lo 
ha detto, proprio ieri, il deputato al 
parlamento dello Zimbabwe, capo 
Nathaniel Mutoko, durante un di
battito sulla legalizzazione dell'a-

. borio. «Se si scopre che una donna 
incinta ha l'Aids, quella donna do
vrebbe esser uccisa, cosi che l'Aids 
muoia con lei», ha affermato Muto
ko. E poi: «Non basta interrompere 
la gravidanza, perché la donna 
continuerebbe a diffondere l'Aids». 
Qualsiasi commento pare super
fluo. 

E II Telefono Rosa... «Festeggia
tevi ogni giorno»: è l'invito che len 
le volontarie di Telefono Rosa ri
volgono alle italiane, «L'otto mar
zo», ha detto Giuliana Dal Pozzo, 
«deve diventare un giorno come gli 
altri». Momenti dell'8 marzo. In alto a destra (foto R. Pals) Linda, leader degli studenti 

Per il dipartimento femminile del sindacato dei dipendenti pubblici 930mila lavoratrici hanno aderito all'iniziativa 

Donne in sciopero, successo in Germania 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A O L O S O L D I N I 

BERLINO. A metà pomeriggio gate nel servizio pubblico e nei tra
verà Morgenstem, la segretaria del 
dipartimento femminile della OTV, 
il sindacato dei dipendenti pubbli
ci (presieduto da una donna: la fa
mosissima Monika Wulf-Mathies), 
tira il primo bilancio provvisorio. 
Lo «sciopero delle donne» ha fun
zionato, è andato bene. Almeno 
per quel che si può misurare e do
ve è possibile farlo, e cioè negli uf-
tici e in altri luoghi di lavoro «pub
blici» perché in casa, in famiglia, 
chissà. •• • : , 

Le donne, per questo 8 marzo 
tedesco, erano invitate a incrociare 
le braccia anche in casa, ma a sa
pere quante lo hanno fatto davvero 
(e quante magari solo simbolica
mente, solo, magari, per qualche 
ora) come si fa? La Morgenstem, 
comunque, conferma che «quasi 
tutte» le 930mila lavoratrici impic-

sporti hanno, in un modo o nell'al
tro, «partecipato all'iniziativa». E in 
400 aziende si sono tenute assem
blee di iscritte al sindacato. 

È già abbastanza per parlare di 
un successo. Anzi di un «grosso 
successo» come dirà, di 11 a poco, 
ia vicepresidente della centrale sin
dacale DGB Ursula Engelen-Kefer, 
una delle «inventrici», assieme a un 
centinaio di gruppi femministi e al 
coordinamento delle donne di 
Bonn e Colonia, di questo 8 marzo 
FKS: FrauenSlreikTag, ovvero Gior-
no-di-sciopero-delle-donne. 

•Le colazioni delie streghe» 
La giornata era cominciata con 

la tradizione canonica dei gruppi 
femminili e femministi tedeschi: le 
•colazioni delle streghe». Epica 
quella organizzata a Berlino dalla 

senatrice alla Giustizia Jutta Lim-
bach (Spd), la quale aveva da fe
steggiare anche la nomina a giudi
ce della Corte costituzionale strap
pata contro tutte le resistenze di 
chi avrebbe preferito (appunto) la 
nomina di un giudice uomo. E poi, 
tra manifestazioni e cortei, si è di
panata attraverso altre mille inizia
tive nate dalla fantasia popolare. A 
Bonn, per esempio, nel musco di 
arte moderna i lavori realizzati da 
artisti uomini sono stati coperti e 
sostituiti, per qualche ora, da ope
re concepite da artiste donne. A 
Colonia, dopo una gigantesca co
lazione a base di champagne per 
tutte le disoccupate della città a 
centinaia hanno raggiunto un «mu
ro del pianto» dove si denunciava
no le discriminazioni più odiose. A 
Hannover è stato esposto un gi
gantesco striscione davanti al par
lamento regionale. A Berlino gli 

striscioni, con slogans e rivendica
zioni, sono comparsi su quasi tutti i 
cavalcavia dell'autostrada. 

Pane e rose 
A Stoccarda il monumento 

equestre dell'imperatore Gugliel
mo I 6 scomparso dietro un'impal
catura alla quale erano appesi 
grossi cartelli. A Francoforte sul 
Meno le donne, dopo aver attraver
sato in corteo il centro, hanno pre
so d'assalto (simbolicamente ma 
non troppo) il municipio, per ri
chiamare l'attenzione dell'ammi
nistrazione cittadino sul degrado 
dei servizi destinati alle lavoratrici. 
A Potsdam e Rostock i cartelli delle 
strade dedicate a uomini famosi 
sono stati coperti e «femminilizza-
ti». A Dusseldorf, a Erfurt e in alcuni 
quartieri berlinesi sono stati orga
nizzati blocchi stradali, ma senza 
alcuna forma di violenza e senza il 

minimo incidente. In 40 città e cit
tadine della Baviera si sono tenuti 
raduni in piazza durante i quali le 
donne hanno distribuito pane e ro
se in segno di volontà di lavorare e 
di parità dei diritti. 

Lo «sciopero» delle donne era 
appoggiato dai sindacati, dalla 
Spd e dai partiti di sinistra. Fiera
mente avversato, invece, dai partiti 
democristiani. Anche Rita Sussmu-
th. l'esponente della Cdu più schic-
rata a difesa dei diritti delle donne, 
lo aveva criticato, pur riconoscen
do tutte le ragioni della protesta. 
Nel discorso più «politico» della 
giornata Monika Wulf-Mathies ha 
duramente attaccato la politica del 
governo Kohl: le donne -ha detto-
sono proprio quelle che in termini 
di occupazione e degrado dei ser
vizi stanno pagando il prezzo più 
amaro per gli errori compiuti a 
Bonn. 

La rabbia di Linda: 
«Io anti-Ambra? 

La volevo in corteo» 
CLAUDIA ARLETTI 

•a ROMA, il corteo alle nove de! mattino e Linda è funo-
sa: «Siamo pochi, perché ci hanno boicottato», grida in 
piedi sul camion. Diciotto anni, studentessa di un istitu
to professionale, è la leader della manifestazione anti-
Ambra. Ha occhi sfavillanti e lunghi capelli castani, ed è 
meglio non dirle che a Boncornpagni piacerebbe. 

Allora, non siete poi molti... 
Non siamo molti, é vero. Ma c'è stato un vero e propno 
boicottaggio, ci sono state strumentalizzazioni. 

Cioè? 
I giornalisti e la Tv hanno scritto e detto di tutto. Invece, 
noi non abbiamo niente contro Ambra. Anzi, l'abbia
mo anche invitata, insieme alle altre ragazze di "Non è 
la Rai", a partecipare al corteo. 

Ma la polemica... 
Questo è il punto: la polemica è finta, non è vero che 
ce l'abbiamo con lei. Per quel che mi riguarda. Ambra . 
Angiolini può fare la trasmissione che più le pare, in ', 
santa pace, che me ne importa! Nei nostn volantini il 
nome di Ambra non viene nemmmeno fatto. C'è sol
tanto una disegno... - . . . . . . 
• Appunto... • » " • . • , • : 

Appunto niente. Nel disegno c'è un ritratto di Ambra e 
con lei, però, ci sono anche Berlusconi, Scalfaro e la 
Jervolino. Ma ha fatto notizia solo Ambra, chissà per
ché. 

Pensi che la polemica sia stata montata apposta? 
Non lo so. io sono solo una studentessa. Però vedo il risultato: tanta bella 
pubblicità per "Non è la Rai"... 

Ma queste cose non potevate dirle prima? 
Lo abbiamo gridato, ma non è servito niente. Ormai era cominciato il can 
can, nessuno ascoltava più. Qualche giornalista mi ha persino telefonato 
a casa, facendo un sacco di domande. Io parlavo, parlavo, e alla fine veni
va scritto il contrario. Poi, c'è stata la trasmissione di Retequattro, su que
sto putiferio: lì, forse, avremmo potuto spiegarci, ma hanno invitato solo la 
direttrice di Noldonne, noi non c'eravamo. Si vede che non eravamo gra
dite. 

"Non è la Rai", comunque, non vi place. 0 no? 
Certo che non ci piace. Offre un'immagine stereotipata delle ragazze, co
me se fossimo tutte ochette. Come fa a piacermi una trasmissione cosi? 
Comunque, di pubblicità "Non è la Rai" adesso ne ha avuta tanta, e tutta 
gratis. , • • 

Il corteo, intanto, finisce sotto 211 studi della Flnlnvest 
SI, certo. Perché Berlusconi rappresenta la destra, vuole le privatizzazioni. 
E le donne sanno bene che le privatizzazioni significano per loro meno di
ritti, meno asili, meno consultori, meno assistenza. Inoltre, il sistema sco
lastico che ha in mente Berlusconi ricorda molto il progetto contro il quale 
noi studenti siamo scesi in piazza quest'inverno. Ecco perché il corteo fini
sce alla Finivest. Magari poi... 

Magari? 
Chi lo sa. sto pensando che forse siamo state cosi strumentalizzate proprio 
perché queste idee danno fastidio. 

È corretto definirti femminista? 
No. Io non sono femminista: sono una studentessa che ha deciso, con al
tre studentesse e altri studenti, di partecipare alla festa dell'8 marzo. Am
messo che questa possa essere chiamata festa. 

Convegno del Cnel alla Camera 

Napolitano: «Ancora lontano 
il superamento dei ruoli» 
• ROMA. «Ci sarebbe da augurarsi 
che anche (n questo momento, nel 
vivo della competizione elettorale, 
i problemi e i diritti delle donne oc
cupassero un certo spazio. Ma è 
difficile: ne stiamo verificando la 
difficoltà che non nguarda solo i 
problemi delle donne ma anche 
altri rilevanti problemi di indirizzo» 
È l'amara constatazione di Giorgio 
Napolitano, ieri mattina nell'aulet-
ta di Montecitorio dove per l'8 mar
zo le rappresentanze sindacali del
la Camera avevano promosso con 
il Cnel un convegno sui percorsi 
professionali delle donne. «In ter
mini più critici» del passato il presi
dente della Camera ha rilevato che 
«malgrado conquiste da non di
menticare e da difendere attiva
mente, resta il problema dell'effet
tivo superamento di una divisione 
di ruoli inaccertabile per le donne, 
di un effettivo superamento di di-
scnminazioni e ostacoli che stan

camente hanno creato gravi diffi
coltà per l'affermazione delle don
ne». 

Al convegno è giunto anche un 
messaggio del presidente del Se
nato, Giovanni Spadolini, il quale 
ha colto «la specificità italiana» del 
problema della disoccupazione 
femminile, «ben più drammatico e 
doloroso quando lo si analizzi con
siderando la condizione spesso 
marginale delle donne italiane nei 
luoghi di lavoro e il peso che nei 
momento di crisi cade più forte 
sulle spalle delle lavoratrici». Que
st'anno alla Camera interrotto il 
tradizionale omaggio della mimo
sa. In luogo del fiore, alle deputate, 
al personale della Camera e alla 
giornaliste parlamentari la presi
denza della Camera ha donato la 
riproduzione «prova d'autore» di 
un disegno di Alberto Sughi che ri
produce un volto femminile dai 
tratti volitivi. 
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WHITEWATER-GATE. Delude l'arringa di Clinton, lui cambia avvocato 

La sfida in ballo 
dall'Arkansas 

alla Casa Bianca 
GIANLUIGI MELEQA 

P OICHÉ L'AFFARE Whitewater continue
rà a crescere nei prossimi giorni, con 
conseguenze perora imprevedibili sulla 

presidenza Clinton, ecco una piccola stru
mentazione di bordo per orientarsi tra le noti
zie in arrivo.l fatti in pillole. Whitewater è il 
nome di un fiume dell'Arkansas lungo le rive 
de! quale avrebbe dovuto sorgere un com
plesso di villette per vacanze in cui avevano 
investito anche Hillary e Bill Clinton (anno 
79) . L'iniziativa falli, i Clinton ci persero 
68.900 dollari. Promotore era un loro amico, 
Jim McDougal, un banchiere locale. L'anno 
dopo anche la banca, parte dei fondi della 
quale erano stati illegalmente utilizzati per 
l'operazione, falli. Nel fallimento furono tra
volti anche fondi pubblici. Jim McDougal 
scelse per difendersi, come avvocato, la mo
glie di Clinton, a cui pagò la relativa parcella. 
E contemporaneamente si offri di cancellare 
un debito di 50.000 dollari, contratto da Clin
ton per la campagna elettorale per diventare 
governatore dell'Arkansas. Formalmente tut
to sembra essere in regola. Nei fatti c'è un in
treccio maleodorante tra soldi pubblici e atti
vità politico-professionale dei Clinton. A que
sti fatti risalenti a quando Clinton non era pre
sidente, sono da aggiungere gravi avvenimen
ti recenti, come l'apparente suicidio di un 
amico-consigliere dei Clinton e la riluttanza 
con cui i Clinton e i loro avvocati hanno mes
so a disposizione degli inquirenti i documenti 
in loro mani. --. - . • 

Il senso politico. Il Congresso è da tempo 
immemorabile a maggioranza democratica. 
Come tale è sempre stato particolarmente se
vero contro i presidenti repubblicani che si 
sono succeduti nel dopoguerra. Oggi la mino
ranza repubblicana sente di poter usare lo 
stesso trattamento a un presidente democrati
co. 

U NA FORMA di invidia antifemminile. Bill 
e Hillary Clinton vengono da uno Stato 
economicamente povero, poco chic. 

L'Arkansas potrebbe essere un po' come il 
Molise in Italia. Ma, contrariamente a quel 
che comunemente si pensa, sono entrambi di 
alto calibro intellettuale. Hillary, come avvo
cato, è arrivata a guadagnare cifre molto alte, 
molto più alte di quelle del marito, un indice 
di successo professionale che negli Stati Uniti 
è guardato con molto rispetto. Durante la 
campagna elettorale presidenziale e dopo la 
vittoria Hillary è stata ritenuta la prima e più 
forte consigliera del marito. È lei che sta gui
dando una delle più importanti iniziative poli
tiche del presidente, la riforma sanitaria. Si è 
attirata molte critiche per la sua invadenza. 
Nell'affare Whitewater le eventuali responsa
bilità maggiori sono le sue. Per questo sta 
montando contro di lei anche una forma di 
invidia antifemminile, sia da parte dei maschi 
del Congresso sia da parte delle donne che 
non hanno avuto un successo paragonabile 
al suo. La maggiore difficoltà. Per il presiden
te, proprio perché Hillary è sua moglie. Men
tre, per esempio, Reagan e Bush hanno trova
to un capro espiatorio in Oliver North, Clinton 
non può licenziare sua moglie o prendere le 
distanze da lei. Quindi, l'affare andrà avanti 
all'infinito, venendo ingigantito non tanto dal
le responsabilità iniziali che si scopriranno, 
ma dai successivi tentativi fatti per insabbiar
lo. Diventerà una nuvola di accuse, difese, 
personaggi, assolutamente incomprensibile 
(soprattutto in Europa), fino a quando non si 
avranno decisioni traumatiche, come potreb
be essere la rinuncia di Hillary a qualsiasi atti
vità alla Casa Bianca.. - -

La lezione mai imparata. Che quando qual
cuno comincia a scoprirti uno scheletro nel
l'armadio, se sei presidente degli Stati Uniti 
devi subito spalancare le ante. 

Bill Clinton, sullo sfondo, si appresta a salire I gradini della Casa Bianca Doufl Miils'Ap 

«Cospirazione paranoica» 
La first lady fulmina i suoi avversari 
Parla Hillary: «Complotto paranoico per colpire mio marito». 
Ma alla coppia presidenziale da ultimo non ne va bene una. 
Vanno a teatro e scoppia la rivolta di coloro che sono costretti 
a cedere loro il posto, al grido di: «Non siamo una monarchia!». 
11 presidente Clinton cerca di mostrare massima franchezza 
ma anche ciò finisce con il ritorceglisi contro. Un avvocato di 
76 anni, Llyod Cutler, che aveva lavorato con l'ex presidente 
Carter, designato successore del gaffeur Nussbaum. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I E O M U N D Q I N Z B E R a 

• NEW YORK. Whitewater non è 
uno scandalo. Per i Clinton è piut
tosto una maledizione. Come se 
uno jellatore avesse gettato il ma
locchio sulla coppia che viveva fe
lice e contenta alla Casa Bianca. 
Parla finalmente anche Hillary, ma 
finisce con lo strafare accusando 
gli avversari politici di aver monta
to «il più sfrenato complotto para
noico» per colpire il marito. Bill il 
giorno prima aveva cercato di es
sere alla mano, sdrammatizzare le 
cose, dar pubblica prova 'di fran
chezza raccontando come e quan
do era venuto a sapere per la pri
ma volta che c'era un'indagine sul 
fallimento bancario dei loro ex so
ci nell'immobiliare Whitewater so
lo lo scorso ottobre. Ma mal glie ne 
incoglie, perchè la stampa la pren
de invece come una «confessione» 
e si butta sulla rivelazione per con
testargli di essere stato impropria
mente informato del procedimen
to primâ  che la cosa divenisse di 

pubblico dominio. Per 
dimenticare il White
water e distrarsi un at
timo dal ciclone che li 
sta stritolando, Bill e 
Hillary decidono di 
andare passare la se
rata a teatro con la fi
glia Chelsea. a vedere 
«Crease». Ma si trova
no a fronteggiare la ri
volta di un gruppo di 
spettatori cui era stato 

' chiesto di spostarsi 
per consentire al pre
sidente e al suo segui
to di sedere nella stes
sa fila. «Questa non è una monar
chia assoluta!», grida uno di loro, 
malgrado la direzione del National 
Theatre gli avesse offerto un posto 
migliore di quello che aveva acqui
stato. 

Quando si è scalognati non te 
ne va bene una. La prova generale 

Hillary 
Clinton 

c'era stata all'inizio della presiden
za, con quel po' po' di baccano su
scitato dalla spuntatura di capelli 

. sull'Air Force One fermo ad ingom
brare la pista dell'aeroporto di Los 
Angeles. La conferma di quella 
che in America e nota come la 
«legge di Murphy» («Andrà storto 
tutto quel che può andare storto»), 

- continua col ciclone Whitewater. 
La difesa di Hillary viene con 

un'intervista al settimanale femmi
nile Elle che sarà in edicola venerdì 
prossimo. Con una violenza che ri
schia di suscitare più problemi di 
quelli che stanno cercando di ap
pianare. La First Lady, che ha rila
sciato l'intervista a caldo, proprio 
mentre gli agenti dell'Fbi si presen
tavano alla Casa Bianca per conse
gnare i mandati di comparizione al 
suo capo di gabinetto Maggie Wil
liams, e al suo addetto stampa, Li
sa Caputo, reagisce con estrema 
violenza. Denuncia «un tentativo 
ben organizzato, ben finanziato di 
colpire mio marito, e, per estensio
ne, me stessa, da parte di gente 
che è sulla sponda opposta della 
barricata politica, o ha altre ragioni 
personali e finanziarie per attac
carci». «È cosi evidente», dice, 
«stanno cercando ogni modo per 
colpirci. Se non ne funziona uno ci 
provano con un altro». E non si fer
ma qui: si spinge a denunciare tut
ta la manovra come «la più sfrena
ta cospirazione paranoica», una 
caccia alle streghe nei confronti di 

lei e del marito. 
Mentre alla Casa Bianca conti

nua a regnare un clima da stato di 
assedio. Clinton ha ieri ufficial
mente fatto il nome della persona 
che chiamerà a sostiuire il dimis
sionario capo dell'ufficio legale 
Bernard Nussbaum. Si tratta di un 
venerabile signore dai capelli bian
chi, il settantaseienne Lloyd Cutler, 
che aveva servito 15 anni fa nel
l'amministrazione Carter. Con lui 
nella Casa Bianca dei quarantenni 
Clinton e Gore e degli altri «bambi
ni» che si erano portati dietro dopo 
avergli fatto fare la gavetta in cam
pagna elettorale, entra una figura 
paterna. È sempre un avvocato, lo 
descrivono come l'«eminenza gri
gia» per antonomasia. Della sua 
espenenza si sono serviti sia presi
denti democratici che repubblica
ni. Persino RossPerot. È considera
to un «liberal», ma nell'87 aveva fat
to clamore dichiarandosi in favore 
del giurista ultra di destra Robert 
Bork, candidato da Reagan alla 
Corte suprema. Contribuiva fre
quentemente con editonali sul Wa-

, shington Post e altri grandi quoti
diani. L'ultimo, di un paio di mesi 
fa. ingiungeva a Clinton la massia 
franchezza sul caso Whitewater e 
criticava il ministro della Giustizia 
Janet Reno per non aver subito no
minato procuratore speciale, ta
gliando le gambe a voci e pettego
lezzi. Clinton aveva seguito, pochi 
giorni dopo, appunto il suo consi
glio, dando via libera all'inchiesta. 

l2miMKZt£zóEéA L'irrisolto enigma di una figura sotto il tiro dei media 

Hillary manda Hillary in tilt 
DAL NOSTRO INVIATO 

M A S S I M O C A V A L L I N I 

m CHICAGO. È una strana storia questa del 
Whitewater-gate. Strana e, per molti aspetti, pa
radossale: nessuno è ancora in grado di dire se, 
nel fondo di questo «scandalo», vi sia un solo e 
striminzito pezzo d'autentico arrosto; eppure il 
fumo che la vicenda continua a sollevare è già 
amvato ovunque, fitto e pervasivo quanto basta 
per impregnare di sé ogni e più remoto anfratto 
della vita politica americana. E sebbene assai 
arduo sia, in tanta nebbia, intrawedere oggetti, 
persone o verità di sorta, d'una cosa nessuno 
sembra per un solo istante dubitare: nel bel 
mezzo di quella foschia, impegnata a lottare 
per la propria sopravvivenza, c'è Hillary Ro-
dham Clinton, la moglie di Bill. Stravagante, ma 
significativo dettaglio: ad accendere o, quanto-, 
meno, ad alimentare con la benzina dell'arro
ganza e del diniego i fuochi di quello scandalo 
originalmente d'assai modeste proporzioni, è 
stata - tutti ne sembrano convinti - proprio lei, 
la 'first lady di nuovo tipo» che poco più d'un 
anno fa entrò alla Casa Bianca con l'impeto 
d'una affascinante ed inedita scommessa. 

Che sta accadendo? In termini immediati 
un'attitudine tanto apparentemente autodistrut
tiva si spiega con relativa facilità. Hillary - fanno 
notare molti commentatori - è soprattutto un 

corporate lawyer, un avvocato specializzato in 
politiche aziendali. E come ogni buon avvocato 
made in Usa s'è anche in queste circostanze'at
tenuta ad un semplice e praticatissimo. princi
pio: in materia d'investimenti, di bilanci e di tas
se - una jungla dove i confini tra legalità ed ille
galità sono sempre opinabili - fai sapere il me
no che puoi. Non dare né cifre né documenti, 
gioca sistematicamente di rimessa e lascia che 
siano gli «altri» - ovvero: gli investigatori gover
nativi - a sorreggere fino all'ultimo grammo gli 
«oneri della prova». Una buona tattica in un aula 
di giustizia o in un consiglio di amministrazio
ne. Una scelta che, alla Casa Bianca, ha invece 
progressivamente trasformato in tempesta i 
venticelli della calunnia e dello scandalo. 

E proprio questa è la prima domanda senza 
risposta: possibile - si chiedono molti - che la 
first lady non abbia colto la differenza tra passa
to e presente, tra il giocare contro il governo ed 
essere ai vertici del governo? Possibile che pro
prio lei - a suo tempo giovanissima consulente 
del House Commitiee che preparò l'impeach
ment di Richard Nixon - non abbia appreso 
nulla della lezione (una lezione fatta, appunto, 
soprattutto d'arroganza e di precari dinieghi) 
del vecchio Watergatéì Non pochi, tra gli osser
vatori politici, sembrano oggi convinti che sen
za l'ostentato «catenaccio» di Hillary Rodham 

Clinton, tutti i malsani vapori dello 
scandalo si sarebbero rapidamen
te dissolti ai sole d'un semplice e 
quasi indolore atto di contrizione. 
O, per meglio dire, di fronte alla 
immediata e compunta ammissio
ne di quello che probabilmente 
davvero è questo Whitewatergate: 
una serie di piccole e furbesche irregolarità, un 
campionario di quasi-innocenti «trucchi del 
mestiere» ben noti a chiunque - soprattutto in 
una realtà «provinciale» quale quella dell'Arkan
sas - si muova a cavallo tra politica e finanza. 
Quello che invece sembra emergere - per la 
gioia dei repubblicani - è un fosco intrico con 
Hillary nel ruolo di Lady Macbeth. Un intrico nel 
quale non manca neppure la classica ed in
gombrante presenza di cadaveri. Alcuni tragi
camente autentici come quello di Vince Foster. 
Altri solo politicamente metaforici, come quel
lo, recentissimo, di Bernie Nussbaum. 

Questa tenebrosa rappresentazione ha, ov
viamente, qualche radice nella realtà. Poiché, 
davvero, Bill ed Hillary hanno forgiato la propna 
fortunata «scalata al potere» sulla base d'una lo
gica divisione dei compiti. Lui direttamente im
pegnato, come capocordata, nella politica. Lei 
pronta a tessere, con perizia, la necessaria rete 
di sostegno politico e finanziario. Lui governa

tore dello Stato, lei avvocato ben introdotto nei Sopra, 
consigli d'amministrazione di aziende che be- da sinistra 
nc-ficiavano della politica del marito e che del a destra, 
marito finanziavano le campagne. Harold 

Ma il «caso Whitewater» riflette anche una ve- lekes, 
riti - o meglio: un'ambiguità - più profonda. In Usa 
sintonia con l'eclettismo clintoniaiio, Hillary è, Caputo 
in effetti, arrivata alla Casa Bianca carica di trop- e Roger 
pi bagagli. Ed ha voluto essere, senza soluzione Altman, 
di continuità, massaia ed avvocato, mamma e tre 
propagandista, cuoca e stratega politica, leader consiglieri 
e vamp. Ha cercato, insomma, d'essere qualco- di Clinton 
sa che, probabilmente, non può esistere in na- chiamati 
tura: una first lady simbolo del riscatto temmini- a testime
le, una femminista che indossa gli abiti logori nlare 
ed antichi della «donna del capo». Come finirà il dal 
Whitewatergate è impossibile dire. Ma certo è giudice 
che, per sopravvivere, Hillary dovrà ora abban
donare lungo la strada almeno un poco di que
sta disequilibrante zavorra. Ed ò, tutto somma
to, un bene che cosi sia. 

Doug Mills'Ap 

Fumo al bando 

Il Pentagono 
«No smoke 
nelle caserme» 
•r. WASHINGTON. Le associazioni americane 
impegnate nella campagna anti-fumo hanno 
da ien un nuovo, inaspettato alleato: il ministe
ro della Difesa degli Stati Uniti. Un alleato po
tente, dunque, che ha annunciato, a partire dal 
prossimo 8 aprile, la proibizione di fumare in 
lutti i posti di lavoro dei militari americani. Il di
vieto, che non riguarda gli alloggi, i circoli e le 
mense delle strutture militari, si applicherà inve
ce agli uffici, ai corridoi e agli altri locali di tutte 
le strutture militari negli Stati Uniti e nel mondo. 

Nessuna eccezione «eccellente» è prevista 
dagli estensori del proclama: il «no smoke» n-
guarderà anche il Pentagono e il mastodontico 
ministero della Difesa, dove lavorano 25 mila 
persone. L'annuncio è arrivato in concomitan-
7a con la richiesta avanzala .lunedi dal-seaatorc 
democratico Edward Kenuods di una inchiesta 
parlamentare sulle accuse ad alcune compa
gnie americane produttrici di nicotina ai loro 
prodotti per favonre l'insorgere della dipenden
za dal fumo. In caso di conferma, si potrebbe 
arrivare a una forte restrizione della vendita di 
sigarette. A segnalare l'importanza della deci
sione del Pentagono più che le parole possono 
le cifre: il provvedimento coinvolge 2 milioni e 
600 mila persone, civili e militarli, distribuite 
nelle 570 basi americane, delle quali un centi
naio situate fuori i confini degli Usa. C'è da 
scommettere che quel cartello di «no smoke» 
sarà maledetto, e magari aggirato, dai militari 
americani. SI perchè sempre le cifre ci dicono 
che negli States i fumatori più incalliti sono pro
prio quelli in divisa. Stando ad un sondaggio del 
1986, tra i militari i fumatori sono il 50 percento, 
contro il 30 per cento nella popolazione civile. 
L'interdizione totale 

è giunta a conclusione di un lungo iter di di
scussione, iniziato nel lontano 1975. In venta, il 
ministero della Difesa aveva cercato in tutti i 
modi di rinviare il poco amato provvedimento. 
Ma a dare il colpo di grazia alle fumate in caser
ma è venuta l'elezione alla Casa Bianca di Bill 
Clinton, e della sua Hillary, decisamente schie
rati contro il fumo. Per soldati e graduati reni
tenti al divieto la multa sarà salatissima: mille 
dollan. Tanti per una boccata di nicotina. Pian
ge Hollywood: da domani non potrà più filmare 
l'eroe in divisa con la vecchia, glonosa sigaretta 
tra le labbra. 

Brooklyn 

Attentatore 
incriminato 
per omicidio 
• NEW YORK Rashid Baz, 28 anni, il libanese 
arrestato come autore della sparatoria del pri
mo marzo scorso sul ponte di Brooklyn a New 
York, è stato incriminato ieri per omicidio di se
condo grado dopo la morte di Aaron Halber-
stam (16 anni), uno dei quattro studenti rabbi
nici tenti. 1 termini precisi dell'imputazione non 
sono stati resi pubblici, ma le autorità in varie 
occasioni nei giorni scorsi avevano annunciato 
che sarebbe stata sollevata l'accusa di omicidio 
di secondo grado subito dopo la morte di Hal-
berstam (sabato scorso). Anche Bassam Reya-
ti, 27 anni, il propnetano di origine giordana de! 
taxi con il quale lavorava Baz. è stato accusato 
di complicità. Il suo avvocato. Joyce David, ha 
detto ien in tnbunale che il suo cliente è stato 
minacciato di morte da Baz che in questo modo 
lo ha costretto a aiutarlo nel tentativo di sfuggire 
all'indagine subito dopo la sparatona Intanto, 
Menachem Schneerson, 91 anni, il gran rabbi
no del movimento ebreo ultra-ortodosso dei 
Lubavitch al quale apparteneva Halberstam. è 
stato ncovcrato in ospedale nella notte in gra
vissime condizioni. 

> A 
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SUDAFRICA. Eccessiva velocità o attentato? I feriti 370 

Deraglia il treno 
dei pendolari neri 
Contati 63 morti 
Forse per l'eccessiva velocità, un treno carico di pendo
lari diretti a Durban, in Sudafrica, è deragliato, provo
cando la morte di almeno 63 persone. I feriti sono 370, 
dicuicinquantotto gravi. Non è del tutto esclusa l'ipote
si dell'attentato, anche se le prime indagini sembrereb
bero farla apparire poco probabile. Sospetti sul condut
tore. Forse era ubriaco. Anc e Inkhata chiedono al go
verno di raccogliere fondi per i familiari delle vittime. 

NOSTRO SERVIZIO 

• CITTA DEL CAPO. Almeno ses
santatre persone sono morte ed al
tre 370 sono rimaste ferite in un in
cidente ferroviario avvenuto ieri in 
Sudafrica. Un treno con undici va
goni carichi di pendolari è dera
gliato mentre percorreva una stret
ta curva sulla linea che unisce la lo
calità di Cato Ridge alla citta por
tuale di Durban, nella provincia del 
Natal, a cinquanta chilometri dalla 
città di Marianhill. 

Elicotteri, autoambulanze e au
togrù sono giunte sul luogo del di
sastro, uno dei più gravi avvenuti in 
Sudafrica negli ultimi anni, per 
evacuare i corpi delle vittime, soc
correre i feriti e rimuovere i rottami. 
Il portavoce della polizia di Dur
ban, maggiore Baia Naidoo, ha 
detto che il numero dei morti po

trebbe alla fine risultare ancora più 
elevato. Dei feriti, 58 sono stati ri
coverati in • gravi condizioni in 
ospedali della zona. 

Dal racconto di alcuni superstiti 
sembra di capire che a provocare 
la sciagura sia stata l'alta velocità 
del convoglio. In quel punto il ter
reno accidentato rende tortuoso il 
percorso della ferrovia che descri
ve qui un arco molto accentuato. 
La locomotiva e gli undici vagoni 
sono piombati sulla curva a tutta 
velocità ed una irresistibile spinta 
centrifuga li ha scaraventati fuori 
dai binari. 

«Ho notato che il treno andava 
troppo, troppo forte in quella zona 
dove il limite e di trenta chilometri 
orari» ha detto Serame Mohlakhoa-
na, uno dei viaggiatori sopravvissu

ti, precisando poi che nella curva il 
treno e «sbandato» ed è uscito dai 
binari con «gente che volava fuori 
dalle porte e dai finestrini». Tra l'al
tro, propno il fatto che l'incidente 
sia accaduto in una zona impervia, 
non ha permesso ai mezzi di soc
corso di giungere più speditamen
te sul posto. 

Si sospetta che il treno viaggias
se a velocità eccessiva a causa del
lo stato di ubriachezza del condut
tore. Quest'ultimo, che è rimasto il
leso, è stato infatti trattenuto dalla 
polizia per essere sottoposto ad 
esami medici allo scopo di verifica
re il tasso di alcohol presente nel 
sangue. 

In un primo tempo si era diffusa 
la voce che il deragliamento fosse 
stato la conseguenza di un attenta
to. Ma le prime indagini indiche
rebbero come poco probabile l'e
ventualità di un sabotaggio, anche 
se un portavoce della compagnia 
sudafricana delle ferrovie Spoor-
net, Mike Asefovitz, ha dichiarato 
che l'ipotesi dell'atto terroristico 
non è ancora del tutto esclusa. 

I partiti African national con-
gress (Anc) di Nelson Mandela e 
«Inkhata» di Mangosuthu Buthelezi, 
hanno chiesto al governo di avvia
re una raccolta di fondi per i paren
ti delle vittime. Il treno deragliato a Durban Reuter 

Fiamme alte decine di metri lambiscono i palazzi vicini alla stazione, tre ricoverati 

Fuori dai binari i vagoni di benzina 
Scoppia l'incendio, inferno a Zurigo 
Zurigo brucia: un treno merci deraglia e cinque vagoni-
cisterna, contenenti ciascuno 75 mila litri di idrocarbu
ri, esplodono e prendono fuoco. Una barriera di fiam
me e un'enorme colonna di fumo si sono innalzate fino 
a 60 metri. Solo il pronto intervento dei pompieri evita 
una tragedia: tre i feriti, di cui uno grave. La situazione 
nella zona investita dalle fiamme resta di «massimo al
larme»: in serata si temevano nuove esplosioni. • 

NOSTRO SERVIZIO 

Fiamme e fumo dopo l'esplosione alla stazione di Zurigo Wetl i/Ansa 

• ZURIGO. Zurigo, ore 8,10 della 
mattina: un treno merci di vagoni-
cisterna eplode mentre sta lascian
do la stazione di Zurigo-Affoltem. 
Un attimo e si scatena l'inferno. Un 
inferno di fiamme che avvolge un 
intero quartiere della città. Per lun
ghe ore si è tpmuto il peggio, ma le 
fiamme non hanno causato vitti
me, «per miracolo» commenta uno 

dei soccorritori, e solo tre persone 
sono rimaste ferite, una in modo 
grave. Ingentissimi risultano invece 
i danni materiali. Il treno, compo
sto da 20 vagoni-cisterna, traspor
tava un totale di un milione e mez
zo di litri di benzina. Il deraglia
mento, stando alla prima ricostru
zione, sarebbe stato causato dalla 
rottura di un asse. La deflagrazione 

è stata immediata: cinque vagoni, 
contenenti ciascuno 75 mila litri di 
idrocarburi, sono esplosi e hanno 
preso fuoco. Una barriera di fiam
me è un'enorme colonna di fumo 
si sono innalzate fino a 60 metri, 
propagandosi alle case circostanti. 
I pnmo soccorritori si sono trovati 
di fronte a uno scenario apocalitti
co: fiamme altissime, fumo soffo
cante, urla degli abitanti delle case 
più vicine alla stazione, che teme
vano di rimanere impngionati in 
quella morsa di fuoco. La benzina 
si è riversata nelle canalizzazioni 
della rete fognaria, provocando 
numerose esplosioni a catena in 
tutto il quartiere. Una di queste ha 
ferito gravemente una donna, che 
ha perduto le gambe. Due uomini 
sono rimasti ustionati, ma solo lie
vemente. Solo il rapido intervento 
dei pompieri, che hanno domato 
l'incendio in quattro ore, ha evitato 

conseguenze più gravi per le per
sone. Nel giro di pochi minuti sono 
riusciti a sganciare i carri-cisterna 
in fiamme dal resto del convoglio, 
confinando cosi il disastro. Il vio
lento rogo ha però ugualmente in
vestito cinque case, di cui tre sono 
andate completamente • distrutte. 
La situazione resta però estrema
mente critica: la polizia ha fatto 
evacuare l'intera zona. Sono stati 
sgombrati 8 edifici, tra i quali la se
de di un asilo nido dove si trovava
no 36 bambini. «Ho notato una ri
duzione a un terzo della pressione 
dei freni. Poi - ha raccontato il 
macchinista del treno, rimasto in
colume - mi sono accorto che la li
nea aerea di alimentazione e un 
pilone vacillavano. Ho immediata
mente azionato la frenata rapida, 
ma voltandomi ho visto un'immen
sa colonna di fumo nero». E subito 
è scoppiato l'inferno. 

Unione europea 

La Norvegia 
a un passo 
dall'accordo 
m Sembrava ormai a portata di 
mano, ieri sera, l'accordo per l'a
desione della Norvegia all'Unione 
europea. Dopo aver concluso la 
settimana scorsa le trattative con 
Svezia. Finlandia e Austria, da lu
nedi i ministri degli esteri dei Dodi
ci si erano riconvocati per vedere 
se era possibile sbloccare in extre
mis anche il negoziato con il go
verno di Oslo. Perchè anche la 
Norvegia possa formalmente ade
rire alla data del primo gennaio 
1995 e ormai questione di ore: se 
entro oggi il trattato non sarà invia
to al Parlamento europeo per la ra
tifica, tutto slitterà inevitabilmente 
di molti mesi. 

Il grosso ostacolo da superare 
resta quello della pesca al merluz
zo. Nelle scorse settimane si sono 
fieramente affrontate le posizioni 
dei ministri norvegesi e di quelli 
spagnoli Oslo si opponeva a una 
completa •liberalizzazione della 
pesca nelle proprie acque e chie
deva in particolare di mantenere il 
monopolio per quelle a nord del 
sessantaduesimo parallelo. Madnd 
lamentava le perdite subite in se
guito all'unilaterale decisione nor
vegese del 1981 di limitare l'attività 
dei pescherecci spagnoli e preten
deva la piena reintegrazione delle 
sue quote precedenti. La pressione 
dei Paesi non interessati alla conte
sa sull'una e sull'altra parte sembra 
aver ravvicinato di molto le posi
zioni. Il ministro tedesco Kinkel ha 
dichiarato ieri sera di essere «mo
deratamente ottimista». Anche la 
delegazione norvegese faceva in 
nottata sfoggio di una certa fiducia. 

I rappresentanti dei Dodici, tra 
una tornata e l'altra del negoziato 
con la Norvegia, hanno continuato 
a occuparsi della spinosissima 
questione della distribuzione dei 
voti nel consiglio dei ministri del
l'Unione. Il sistema attualmente in 
vigore prevede 76 voti: i Paesi più 
grandi (Gemania, Italia, Francia e 
Gran Bretagna) dispongono di die
ci voti ciascuno, la Spagna di otto, 
il Belgio. l'Olanda, il Portogallo e la 
Grecia di cinque, la Danimarca e 
l'Irlanda di tre, il Lussemburgo di 
due. È previsto un «voto di blocco», 
una minoranza di 23 voti può por
re il veto a qualunque decisione. 
Con l'allargamento a 16 dell'Unio
ne si è posto un problema di revi
sione del sistema che si è rivelato 
non soltanto tecnico ma corposa
mente politico. 

Con un «voto di blocco» fissato a 
quota 23, finora due Paesi grandi e 
uno piccolo bastavano a paralizza
re un'iniziativa. Salendo a 90 i voti 
complessivi e, automaticamente, a 
27 la quota di blocco una eteroge
nea coalizione di piccoli Paesi po
trebbe boicottare ogni decisione. A 
questa soluzione si sono decisa
mente opposte Gran Bretagna e 
Spagna, e anche l'Italia ha avanza
to obiezioni. Le poposte alternative 
sono o di lasciare il «voto di bloc
co» a 23 o di prendere in conside
razione altre variabili (numero dei 
Paesi che si coalizzano, quote di 
popolazione rappresentata). La 
Germania ha proposto ieri di adot
tare una soluzione provvisoria per 
rivedere poi tutto nel 1996. 

Assassinato l'italiano scomparso in Mozambico 
L'allarme deirambasciatore: «Chiedo prudenza ai 700 connazionali» 

TONI FONTANA 

• ROMA. Giovanni Brigati, l'agro
nomo italiano di 47 anni, scompar
so il 28 febbano scorso in Mozam
bico, è stato trovato morto lungo la 
strada per Moamba, ad una ses
santina di chilometri dalla capitale 
Maputo. . 

La polizia ha arrestato tre dei 
cinque «balordi» che hanno teso 
l'agguato al tecnico italiano per 
derubarlo della jepp. I criminali 
hanno bloccato la vettura dell'a
gronomo in una zona desertica, 
lontano dai villaggi. Armi in pugno 
hanno obbligato Brigati a scendere 
dalla jeep, poi gli hanno intimato 
di allontanarsi. A quel punto un 
bandito ha sparato una raffica di 
kalasnikov alle spalle del tecnico 
italiano uccidendolo. Poi il corpo e 
stato coperto con arbusti e nasco
sto a pochi metri dal luogo dell'ag
guato. ! banditi hanno tentato di 
•piazzare» l'auto rubata all'agrono
mo e la polizia è riuscita così a 
mettersi sulle loro tracce arrestan

done tre. 
Brigati, sposato con uria mo

zambicana, lascia un figlio di nove 
anni. Il tecnico era originario di 
Ponte dell'Olio CPiacenza) dove 
vivono la madre, la sorella e due 
fretelli. 

Lavorava nel paese africano dal 
1977. era dipcndendente della 
Cooptecnital, un'azienda aderente 
alle Lega, che fornisce assistenza 
tecnica nell'agricoltura. L'agrono
mo curava un progetto, ormai qua
si ultimato, per trasformare una zo
na paludosa in terreno agncolo. 

il giorno del sequesto si stava re
cando ad un deposito situato nei 
pressi di Moanda per ritirare alcuni 
sacchi di sementi. Lungo la strada 
l'agguato degli assassini. Subito si 
era pensato alla rapina. Lungo la 
strada che da Maputo porta a 
Moamba gli assalti di predoni e 
banditi sono frequenti. Dopo la fir
ma dell'accordo di pace tra i go
vernativi del Frelimo e i guerriglieri 

della Renamo molti ex-combatten
ti, sbandati e rimasti senza occupa
zione, si dedicano a rapine e delit
ti. 

All'ambasciatore d'Italia in Mo
zambico Manfredo Incisa di Carne-
rana abbiamo chiesto telefonica
mente notizie sull'assassinio dell'a
gronomo italiano. 

Che cosa si sa sul delitto? 
Il corpo è stato torvato ad una ven
tina di metri dal luogo dell'aggua
to, lungo la strada per Moanda. È 
una strada secondaria che percor
re una zona dove la savana si al
terna a terreni sabbiosi. In quella 
zona non vi sono villaggi, neppyu-
re all'interno. I colpi del mitra lo 
hanno raggiunto alla testa e alla 
schiena, e stato colpito alle spalle 
da una sventagliata di kalasnikov. 
Tre giovani, tra i diciotto e i ven-
t'anni, sono stati arrestati. 

Chi sono? 
Non parlano neppure portoghese, 
ma solo il dialettoShagana. Paresi 
tratti di una banda che opera tra il 

Mozambico e il Sudafrica. Si tratta 
di delinquenti incalliti, che da 
tempo compiono rapine. Sono 
giovani sradicati, dediti alla droga 
diffusa in Mozambico, il Fummo, 
una sorta di hashish molto forte. Si 
tratta insomma di «balordi» come 
diremmo noi. 

Brigati era da molto tempo in 
Mozambico. Era molto cono
sciuto... 

SI, era qui in Mozambico dal 1977. 
Ora lavorava per la Cooptecnital. 
In passato si era occupato di un 
progetto per lo sviluppo rurale nel 
nord del paese. Ora lavorava per il 
progetto delle «zone verdi» di Ma
puto. Era uno dei migliori nostri 
cooperanti. 

Ambasciatore in passato lei ha 
inviato alla prudenza gli italiani 
in Mozambico... 

Certo, noi abbiamo sempre invita
to gli italiani ad essere molto at
tenti e prudenti, soprattutto dopo 
la firma dell'accordo di pace. Du
rante la guerra le precauzioni era

no più «logiche». Non si poteva, ad 
esempio, uscire dalla città. Dopo 
la firma dell'accordo di pace vi e 
stato un progressivo aumento del
la criminalità comune che obbliga 
tutti ad essere attenti e all'erta. 

Vi erano stati altre aggressioni 
ai danni di Italiani? 

Gli attacchi, i furti avvengono a 
Maputo in pieno centro durante il 
giorno. L'agguato a Brigati ci ad
dolora, e l'episodio più grave, ma 
purtroppo ogni giorno vi sono ag
gressioni. Le rapine avvengono 
per rubare un orologio, una borsa. 

Quanti sono i civili Italiani In Mo
zambico? 

Circa settecento. Non vi e una co
munità fissa. Il loro numero varia 
continuamente, si tratta di esperti, 
cooperanti. Mediamente vi sono 
700-750 italiani in Mozambico. Un 
anno fa un cooperante italiano e 
stato ucciso sulla porta di casa a 
Maputo. Durante la guerra i guerri
glieri della Renamo hanno assas
sinato un missionario italiano. 

DOMANI 10 MARZO ORE 16-20 
Sala della Protomoteca - Campidoglio -

Conferenza-dibattito 

DOVE VA LA SANITÀ 
IN ITALIA? 

Promosso da: 
Comitato per la tutela del diritto alla salute e 

per un servizio sanitario nazionale 
rinnovato ed efficiente 

Finora hanno aderito: 
Grilli (Alleanza Democratica), Cavicchi (Cgil), Nerozzi, Nigro 
(Cgil - Fp), Cau (Cgil Medici), Poerio (Cimo), Lo Mastro 
(Codacons), Giacomelli (Codici), Menapace (Costituente della 
strada), Petrini, Piselli (Cumi), Bensi (Federconsumatori), Boni, 
Falconi (Fimmg), Murcio (Fimp), Giumella, Traversa (La Rete), 
Mellini (Movimento Difesa del Cittadino), Labate, Natoli (Pds), 
Pastore (Psichiatria Democratica), Rossanda, Diomsi 
(Rifondazione Comunista), Bernardini (Sumai), Del Pierre (Uil 
Pensionati), Stola (Verdi). 

L'adesione è aperta a tutti coloro, sindacati, associazioni, 
movimenti, personalità, forze politiche, cittadini che si 
riconoscono nel manifesto programmatico. 

,< 
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SI di Belgrado 
all'accordo 
tra croati 
e musulmani 
• I intesa tra musulmani e 
croati per la creazione di una fe
derazione in Bosnia non dispia
ce a Belgrado o per lomeno non 
incontra nella capitale serba par 
t i to lare opposiz ione Sotto la 
spinta degli Usa nei co l loqu i pn 
ma a Washington e poi a Vienna 
è • enuta prendendo forma que 
sta nuo ta entità federata che do
vrebbe una volta costituita con 
federarsi con la Croazia II segre 
tario amer icano Christopher ha 
con lermato ieri che ormai si e a 
buon punto nella def in iz ione del 
progetto A Belgrado il presiden
te serbo Mtloscvic si e detto non 
ostile a patto però che non ven
gano lese le aspirazioni dei serbi 
d i Bosnia In altre parole che 
questi ult imi vengano lasciati l i
beri d i formare un propr io Stato 
indipendente Miloscvie ha an
che fatto ptesente ali inviato d i 
Cl inton Charles Rcdman che sa
rebbe inteso c o m e segno inco
raggiante per la pace il rit iro del le 
sanzioni economiche contro Ser
bia e Montenegro 

LETTERE 

La portaerei Saratoga 

Aereo Nato 
Ghali non esclude 
Aereo spagnolo della Nato colpito mentre era in 
volo tra Zagabria e Spalato. I croati accusano i 
serbi ma la Nato avverte che ogni conclusione è 
prematura. Boutros Ghali più possibilista sul-
Tinvio di caschi blu italiani in Bosnia. 

colpito in Krajina 
di chiedere truppe a Roma 

NOSTRO SERVIZIO 

m Atterraggio d emergenza per 
un aereo della Nato co lp i to icn 
nei ciel i della Kraiina mentre dal 
Palazzo d i Vetro di New York il 
portavoce d i Boutros Ghali fa sape
re che il segretario generale del l O-
nu non esclude c o m e ult ima risor
sa d i ricorrere agli italiani per raf
forzare i caschi b lu in Bosnia 

I pr mi a dare la notizia del l ae-
teo spagnolo in forza alla Nato co l 
pito mentre era in volo da Zagabria 
a Spalato sono stati gli uomin i del-
I Unprofor Subito d o p o è giunta la 
conferma da Bruxelles mentre in 
un comun ica to il Comando Nato 
del Sud Europa ha deostruito la d i 
namica del lo scontro Con un im
portante precisa/ ione l acreo da 
trasporto spagnolo un -C 212- in 
foiza alla Nato per garantire I os
servanza del divieto d i sorvolo nel
le zone di interdizione aerea dc l -
I ex Jugoslavia Ostato colp i to fuo
ri dal l area coperta dal la missione 

Denv Flight. Nel luogo teatro del-
1 attacco sarebbero presenti sia le 
forze regolari croate che gli irrego
lari serbi Di qui la conclus ione del
la Nato ogni ipotesi su responsabi
lità e d inamica dell attacco e pre
matura e si a t tendono i risultati del-
I inchiesta che si baserà sui dati del 
quart icr generale dei caschi blu a 
Zagabria 

Emergenza a Fiume 
Erano passate da p o t o le dodic i 

ora italiana quando il C 2 1 2 spa 
gnolo e stato co lp i to nella parte 
posteriore r ipor tando dann i anche 
alla fusoliera Immedia to I atterrag 
gio d emergenza ali aeroporto di 
h u m e Degli otto occupant i il vei-
volo - tre uomin i d equipaggio e 
c inque passeggeri fra questi due 
americani - tre hanno r iportato fe
rite che pero non sembrano de 
stare part icolari preoccupazioni C 
stato c o m u n q u e deciso il loro im

mediato trasporto a Vicenza quar 
tier generale del con iando della 
Quinta forza acrea alleata Illesi in
vece i tre pi lot i del l aereo impegna
to secondo fonti Nato e Unprofor 
in un volo d i routine d o p o c s s e i ' 
de to l l a to dal la base d i Aviano 
U n i t o dato t o n f c r m a t o dal la Nato 
è t h e il fuoco sarebbe stato aperto 
da terra probabi lmente un missile 
mentre il veivolo si trovava ad 
un altezza di circa 2 350 metri II 
co lpo è stato avvertito nella parte 
posteriore del l aereo e alcune 
schegge penetrate nell abi tacolo 
avrebbero ferito i passeggeri In un 
pr imo momen to si era diffusa la 
voce che anche un aereo da turi 
smo era stato co lp i to ma poi la no
tizia e stata smentita dal le autorità 
d i Fiume Anche il governo spa 
gnolo ha ricostruito più o meno 
negli stessi termini la d inamica 
dell attacco Mentre i croati hanno 
immediatamente accusato i serbi 
del l autoproc lamata Repubbl ica di 
Kraiina d i essere ali or igine del lo 
scontro In un comun ica to il mini 
stero della Di esa croato precisa 
che I aereo sarebbe stato co lp i to 
da due missili sparati dal trentano
vesimo corpo delle forre serpa del 
la Banja una parte del la Kranna 
Si può affermare con certezza che i 
due missili sono stati sparati cont ro 
I aereo da terroristi serbi e la con 
clusione d i Zagabria La slessa fon
te ha prec isato che dei due missili 
solo uno avrebbe centrato il veivo 
lo Nato nei cieli d i Palski a SO chi 

lometri a sud-est di Zagabria 
E mentre nella e \ Iugoslavia si e 

registrato I ennesimo incidente che 
rischia d i far saltarci fragili equi l ibr i 
delle ultime settimane a New Nork 
cont inua la riccie i a t lannus i d i 
nuovi caschi blu da mandare in 
Bosnia I più attivi al Palazzo di V " . 
tto sembrano essere gli inglesi 
\ n c h c se a lmeno per il momen to 
i loro sforzi d ip lomat ic i non danno 
i frutti sperati Lobie t t ivo d i au 
montare il cont ingente dei caschi 
blu sino a portarlo a 10 300 effettivi 
e ancora distante C se doman i al 
Palazzo di Vetro non verrà trovata 
una soluzione Boutros Ghali po
trebbe prendere in più sena consi 
clorazione 1 ipotesi sino ad oggi 
scartata d i mandare anche gli ita 
l iani in Bosnia sia pure con comp i 
ti non direttamente mil i tari bensì di 
supporto logistico Lo ha ul lermato 
l-red Eckard portavoce dei segre 
tano generale del l Onu che in 
una dichiarazione ali Agenzia Ita 
ha ha difeso le buone ragioni po
litiche c l ic hanno giustificato sino 
ad ora il non ricorso alle t ruppe di 
paesi conf inant i ma ha anche am
messo che tale prassi potrebbe es
sere rivista sotto I impel lente ne
cessita di aumentare i caschi blu in 
Bosnia 

Summit ai Palazzo di vetro 
Oggi al Palazzo di Vetro ci sarà 

un nuovo incontro tra 19 paesi per 
lo più e uropci con 1 appor to di Usa 

Evangelici e cattolici criticano la linea del governo 

Le Chiese sconfessano Kohl 
sull'espulsione dei profughi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A O L O S O L D I N I 

• Bi-RLIM) Severo a m m o n i m e n 
to delle Chiese tedesche con ' ro la 
prospettiva di un espulsione gene
ralizzata dei profughi d i guerra del
la ex Jugoslavia In una dichiara
zione comune diffusa ieri dal Con
siglio del le Chiese evangeliche 
( Ekd) e dal la Conferenza episco
pale cattol ica si esprime una posi 
zione che suona c o m e una dura 
scontessionc del le scelte compiu te 
f inora dai dir igenti di Bonn II go
verno federale e quell i del Lander 
scrivono infatti i rappresertant i e t -
desia l i sono mora lmente obbl iga
ti a considerare 'accuratamente la 
posizione d i c iascuno dei profughi 
d i guerra e se esiste anche il min i 
m o dubb io sulla sicurezza delle 
persone e he si vogl iono r imandare 
a casa a desistere dall espulsione 
Questa regola del l esame indivi

duale deve valere anche per gli 
esuli dalla Serbia dal Montenegro 
e dal Kosovo mentre ai profughi 
dal la Bosnia e dal l r.rzcgovina se 
condo i presidenti della Ekd Klaus 
Engelhardt e del la conferenza epi 
scopale Karl Lehmann dovrebbe 
essere accordata la garanzia che 
non verranno espulsi in ogni caso 
La stessa regola dovrebbe valere 
inoltre per gli abitanti del Kosovo 
di origine albanese per i cristiani 
della Turchia per gli armeni per 
quant i sono fuggiti dal l Angola e 
dal Sudan Per tutti co lo ro insom
ma per ì qual i il r i torno in patria si
gnif icherebbe il ncn t io in una zona 
di guerra o potrebbe eompo r t i r e il 
rischio d i persecuzioni 

La l inea reclamata dal le Chiese 
e una sconfessione cvid i nte del la 
prassi t h e si e instaurata in Germa

nia d o p o le leggi con cui e stato ra
dicalmente l imitato il dir i t to di asi 
lo Le nuove norme infatti con il 
ricorso alle liste d i paesi -sicuri 
con il pr inc ip io di negate I asilo a 
chi t o m u n q u e sia arrivato nella 
Repubbl ica federale dai paesi con
finanti e con I estre ma diffie olta elei 
ricorsi individual i i nducono movi 
labi lmente infatti propr io ali i prati 
ca del le espulsioni generalizzate 
condannate dagli esponent i delle 
Chiese C peraltro propr io quel 'o 
che rischia d i verificarsi ora d o p o 
la decisione di reimpatnare i e ire i 
2D0mila serbi montenegr in i e al 
banesi del Kosovo che vivono at 
lua lmcnte in Germania in partt 
c o m e veri e propr i profughi d i 
guerra in parte come aspir inti 
profughi poli t ici in parte come cit 
tacimi stranieri la cui richiesta ci asi
lo e stata gi.i bocciata Ambient i 
del ministero degli Interni della Re

nati la Weslfalia ieri hanno con 
fermato si che il p r imo volo con i 
profughi verrà effettuato doman i 
alla volta di I imisoara in Roma 
ma ma hanno anche tenuto a pre 
usa le che questa pr ima imbarca 
'a di circa ìt>(l peisone riguardar ì 
persone espulse pel . i v c r commcs 
so reati o che si trovavano i l l cg i l 
monte t da lungo tempo in Gonna 
ma Gli stessi ambient i pe lò im 
mettono che in futuro s ira mol to 
diff ici le iccert.irc con io stanno le 
cose in tutti I "0 o dOmila casi elle 
dovranno essere esaminati indivi 
dua lmen 'e 

e Argentina Al i incontro sono stati 
invitati anche Italia e Austria paesi 
conf inant i < on la e \ Jugoslavia 
nell eventualità che Boutros Ghali 
rivi i\,i i criteri pe r il reclutamento 
delle lo r /c di fjtuci. Acc/^mg vssen 
te invece la Turchia la cu i candida
tura e stata scartata per t imori d i 
couipor t irnenti di parte Intanto 
la Ranc ia attraverso il ministro de
gli L-tcri Alain luppe ha fatto sa
pe re d i non aver alcuna intenzione 
di mandare truppe aggiuntive in 
Bosnia Non possiamo andare al 
di la dei nostri impegni attuali Sia
m o già i pr imi fornitori d i caschi 
blu abb iamo fatto il nostro dove
re e stala la conclus ione del capo 
ciclici d ip lomazia francese che ieri 
d o p o Mur incontrato il suo omo lo 
go bosniaco Hans Silajdzic si e 
augurato t h e presto anche i serbi 
possano essere coinvol t i nel pro
cesso d i pace in Bosnia Al i Onu gli 
amcncan i hanno r ibadito la loro 
posizione di sempre le truppe di 
terra statunitense andranno nella 
e \ Iugoslavia solo per garantire un 
accordo di pace non pr ima Cosi 
gli inglesi hanno detto che il loro 
impegno 
a mandare un nuovo battagl ione 
cor i zza to di 900 uomin i sarà con
fermato solo se anche altri paesi 
faranno uno sforzo in questo sen
so I ipotesi del co involg imento 
ital iano rischia d i diventare con il 
passare delle ore sempre più con-
c re ta 

Sarajevo 

Funziona 
il tram 
dopo due anni 
m SARAJ1W) Saraievo una t i t ta -
e he riscopre la routine ieri Icntu-
mc nte sono state riattivate le linee 
t ranviar ie l 'uà folla euforica stu
pii i ha guard. i to i tram scivolare 
sulle mtuic nel centro lunco il via
le dei cecchini divenuto triste
mente noto in questa guerra Era
no due um iche non circolavano i 
tram più o mene dall inizio del la 
cari e ' icma bosniac i Alla stazione 
di \1 iri|in Dvor molte persone jn 
zi i le 11 inno pi Ulto alla vista delle 
carrozzo scortate d u caschi blu 
uè r uni Piangi uno per i.i (elicit i 
ha de l'o r n i i n a Ostroski 

M i l o n mancano le violazioni 
ili i tregu i I I L soldati bosniaci so 

no l imasti (enti ne 11 esplosione di 
un i gì mata che Ivi co lp i to I m t i t o 
c imi lero ebraico dimezzato da 
u n i linea di fronte ai due lati del
la quale restano schierati serbi e 
musulmani 

«Grazie cavaliere 
per le tasse inpiù 
che dovrei pagare» 

Cara Ulula 
in questi giorni ho ricevuto 

dal l azienda il m io model lo 101 
dove risulta che nel l'ISH ho per 
cepi to al lordo lire 24 675 2 U> 
Su tale st ipendio dovrei pagare 
una trattenuta Irpef eli lire 
" 0 7 8 312 ma grazie alle detra 
Z IOI I I per lavoro dipendente e per 
mogl ie e figlia a car ico ho paga
to Ine i 379 388 Quind i al netto 
ho percepito lire 2 1 2 % 8 5 s 
Contemporaneamente e uscita 
la proposta d i Forza Italia sullo 
tasse secondo la quale sul mio 
stipendio dovrei pagare 'e rmo 
restando le attuali detrazioni lire 
2 334 000 in più di tasse II mio 
st ipendio netto dovrebbe passa
re dagli attuali 21 246 858 a 
1S 9G2 8"8 Di fronte alle crit iche 
che ha sollevato questa propo
sta Berlusconi e i suoi esperti d i 
ch iarano che sono cr i t iche infon
date perche non tengono t o n t o 
delle detrazioni per famiglie nu 
morose Mi piacerebbe conosce
re e qu ind i che venissero quant i 
ficate queste detrazioni Solo nel 
m io caso non per guadagnare 
ma per non pagare u n i lira in 
più di quel lo che adesso pago 
dovrebbero passare dalle attuali 
lire 1 698 929 a 4 032 429 annue 
Mi scuserà il cavalier Berlusconi 
ho forti dubb i che sarà cosi Ma 
anche se cosi fosse vuol dire 
che per ehi e solo o per le cop
pie che lavorano e non hanno 
carichi famigl iari e che percepì 
scono uno st ipendio lordo un 
nuo di lire 25 000 000 (che sono 
gli st ipendi medi attuali che per
cepisce la maggioranza dei lavo
ratori del l industria e non mi 
sembrano cifre da capog i ro ; 
dovrebbero pagare nel p r ime ca
so lire 2 334 000 e nel secondo 
caso lire 4 6b8 000 in più ali an
no d i tasse Quell i invece che 
percepiscono uno st ipendio indi 
v idu i le d i 'ire 80 000 000 dovreb
bero iniziare a guadagnare fino 
ai 32 616 000 dì tasse in meno 
per uno st ipendio di 
300 000 000 II cavalier Berlusco
ni si può anche offendere quan-
ti i lo c h i m i in Robin Hr od il 
la lovescia vone i pero c l ic 
qualcuno d i F017.1 Italia m i spie 
gasse se questo non e «rubare 41 
poveri per favorire 1 r icchi È 
questa la giustizia sociale del ca
val iere ' Immagin iamo già quale 
sarà la proposta sullo stato so
ciale a partire dal le pensioni e 
per finire alla sanità Altro che 
Forza Italia' Se Berluscon. vince 
bisognerà gridare Forza povera 
gente che ci aspettano tempi du 
ri Questa e la ragione per cui il 
27 e il 28 marzo 1 lavoratori 1 
pensionati e quant i c redono nel 
la solidarietà e nella giustizia so
ciale non possono e non devo
no votare per Forza Italia e per 1 
suoi cosiddett i alleati 

Giovanni Saleri 
Brescia 

«Lezione per gli 
adulti da una scuola 
di Barletta » 

Caro direttore 
le saremmo gtati se volesse 

pubbl icare questa nostra testi 
monianza Anna Vinci preside 
del la media statale Alevsandro 
Manzoni d i Barletta; Nell ambi 
to d i un progetto d i Educazione 
civica f inalizzato alla conoscen
za del le nuove norme elettorali 
1 in questo taso sulla falsariga 
dell elezione dei s indaci) in al
cune classi si sono svolte le ele
zioni dirette dei rappresentanti 
dogli alunni Naturalmente 1 ra
gazzi hanno presentato l ecand i -
da 'ure elaborato 1 programmi 
cercato le alleanze svolto la prò 
paganda Anche le operazioni d i 
voto hanno rispettato 1 meccani
smi sanciti dal la nuova leggo In 
alcuni casi 1 rappresentanti sono 
stati eletti al p n m o turno in altre 
invece si e proceduto al ballot
taggio Tutto secondo le regole 1 
ragazzi si sono calat i cosi tanto 
nell attività da imitare perfetta
mente la logica degli adult i an
e l l i ' negli aspetti meno 'raspa-
renti In una classe si e ve nf icalo 
un vero e propr io voto d i scam 
bio un candidato dod icenne ha 
ammesso di aver compra lo il vo 
to di un compagno in camb io d i 
200 lire Lo scandalo e emerso 
qualche giorno d o p o su segnala
zione di a lcuni compagn i che 
non hanno gradito il misfatto 
Le elezioni sono state ripetute 
con relativa esclusione dal voto 
del candidato corruttore Ci e 
sembrato oppor tuno segnalare 
questa piccola esperienza per ri
badire la presa che ha sui ragazzi 
il comportarne nto di noi adult i 
che spesso lament iamo 111 loro 
un assenza d i valori e un vuoto 
di r i ferimenti ideali Ma da chi 1 
ragazzi hanno appreso che il vo 
lo oltre che essere l ibero può 
anel lo essere c o m p r a t o ' Da chi 
h inno aprreso el le esercii.ire 

una e me 1 sigli he 1 ln | ' 'ile il 
propr io potere l1 K stu a lunno 
infatti n 1 capi to In ne e In e ine 
lappre seni mie elici ISSI, iwcbbe 
potuto con i .un i ne I e ci li 11 
te lite me lite più diltic ile 1 11 e ipue 
ai I igazzie he rive stili un 1 e me 1 
pubblic 1 sigillile In sopr r i t i Ilo e s 
sere 11 se rvi/10 le II 1 comun i ! 1 
1 impegno di noi insegn ulti non 
e sultic icnle se id esso non si ie 
compagn i un eon i | >r mie nto 
re i le di noi adulti nel c]u \'e gli 
uunni poss ino ide n'ific usi ci 11 

croiamente I nostri 1 ig izzi c i ' l ' i 
rappresentanti eli d isse s t i l i no 
e scremando 11 loro ruoli coire ti 1 
me nte mel i ' gr i/le ili 1 c o l i s i 
pevolezz 1 iee|Uisil 1 d i ' l e s p c 
ne ì z i che vi tbbi mio 1 iceonta 
te> Noi idult i si imo pti ni 1 1 ' ile 
iltretl m io 

Ottavia de Gennaro 
Francesco Genovese 

Rosa Petrussella 
P nlett 1 i B i r i 

«LaValcamonica 
è da tempo 
area di crisi» 

Ho appreso dal l I iuta e he 'a \ il 
e-amonica insiemi alle arce eli 
Sesto eli Crcm 1 e de II isso Se ni 
p ione sono si ite indie i'e dal l 1 
Giunta region ile eenie irce di 
crisi Non so se i m \ iti a qucs'o 
punto sia megl io d n che e l f i 
piacere l i l ialmente o 1 la ora 
certamente e che 1 s t i l o pie.so 
. i l io di uti p tob l cm i nel suo str 1 
riparo (gì ottimisti e s l i ironici 
pot ranno incile iggiung' le che 
1 megl io tardi che ni 111 1111 11 
\ alcamonic 1 d 1 t> lupo e 1 ni o 
avviso un in 1 di crisi Inchiesta 
zona colossi t ipo h i i lck l i Brc 
da I Ansaldo la M ne 111 non so 
no mai esistiti e que'le poche 
l i b b n c h c c h i ' v i c iano sono state 
costrette a chiudere pel 1 costi 
eccessivi Pe usi.in 10 pe r est ni p io 
ai trasporti 1 que II unico '11 n ino 
d^i K i r Vvcsl Sri se j 1 Tc'olo in 
questa bella \ illc d 11 t ititi prò 
blemi irrisolti tanta g' n'e h i 
sempre dovuto pende lue o ni 
dirittura emigrare per ce le in 11 
voro Non vi e mai st ito un vero 
svi luppo del le possibil i! 1 di I ivo 
ro che n !turìlm< IN 1 ' < 
ziuuc gcogia ic 1 1 i n 

smo el le potrebbe e.se re mele 
menta lo o la silv igu udì 1 dei 
I ambiente che con le isiituzion 
dei parchi nazion ili 1' lo S e Rio 
e del l \ d a m c l l o ivcva già latto 
promesse di que sto t ipo peraltro 
non mantenute 

Miche lange lo Coatt i 
\ ione 1 Bresci 11 

Refusi 
nell'editoriale 
di Caldarola 
sulla camorra 

Per disguidi nella composizH ne 
sono app irsi ieri due ciré ri nel 
I editoriale siil i 1 e n u o r r i I 1 do 
vo si scrive nessuna o t g m i z z 1 
zione t r i n i i n ile ncppuic la pi 
lentissima Cosa Nost r i ivi e b Le 
potuto esercii ire un potcìc si 
non avessero trov ito si s in bbc 
dovuto leggere se non aves 
se Più uvant un 1 gr 111 p irte 
della popolazione che vive di il 
tivitu illegali 1 con t i . i bh ind ie r ul 
esempio add immi 1 sc ioper ino ! 

e ch iedono ine l i l le si sa ebbe 
dovu lo leggere iddi i i t l i i r i 

sc iopc iuc chiedi 

Ringraziamo 
questi lettori ; 

1 
1 

A w . Mario e Giorgio Leaci di 
1-cccc i Silvio Bci luscom si e 11 \ 
le i to co 1 la de str 1 le ti iva e con 
la Lega sorta per p iopugn ne 11 
divisione dell II ili 1 e degli it 1I1.1 
ni non solo per len i tone ni 1 111 
che perco lo 1 i i ceh i con 1 nce hi 1 
poveri con 1 poven ) Zecchino 
Boris eli Tue nze 1 Me e o s i t u i t i 
u n i issociazionc di le n inni l i 
sto d i de str 1 e he uve lidie ino il 
ruoio de II1 donn 1 e .is i l ing 1 Mie 
recenti Ol impi idi in\e in ili le il 
lete itali ine li inno d imost ia lo d 
non essere o lo e is ilinghe 1 
Andrea Agostini di Gc nov 1 lo 
e mia hgliu s iamo uulat i in chic. 
sa ad issistcre ' I I I mess i M i o 
niella il sacerdote li 1 inizi to 1 
p 11 lare del ( listo e dell 1 via e ni 
e is paragonandolo 1 Muee ioli < 
ai suoi guai giudizi i l i \ l l i l i e i 
s iamo alz iti * ce ne si uno 1 n i 1 
li 1 Franco Elvia d i l dine 1 si 
può e si dece i l i unte s ce so l i d i 
neta e vie i l i inz 1 ] ubblie he pe 1 
Nir itcvo l 11 1 in nule si 1 no l i ' 
delle cit i 1 cuiopee s ne l i ' < un 
gè sfoci le nu'c le l'be me hi H 1 1 
ntiov ne il se uso illi eie II 1 \ il 1 
Angelo Savioli di v n i\ ille N. 

SII \ ICC 1Z I ( I l e ISO di II I Po 
sili 1 e (li I lutto di e iso d ] qui 1 i 
de II Ir ik Qui giusl une lite si uni 
ìffetm ne elle con lult 1 | u b il i 

lita un i gucrr i I >e ale sloc n blu 
nell 1 te 1/ i g in i l i 1 ond i ili 

> >, 
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Si scava nel giardino e nella villetta di Gloucester 
La polizia s'aspetta di trovare almeno 20 cadaveri 

La casa degli orrori 
incubo peri familiari 
degli inglesi spariti 
Orrore senza fine a Gloucester. Potrebbero essere venti, 
secondo la polizia, le vittime di Frederick West, il fale
gname che ha ucciso e sepolto otto donne nel giardino 
e all'interno della sua casa. Trenta poliziotti continuano 
a scandagliare, con l'aiuto di un radar, la villetta a tre 
piani sita in Cromwell Street. Ma si scaverà anche in altri 
terreni. Persino gli agenti sono sotto shock e avranno bi
sogno di supporto psicologico. 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

• Davanti alla porta del numero 
25 di Cromwell Street, ieri mattina, 
un anonimo ha lasciato un mazzo 
di tulipani e giunchiglie. Sulla carta 
che racchiudeva i fiori una mano 
incerta ha scritto una breve poesia, 
dedicata agli otto cadaveri trovati 
nella casa del signor West: «Questi 
fiori rappresentano la primavera, 
l'inizio di una vita nuova.. Possiate 
trovare la pace e l'amore dopo an
ni di tormento». 

È scioccata la gente di Glouce
ster, non riesce più a staccare gli 
occhi dalle pareti anonime di quel
la villetta senza pretese, costruita in 
uno dei quartieri poveri della città. , 
Quello che sembrava un amoroso 
padre di famiglia, con tutta proba
bilità, è il più feroce serial kilierche 
l'Inghilterra abbia mai conosciuto. 
La polizia ormai è convinta che il 
numero delle vittime di Frederick 
West, 52 anni, possa sfiorare la . 
ventina.Una cifra spaventosa.'mai 
raggiunta in precedenza: Moltissi- •: 
me famiglie della zona aspettano ' 
con il fiato sospeso che i medici le- . 
gali identifichino quei poveri resti, 
seppelliti fra casa e giardino, te
mendo che si tratti di un loro caro 
scomparso. Un fenomeno non ra
ro in Inghilterra dove ogni settima
na spariscono 5mila persone e, no
nostante le direttive della Cee, non 
esiste un registro nazionale degli 
scomparsi (in tutto 250mila indivi
dui). .. .-,- .,• = ••• •-.-••. 

Mentre una piccola'folla di cu
riosi e giornalisti staziona davanti ' 
alla «casa degli orrori», all'interno 
trenta poliziotti continuano a cer
care nuovi cadaveri. West, nel cor
so degli anni, ha usato la sua abili
tà di muratore per compiere nu
merosi • lavori - di ristrutturazione 
che sono serviti a creare i luoghi 
per nascondere le sue vittime. Ieri 
mattina, sotto il pavimento del ba
gno, sono stati trovati i resti dell'ot
tavo cadavere. Ci vorrano ancora 
giorni per scandagliare centimetro 
per centimetro la villetta a tre piani 
del folle assassino. Prezioso, per le 
ricerche, è un radar militare, usato 
per scoprire le mine nascoste nel -
terreno durante la guerra nelle 
Falklands, che rivela là presenza di 
spazi vuoti sotto i pavimenti o die

tro le pareti. Grazie a questo stru
mento, usato per la prima volta in 
un'indagine di polizia, sono stati 
scoperti i primi tre cadaveri sotter
rati nel giardino e gli altri quattro 
nascosti sotto il pavimento della 
cantina. 

In divisa da lavoro, con gli stiva
loni per attraversare il giardino, or
mai ridotto ad un cantiere, gli 
agenti escono ed entrano dalla ca
sa. Portano fuori il frigorifero, una 
lavatrice, un lavandino. Sono tredi
ci giorni che rovistano nella casa e, 
sicuramente, un caso cosi inquie
tante non gli era mai capitato pri
ma. 1 poliziotti sono scioccati, 
stressati, la notte non riescono più 
a dormire. L'ispettore capo, Colin 
Handy, ha deciso di fornire loro as
sistenza psicologica: «Potremmo 
provvedere da un momento all'al
tro - ha detto - . C'è un'aria di 
shock nel team che segue l'inchie
sta». I poliziotti dovranno essere 
forti perche il loro lavoro andrà 
avanti per settimane. Non appena 
avranno finito di ispezionare la ca
sa in Cromwell Street, i trenta agen
ti dovranno scavare nel giardino di 
un'altra casa, in Midland Road, do
ve West ha vissuto con la sua pri
ma moglie. Catherine Costello, do
po il loro matrimonio nel 1962. La 
donna è scomparsa, insieme alla 
figlia Charmaine. da circa 15 anni, 
e gli investigatori temono che sia 
stata uccisa dal marito. Quando il 
matrimonio naufragò West disse 
agli amici che Catherine era torna
ta dai genitori in Scozia. Ma la fa
miglia Costello, interpellata dalla 
polizia, ha detto di non avere noti
zie della figlia e della nipote da ol
tre venti anni. Gli inquirenti pensa
no anche di scavare in altri due ap
pezzamenti di terreno di proprietà 
dell'assassino: un campo di cara
van a Bishop's Cleeve, nei pressi di 
Gloucester, e il giardino della casa 
dove l'uomo trascorse l'infanzia a 
Much Marcie, fra Hereford e Wor
cester. 

West è stato arrestato il 27 feb
braio scorso dopo che la polizia 
aveva scoperto tre cadaveri nel suo 
giardino. Due giorni fa è comparso 
davanti ai giudici del tribunale di 

Gli alleati non sfileranno lasciando Berlino 

La parata d'addio 
vietata da Kohl 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• BERLINO. Una coda velenosa 
della controversia sul mancato in
vito per Kohl alle celebrazioni del
lo sbarco in Normandia? O un ma
linteso? Oppure una ennesima gaf
fe partita dalla cancelleria di Bonn? 
Fatto sta che, dopo la sotterranea 
(ma mica tanto) «battaglia di Nor
mandia» dei giorni scorsi, un'altra 
grana sta rischiando di oscurare i 
buoni/apporti tra la Repubblica fe
derale e i suoi alleati occidentali. 
Alla fine della settimana scorsa, se
condo fonti degne di fede, il can
celliere avrebbe convocato gli am
basciatori americano, britannico e 
francese e avrebbe comunicato lo
ro piuttosto seccamente che il go
verno federale è contrario all'idea 
di celebrare con una o più parate 
pubbliche la partenza definitiva, 

quest'estate, delle truppe delle tre 
potenze ancora presenti a Berlino, 
ultima traccia dell'occupazione e 
dello status speciale della città. L'u
nica manifestazione «concessa» 
dalle autorità tedesche sarebbe 
una modesta celebrazione all'ae
roporto di Tempelhof, quello in cui 
atterravano gli acrei carichi di vive
ri e di carbone del ponte aereo 
americano durante il blocco impo
sto alla città dai sovietici. 

Il «no» di Kohl sarebbe arrivato 
inaspettato, perché è da mesi che 
anche da parte tedesca si parlava 
invece di una grande e simbolica 
cerimonia con tanto di sfilate, ban
de e festeggiamenti popolari. E 
non sarebbe stato accolto per 
niente bene, specialmente a Lon
dra, dove ci si preparerebbe a far
ne un caso diplomatico. 

GLOUCESTER: LA CASA DELL'ORRORE 

In alto la polizia porta via alcuni resti del corpi ritrovati nel giardino e, nella foto piccola, Frederick West 

Gloucester che, durante i due mi
nuti di udienza, lo hanno accusato 
di tre omicidi fra cui quello della fi
glia Heather, 16 anni, scomparsa 
sette anni fa e di Shirley Ann Ro
binson, 18 anni, che alloggiava 
nella pensione allestita dall'assas
sino nella casa. Quando Shirley fu 
uccisa era incinta da qualche me
se. Intanto i medici legali.sono al 

lavoro per dare un nome ai resti 
degli altri sei cadaveri, tutte donne. 
L'identificazione non sarà facile, 
soprattutto perché si tratta di per
sone morte molti anni fa ma saran
no usate tutte le tecniche disponi- ' 
bili. 

Erano molti anni che non si pre
sentava un caso cosi aghiacciantc 
in Inghilterra. Il più famoso serial 

killer, sinora, è Dennis Nielsen, un 
impiegato statale dall'aria perbe
ne, che strangolò quindici giovani 
uominifra.il 1978eil 1983. Nielsen, 
arrestato nel 1983. è stato condan
nato al carcere a vita. Un altro as
sassino che scioccò l'Inghilterra ò 
Peter Sutcliffe: catturato nel 1980, 
uccìse 13 donne nello Yorkshire e 
nel Lancashire. 

Cromwell Street 

Il serial killer 
diventa 
un business 
Assediati dai giornalisti e dai curiosi, gli abitanti 
di Cromwell Street hanno pensato bene di far 
soldi sulla «casa degli orrori». Shaln 0' Connor, 
27 anni, disoccupato, sta facendo stampare 
della magliette con la scritta: «Freddie è , , , . ," .. 
tornato. L'Incubo di Cromwell Street-. Prezzo al . 
pubblico: dodicimila lire a t-shirt Vanno a ruba 
anche le case con vista sul giardino maledetto. 
I proprietari affittano stanze ed offrono cibo: 
duemila lire una tazza di caffè, tremila un -
sandwich. C'è chi assicura di conoscere bene 
l'assassino e offre la sua testimonianza per la 
modica cifra di un milione e settecentomlla lire. 
E c'è chi organizza visite guidate, a pagamento, 
nelle cantine delle case slmili a quella del 
signor West. Così il reporter può farsi un'Idea 
della grandezza della stanza e scrivere quasi 
fingendo di aver visto la «vera cantina». .. • -

Nella piazza dietro Cromwell Street Ali 
Hussan, 20 anni, fa affari d'oro: ha affittato il 
suo giardino ad una troupe televisiva per 
270mila lire. Da Ti I cameramen possono filmare 
gli agenti che scavano alla ricerca di cadaveri. 
Al fotografi Hussan chiede soltanto 70mlla lire 
a fotografia. • - . : - , : 

Ma non tutti gli abitanti di Cromwell Street 
sono così cinici. Alcuni portano 
fiori In memoria del morti, altri, non 
appena vedono I reporter, si 
affrettano a chiudere la porta di 
casa. «Proprio non posso crederci -
dice Jean Brown, 59 anni, 
residente nella casa all'angolo 
della strada -La gente è . 
scioccata. Nessuno pensa che una 
cosa slmile possa accadere a 
pochi passi da casa tua». 

Mercoledì 9 marzo 1994 

Francia 

Delitto Piat 
Due testi 
eccellenti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• PARIGI. Sembra aver decisa
mente imboccato la pista dell'in
treccio tra affari e politica l'indagi
ne sull'omicidio di Yann Piat a Hiè-
res, nel Var. Gli inquirenti alzano il 
tiro. Ieri hanno sentito, in veste di 
testimone, colui che si autodefini
sce il «padrino politico» della regio
ne. Si tratta di Maurice Arreckx, 
presidente del consiglio generale, 
già senatore dell'Udf, uomo di Gi-
scard d'Estaing. già sindaco di To
lone dal 1959 all'86. È rimasto nel 
locale commissariato per tutta la 
mattinata. Entro la settimana il giu
dice Thierry Rolland. incaricato 
delle indagini, convocherà anche 
Bernard Tapie, già ministro nel go
verno Bérégovoy, deputato della si
nistra nella vicina circoscrizione 
delle Bocche del Rodano, presi
dente dell'OM Marsiglia. Anch'egli 
dovrebbe esser sentito in veste di 
testimone. Le due convocazioni 
«eccellenti» hanno origine da una 
lettera che Yann Piat aveva conse
gnato ai suoi collaboratori più 
stretti, da aprire nel caso di una sua 
improvvisa scomparsa, per «assas
sinio o suicidio simulato». Nel frat
tempo sono stati fermati altri sei 
personaggi membri del milieu lo
cale. Tra questi un certo D. Sava-
stano. che passa per essere «uomo 
di mano» di Tapie. 

Il quadro che emerge dalle pri
me indagini è quello di una donna 
isolata, che aveva tutti contro. Ave
va pestato i piedi ai suoi alleati del
la destra, sia presentandosi alle 
elezioni legislative (evincendole), 
sia minacciando di voler diventare 
sindaco di Hières alle prossime 
municipali. C'è riserbo invece sul 
coinvolgimento di Tapie. Si sa solo 
che i due si erano incontrati alla vi
gilia delle legislative del marzo 
scorso. C'è anche chi ipotizza che 
Yann Piat fosse legata alla malavita 
marsigliese, in opposizione a quel
la del Var. Appare del rutto tra
montata invece l'ipotesi di una ma
no italo-mafiosa nell'assassinio 
della parlamentare. I francesi sco
prono infatti giorno per giorno la 
sconcertante realtà del Var, splen
dida regione tra costa e entroterra 
provenzale. I politici più in vista 
non fanno mistero dei loro legami 
con noti malavitosi (lo stesso Ar
redo: conosceva bene Jean Louis 
Fargette, boss locale ucciso nel '93 
in Italia da sicari venuti dalla Fran
cia e sepolto a casa sua con furti gli 
onori di un padrino). Se ne sono 
serviti senza ritegno per scorta per
sonale, per lavoro di partito (i due 
principali sospetti dell'omicidio 
erano stati attivi sostenitori di Jose
ph Sercia, il vice di Arreckx), per 
intimidire gli avversari. Sindaci co
me quello di Mentone trovano oggi 
il coraggio di denunciare le minac
ce di cui sono stati ripetutamente 
oggetto. Mentre gli osservatori di 
cose criminali spiegano sui giorna
li che quanto accade nei dintorni 
di Tolone non può essere attribuito 
a infiltrazioni mafiose esteme. 11 si
stema «mafioso» ha una sua auto
nomia locale, e si manifesta da an
ni attraverso clientelismo, violenza 
diffusa, malaffare immobiliare. 

Il cancelliere Kohl 

Secondo il giornale britannico 
Suttday Times il cancelliere avreb
be motivato la sua perentoria ri
chiesta con l'argomento che con
cedendo il «permesso» di fare la sfi
lata agli occidentali non avrebbe 
potuto poi negarlo ai russi, i quali 
avrebbero in programma anch'essi 
di far marciare con la banda in te
sta qualche reparto del Westgrup-
pe, quel che resta dell'Armata ros
sa che occupò la Germania orien
tale e Berlino e che anch'esso que
st'estate lascerà definitivamente la 
città (e entro la fine dell'anno tutta 
la Germania). D(P.So.) 

Svastiche sulla sinagoga e su altri edifici storici per l'arrivo del leader ebreo tedesco 

Scritte neonaziste come benvenuto 
Oltraggio a Bubis nella Baviera 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

m BERLINO. Una provocazione 
criminale, una intimidazione vi
gliacca proprio all'indomani del 
sondaggio che ha rivelato una in
quietante crescita dell'antisemiti
smo in Germania. Nella cittadina 
francone di Ansbach (Baviera), 
40mila abitanti, sono comparse, 
l'altra notte, ignobili scritte antise
mite sui muri di tutti gli edifici in cui 
era prevista, e si è regolarmente 
svolta ieri pomeriggio, la visita di 
Ignatz Bubis, il presidente del Con
siglio centrale degli ebrei in Ger
mania. «Cacciate ali ebrei», «Hcil 
Hitler»: con lettere alte fino a 8 me
tri (che debbono aver richiesto ore 
di lavoro) e svastiche tracciate con 
la vernice i neonazisti hanno insoz
zato i muri della sede della comu
nità evangelica e di altri due palaz
zi storici del centro. Né hanno ri

sparmiato la bella sinagoga in stile 
barocco, una delle poche restate 
in piedi durante il nazismo, che è 
un po'il simbolo di questa città del
la I-'ranconia a una quarantina di 
chilometri a ovest di Norimberga, 
famosa per aver ospitato un tempo 
una delle più fiorenti comunità 
ebraiche della Germania. Una co
munità della quale ormai resta po
co più della memoria storica. 

Ieri mattina, appena la provoca
zione è stata scoperta, la polizia ha 
cominciato le indagini per rintrac
ciarne gli autori. Non dovrebbe es
sere poi tanto difficile: la città è pic
cola, chi ha tracciato le scritte (un 
gruppo di almeno 3 persone) do
veva essere ben al corrente del 
programma della visita di Bubis e 
le persone che ruotano intorno al
l'estrema destra dovrebbero essere 
ben note alle autorità locali. Eppu

re fino a ieri pomeriggio gli investi
gatori non avevano fatto ancora un 
passo avanti. 

Sempre in materia di neonazisti 
e azioni criminali c'è da registrare, 
in Germania, l'allarme crescente 
che si va sviluppando intorno alla 
«partita di Hitler» il prossimo 20 
marzo. Di che si tratta è noto: la fe
derazione calcio della Repubblica 
federale ha indetto una «amiche
vole» di calcio con l'Inghilterra pro
prio per il giorno anniversario della 
nascita di Hitler, una ricorrenza 
che ogni anno viene «festeggiata» 
da nazisti, naziskins e facironosi 
d'ogni tipo con manifestazioni no
stalgiche e violenze. In un primo 
momento la partita avrebbe dovu
to tenersi ad Amburgo, ma il Sena
to di quella città ha chiesto che ve
nisse annullata perché non si rite
neva in grado di assicurare l'ordine 
pubblico. Si è fatto avanti, allora, il 
Senato di Berlino e l'offerta è stata 

accettata. Ma adesso la preoccu
pazione è grossa: si sa che da tutta 
la Germania si sta preparando la 
«calata» dei neonazisti sullo stadio 
della capitale, lo stesso (sia detto 
per inciso) che ospitò le «Olimpia
di del FOhrer» nel 1936. Secondo il 
giornale «Die Welt», che ha parlato 
addirittura di una «primavera in
sanguinata» che si prospetterebbe 
con gli scontri tra estremisti di de
stra e di sinistra a Berlino, anche gli 
«autonomi» si starebbero mobili
tando e si sospetta che una buona 
parte dei 4mila biglietti per il match 
venduti in Inghilterra siano stati ac
quistati da liooligans intenzionati a 
giocare una specie di tempo sup
plementare della seconda guerra 
mondiale. Ieri il presidente della 
polizia di Berlino Hagen Saber-
schinsky ha ridimensionato un po' 
l'allarme lanciato dal giornale, ma 
i timori restano. 

http://uominifra.il


EconomiaJavoro 
Meno consumi, più risparmio e caccia alle azioni 
Intanto la Ras rastrella il 2,99% del Credit 

E dopo la Comit? 
8500 miliardi cercano 
nuove privatizzazioni 
La crisi fa bene alla Comit. Secondo gli esperti uno dei 
motivi che hanno contribuito al successo del collocamen
to (720mila sottoscrittori e 8.500 miliardi di investimenti 
tenuti fuori dalla porta) è il cosiddetto «risparmio precau
zionale». Spiega Patriarca: «La mancata ripresa e i tassi in 
calo favoriscono gli investimenti azionari». E Carbonetti 
(Fideuram): «La domanda c'è ma l'offerta è strozzata». 
Intanto la Ras dichiara di detenere il 2,99% del Credit. 

ALESSANDRO OALIANI 

• ROMA. «Per noi il successo del ~{t"""~'"i'- >r "̂f 
collocamento Comit non è stato 
una sorpresa. Il problema, sem
mai, è che c'è una strozzatura nel
l'offerta di azioni». Francesco Car
bonetti, presidente della Fideuram, 
il più grosso fondo d'investimento 
italiano, commenta cosi l'esclusio
ne dei 720mila sottoscrittori Comit, 
tre su quattro, dal riparto dell'Ili. • 

Facendo un rapido calcolo e te
nendo conto conto che le azioni 
Comit richieste sono state 1.817 
milioni (per un valore complessivo 
di 1 Ornila miliardi), mentre quelle 
assegnate sono state 280 milioni 
(1.500 miliardi), se ne può dedur
re che, solo per la Comit, è rimasta 
inevasi» una domanda di 8.500 mi
liardi. Una bella cifra. «È la dirno-, 
strazione - dice Carbonetti - che in 
Italia c'è molto risparmio disponi
bile. Basti pensare che a febbraio 
per i fondi d'investimento sono 
transitati Hmila miliardi, un re
cord». • .... 

Uva, i sindacati: 
«Modifica del decreto 
sui prepensionamenti» 

Il boom azionario 
Ma perchè tanta gente è invo

gliata ad investire in azioni? Le ra
gioni sono diverse. Stefano Patriar
ca, responsabile dell'ufficio studi 
Cgil, la vede cosi: «Per Comit, Imi e 
Credit c'è da tener conto dell'effet
to novità, del gran battage pubbli
citario e della convenienza del 
prezzo». D'accordo, ma ci sono ra
gioni di ordine più generale? «Beh, 
- spiega Patriarca - c'è una forte 
aspettativa di riduzione dei tassi 
d'interesse sui titoli del debito pub
blico e questo si traduce in una ri
valutazione dei corsi azionari. In
somma, i risparmiatori scommetto
no su tassi decrescenti e ciò signifi
ca che i tassi sono sopravalutati. 
Ma c'è un altro elemento su cui va
le la pena di riflettere. In gergo vie
ne chiamato risparmio cautelativo, 
o preacauzionale». Di che si tratta? 
•È un fenomeno noto in economia, 

SI stringono I tempi della trattativa 
sugli oltre 1 1 mila esuberi previsti 
dal piano di ristrutturazione 
dell'Uva. Il Governo, con un decreto 
approvato nel mesi scorsi, ha 
concesso 17 mila 
prepensionamenti, 10 mila del 
quali a favore dell'ex caposettore 
della siderurgia dell'Ir!. Ma 
l'attuale formulazione del 
provvedimento, che prevede un 
•abbuono» contributivo di 5 anni. 
Impedisce di gestire gli esuberi 
dell'Uva con II ricorso a questo 
ammortizzatore sociale. DI qui, la 
richiesta dei sindacati di elevare lo 
•scivolo» a 10 anni. Resta anche 
aperta la questione della 
reindustriallzzazlone del siti 
siderurgici, e In particolare di 
Napoli eTaranto, che I sindacati 
hanno cominciato ad affrontare Ieri 
con la Task force per 
l'occupazione. Venerdì, secondo I 
sindacati, potrebbero finalmente 
maturare te condizioni per tentare, 
al ministero del Lavoro, l'-affondo» 
conclusivo. • 

- dice Carbonetti - i risparmiatori 
tendono a mettere da parte i loro 
soldi per ricostruire i margini di di
minuzione del reddito». In parole 
povere significa che, in questa fase, 
la crisi fa bene al risparmio. «Alla fi
ne del '92 - spiega Patriarca - si 
pensava ad una ripresa imminente 
e quindi, nonostante il calo del 
reddito, i consumi si mantenevano 
costanti. Poi qualcosa è cambiato. 
All'inizio del '93, quando si è capi
to che la crisi continuava, la pro
pensione al risparmio è comincia
ta a crescere. L'insieme di queste 
due tendenze: aspettative negative 

per reddito e occupazione e aspet
tative positive per la riduzione dei 
tassi, hanno risvegliato l'interesse 
dei risparmiatori per gli investi
menti azionari. Questa fase dura 
tuttora e potrà essere invertita solo 
dall'avvio della ripresa, che rimet
terà in moto i consumi, Ma dubito 
che nel '94 ciò possa verificarsi». 

Rimedi al limiti dell'offerta 
E allora? Patriarca non ha dubbi: 

«Bisogna saper sfruttare questa 
congiuntura economica. La do
manda c'è ma l'offerta di titoli è ca
rente. Le privatizzazioni sono in
sufficienti. E i nuovi strumenti, co
me i fondi chiusi e i fondi pensio
ne, non decollano. Anzi, mi mera
viglia l'atteggiamento della Confin-
dustria sui fondi pensione: chiede 
più incentivi fiscali e tiene bloccata 
la situazione. Ma oltre a fondi chiu
si e fondi pensione, la Cgil chiede 
da tempo di avviare dei fondi d'in
vestimento territoriali, imperniati 
su finanziarie regionali. Mediocre
dito e casse di risparmio e capaci 
di convogliare il capitale di rischio 
verso iniziative di tipo locale. 

E i fondi di investimento che 
suggeriscono? Anche per Carbo
netti l'offerta è inadeguata. Ma sul
le privatizzazioni è più ottimista: 
•Enel, Stet e Ina sono dei colossi 
capaci di stimolare il mercato». E 
poi? «Il capitalismo familiare stenta 
a fare il salto verso la Borsa e le pu
blic company. È un limite ma è an
che vero che i vantaggi sono anco
ra troppo pochi. Tanto per fare un 
esempio mancano i commercial 
papers, una sorta di cambiali che 
consentirebbero alle imprese di ri
correre al risparmio per il credito a 
breve». 

Alla Ras II 2,99% del Credit 
La compagnia di assicurazioni 

Ras (gruppo Allianz) ha rastrellato 
il 2,99% (45 milioni di azioni per 
un valore di 125 miliardi) del Cre
dit. Lo ha annunciato ieri alla Con-
sob, come prescrive la legge. La 
Ras diventa cosi il primo azionista 
del Credit, davanti al gruppo Pe-
senti (2,88%). Entrambi sono da 
tempo nell'orbita della banca e 
puntano al tetto del 3%, in vista del
l'assemblea del 16 aprile. Sui moti
vi che hanno spinto la Ras ad inter
venire l'amministratore delegato, 
Attilio Lentati ha spiegato che «il 
Credit è la banca alla quale da 
tempo siamo tradizionalmente più 
vicini». 

La Bnl accelera i tempi 
Oggi Sarcinelli entra nel eda 
e arriva il direttore Trombi 

Mario Sarcinelli Luigi Baldelh/Contraslo 

Colpo di acceleratore al ricambio dei vertici 
della Bnl. Secondo autorevoli fonti finanziarie, 
oggi pomeriggio II eda dell'Istituto dovrebbe 
provvedere a cooptare al suo Interno, in qualità 
di consigliere, Mario Sarcinelli, attuale vice 
presidente della Bore e designato dal Tesoro 
alla presidenza della Bnl. , 
Contemporaneamente, rivelano le stesse fonti. 
sarà assunto, in qualità di direttore centrale, 
Gino Trombi, che proviene dall'Ambroveneto ed 
è stato designato alla carica di amministratore 
delegato. Sarcinelli sarà nominato presidente 
dall'assemblea annuale di fine aprile, mentre 
Trombi diverrà amministratore delegato dopo la 
sua cooptazione nel eda. Il eda prowederà 
anche a fissare la data dell'assemblea e ad 
approvare II progetto di bilancio '93. SI è Intanto 
appreso che nel giorni scorsi il consiglio di 
amministrazione della Bnl ha licenziato In 
tronco Franco Medugno, direttore centrale 
responsabile dell'area crediti. 

La sede della Banca Nazionale del Lavoro a Roma, In via Veneto Alberto Pais 

Il ragioniere generale Monorchio: nel '94 Pil poco sopra \'l%. E i conti pubblici... 

Economia, ancora un anno di magra 
«La crescita sarà ancora lenta» 
Ancora un anno difficile per i conti pubblici. Secondo il 
ragioniere generale dello Stato, Andrea Monorchio, sono 
abbastanza fondate le stime dell'Iseo che prevedono per 
il 1994 una crescita dell'economia inferiore alle previsio
ni. E questo finirà per mettere sotto pressione anche il bi
lancio dello Stato. Il buco di 5mila miliardi nelle entrate fi
scali '93 è da ascrivere interamente alla recessione: «Ma 
sulla manovra correttiva dovrà decidere il governo». 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. Il ragioniere generale 
dello Stato, Andrea Monorchio, n-
tiene attendibili le stime sul rallen
tamento della crescita per l'anno 
in corso diffuse dall'Iseo e giudica 
il «buco» delle entrate di 5mila mi
liardi, «un dato scontato se posto in 
relazione alla flessione delle attivi
tà produttive». Parlando a margine 
di un convegno a Roma sull'infor
matizzazione nella pubblica am
ministrazione, Monorchio ha giu

dicato «attendibili le previsioni del
l'Iseo sul rallentamento della cre
scita economica» confermando 
quindi implicitamente che nel '94 
lo scostamento del Pil sarà pari allo 
0,3-0,4 per cento rispetto all'I ,6-1,7 
per cento delle previsioni del go
verno. Secondo una pnma stima 
raggiungerà l'I ,2 percento. 

Monorchio ha anche conferma
to che «la relazione trimestrale di 
cassa sarà pronta entro fine mar-

Convegno della Uil sulla previdenza integrativa. Indice puntato contro la tassa che grava sui contributi 

Fondi pensione al palo. «Colpa del fisco» 
Non decolla la previdenza integrativa, sindacati e im
prese accusano il trattamento fiscale sui Fondi pensio
ne. Eppure proprio le parti sociali, attraverso la contrat
tazione, dovrebbero essere le levatrici dei nascituri Fon
di complementari. Un convegno della Uil fa il punto ad 
un anno dal primo decreto sui Fondi, nel disincanto del 
direttore della Confindustria Cipolletta. Larizza: «Con i 
Fondi laverà democrazia economica». 

RAUL WITTENBERQ 

• ROMA. Ad un anno esatto dalla 
prima stesura del decreto legislati
vo che li ha istituiti, i Fondi pensio
ne per la previdenza integrativa dei 
lavoratori dipenenti non decolla
no. Dovrebbero nascere dalla con
trattazione collettiva, ma l'amara 
constatazione viene propno dai 
sindacati mentre al ministero del 
Lavoro proseguono i lavori della 
Commissione che sovrintende alla 
costituzione di queste forme pen
sionistiche a capitalizzazione. Ieri 
a fare il punto è stata la Uil, e anco

ra una volta tutti hanno puntato 
l'indice accusatorio sul trattamen
to fiscale che la legge riserva ai 
Fondi, ritenuto tanto poco incenti
vante da bloccarne la nascita. 

Si tratta in sostanza del famoso 
articolo 5 del decreto, che sottopo
ne tutti i contributi che alimentano 
i Fondi ad una imposta annuale 
del 15 per cento. Una tassa della 
quale si prevede la restituzione al 
momento della prestazione - do
po vari decenni, quando si perce
pisce il vitalizio - sotto forma di de

trazione d'imposta nella medesi
ma misura del 15%. Secondo alcu
ni questa imposta iniziale, oltre a 
colpire il risparmio destinato a sco
pi previdenziali, riduce di un sesto 
il capitale che i Fondi potranno im
piegare al meglio in investimenti di 
carattere finanziario o immobilia
re. Secondo altri invece quel 15% 
iniziale si riduce negli anni a ben 
poca cosa, rispetto all'imponente 
crescita che avrà il capitale investi
to. 

Per il direttore generale della 
Confindustria Innocenzo Cipolletta 
il disincentivo fiscale è aggravato 
dal fatto che le risorse dei lavorato
ri destinate ai Fondi sono sottopo
ste alla contribuzione Inps: «Oggi i 
Fondi sono appesantiti da un cari
co fiscale eccessivo, ha detto, e da 
un carico contributivo che tenta di 
duplicare la previdenza obbligato
ria imponendola anche su quella 
integrativa: in queste condizioni re
stano pochissime risorse per i Fon
di integrativi ed è questo che ne li
mita le possibilità di sviluppo». Ci

polletta ha- peraltro annunciato 
che Confindustria proporrà al futu
ro nuovo governo una forma di ' 
partecipazione dei lavoratori al
l'impresa che avrà la caratteristica 
di essere esentasse: un premio a 
chi destina parte del suo reddito -
Tfr compreso - al nsparmio trami
te l'acquisto di azioni dell'impresa 
in cui lavora, reddito che in busta 
paga subirebbe il taglio Irpef me
diamente del 27%. 

Gianfranco Imperatori, che oltre 
a presiedere il Mediocredito Cen
trale studia da anni la previdenza 
integrativa, ritiene che c'è pure «il 
ritardo culturale nel nostro paese» 
a bloccare la nascita effettiva dei 
Fondi della cui «grande portata» 
ancora non si rende conto. Oltre, 
naturalmente, alla questione fisca
le. Ma Giuliano Cazzola, ex sinda
calista Cgil ora membro della 
Commissione sui Fondi, ha racco
mandato tutti a lasciarsi alle spalle 
«il quadro normativo, e interrogarsi 
sul perché i Fondi non decollano 
nella contrattazione, sebbene le 

parti sociali ne siano i soggetti co
stitutivi». E si è schierato conto i 
Fondi di categgoria, a favore di un 
sistema decentrato di Fondi con
sorziati fra loro, regolati da norme 
comuni dettate dai contratti nazio
nali di lavoro. 

Troppi gli oneri, e manca un 
modello contrattuale per realizzare 
i Fondi: ecco il male indicato dal 
leader della Uil Pietro Larizza, che 
pure ha indicato in queste nuove 
forme «lo strumento per attuare 
una vera democrazia economica». 
E il segretario confederale Giancar
lo Fontanelli ha ricordato come la 
Uil da tempo sostiene «la necessità 
di creare il cosiddetto secondo pi
lastro della previdenza». Ed ora la 
legge che lo disciplina - finanzian
dolo col Tfr - produrrà «vantaggi» 
specialmente per i giovani lavora
tori più penalizzati dalla riforma 
della previdenza; ma anche per il 
sistema pensionistico obbligatorio 
che soffre di un aggravarsi del defi
cit per lo squilibno demografico fra 
attivi e pensionati. 

zo» e commentando il «buco sulle 
entrate per Smila miliardi» ha sotto
lineato che «quando si passa da 
una previsione di crescita del Pil 
dello 0,5% al meno 0,5% c'è un 
punto in meno di crescita e le con
seguenze non possono che essere 
queste». 

Sulle proposte di tassazione dei 
Bot emerse di recente, Monorchio 
ha affermato di non avere opinioni 
in merito, mentre interpellato sulla 
possibilità di una manovra aggiun
tiva ha così replicato: «i conti li fac
cio e anche bene, ma sulla mano
vra deve decidere il governo». 

Nel suo intervento al Convegno, 
il ragioniere generale dello Stato 
ha anche precisato che nel 1994 
sono stimate spese nel settore pub
blico per 927 mila miliardi. «Rispet
to agli altri Paesi della Cee - ha ag
giunto - abbiamo una possibilità di 
controllo su questi conti veramente 
all'avanguardia, con uno dei siste
mi più rigorosi. Se si tiene conto 
che nel 1992 la Francia sbagliò una 

Piano Alitalia 
Riparte 
il confronto 

• ROMA. Dopo quasi due mesi è 
npartito il confronto fra l'Alitalia e i 
sindacati sul piano di risanamento 
e rilancio della compagnia aerea, 
fatto di tagli e razionalizzazioni, 
ma anche di investimenti e progetti 
di lungo respiro. Renato Riverso e 
Roberto Schisano, presidente e 
amministratore delegato, hanno 
esordito ien a pochi giorni dal loro 
insediamento al vertice della socie
tà, con i responsabili di Anpac e 
Appi, i due sindacati autonomi dei 
piloti. Oggi sarà la volta dei segre
tari confederali di Cgil Cisl Uil. 1 sin
dacati confederali si attendono 
molto dall'incontro di oggi, anche 
se non lo considerano conclusivo. 
«Ma subito l'azienda ci dovrà dire -
ha tenuto a sottolineare Silvano 
Barberini, della Fit-Cisl - s e intende 
modificale il piano o meno. Ci so
no poi varie scadenze, prima delle 
quali il 18 aprile per la presentazio
ne delle domande per gli 800 pre
pensionamenti, e vorremmo che il 
quadro complessivo sia chiaro fin 
da subito. Una altra esigenza è 
quella di ncapitalizzazione della 
società». 

previsione sul fabbisogno del 63"u, 
allora si capisce come l'autoflagel-
lazione che si riscontra spesso in 
Italia va smontata. Dovendo fare -
ha proseguito - previsioni su 750 
mila miliardi di entrate e 927 mila 
miliardi di spese, se si compie un 
errore dell'uno per cento, statisti
camente irrilevante, si raggiunge 
una cifra di 16 mila miliardi» A di
mostrazione dell'efficienza del si
stema di controllo italiano. Monor
chio ha reso noto che l'Italia è uno 
dei pochissimi paesi che hanno ri
cevuto la delega al controllo dei 
flussi finanziari comunitari. Ma -il 
problema grosso è il personale- la 
finanza pubblica - ha spiegato Mo
norchio - è una cosa sconosciuta 
nel paese. Io conosco i numeri e 
provo una certa sofferenza quando 
leggo commenti che dovrebbero 
essere informati e sono invece di
sinformati». Monorchio ha quindi 
reso noto che nel '94 la spesa per il 
personale sarà di circa 185 mila 
miliardi e quella per i trasferimenti 
alle famiglie di 289 mila miliardi 
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Unione europea 

Disoccupati 
a quota 
19 milioni 

P I E R O D I S I E N A 

• ROMA. Nell'Europa dei Dodici continua a 
calare il tasso di inflazione e a crescere quello 
della disoccupazione. Ambedue si muovono a 
un ritmo meno accentuatalo che nel recente 
passato (qualche impennata tra dicembre e 
gennaio c'è qua e là per l'inflazione), ma tali 
comunque dal confermare il quadro recessivo 
nel quale i paesi dell'Unione versano ormai da 
tre anni. Questo è lo scenario che si ricava dai 
dati forniti ieri da Eurostat, l'ufficio di statistica 
ufficiale della Uè, sui pricipali indicatori ma
croeconomici relativi al vecchio continente. 

Disoccupati a 19 milioni 
Secondo Eurostat, infatti, nei paesi della Uè a 

gennaio il tasso di disoccupazione è salito al 
10,9% rispetto al 10.8% di dicembre. Quindi sia
mo di fronte ad un incremento del solo 0,1% ri
spetto al mese precedente, benché rispetto al 
gennaio 1993 l'aumento è stato dello 0,8. In ci
fre assolute, il numero globale degli iscritti alle 
liste di collocamento ha raggiunto in gennaio i 
19,1 milioni di persone. Per l'ufficio di statistica 
della Uè è in atto una stabilizzazione se non un 
leggero calo della disoccupazione in Germa
nia. Danimarca. Italia, Gran Bretagna e Irlanda, 
mentre ulteriori aumenti si sono avuti in Spa
gna, Portogallo e Belgio. Guardando ai vari pae
si (mancano solo i dati per la Grecia) si va da! 
3% del Lussemburgo, che tuttavia a gennaio 
dello scorso anno aveva un tasso di disoccupa
zione del 2%. Curiosamente basso, rispetto alle 
condizioni generali dell'economia, anche la di
soccupazione in Portogallo che comunque 
passa dal 4,5 al 5,7 di quest'anno. Seguono poi 
la Germania, che va dal 5 al 6%, il Belgio dall'8,8 
al 9.9, l'Olanda dall'8 al 10, la Danimarca dal 10 
al 10,3. la Gran Bretagna dal 10,5 al 10,3, la 
Francia dal 10,3 all'I 1,2. l'Italia dal 10,6 all'11,2, 
l'Irlanda dal 18,5 al 18.2, la Spagna dal 20,3 al 
22.9. .-

Inflazione al palo 
Lieve aumento dell'inflazione di gennaio ri

spetto a dicembre nell'Unione europea. L'indi
ce dei prezzi al consumo è salilo al 3,4% dal 
3,3% di dicembre.Maa gennaio 93, il tasso del-
l'Ue era invece pari al 3,6%. Rispetto ai livelli re
gistrati un anno orsono, l'inflazione è scesa in 
tutti gli stati membri eccetto che in Danimarca 
(1,8% contro 1,5%), Francia (stimata al 2,25 
contro 2,1%), Gran Bretagna (2,5% contro 
1,7%) e Spagna (5% contro 4,7%). Per l'Italia, il 
dato provvisorio fornito da Eurostat indica che 
l'aumento del costo della vita è sceso al 4,4% 
dal 4,5% del gennaio 93. Il nostro paese ha tut
tavia realizzato uno degli aumenti mensili più 
importanti dei Dodici, (+ 0.6%), preceduto 
dall'incremento dell'1% della Spagna, dello 
0,9% della Germania e dello 0,8% del Portogal
lo. All'Italia seguono le variazioni della Francia 
(+ 0,5%) e del Belgio (+ 0,4%). Sempre su ba
se mensile, sono state registrate diminuzioni in 
Grecia (-0,7%), Gran Bretagna (-0,4%) e Lus
semburgo (-0,1%). ••'-••.'.. .... 

Secondo i criteri di convergenza economica 
previsti dal trattato di Maastricht per l'adozione 
della moneta unica, il tasso di inflazione annua
le degli stati membri deve essere, al massimo, di 
un punto e mezzo più atto della media dei tre 
paesi migliori. Attualmente, gli stati che si situa
no all'interno di questo limite sono l'Irlanda, la • 
Danimarca, la Francia, il Belgio, il Lussemburgo ' 
e il Regno Unito. Anche i tre stati che hanno 
concluso le trattative di adesione alla Uè (Au
stria, Finlandia e Svezia) posseggono i requisiti 
per far parte del gruppo dei virtuosi. Tra questi 
rientra pure la Norvegia, il sedicesimo futuro 
membro della Uè. . 

GERMANIA: GESTIONE DI UNA CRISI 
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Ancora deboli i segnali di ripresa, crescono i disoccupati 

Germania, in un anno 
640mila posti in meno 
Cipolletta: 
«Il peggio 
ormai sembra 
passato» 

Il peggio sembra 
essere passato: la 
domanda estera 
cresce confermando 
la validità del prodotti 
Italiani, ora tocca allo 
stato rimuovere II -
blocco della spesa 
con una oculata 
politica di domanda 
pubblica. È quanto 
sostiene II direttore 
generale della 
Conflndustrla .-
Innocenzo Cipolletta. 
«Il sistema - ha detto 
Ieri-ha retto bene 
alla manovra 
economica del 
governo, dolorosa ma 
positiva, ed ora I primi 
risultati cominciano a 
vedersi. La produzione 
ha smesso di 
scendere e si vede 
qualche segno di 
ripresa e continua la 
crescita delle • 
esportazioni che 
conferma la validità 
della produzione 
nazionale. Quello che 
ancora langue 
Interna*. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
P A O L O S O L D I N I 

m BERLINO. La serie nera conti
nua, nonostante i flebili segnali di 
ripresa. Dopo aver superato il me
se scorso la fatidica soglia psicolo
gica dei 4 milioni, il numero dei di- • 
soccupati in Germania ha conti- . 
nuato a crescere, a dispetto della 
tradizione per la quale a febbraio ' 
c'è, solitamente, un certo alleggeri
mento della situazione. 

Quest'anno, invece, il numero 
dei senza-lavoro è cresciuto di 
6mìla unita nei Lander dell'ovest 
arrivano a un totale di 2 milioni 
742mila, pari a un tasso dell'8,9Sb, 
e di 7mila unità all'est, per un tota
le di l milione 300mila 400 corri
spondente a una quota del 17,1%;. 
Considerando i dati relativi agli oc
cupati, la regressione appare an
cora più forte: alla fine di gennaio 
le persone impiegate erano 28 mi
lioni e 430mila, ovvero 640mila in . 
meno rispetto alla stessa data del
l'anno precedente. La differenza 
netta tra posti di lavoro perduti e 
impieghi creati, quella che riflette 
meglio di ogni altro dato l'anda
mento della congiuntura, conti
nua, insomma, ad ispirare consi
derazioni molto pessimistiche. • 

Ciò nonostante il fatto che, a 
giudizio degli istituti di analisi eco
nomici, il punto più basso della 

congiuntura, la recessione più pro
fonda in Germania dal dopoguer
ra, appaia ormai superato. Manca
no ancora gli impulsi per una ripre
sa vivace ma, secondo .gli analisti, 
con la fine del 93 la recessione ha 
subito un significativo rallentamen
to. Il prodotto interno lordo ha 
continuato a diminuire nel quarto 
trimestre dell'anno passato, ma, 
con un meno 0,9% rispetto al corri
spondente periodo del 92, i mesi 
da ottobre a dicembre sono stati 
quelli in cui si è perso meno in tut
to il 93, durante il quale considera
to nell'insieme la diminuzione del 
RI è stata dell' 1,9%. Anche se si de
ve sottolineare che il risultato «po
sitivo» del quarto trimestre 93 è sta
to comunque deludente in con
fronto alle speranze degli analisti, i 
quali contavano su un risultato di 
stallo (né recessione né crescita), 
esso pare confermare comunque 
l'opinione che l'economia tedesca 
abbia toccato il punto più basso 
nella prima metà dell'anno scorso 
e che da allora sia in una fase di 
consolidamento cui dovrebbe se
guire, tra non molto, una di vera e 
propria ripresa. 

Restano due problemi. Il primo, 
che si pone in Germania come in 
tutti gli altri paesi che contano su 
una ripresa della crescita, è se que

st'ultima si accompagnerà a una 
corrispondente ripresa dell'occu
pazione. Su questo punto il pessi
mismo è alimentato da una consi
derazione in negativo: la perdita 
dei posti di lavoro, per tutto il 93, è 
stata proporzionalmente più alta 
della misura negativa dell'anda
mento congiunturale. Il che lascia 
purtroppo pensare che l'eventuale 
ripresa dell'occupazione sarà pro
porzionalmente più bassa della 
misura della ripresa economica. 
Sempre che arrivi davvero e che 
non si avveri quel che molti esperti 
comincino a temere, e cioè che la 
crescita economica futura abbia 
effetti ininfluenti o addirittura nega
tivi sul mercato del lavoro. • ; > . 

Il secondo fattore di preoccupa
zione viene dall'analisi congiuntu
rale settore per settore. Mentre l'e
dilizia, che era stata l'unica a «tira
re» nei momenti più neri, ha co
minciato anch'essa a perdere colpi 
alla fine del 93, la situazione resta 
deprimente ne! campo dei consu
mi privati, che sono calati dello 
0,8%. Ma drammatica è soprattutto 
['empasse degli investimenti in at
trezzature e beni di produzione: al
la fine del 93 .erano caduti, rispetto 
a dodici mesi prima, di ben il 
13,3%. A queste condizioni, la ri
presa tedesca non potrà essere né 
tanto rapida né tanto forte. 

Auto, a Ginevra ottimismo ma con cautela 
La Fiat conta sulla Punto, la Volkswagen sulla settimana cortissima 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ROSSELLA DALLO 

m GINEVRA. Tono sottomesso e 
cauto, molto cauto, ottimismo sul
le possibilità di ripresa del mercato 
dell'auto aleggiano sotto la volta 
del Palaexpo ginevrino dove do
mani prende il via il 64" salone in
ternazionale dell'automobile. In al
cuni paesi del continente i primi 
due mesi di vendite segnano un 
aumento - tranne che in Italia, Au
stria, Grecia e Portogallo -, ma le 
economie sono ancora molto de
boli e soprattutto la propensione al 
consumo molto bassa. Questi fat
tori fanno si che i massimi respon
sabili europei del ' settore siano 
d'accordo nel dichiarare questo 
1994 «un anno ancora molto diffi
cile». L'inversione di tendenza, più 
o meno accentuata a seconda dei 
paesi, potrebbe incominciare ad 
evidenziarsi, specie sui mercati più 
a rischio, nella seconda metà del
l'anno. Ma i volumi di vendita com

plessivi dovrebbero discostarsi di 
poco da quelli dello scorso anno. 
Louis Hughes, presidente di GM 
Europe prospetta una crescita da 
11,3 milioni dcll993 a 11,4 milioni 
nel 1994. E Hughes è uno dei po
chi manager che in Europa può vi
vere sonni tranquilli. La divisione 
continentale del colosso america
no (le cui filiali nazionali prende
ranno il nome di Opel Italia, Ger
mania eccetera per rafforzare l'im
magine di marca) lo scorso anno 
ha realizzato un utile netto di 600 
milioni di dollari dalla vendita dei 
suoi autoveicoli, e altri 800 milioni 
di dollari sono entrati dalla Riorga
nizzazione. 

Non altrettanto entusiasta dei ri
sultati del 1993 è Ferdinand Piéch, 
grande capo del gruppo Volkswa
gen, il quale comunque ostenta 
una certa sicurezza nella capacità, 
di Volkswagen in primo luogo, di 
riprendere saldamente a salire e in 

volumi e in quote di vendita. La 
Seat, la marca spagnola del Grup
po, che nello scorso anno aveva 
denunciato perdite per due miliar
di di marchi tedeschi, «ha avviato il 
piano di risanamento - afferma 
PiCch - e in considerazione dei 
modelli interessanti che propone 
oggi siamo fiduciosi che Seat ri
prenderà ben presto la rotta». Pur-
tuttavia il calo globale del mercato 
tedesco (meno 470.000 vetture nel 
1993) ha colpito pesantemente il 
Gruppo Volkswagen, impegnato 
nel frattempo in una difficile ristrut
turazione sfociata poche settimane 
fa nel famoso accordo sui patti di 
solidarietà che ha evitato di trasfor
mare in licenziamento le 30.000 
eccedenze. L'introduzione della 
settimana cortissima, afferma Pié
ch, ha permesso «risultati positivi 
anche sul fronte del contenimento 
dei costi del lavoro», e un lieve 
margine di profitti. PiCch infine 
scommette sul futuro immediato 

del gruppo: «È in fase di risalita» an
che se, avverte, «con velocità diver
se per le singole marche». 

1 livelli occupazionali e la rinno-
' vata fiducia dei consumatori sono 
però il cruccio comune a tutti i co
struttori. Solo in Francia l'iniziativa 
sulla rottamazione incentivata fatta 
dal governo Balladur ha smosso le 
acque. Ma al momento non si ha 
notizia di altre iniziative analoghe 
in favore dell'industria automobili
stica. Ciò significa che ognuno de
ve arrangiarsi come può. In Italia 
dove l'attesa del risultato elettorale 
paralizza il consumo e gli investi
menti pubblici, la Rat nutre qual
che speranza di ripresa. Il lieve in
cremento delle esportazioni (3-4 
per cento, circa 30-40.000 auto in 
più) nei primi due mesi dell'anno, 
l'andamento delle vendite della 
Punto e l'interesse dimostrato nel 
week-end di lancio della Coupé (1 . 
milione e 200.000 visitatori, diversi 
contratti sottoscritti da clienti di al

tre marche) dicono che «c'è molta 
voglia di auto», sostiene Paolo Can
tarella, amministratore delegato di 
Rat Auto. «La raccolta di risparmio 
e le esportazioni vanno fortissimo 
da mesi», continua Cantarella. Re
sta da vedere cosa succederà dopo 
il 28 marzo. Ma pur non sbilan
ciandosi in analisi sui possibili go
verni («Non entro in scenari ma
croeconomici») il numero uno di 
Fiat Auto sostiene che «comunque, 
qualunque formazione vinca, do
vrà far ripartire la macchina econo
mica... E l'industria dell'auto è una 
delle locomotive della ripresa su 
cui lo Stato deve spingere». Per par
te sua il Gruppo torinese punta sul
la crescita produttiva della Punto 
(dalle attuali 1900 unità al giorno 
alle tremila di fine anno nei tre sta
bilimenti), sul completamento del 
lancio europeo di Punto, sull'avvio 
del mercato Coupé, sulla monovo
lume Ulysse in arrivo e sulle tante 
altre novità Alfa e Lancia previste 
entro fine anno. 

Nel 3" anniversario della scomparsi! del 
compagno 

ALBERTO COCCHI 
la moglie e i figli lo ricordano ad amici e 
compagni e sottoscrivono per il suo gior-
naie. 
Roma, 9 marco 199*1 

Solia Anselaccio, Carla Appetiti. Elena Ca-
pozzi. Rodolfo Gagliardi, Enrico Giardino. •' 
Alberta Mariani, Alessandra Proietti. Gisel
da Ruzzi, inviano un contributo a sostegno 
de l'Unità in memoria del compagno 

GIUSEPPE MANCINI 
deceduto il 6 marzo 1994 a Palombara Sa
brina. 
Roma, 9 marzo 1994 

È scomparsa 

ARISTEA SALINARI 
Ne danno addolorati l'annuncio i figli De
ci e Piero, assieme a Paolo e Vìvienne con i 
nipoti Lorenzo, Luigi, Gimbanistae Carlo. I 
funerali si svolgeranno in forma civile gio
vedì 10 alle ore 11 a partire dalla cappella 
interna dell'Università del Sacro Cuore in , 
via della Pineta Sacchetti. La camera ar
dente sarà aperta dalle ore 8. 
Roma. 9 marco 1994 

I compagni della sezione Pdsdella Baldui
na si associano al dolore dei familiari per 
la scomparsa di . . 

ARISTEA SALINARI 
Roma. 9 marco 199-1 

Franca Amodco. Marcella Merletta e Au
gusta Penìa piangono l'indimenticabile 
amica 

ARISTEA SALINARI 
Roma. 9 marzo 1994 . . 

In questo duro momento Nadia Spano e le 
figlie Paola. Chiara e Francesca sono con 
protenda tristezza vicine a Cicci, a Piero e 
alle loro famiglie e ricordano con rimpian
to e molto affetto la cara e lunga amicizia 
con 

ARISTEA SAUNAR! 
Roma, 9 marzo 1994 

Nell'anniversario della scomparsa del 
compagno 

VIRGILIO SPINELLI 
amalo diriRcnk* del sindacalo Enti locali e 
della moitlie 

PIACROVETTO 
gli amici Vittorini» e Bruno Piombini, Vien
na e Mirco Stefani li ricordano con tanto 
affetto a parenti, amici e compagni sotto-

• scrivendo per l'Unità. 
Genova, d marco 199-1 

Gloria Buffo, Giorgio Cingoli, Ignazio Pira-
stii, Leonello Raffaeli!. Marcello Severati, 
Adamo Vecchi, stringono in un commos
so e solidale abbraccio Leonardo Breccia 
e piangono con lui la scomparsa di 

MARIA 
Roma. 9 marco 1994 

Nel 13" anniversario della scomparsa di 

CESARE GEMMA 
. e a quattro mesi dalla perdila della moglie 

NORA ROSSI 
la figlia, il genero, i nipoti ricordandoli con 
immutato rimpianto sottoscrivono per / V-

• nilà. 

Mantova, 9 marco 191-M 

Nel trigesimo della morte del compagno 

UGO ROSSI 
i familiari lo ricordano a tutti coloro che lo 
conobbero e lo stimarono. 
Firenze, 9 marco 199-1 

A otto mesi dalla morie, la sorella Licia ri
corda con affetto il caro 

MARIO ORTOLANI 

Firenze, 9 marzo 1994 

I familiari del compagno partigiano 

CINOGEUJ 
morto impiccalo dai nazifascisti a Vado il 
9 marco dei 194-1. lo ricordano con allctto 
e in sua memoria sottoscrivono per l'Uni
tà. , 
Prato. 9 marco 1994 

Forum nazionale della Convenzione dell'Alternativa 

LA SCUOIA N O N É 
U N PEZZO DEL MERCATO 

Idee e proposte par il rinnovamento e la riforma della scuola di tutti 

Roma, martedì 15 marzo ore 15/20 
Sala delle Conferenze, Palazzo Valentini via IV Novembre, 119 

..Parteciperanno: . 
E. Barbieri, A. Ceccotti, G. Chiarante, M. Cordacosta, 

G. Corduas, T. De Mauro, G. Ferrara, F. Gentiloni, A. Sasso, 
A. Semeraro, P. Sentinelli 

Interverranno rappresentanti del Movimento degli Studenti 

Intervento conclusivo di PIETRO I N G R A O 

Il Foto Club «Castelli Romani» di Albano Laziale ha bandito, con il 
patrocinio del Comune di Albano Laziale - Assessorato alla Cultura, 
della Az. Auton. di Soggiorno e Turismo «dei Laghi e Castelli Romani-
e della FIAF (Federazione Italiana Associazioni Fotografiche) il 

6° CONCORSO FOTOGRAFICO NAZIONALE 
«CITTÀ DI ALBANO» 

rivolto a tutti i fotoamatori residenti in Italia, i cui dati salienti sono di 
seguito indicati: : •. 
-Tema libero con tre Sezioni: stampe b/n, stampe a colori, 
sequenza-racconto-reportage; - •-

- termine di presentazione delle opere: 5 aprile 1994; 
- premiazione e apertura mostra: 8 maggio 1994; 
-quota di partecipazione: Lit. 16.000 (Ut. 13.000 per soci FIAF e 

giovani fino a 25 anni); • 
- premi: buoni acquisto per materiale fotografico da 400.000 e 
200.000. . . . . , ; - . . - • . ; . - . . 

Il bando completo può essere richiesto al Foto Club «Castelli 
Romani- Corso Matteotti, 50 - Albano Laziale, tei. 06/9305485. 
Il Concorso non si propone di essere soltanto una competizione tra 
fotoamatori ma, e questo è il suo obiettivo più importante, vuol 
essere occasione di verifica dell'evoluzione del mondo fotografico 
amatoriale italiano, del livello qualitativo raggiunto e delle nuove 
tendenze. Altro obiettivo, e non ultimo, la promozione della città di 
Albano Laziale sia sul piano turistico che su quello culturale. 

Foto Club «Castelli Romani» // Presidente Mariano Fanini -

I PROGRESSISTI 
AL GOVERNO DELLA SANITÀ 

CONFRONTO SULLE PROPOSTE POSSIBILI 
GIOVEDÌ 10 MARZO 1994 

' Roma - Aula del Gruppo Pds della Camera dei Deputati 
Via Uffici del Vicario, 21 

Ore 10.00: Introduce Prof. Giovanni BERLINGUER. Presentazioni delle 
Proposte: On. Vasco GIANNOTTI; Sen. Monica BETTONI. Intervengono: 
On. Stefano APUZZO, On. Laura GIUNTELLA, On. Giorgio BOGI, Sen. 
Elena MARINUCCI, On. Maria Grazia SESTERO. 
Ore 13.30: Conclusioni On. Massimo D'ALEMA 

Partecipano: Mariangela Amavas. Giuliano Barbollni, Augusto Battaglia, Stetano 
Beccastrini, Carole Beebe Tarantelll, Luigi Benevoli!, Bruno Bonigni, Giorgio Ba
gnami, Francesco Bochicchio, Lamberto Brizlarelli, Eva Buiatti, Rocco Caccavari. 
Marco Capecchi, Ivan Cavicchi, Adriana Oeci, Paolo Conti, Giuseppe Costa, Alba
no Del Favero, Francesco Di Stanislao, Angelo Dionisi, Norina Dirindin. Stetano 
DI Tommaso. Riccardo Fatarella, Giovanni Fattore. George France. Marco God-
des, Claudio Galanti, Elena Granaglia, Michele Grandolto. Nicola Imbrlaco. Euge
nio Jannelli, Grazia Labate, Alberto Loizzo, Francesco Longo. Vincenzo Lorenzini. 
Vittorio Mapelli. Gianni Marchetto. Valdo Mellone. Marco Meneguzzo, Edoardo 
Mlssoni, Nicola Montanaro, Alberto Montebello, Mauro Moruzzi. Silvio Natoli, Gior
gio Nebbia, Teresa Petrangolini, Laura Pennacchi, Fabio Perinei, Felice Piersanti, 
Giovanni Renga, Giuseppe Ricci, Francesco Ripa di Meana, Carla Rocchi. Bruno 
Roscanl, Pietro Santacroce, Fabio Sereni, Ippazlo Stélano, Benedetto Terracini, 
Franco Tripodi, Glauco Torlontano, Giuseppe Traversa, Ernesto Veronesi. 

Gruppi Parlamentari del Pds, Psi, Reta, R. Comunista, 
Verdi e Alleanza Democratica 

Per Informazioni rivolgerai al numeri: 
6 7 6 0 4 0 8 7 - 6 7 6 O 4 0 9 O - F a x 6 7 6 0 4 1 2 9 

,\ 4 
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Un '93 «boom», ma da ottobre produzione sospesa !•* 
E dalla Piaggio non arriva il piano promesso | f 

La Gìlera lotta 
contiro la chiusura 
«Altro che libero mercato, vendi di più e ti chiudono la 
fabbrica». La denuncia è dei lavoratori della Gilera. Do
po un '93 boom, da fine-ottobre ad Arcore la produzio
ne è sospesa. E da allora i 369 dipendenti sono in cassa 
integrazione, in attesa del piano di reindustrializzazio-. 
ne che la Piaggio aveva promesso già per febbraio ma 
che ancora non si è visto. La causa? Secondo gli operai, 
i 140 miliardi Cee destinati a Pontedera. 

ANGELO FACCINKTTO 

• i ARCORE (Milano). Una tenda, a 
ridosso del cancello d'entrata, una 
tv accesa, un gruppo di operai at
torno a! falò. Per i lavoratori della 
Gilera è cosi ogni notte, da quella • 
gelida sera di San Valentino quan-. 

' do il tam-tam telefonico del consi
glio di fabbrica li chiamò tutti a rac
colta. La proprietà aveva dato'ordi-
ne di smantellare le linee. E loro, in 
cassa integrazione da ottobre, si 
sono precipitati a bloccare i can
celli. Giusto in tempo per evitare 
che presse ed altre attrezzature im
piegate per la produzione dei ci
clomotori prendessero la strada di 
Bologna, destinazione Morini. E il 
blocco, organizzato su turni 24 ore 
su 24, continua in attesa di uno spi
raglio che tarda a venire. 

Il caso Gilera è scoppiato all'ini
zio di ottobre quando ai 369 dipen
denti è giunto un comunicato fir: 
mato Piaggio. Lapidario. Dal primo 
novembre lo stabilimento di Arco-
re avrebbe cessato l'attività, la pro
duzione trasferita a Pontedera. E, '•' 
improvvisamente, che fino a po
che settimane prima si fosse lavo
rato a pieno .ritmo petS ore al gior
no e che - appena a luglio - fosse-

.ro stati assunti con contratto a ter
mine 25operai per far fronre acari
chi di lavoro altrimenti insostenibi- ' 
li. non contava più nulla. Come 
nulla contava un '93 boom, chiuso • 
con un rotondo più 10 per cento • 
alla voce vendite. Uadieci percen

to che aveva consentito, tra l'altro, 
dr svuotare i magazzini dalle gia
cenze ••.;•• '• 

«Alla faccia del libero mercato -
sbotta un esponente del Consiglio 
'di fabbrica -, Vendi di più e ti chiu
dono la fabbrica. Quello della Gile
ra è un caso emblematico di come 
vanno le cose in questo paese: l'a
zienda è sana e la si vuole veder 
morta». Pur in un contesto di crisi, 
la casa di Arcore - produttrice in 

' passato del mitico «Saturno» e del
le 500 quattro cilindri dominatrici 
dei circuiti mondiali negli anni cin
quanta - tira. Con le sue 5-6mila 
motociclette (dalle 50 Custom alle 
potenti 600) raggiunge gli stessi li
velli produttivi dell'anno preceden
te, mentre con i suoi 30mila ciclo
motori - commercializzati con i 
marchi Gilera, Puch e Piaggio-nel 
'93 raggiunge quota 30mila: 6mila 
pezzi in più del '92. Il tutto mentre 
in azienda si riescono a ridurre 
considerevolmente i costi di pro
duzione e continuano a piovere, 
specie dall'estero, commesse. 

Perchè, allora, chiudere e di
sperdere un patrimonio fatto di 

• quasi 90 anni di storia (l'atto di na-
, scita della Gilera • porta la data 

1909)? Il Consiglio di fabbrica una 
spiegazione ce l'ha. E proprio su 
questa sta organizzando la propria 
strategia in difesa dei 369 posti di 
lavoro cui vanno ad aggiungersi 
quelli - stimati in un migliaio -del
l'indotto. Alla Piaggio di Pontedera 

sono stati destinati 140 miliardi 
della Comunità europea. Sarebbe 
quel denaro, legato in Toscana a • 
nuove assunzioni, che avrebbe de
terminato la chiusura dello stabili
mento di Arcore. Per questo i lavo
ratori stanno contattando i parla
mentari. Obiettivo, congelarne l'e
rogazione ed obbligare la Piaggio a 
sedersi al tavolo .delle trattative 
«Perchè - è l'opinione di Alfonso 
Pinto, uno degli esponenti di punta 
del Consiglio di fabbrica - i proble
mi non si risolvono comunque 
chiudendo lo stabilimento di Arco-
re: le ragioni delle difficoltà del 
gruppo sono altrove, negli investi
menti sbagliati». E Pinto cita il caso . 
del piccolo «transporter» a quattro 
ruote ora commercializzato col 
rnarchio'Innocenti. • 

Intanto si continua con il valzer 
degli incontri al Pirellone, sede del 
Consiglio regionale della Lombar
dia, dove la vertenza è approdata a 
inizio anno. E dove la Piaggio, per 
la reindustrializzazione dell'area di 
Arcore, ogni volta ventilava una so
luzione diversa e sempre meno 
credibile. L'ultimo appuntamento 
era stato fissato per il 4 marzo ma è 
saltato, senza spiegazioni. Le parti 
dovrebbero tornare ad incontrarsi 
domani. Speranze? ! lavoratori so
no pessimisti. «L'unica ipotesi pra
ticabile - spiegano - è che venga 
presentato un piano che abbia tra 
gli interessati la stessa Piaggio». In
tanto procedono con le azioni di 
sensibilizzazione.!) 3 febbraio si so
no incontrati a villa San Martino 
con il potente concittadino ed 
aspirante presidente del Consiglio 
Silvio Berlusconi. Tante promesse 
(«Mi raccomanderò direttamente 
ad Agnelli» - visto che l'azienda di 
Pontedera fa parte dei gioielli di 
quella famiglia), ma finora nulla di 
concreto. E lunedi notte hanno ri
cevuto, in fabbrica, la visita di Wal
ter Veltroni mentre domani matti
na, sempre in fabbrica, è attesa la 
visita di Nilde lotti. 

GII ooeral occupano la sede della Gilera Davide Consoli/De Belli: 

Metalmeccanici 

Consultazione dei «saggi» 
Sabattini unico candidato 
alla segreteria Fiom Cgil 
m ROMA. Tra oggi e domani do
vrebbe essere scelto il nuovo segre
tario della Fiom Cgil, che sostituirà 
Franco Vigevani, candidato per le 
Rrossime elezioni politiche in Emi
lia. Il successore sarà quasi certa
mente Claudio Sabattini. 'attual
mente segretario generale della 
Cgil piemontese. IL comitato cen
trale della Fion ha nominato una 
commissione di saggi, che ha già 
avviato la consultazione dei circa 
160 membri dell'organismo diri
gente. Oggi, poi, i consigli generali 

di Fiom, Firn e Uilm vareranno la 
piattaforma per il rinnovo del con
tratto di lavoro dei lavoratori metal
meccanici (circa 1.700.000), che 
sarà sottoposta al referendum in 
tutti i luoghi di lavoro prima di es
sere presentata, entro il 31 marzo, 
alle controparti pubbliche e priva
te. L'aumento retributivo richiesto 
per il biennio '94-'95 è di 156.000 
lire lorde mensili. Il punto centrale 
è l'orario di lavoro, con la richiesta 
di diminuzione dell'orario di fatto 
per favorire la massima occupazio
ne. 

Crisi della Lebole 

La Regione Toscana 
chiederà al gruppo Marzotto 
la ripresa della trattativa 
m FIRENZE. La Regione Toscana 
chiederà al Gruppo Marzotto di ria-, 
prire la trattativa per la riorganizza
zione della Lebole sulla base delle 
prorjoste avanzate dal sindacato. 
Lo ha detto a 300 operaie degli sta
bilimenti di Arezzo e di Rassina, 
che hanno manifestato ieri a Firen
ze l'assessore al lavoro Patrizia Di-
ni. Una delegazione ha illustrato 
all'assessore quelli che il consiglio 
di fabbrica ed il sindacato conside
rano i punti irrinunciabili della ver
tenza, dopo la recente rottura della 

trattativa. Si tratta della disponibili
tà a rinunciare a parte della produ
zione femminile del marchio Are-
zia, mantenendo però ad Arezzo 
una quota di<iuesto prodotto, con
siderato strategico, di non chiude
re il pantalonifjcio di Rassina, del 
deciso rifiuto della cassa integra
zione e della mobilità. Attualmente 
l'occupazione alla Lebole ammon
ta a 1.855 unita', di cui 426 in cigs. 
La progettata chiusura della linea 
Arezia porterebbe una ulteriore ri
duzione di 175 unita . 
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CHE 
TIPO! 

Per saperne di più telefonate al 

NUMEROVERDEll 
1678-15 015 

MILIONI 
RISPETTO ALLE 
QUOTAZIONI DI 

QUATTRORUOTE 

Immaginatevi la scena: voi en

trate in una Concessionaria Fiat, 

parcheggiate la vostra vecchia auto 

e ripartite con una fiammante Tipo 

nuova. E' solo un sogno? No, è una 

splendida realtà, anzi una grande 

occasione. 

Fino al 31 marzo in 

fatti la vostra 

auto, 

troppo, 

stanca e trop 

pò usata, vale almeno 1,5 milioni in 

più rispetto alle quotazioni di Quat-

troruote per passare a Tipo. 

Insomma, volete partire verso 

un futuro automobilistico felice e se

reno? Smettete di sognare e scegliete 

la Tipo che preferite. 

^ y ^ T T « M Lei vi sta già aspet-

ii camino ani lux ddwie tando. B u o n v iagg io . F I A T 

È U N ' I N I Z I ATI VA D -I E 11 .'X 0 N t : l Ì : $ l ? i i B Ì l l l ^ J f D i t t i S U C X 0 R S A 11 F T I É 
Offerta non cumulatole con altre in corso. Valida fino al 31 marzo 1994 per le Fiat Tipo disponibili in rete. 
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FINANZA E IMPRESA 

• DE BENEDETTI. Il gruppo De Bene
detti nel corso del mese di febbraio ha 
effettuato sulle azioni delle proprie so
cietà una sene di operazioni in Borsa e 
fuori Borsa attraverso le quali e stata in
crementata di circa l'I So la partecipazio
ne in Olivetti e, invece, diminuita del 
4,2'Q la quota in Tecnost Nello stesso 
mese, poi, la già annunciata operazione 
con Paleocapa che ha visto transitare su: 
blocchi 20 milioni di azioni Cofide 
(4,71% del capitale ordinano) acquista
te da Carlo De Benedetti 
• CASILLO. Alla crisi del gruppo Casil-
lo non c'è che un rimedio, trovare un 
partner industriale che si accolli anche 
una buona parte del forte indebitamen- • 
to del gruppo. Lo sa Pasquale Casti lo, lo 
sa la Peat Marwick che ha predisposto il 
piano per il salvataggio del gruppo e lo 
sanno anche le banche creditrici, che si 
sono riunite ieri a Roma per valutarlo. Il 
piano della Peat Marwick prevede anche 

la cessione immediata di tutte le società 
non organiche con il core-business del 
gruppo e tra queste, evidentemente an
che il Foggia Calcio 
• CARICAI- Pierluigi Giuliani è il nuo
vo vice presidente della Cassa di Rispar
mio di Calabria e di Lucania Spa Poten
tino, 64 anni, laureato in giurisprudenza, 
Giuliani prende il posto del dimissiona
rio Cesare Manni 
• VALENZA GIOIELLI. Nel periodo 
gennaio-settembre 1993 le esportazioni 
di prodotti orafi italiani hanno registrato 
un netto progresso con punte del 60% 
verso i paesi arabi. Seguono a breve di
stanza Stati Uniti con una crescita del
l'export italiano del 55%, Germania 
(+ 47%) e Giappone (+ 18%) I dati, 
eleborati dal Club degli Orafi, trovano 
una conferma nella tendenza emersa 
nei quattro giorni di apertura dell'edizio
ne pnmavenle di «Valenza Gioelli» con
clusa ieri. 

Seduta positiva a Piazza Affari 
Il titolo Stet ancora sotto tensione 
m MILANO Seduta ancora positiva 
alla Borsa Valon di Milano, anche se 
il mercato non ha mantenuto nella 
seconda parte della giornata tutte le 
promesse dei pnmi scambi che già 
evidenziavano un rialzo di poco in
feriore all'I % A fine riunione, co
munque, l'indice Mib si è apprezza
to dell'I,33% a 1.070, mentre il Mib-
tel ha limitato il guadagno allo 0 50% 
registrando così il ribasso dei prezzi 
intervenuto nel pomenggio La se
duta, affermano gli operaton, è stata 
influenzata dalle scadenze tecniche, 
soprattutto dagli elevati premi in 
scadenza lunedi, ad esempio 94 mi
lioni di Fiat, oltre 280 milioni di Mon-

tedison e più di 100 milioni di Olivet
ti Non e un caso che siano molto 
ben comprati i telefonici con le Stet 
che hanno chiuso a 4 758 lire 
(+ 3 5%) e le Sip a 4 257 lire ( * 3), 
entrambi titoli su cui i premi risulta-
no modesti Nel resto della quota 
ancora deboli le Credit (-1.97% a 
2 641 lire), mentre le Fiat, brillanti in 
avvio si sono «sedute» nel finale a 
4 913 (+0,84) 

Positive anche le Comit (+ 0,67 a 
6 294) anche se il comparto banca
rio è stato trainato soprattutto dalle 
Mediobanca in crescita del 2,13 a 
15 689 Tra gli altn valori guida, le 
Montedison hanno guadagnato 
1 1,01 a 1 191, le Generali l'I .09 a 

39 865. In controtendenza le Olivetti 
(-0,08 a 2 394), che sono apparse 
trascurate per l'intera seduta Tra gli 
altri valori, nehieste le Gaie (+ 3,95 
a 893,9). le Calcestruzzi ( * 5,66 a 
11 597) le Finagro (+ 3.03 a 
7 751), le Premami (+3.17 a 
1819) A listino si è calmata la ten
sione sulle Ciga, con le nsparmio in 
flessione del 4,81 a 950 e le ordina
ne dell'I,26 a 938 Forti acquisti, in 
compenso, sulle Fimpar, con le or
dinane in crescita dell'85,71 a 1 000 
lire e le nsparmio del 42,12 a 388 li
re Secondo i dati definitivi comuni
cati dal Ced Borsa, gli scambi sul te
lematico hanno toccato 1740 miliar
di di controvalore 
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SCHIAPPAR 

SERFI 

SISA 

SM1 METALLI 

SMI METALLI RNC 

SOGEFI 

SOPAF 

SOPAFRNC 

TERME ACOUI 

TERME ACOUIRNC 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICHRNC 

1650 

1590 

7*2 

820 

2690 

1930 

SOSP 

SOSP 

2799 

•650 

29*0 

7'3 
5720 

1415 

1820 

921 
SOSP 

715 
720 

4300 

730 
405 
250 

5355 

1360 

680 
564 

3*90 

3230 

2080 

13*0 

601 

2890 

2600 

11*9 

•060 

173 
277 

250 
287 

•026 

-
-

290 
377 

208 

000 
000 
481 
000 

233 

-
229 
588 
293 

280 
075 
040 

200 
543 

256 
560 

2,35 

222 

1,46 

•694 

228 
000 

•0 57 

000 

IMMOBILIARI EDILIZIE 

AEDES 

AFDESRNC 

CALTAGIRONE 

CALTAGIRONEPR 

CALTAGIRONE RNC 

DELFAVERO 

FINCASA 

GABETT1 

GIFIM 

RISANAMENTO 

RISANAMENTO RNC 

SCI 
VIANINIIND 

VIANINILAV 

12790 

5579 

2089 

1890 

1780 

1375 

1386 

2520 

1026 

36200 

15350 

980 
10*0 

*350 

0,00 

070 

•0,05 

1,61 

729 

185 
007 

000 
0,78 

•021 
0,92 
103 

•010 
225 

MECCANICHE AUTO 

0ANIELI 

DANIELI RNC 

DATACONSYST 

FAEMA 

PIAR 

INO SECCO 

IND SECCO RNC 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONIRNC 

NECCHI 

NECCHIRNC 

PININFARINA 

PININFARINARIS 

REJNA 

REJNARNC 

RODRIOUEZ 

SASIBPRIV 

TEKNECOMP 

TEKNECOMPRNC 

WEST1NGH0USE 

10650 

6350 

SOSP 

5299 

9010 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

5600 

2510 

1115 

1385 

13050 

12500 

7100 

11800 

3700 

SOSP 

630 
*30 

5901 

•OSO 

000 

_ 
•0,02 

011 

-
-
-

1,05 

217 

2,19 

000 
0,38 

0,73 

•3,70 

000 
•261 

-
000 

2,38 

-4 36 

MINERARIE METALLURGICHE 

MAFFEI 

MAGONA 

42O0 

5500 

000 

433 

TESSILI 
BASSETTI 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CENTENARI ZIN 

CUCIRINI 

LINIFICIO 

LINIFICIO RNC 

MANIF ROTONDI 

MARZOTTORIS 

MARZOTTO RNC 

OLCESE 

7055 

3000 

2555 

221 

1069 

1*85 

1060 

*91 

92*0 

48-0 

SOSP 

107 

ooo 
220 
045 

000 

363 
547 

0,20 

•0 54 

039 

-

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCAAGR MANTOVANA 

BCABRIANTEA 

BCAPROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

CALZVARESE 

CIBIEMME 

CONDOTTE ACO 

CRAGR BRESCIANO 

CRVALTELLINESE 

CREDITWEST 

FFRRNOROMI 

FINANCEORO 

FRETTE 

IFISPR'V 

INCENDIO VITA 

INVEUROP 

N EDIFICATO 

N EDIFICATR RNC 

Chius 

112350 

12200 

48O0 

1250 

4*0 

735 

39 

7600 

16100 

8500 

**60 

SOSP 

3V» 

980 

18*00 

SOSP 

156 

1000 

Var 

013 

167 

20* 

377 

222 

206 

541 

174 

069 

009 

300 

_ 
•0 03 

0 51 

•043 

_ 
000 

_ 

NONES 

POPCOM INDUSTRIA 

POPCREMA 

POPCREMONA 

POP EMILIA 

POPEMIUAD 

POP INTRA 

POP LECCO 

POP LODI 

POPLUINOVARESE 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SIRACUSA 

POP SONDRIO 

ROLO 

SIFIRPRIV 

TERME DI B0GNANCO 

ZEROWATT 

1321 

17400 

53(00 

9550 

99500 

6300 

11200 

17000 

12800 

17100 

5000 

11000 

14650 

58200 

1*700 

1318 

185 

4750 

320 

•0 57 

066 

104 

000 

•016 

1B2 

0 59 

•039 

000 

020 

308 

000 

017 

500 

053 

000 

000 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

TEXMANTOVA 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

1750 

1200 

1100 

8700 

4600 

000 

000 

_ 
2 35 

110 

DIVERSE 

ACOUE POTABILI 

CIGA 

CIGA RNC 

DE FERRARI 

DE FERRARI RNC 

JOLLY HOTELS 

JOLLY RNC 

PACCHETTI 

10500 

938 
950 

5745 

2115 

6900 

NR 
222 

000 
•126 

•4 31 

0*4 

•0,47 

147 

_ 
3 27 

ESTERE 
BAYEh 

COMMERZBANK 

ERIDANIA BEG-SAY 

VOLKSWAGEN 

360000 

352000 

260000 

440000 

227 
057 
145 

2,09 

TELEMATICO 
ALITALIA 

ALITALIAP 

ALITALIA RNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBROVEN 

AMBROVENR 

AMBROVENRPR 

ASSITALIA 

ATTIVITÀ IMM 

AUTOSTRADE P 

B FIDEURAM 

BNAPOLI 

8 NAPOLI RNC 

8 ROMA 

BTOSCANA 

BENETTON 

BNLRNC 

BREDAFIN 

BURGO 

BURSOPRIV 

BURGO RNC 

CBD 
CASOT BINDA 

CALCESTRUZZI 

CEM SICILIANE 

CEMENTO 

CIR 
CIRRNC 

COFIOE 

CORDERNC 

COGEFAR 

COOEFARRNC 

COMAU 

COMIT 

COMITRNC 

COSTA CR 

COSTA CR RNC 

CR BERGAMASCO 

CR FONDIARIO 

CREDIT 

CREDIT RNC 

EDISON 

EDISON R 

ERICSSON 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

FALCK 

FALCKRISP 

FERFIN 

FERFINRNC 

FIAT 

FIATPRIV 

FIATRNC 

FIDIS 

FINAGRO 

FIN AGRO R 

FISA 

FOCHI 

FONDIARIA 

GAIC 

GAICRISP 

GEMINA 

GEMINA RNC 

OENERALI 

GUARDINI 

GIARDINI RNC 

GOTTARDO RUFF 

1J73 

8652 

1042 

1593-

1300* 

4751 

3165 

2961 

10450 

2644 

2163 

1734 

2176 

1766 

1977 

3936 

26447 

1*366 

SOSP 

10959 

9*00 

9075 

9616 

3812 

11597 

51*0 

1590 

22*8 

117* 

1513 

975,5 

318* 

2*18 

2566 

629* 

5474 

4696 

2606 

16700 

5819 

2641 

2330 

7660 

5807 

25703 

4443 

6125 

5078 

5290 

1887 

8338 

4913 

2955 

2925 

4765 

7751 

5130 

1083 

8933 

13085 

893,9 

8665 

1514 

1216 

39865 

3104 

2466 

1130 

1,16 

077 
54' 

155 
1,77 

006 
" 7 

000 
•014 

069 

•0 50 

•069 

•0,37 

155 
118 
015 
226 

•064 

_ 
232 
2,97 

148 
•071 

•094 

567 

•025 

0,63 

158 
•017 

107 

0,89 

156 
259 

•027 

067 
•117 

2,44 

089 

1,30 

•038 

197 

056 
131 
118 
2,53 

•027 

•039 

073 
000 
306 
233 
064 

1,90 

107 

J1.94 

303 
034 

•009 

0,56 

121 

395 
217 

168 
006 
109 

•016 

•040 

062 

I TERZO MERCATO I 

(Prezzi InlormalivO 

BAI 
BNAZCOMUNICAZ 

B POP LODI 1/94 

B C A S PAOLO BS 

B S G E M I N S P R O 

CARNICA 

CS RISP BOLOGNA 

CS RISP PISA 

COFINDPRIV 

ELECTROLUX 

IFITALIA 

LOMBARDONA 

NORDITALIA 

OB TRIPCOVICH 

SALFIN 

W B NAPOLI 

W EDISON SELM 

W ERIDANIA 

WMONTEOISON 

W NUOVO PIGNBX 

W SOPAF RISP 

WTRIPCOVICHA 

t3150 

1920(1980 

11500 

2730(2750 

135000(137000 

2810 

24500/24800 

13000 

57 
64700/66000 

1*70 

3600000 

340/350 

100,50/100,60 

910/920 

760/600 

129/133 

1645 

230/234,50 

100 
138/1*2 

200/220 

GRASSETTO 

IFIPRIV 

IFIL 

IFILRNC 

IMMETANOP 

IMI 

ITALCABLE 

ITALCABLER 

ITALCEM 

ITALCEMRNC 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOB 

ITALMOBR 

LATINA 

LATINA RNC 

LLOYD 

LLOYDRNC 

MAGNETI 

MAGNETI RIS 

MARZOTTO 

MEDIOBANCA 

MILANO ASS 

MILANO ASS RNC 

MONTEDISON 

MONTEDISONRIS 

MONTEDISON RNC 

MONTEFIBRE 

M0NTEFI8RE RNC 

NUOVO PIGN 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLIVETTI R 

PARMALAT 

PARM ALATO 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPA R 

PIRELLI CO 

PIRELLI CO RNC 

POPBERGCVAR 

POP BRESCIA 

PREMAFIN 

PREVIDENTE 

RAS 

RASRNC 

RATTI 

RCSPRIV 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTE P 

RINASCENTER 

S PAOLO TO 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFFA RNC 

SAFILO 

SAFILORNC 

SAI 

SAIR 

SAIPEM 

SAIPEMRNC 

SASIB 

SASIBR 

SIP 
SIP RNC 

SIRTI 

SME 

SNIABPD 

SNIA BPD RIS 

SNIABPD RNC 

SONDEL 

SORIN 

STEFANEL 

STET 

STETR 

TECNOST 

TELECO 

TELECORNC 

TORO 

TOROP 

'ORO fi 

TOSI 

UNICEM 

UNICEM RNC 

UNIPOL 

UNIPOLP 

VITTORIA ASS 

1397 

19132 

6*07 

3396 

1513 

12937 

10169 

8426 

12112 

6594 

5371 

1513 

39751 

21466 

5159 

2994 

13802 

9819 

1097 

1085 

9646 

15679 

7240 

3901 

1191 

1275 

854 5 

9197 

607 

6516 

2394 

2292 

1765 

2553 

2457 

2221 

1477 

441* 

1866 

205*7 

8714 

1119 

13067 

25696 

14569 

3309 

4150 

3408 

9691 

5574 

6626 

10726 

6022 

5714 

3270 

1696 

9300 

18733 

9113 

3126 

2375 

8823 

5988 

4257 

3614 

5710 

3735 

1967 

•995 

1142 

2593 

*621 

5609 

*756 

3912 

3506 

1956 

5*11 

27387 

11796 

10679 

21858 

12629 

6638 

10989 

6355 

7187 

333 
1 * " 

1 14 

065 

100 

•028 

145 

1*2 

101 

037 

096 

-020 

217 

145 

098 

105 
134 

061 
064 

037 

•016 

213 
0 71 

290 

102 

119 

081 

0.28 

160 

•038 

•008 

115 

151 

232 
246 

282 

•0 51 

126 

•048 

•037 

021 

3-8 

063 

149 

065 

286 
127 

•113 

006 

•0 39 

085 

•021 

007 

•063 

2 51 

102 

OOO 

111 

087 

•041 

«59 

072 

250 

300 
24* 

112 

•003 

077 

556 

000 

269 

046 

070 

350 

2 01 

086 

OSO 

086 

059 

122 

131 

078 

167 

171 

064 

12' 

215 

I ORO E MONETE I 

Denaro/ lettera 

ORO FINO IPERGRI 

ARGENTO |PCR KG I 

STERLINA V C 

S T E R L I N A N C I A 7 4 ) 

STERLINA N C ( P 7 3 I 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO AUSTRIACO 

20 DOLLARI |ST G A U D I 

10OOLLARIILIBERTY) 

10 DOLLARI INDIANO 

20 MARCHI 

* DUCATI AUSTRIA 

100CORONE AUSTRIA 

100 PESOS CILE 

20360/20*15 

280630/261950 

150000/159000 

152000/162000 

151000/161000 

650000/710000 

780000/850000 

680000/760000 

121000/128000 

123000/130000 

120000/125000 

121000/127000 

121000/126000 

665000/830000 

335000K50000 

380000/'WKIOO 

1*6000/170000 

260000/335000 

6*50007730000 

360000M80000 

TITOLI DI STATO 

Titolo 

CCT ECU 26/05/94 

CCT ECU 25703/94 

CCT ECU 24/07/94 

CCT ECU 30(06/94 

CCT ECU 19/04(94 

CCT ECU 26/10794 

CCTECU 22/11/9* 

CCT ECU 24/01/95 

CCT ECU 27/03/95 

CCTECU 24 1)5/95 

CCT ECU 29/05755 

CCT ECU 2W09/95 

CCT ECU 28/10/95 

CCT ECU 22/02/96 

CCT FCU16/07/96 

CCTECU 22/11(96 

CCTECU 23/03/97 

CCT ECU 26/05/97 

CCTIND1S/0379* 

CCTIND0WOK91 

CCT IND 01/09754 

CCT IND 01/10/94 

CCT INO Old 1/94 

CCT IND 01/01/95 

CCTIND 01/02/95 

CCT INO 01/03795 

CCT IND 01/03795 

CCT IND 01/04795 

CCT INO 01 (OS/S5 

CCTIND 01/05795 

CCT INO 01/06795 

CCT IND 01/07/95 

CCT IND 01/07/95 

CCT IND 01/08785 

CCT INO 01/09/95 

CCT IND 01/09/95 

CCT IND 01/10795 

CCT IND 01/10795 

CCT IND 01/11/95 

CCT INO 01/11/95 

CCTIND01/-2/95 

CCT INO 01/12/95 

CCT IND 01 «1/96 

CCT IND 01/01/96 

CCT IND 01701/96 

CCT IND 01/02/96 

CCT IND 01/02/96 

CCT INO 01/03/96 

CCT IND 01/04/96 

CCTIND01/05/S6 

CCT INO 01/06796 

CCTIND 01/07/96 

CCTIND01OT96 

CCT IND 01/09(96 

CCT IND 01/10/96 

CCTINOOI / I IW 

CCT IND 01/12796 

CCT IND 01/01/97 

CCT IND 01/02797 

CCT IND 18/02/97 

CCTINDOl/03797 

CCT IND 01 (04797 

CCT INDO' (05797 

CCTIND01/06/97 

CCTIN001/07/S7 

CCT IND 01/08(97 

CCTIND 0 1 / L W 

CCT IND 01/03798 

CCT IND 01/O4/91 

CCT IND 01/05788 

CCT INO 01/06/98 

CCT IND 01/07/98 

CCTIND01/08/98 

CCTINO01/09/98 

CCT IND 01/10738 

CCT IND 01/11/98 

CCT IND 01/12/98 

CCT IND 01 (01/99 

Prezzo 

09 10 

9910 

10000 

10100 

102 00 

10100 

103=0 

10680 

'0560 

10540 

10'50 

10600 

10600 

WOO 

10-75 

108 60 

11490 

11860 

0995 

9995 

10005 

100 70 

10010 

10040 

100'0 

10020 

10030 

10015 

10015 

10045 

100 70 

10095 

10040 

100 60 

10080 

10045 

10075 

100 30 

10065 

10040 

10055 

100 90 

100,55 

10250 

100 95 

10080 

10090 

•0095 

10045 

10065 

10085 

10100 

10'00 

10075 

100,75 

10055 

10100 

10110 

10110 

10100 

10075 

10060 

10115 

10160 

10075 

10090 

10125 

10070 

100 50 

100 55 

10060 

10075 

10055 

10055 

100 50 

100 55 

10060 

100 50 

Oif 

010 

000 

-010 

090 

000 

450 

•0 50 

320 

000 

ooo 
•040 

110 

000 

100 

115 

060 

-090 

020 

000 

000 

000 

•005 

•005 

010 

020 

010 

010 

010 

005 

•0 05 

000 

•010 

•005 

000 

010 

•005 

01? 

•oos 

010 

-015 

O'O 

000 

025 

-100 

025 

005 
000 

000 

015 

0 05 

000 

020 

0'5 

•005 

000 

•0 05 

050 

010 

0-0 

025 

000 

010 

015 
•010 

015 

•0 50 

030 

•0 05 

005 

000 

010 

•0 05 

0 05 

•020 

-005 

-015 

o-o 
•OIO 

CCT IND DI/02799 

CCT INO 01/03790 

CCT IND 01/04/99 

CCTIND01 0Ì--39 

CCTIND 01/7*99 

CC'INDOI'08/09 

CCT INO 01 (11/99 

CCTINDOI/01/00 

CCT INO 01/02/00 

CCT IND 01/01O0 

CCT INO 01(05/00 

CCTIND01/06TX) 

CCT INDO '08(00 

B'POl'05/94 

BTP 01 (06/94 

BT01/D7/94 

BTP 01 119(94 

BTP 01/11/94 

BTP 01/10*5 

BTP 01/01 -96 

BTP 01/01/06 

BTP 01/03/96 

BTP 01 (03 96 

BTP 01/05/96 

BTP 01/06796 

BTP 01/09(96 

B T P O I / 1 1 ^ 

BTP 01 (01'07 

BTP 01 (05/97 

BTP 01 (06/97 

BTP 16106/9-

B T P O l t W 

BTP0 (11/97 

BTP01/01/98 

BTP 01/01/9» 

BTP 01/03/98 

STP19D379S 

BTP 01/05/98 

BTP 20/06796 

BTP 18/09-98 

BTP1-01WI 

BTP 16 05799 

BTP 0-(03/01 

BTP 01/06/01 

BTPOl/OO'Ol 

B-P01 01 02 

BTP 01/05 02 

BTP01 00/02 

BTP 01/01(03 

BTP01/03/03 

C'O0'/05/95 

CTO19/06/95 

CTO '8/07 >95 

C016'08795 

CTO 20/09/95 

C019/10/95 

C O 20/11/95 

CT018/12(95 

CT017(0'(96 

CT019/02/96 

CTO l&HKW 

CTO'5(06(96 

CT019/00 96 

CTO 20/11W 

CTO 1810179-

C O 01/12/96 

CTO r/04/97 

CTO 19/06797 

CT019/09"" 

CTO 20/01 (91 

CO1S/05/98 

CTS 18 03/94 

CTS 21/04 (94 

10060 

MS0 

10060 

'00 85 

10040 

10060 

'O0 55 

100-5 

'0050 

•00-5 

100-5 

100 55 

•OS 20 

100 45 

10060 

10130 

10180 

' W 7 5 

•0540 

104 90 

104 65 

106 20 

104 °0 

105 85 

10660 

196-0 

0710 

10'60 

109 20 

109 00 

10S45 

11000 

'10 50 

100 00 

107 80 

HVO 

10900 

'0960 

109 65 

10 85 

11120 

114-5 

12 40 

112 65 

" 2 4 0 

1-J25 

•1350 

1'366 

" 1 4 0 

103.25 

103 35 

10365 

104 10 

104 35 

104 70 

'04 50 

'0520 

10510 

10565 

10565 

10625 

10-30 

10-80 

'0620 

'04 50 

108 65 

107 55 

108 30 

•0890 

10010 

98 95 

96 70 

0 0 

ooo 
-0 10 

025 

•015 

•0 05 

-0'5 

DOS 

•020 

-010 

005 

000 

fi 00 

•0 05 

ooo 
000 

ooo 
-0 35 

015 

015 

•020 

•025 

-005 

001 

020 

ooo 
•0 25 

020 

-0 1D 

010 

095 

•0J0 

•040 

-0 5C 

•023 

•0 20 

1 40 

020 

055 

000 

000 

OCO 

•010 

050 

035 

020 

•0 35 

015 

D 10 

010 

ooo 
•005 

•025 

•0-5 

000 

•015 

D00 

-010 

025 

020 

0-5 

0 05 

015 

010 

•0J0 

015 

0 05 

0 10 

0'5 

J30 

000 

005 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

ENTE FS 90-01 

ENTE FS 92-00 

ENTE FS 89-99 

ENTE FS 88-96 

ENTE FS 186-94 

ENTEFS285-95 

ENTEFS36M» 

ENTEFSOP90-O8 

ENTE FS SS 90-95 

ENEL 74-94 

ENEL 1EM 85-95 

ENEL 1EM 86411 

ENEL 1EM 93-01 

FNEL1FM87 94 

ENEL1EMB9-95 

ENEL 1EM 90-98 

ENEL1EM9V01 

ENEL 1EM 92-00 

ENEL2EM 85-00 

ENÉL2EM87 94 

ENEL 2 EM 68-94 

ENEL 2 FM 89-99 

ENEL2EM 93-03 

ENEL 2 EM 91-03 

ENEL3EM8S-00 

ENEL 3 EM 88-06 

Ossi 

10220 

10100 

10140 

10180 

10180 

10940 

10010 

11100 

•0120 

100 50 

109 55 

•0920 

104 10 

9980 

105 55 

10635 

106 30 

10550 

10950 

•0740 

106 20 

10675 

103 05 

10565 

11040 

10625 

Di» 

000 

•010 

•09» 

ooo 
000 

000 

005 

005 

005 

ooo 
005 

-OSO 

060 

000 

•025 

0 35 

•020 

125 
003 

000 

010 
000 

-015 

-0 25 

040 

000 

IRIINCSS43 

IRI IND 65-99 

IRIINDS6-95 

IRIIND88'95 

IBI IND 91-01 

IRI IND 287 94 

IRI IND 2 88-95 

IRIIND20 -01 

IRIIND3K-94 

IRIIND386-95 

IRIIND39--01 

I M I 9 - 0 7 3 ' 1 9 -

EFIM86-05 66-05 

EFIM8-94 8-04 

ENITV919S 

AUTOS'RADE"3 00 

CBBPIZEXV.92 97 

CIR EXW10-95 

MEDIOB 89-09 69-99 

MED REPEXW 89-94 

M DUVET EXW 89-95 

MCE 95 IND 66-95 

MONTEDISON «2-00 

ISVEIMER1116"04 

BEI 86-05 

BEI 86-95 

13200 

100 50 

100 60 

1O040 

10CJO 

100 00 
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Le previsioni Cimet per il 1994 

Un anno stazionario 
per i flussi in entrata 

Movimento nelle strutture ricettive 
distribuzione per regione 

e per mese - primo semestre 1992 e 1993 

• ^ P ™ ? * 

Primo semestre 1992 Primo semestre 1993 Var. % 

• Commentando! dati sul turi
smo italiano in una conferenza 
stampa alla BIT di .Milano, 
Giancarlo Lunati, Amministra
tore straordinario dell'ENIJ, ha 
osservato che, «se non è il caso 
di denunziare una crisi grave 
del mercato internazionale ver
so l'Italia, non è neppure il caso 
di trascurare che l'Italia deve in 
primo luogo salvaguardare la 
sua quota di mercato.» : -

Per quanto riguarda il 1994,' 
Lunati ha osservato che la re
cessione dell'ultimo biennio e 
le sue dimensioni mondiali in
fluenzeranno ancora la dinami
ca turistica. Secondo le previ

sioni del CISET di Venezia, che 
si raccordano con le valutazioni 
fatte dalle Delegazioni ENIT al
l'estero, il 1994 sarà un anno di 
stazionarietà per quanto ' ri
guarda i flussi In entrata. A que
sto andamento contribuiranno 
negativamente sopratutto la 
domanda tedesca (-0,9%), 
quella francese (-2,6%), e quel
la inglese (-1,6%), mentre in 
controtendenza agiranno le do
mande .;• nordamericane 
(+ 3,3%), quella iberica (+ 6% 
per la Spagna e + 2,8 per il 

. Portogallo), quella scandinava 
'(in particolare la norvegese, 
con il +4,8%). 

Esercizi Albwjjh. 

Esercizi eitnalb. 

TOTALE 

Italiani 
Arr. Pm. 

16.355,795 49.659.008 

2.462.170 19.772.569 

18.617.965 69.431.577 

Stranieri 
Air. 

8.126,355 

1.391.883 

9,518.238 

Prti 
Italiani 

Arr. 

28.673.341 15,751,793 

8.480.054 2.362.410 

37.153.395 18.114.203 

Prei. 

48.263.796 

Stranieri 
Arr. 

8.336.924 

18.602.648 1,286,475 

66.666.444 9.623.399 

Pres. 

28.534.784 

7.911.674 

36.446.458 

Italiani 
Arr. 

-3.69-2,81 

4.05 5,92 

-3.74 -3,69 

Stranieri 
Prei. 

2,59 - .48 

•7,57 6.70 

1,10 1,90 

Fonti: Apt e amministrazioni provinciali 

Presenze dei clienti italiani e stranieri negli alberghi italiani 
nel periodo gennaio-ottobre degli anni 1986-1993 

Anni 
1986 

1987 

1988 

1989 

1990 

1991 

1992 

1993 

• Italiani 
102.146 

103.391 

•- 108.354 

108.128 

• - 1 1 3 . 5 7 0 

118.328 

115.410 

• 112 .309 ' 

• A * 

4,9 
1,2 
4,8 

-0,2 

5,0 
4,2 

-2,5 

-2,7 

Stranieri 
61.917 
66.668 
66.884 
63.591 
61.764 
61.596 
58.350 
58.918 

A* 
1.9 
7,7 
0,3 

-4,9 

-2.9 

-0,3 

-5,3 

1,0 

Totale 
164.063 

170.059 

175.238 

171.719 

175.334 

179.924 

173.760 

171.227 

A* 
3,8 
3,7 
3,0 

-2,0 

2,1 • ' 

2,6 
-3,4 

-1,5 

' f T 

' Variazioni percentuali aull'anno precedente Valori assoluti in migliaia. Fonti: Anni 1986-1992: Istat: Anno 1993: Falat 
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Un colloquio con Andrea Gnecco 
Presidente della struttura giovanile 
di Federalberghi: gli obiettivi sono 
crescita imprenditoriale e coesione 

eltempo 
Quindici giorni di viaggi, vacanze, arte 
cultura e ambiente 

Giovani albergatori crescono 
La formazione, la comunicazione, la qualità 
«Ci importa molto di tutto quello che la gente pensa 
di noi;le cose da fare sono tante, a tanti livelli.Man
ca ancora una vera cultura del turismo, e c'è biso
gno di nuovi punti di riferimento istituzionali, di for
mazione professionale, di qualità: e la categoria 
così potrà affrontare la situazione al meglio». 

• «Come giovani albergatori 
ci stiamo muovendo a 360 gra
di»: una valutazione sostanzial
mente ottimista, anche se per-
lettamente lucida sul comples
so dei problemi e delle difficoltà 
del settore, caratterizza il ra- ' 
glonamento di Andrea Gnecco, 
al terzo anno del suo mandato -
come presidente della struttura 
giovanile di Federalberghi, l'or
ganizzazione degli imprendito
ri che raccoglie alberghi di tutte 
le dimensioni e di tutte le cate
gorie. «I giovani sono tanti, e 
sono importanti,» sottolinea : 
Gnecco: da quando, nel 1988, 
Federalberghi'si è dotata di 
questo nuovo strumento orga
nizzativo, , abbiamo , fatto •-• un 
gran lavoro: non slamo solo un -
megafono ., extraistituzionale 
per tutto quello che non va be
ne; i nostri obiettivi riguardano 
la crescita e la qualificazione 
dell'imprenditorialità, lo svilup
po della coesione nella catego
ria: e questo perchè c'è un dato 
storico che noi consideriamo 
non positivo, e che dunque vo
gliamo contrastare: negli anni, 
la quasi totalità degli albergato
ri si è mossa in modo autono

mo, con la conseguenza che• 
ognuno ha corso per sé; questa 
non è la strada giusta. E' vero 
che ancora oggi si potrebbe di
re che del turismo non importa 
nulla a nessuno, tranne rare ec
cezioni: ma proprio per questo 
è essenziale che gli imprendi
tori di domani sappiano contri
buire alla crescita di una nuova 
cultura del turismo». 

Sono parole che aprono a 
una riflessione sul panorama 
complesso e non facile della si
tuazione del turismo in Italia: in 
sintesi, i problemi possono es- •• 
sere ricondotti a due elementi 
di fondo Intanto c'è la questio
ne della mancanza di forti e 
precisi riferimenti istituzionali: 
al turismo non sono mai state 
concesse agevolazioni, né fi
nanziarle, né fiscali, e gli alber
gatori se la sono sempre dovu
ta cavare da soli; né è mai stato 

, riconosciuto il reale valore del 
rapporto che esiste tra il turi
smo come fattore di sviluppo 
economico, e come fattore di 
sviluppo sociale • e culturale. 
Eppure - sottolinea Gnecco- è . 
proprio nell'intreccio di questi . 
elementi che potrebbe risiede

re il nostro maggiore punto di 
forza. Il secondo grande ordine 
di questioni riguarda la comuni
cazione: lo scambio di informa
zioni, insomma, tra la categoria 
e quello che viene comunemen
te definito il paese reale. C'è . 
difficoltà a informare corretta
mente l'opinione pubblica, e il 
rischio è quello del permanere 
di pregiudizi: per esempio,: 

quello sui costi. Tutti dicono 
che gli alberghi italiani sono, 
«cari»; ma un albergo a Roma 
ormai non costa di più di un suo 
equivalente a Parigi, prescin
dendo dai rapporto monetari. Il 
problema, ancora, è che, non 
esistendo una radicata cultura . 
dell'ospitalità e «dell'essere 
ospitati» la clientela non riesce 
a trovare quello che cerca. 

Cosa fare, dunque, per af
frontare la situazione al meglio, 
e per sfruttare la tendenza a 
una moderata ripresa del setto- • 
re alla quale oggi assistiamo? 
La ricetta di Gnecco -uomo in
tensamente coinvolto nella sua 
attività imprenditoriale, anche 
se dice scherzosamente di es
sere «architetto per vocazione 
e albergatore per retaggio fa
miliare»- è quellla dell'impe
gno: innanzitutto , l'impegno a l - , 
la qualità: nei servizi, nella cura 
alla crescita delle vocazioni im
prenditoriali, nella formazione ; 
professionale (a tutti i livelli in 
cui questo è necessario per fa
re vivere il corpo totale di una 
struttura • alberghiera), nello 
sviluppo dello strettissimo nes-

1 so che lega l'albergo come luo-

In arto, 
la campagna 
nissena; 
a fianco, 
una scalinata 
a Termini 
Ime rese 
in due fotografie 
dIMeloMInnella 

go fisico alla città come luogo di 
avvenimenti, di eventi. E, in se
condo luogo, l'impegno all'a
pertura, all'allargamento degli 
orizzonti: sia sul versante della ' 
comunicazione di massa, con 
una particolare attenzione ri
servata però alla informazione 
di settore, sia per quanto ri
guarda la ricaduta esterna del
l'immagine della categoria, sia 
per quanto riguarda la costru
zione di una rinnovata sensibi
lità alle esigenze della gente. 
«Per esempio - conclude Gnec-
co-abbiamo avviato un rappor
to con le associazioni dei con
sumatori: non è facile, perchè 
bisogna superare resistenze e 
diffidenze da entrambe le parti, 
ma ci sembra che i risultati pos
sano essere soddisfacenti.» 

Un programma di governo per il turismo 
Fuori dalla marginalità, per un ruolo forte nella ripresa economica 
• Il turismo, che per decenni è 
stato un supporto importante ' 
per lo sviluppo sociale ed eco
nomico del paese, dà, ormai da 
tempo, segni di stanchezza: il 
feeling che è sempre esistito 
fra l'Italia e i turisti provenienti 
da tutto il mondo sembra esser
si spezzato. Eppure i r nostro 
Paese aveva e continua ad ave
re un patrimonio inestimabile. 
Quale è, dunque, il problema 
all'origine della situazione at
tuale? le stime attualmente di
sponibili sul consuntivo della 
stagione 1993 confermano, in
fatti, l'esistenza di una difficol
tà; il settore registrerebbe uno 
0,8 in meno per quanto riguarda 
i pernottamenti, con un calo del 
2% delle presenze italiane a 

fronte di un aumento intorno al
lo 1,5% delle presenze stranie
re. Il problema - ha osservato 
l'onorevole Ennio Grassi, Vice 
Presidente della Commissione 
attività produttive della Camera 
dei deputati nella sua relazione 
al recente convegno «Un pro
gramma di governo per il turi
smo» organizzato dal gruppi • 
parlamentaridel Pds, svoltosi il 
25 febbraio nell'ambito della 
BIT di Milano-è quello del recu
pero della qualità. La ricetta è 
semplice, dunque, ma non lo è ' 
altrettanto attuarla. • 
Gli obiettivi prioritari sui quali è 
necessario impegnarsi - ha sot
tolineato Grassi- perchè ci pos
sa essere una ripresa economi
ca anche per questo settore, 

che per troppo tempo è stato 
considerato marginale nello 
sviluppo del Paese, si articola
no intorno ad alcune questioni 
centrali: occorre innanzitutto ri
disegnare il modello istituzio
nale, approntare una profonda 
revisione del quadro legislati
vo, sostenere la crescita del 
comparto, assicurare una reale 
attenzione al rilievo economico 
dei flussi turistici provenienti 
dall'estero. 
«Il compito più attuale per una 
forza di governo - ha aggiunto 
Grassi- ci pare essere la rico
struzione del mercato, come af
ferma nel suo interessante do
cumento la Confcommercio, o, 
come il PDS sostiene nel suo 
programmarla riforma di un 
mercato asfittico e dominato ', 

dal connubio perverso tra poli
tica ed affari. E' in questo modo 
che si può affrontare il proble
ma epocale della disoccupazio
ne di massa che riguarda ormai 
sia lavoratori dipendenti che 
molti lavoratori autonomi, da 
quando II terziario, per effetto 
della recessione, non funge più 
da ammortizzatore occupazio
nale, ma anzi ha cominciato ad 
espellere manodopera. » 

Parallelamente, è essenziale 
garantire, in termini non anta
gonistici, sviluppo turistico e 
qualità ambientale: uno stretto . 
rapporto tra questi due elemen
ti è irrinunciabile già oggi. 
Grassi ha concluso illustrando i 
principali provvedimenti che il 
PDS si impegna ad attuare se si 
creeranno le condizioni perchè 

una alleanza progressista go
verni il Paese: innanzitutto, la 
riforma della legge 217/83 alla 
quale devono raccordarsi molti 
altri elementi: il sostegno finan
ziario alle regioni, la riforma 
dell'ENIT, la creazione di un 
adeguato sistema di raccolta e 
diffusione di dati ed informazio
ni , un fondo per l'innovazione, 
e ancora, la revisione della le
gislazione per il settore turisico 
ricettivo., „ 
Il Convegno, ha visto una rile
vante presenza di operatori 
pubblici e privati, si è concluso 
con l'auspicio che il program
ma e le proposte di legge del 
PDS possano fornire un concre
to supporto all'auspicabile e in
dispensabile processo di inno
vazione del settore. 

m-Jt •*/•*., 

" ' »v">i? -) r ' *-^ *V •*» i « ' 

'•* - *s&> v»* Z-*m. '71£à2r ^ 

. -TV >Sfll«'t*%^X~ 

Le responsabilità 
e i nuovi impegni 

• Il Touring Club Italiano ha • 
elaborato la «Carta etica dell'o
spitalità», è seguito a ruota il -
Gambero Rosso che ha stilato il '•' 
«Decalogo del buon albergato
re». • • ••••:,• -••" -•• - :.-•;-

Due iniziative,'utili e intelli
genti, che riportano in primo 
piano il problema della qualità 
nell'offerta turistica del nostro 
paese.• 

Non vi è dubbio che, nel cor
so degli anni, la tradizionale 
ospitalità dell'Italia si sia ap
pannata: in passato era senso 
comune il pensare che negli al
berghi si stava bene. Non era 
raro, nelle famiglie, sentire i 
genitori rispondere ai figli che 
si lamentavano perchè in casa 
mancava questo o quello: «Ma 
qui non siamo in albergo!». 

Oggi non succede più. Anzi, i 
turisti negli alberghi cercano, e 
spesso non trovano, tutte le co-. 
modità che hanno nelle proprie 
case. : • , 

Siano le benvenute, quindi, 
le iniziative del Touring Club '• 
Italiano e del Gambero Rosso. 

Ma, attenzione, si eviti di 
considerare le proposte da essi 
avanzate risolutive dei proble
mi della qualità dell'offerta turi
stica italiana. .-• 

La situazione nel settore è al
quanto complessa. I guasti pre
senti vengono da lontano: vi è il 
ricettivo da adeguare, ma an
che tutto ciò che compone il 
«prodotto» turistico: l'ambien
te, I trasporti e la viabilità, il pa
trimonio storico-artistico, l'ani
mazione, la rete dei servizi, la 
vivibilità nelle città, ecc. ecc. • 

Solo incidendo su tutti questi : 

fattori l'Italia turistica potrà riaf
facciarsi con successo sui mer
cati mondiali. ••.- -, •••; , 

In un Convegno promosso 
dai gruppi parlamentari del 
Pds, svolto nell'ambito della • 
Bit, il prof Felice Mortillaro, pre
sidente di Agens-Confindustria. 
ha presentato una sua discuti

bile ricetta per guarire i mali 
del turismo italiano.che si può 
semplificare e sintetizzare co
si: 

se i ristoranti non sono all'al
tezza della tradizione la colpa è 
della maleducazione dei came
rieri, se gli alberghi deludono 
le esigenze dei turisti:la re
sponsabilità va ricercata nella 
sciatteria di chi vi lavora, se i 
musei non funzionano è perché 
le guide e i custodi sono scan
safatiche; è inutile, quindi, con
tinuare a lamentarsi sulla man
canza di una politica turistica, è 
superfluo richiedere interventi 
a favore del settore. 
• Necessita, a parere di Mortil

laro. deregolamentare i rappor
ti sindacali, avere mano libera 
nei licenziamenti per liberare il 
turismo italiano dai tanti mali 
che l'affliggono. 

Viene spontaneo avanzare 
.alcune domande: di chi è la re
sponsabilità se il sistema di for
mazione professionale non ha 
prodotto, mi si scusi il bisticcio, 
un adeguato livello di profes
sionalità, ma è stato fonte di 
corruzione e di sperperi come 
hanno dimostrato anche i giudi
ci di tangentopoli. Dei lavorato
ri o di chi aveva la responsabili
tà di fare funzionare detto siste
ma? • 

E ancora. I musei italiani so
no polverosi, vecchi, superati, 
non al passo con i tempi. Di chi 
la colpa? Dei lavoratori o di co
loro che per anni hanno abban
donato, nell'incuria più totale, il 
nostro, inestimabile patrimonio 
storico-artistico e non promos
so il «bisogno» di conoscenza 
di questa ricchezza? 

Ognuno, quindi, si assuma le 
sue responsabilità, ognuno fac
cia la sua parte. Si costruisca, 
finalmente, una politica turisti
ca degna di questo nome, sen
za la quale non si ha un futuro, 
si resta impantanati nelle attua
li difficoltà. "ZZ.Z. 

» 
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Sardegna: un mare di vacanze e colori 
La ricerca Nielsen e la campagna di comunicazione Esit 
• Una recentissima ricerca 
predisposta dalla Nielsen con il 
metodo del telepanel un colle
gamento effettuato attraverso 
personal computer ha coinvol
to quasi tremila personeper de
terminare quale sia attual
mente I immagine della Sarde
gna per gli italiani I risultati 
non possono che essere consi
derati soddisfacenti oltre a 
presentare motivi di rilevante 
interesse L indagine Nielsen 
prevedeva come prima fase 
una specie di giuoco delle as
sociazioni si è richiesto infatti 
al campione degli interpellati di 
nominare la prima immagine 
evocata dalla parola Sardegna 

per I 50% dei partecipanti la 

Deltempo 

Il Barocco tardivo della parte orientale dell'isola 
assunse toni evidenti, fasti e grandiosità esclusive 

1700: la Sicilia 
è di scena 
m Tardivo rispetto al resto 
d Europa con forti influenze 
spagnole e non solo il Barocco 
in Sicilia non fu soltanto uno sti
le ma un esigenza e più ancora 
una rivalsa 

Giunto sull onda di un rovino
so terremoto che nel 1693 colpi 
e distrusse quasi completamen
te gran parte dei territori della 
Sicilia orientale assunse toni e 
forme più particolari ed eviden
ti fasti e grandiosità esclusive 
La costa mediterranea (dalla 
provincia di Ragusa e su oltre 
Capo Passero sino a quella di 
Siracusa e Catania) si anima di 
spirito di iniziativa riaccende il 
siculo orgoglio e comincia a ri
farsi il trucco» Bisognava rina
scere, più e meglio di prima e 
dalle proprie macerie soprat
tutto nascondere e contrastare 
una realtà povera e luttuosa con 
un apparenza sontuosa e colos
sale 

La fantasia tipica dei popoli 
mediterranei unita ali estro in
nato dei maestri artigiani esplo
se nello sfolgorio delle balcona
te nelle evoluzioni di freq ed 
arcate il gusto popolare di ingi
gantire e dare corpo ai più re
conditi desideri di ricchezza e 
potenza di •indorare» I amara 
pillola di una realtà di miseria 
ed «arrangiamenti-

Il sacro e il profano I elegan
te ed il kitsch purché grande 
maestoso ed austero nella sua 
imponenza fu I imperativo cate
gorico per una rinascita spetta
colare che fosse il chiaro evi
dente simbolo del «voler appari
re» E nulla meglio del Barocco 
tondeggiante e pomposo riuscì 
a rappresentare la necessaria 
teatralità I uso poi di certi mate
riali come la pietra calcarea e 
quella lavica soprattutto accen
tuò i toni drammatici e forti delle 

architetture delle sculture del
le fastose scalinate delle terri
bili tortuose inferriate che ser
ravano finestrom e scaiee 

Pur se in tempi brevi consi
derata I entità dei disastri il pro
cesso di ricostruzione (in alcune 
zone totale) ndisegnò la struttu
ra urbanistica delle località col
pite proponendo divisioni pri
ma inesistenti e quindi per ne
cessita privilegio solo alcuni 
quartieri creando o rimarcando 
(per quanto qià esistente) delle 
zone di nuova povertà che sus
sistono ancor oggi Inoltre men
tre la prima barocchizzazione 
ad opera di artigiani servi per 
coprire o sgomberare macerie 
ed ebbe un impronta più rustica 
e meno raffinata in un secondo 
tempo quando clero ed aristo
crazia riuscirono a ricucire gli 
strappi e nstabilizzarsi in ric
chezza e potere il fasto decora
tivo e la grandiosità di portali e 
frontoni (con un contrastane in
terno 'ineare e sobrio) divenne 
ambiziosa espressione dell en
te del tempo Pur rimanendo 
gusto dell apparenza si cerco 
Feleganza e IH preziosità dello 
stile I esclusività del disegno e 
la sua caratterizzazione Fu I av
vento di veri pittori e • veri 
scultori e soprattutto dei mi
gliori e più quotati architetti che 
forgiarono la fortuna artistica 
della Sicilia e la loro 

In una non solo ideale divisio
ne del territorio AmatoeVacca-
nni ricostruirono il catanese 
Gagliardi e Labisi il ragusano e 
Palma il siracusano 

Impronte e tratti personali e 
riconoscibilissimi che hanno la
sciato un look indelebile e di 
straordinaria bellezza 

La storia lascia il .posto ad 
una realtà artistica magn'fica e 
di incontrastato fascino che an
cora oggi rende privilegiate cit

tadine come Noto splendido 
gioiello incastonato in una valla
ta Chiaromonte che si dipana 
su un panoramico altipiano Mi-
litello e I indomita Caltagirone e 
poi la greca Siracusa e la dotta 
Catania 

Tracciare un percorso nomi
nando o escludendo alcune lo
calità di questa parte di Sicilia è 
quanto mai arduo ogni angolo 
riserva una preziosità da ammi-
ra-e anche con occhi profani 
tanta è la bellezza dei chiaro
scuri che non a caso sfruttano 
il gioco di luci ed ombre creato 
dalla rifrangenza dei colori di al
ba e tramonto sulle pietre 

A caso e senza alcun privile
gio nelle scelte citiamo Siracu
sa e I imponente facciata di Pa
lazzo Borgia un susseguirsi di 
orride maschere barbute (retag
gio di fantasia popolare), sor
montate da una raffinata cesel
latura del marmo che esplode 
nella tipica verticalità delle gu
glie Evidente qui un motivo ri
corrente nel Barocco siciliano 
la ricerca della maestosità nella 
frequenza delle altissime volute 
e nel verticismo a volte esaspe
rato quasi ad obbligare lo 
sguardo ad inseguire laluce Al
tro chiaro esempio di ciò è la 
Cattedrale ragusana di San Gio
vanni Battista la cui realizzazio
ne si protrasse per quasi ses-
sant anni La ricostruzione post-
terremoto portò alla divisione 
del territorio in due comuni (in 
seguito indipendenti) Ragusa 
Superiore e Ragusa Inferiore 
detta poi Ibla dall antico origi
nario nome Il gusto del Boscari-
no e dello Spada che ne idearo
no il progetto reca il riferimento 
inconfondibile agli ordini classi
ci nelle colonne corinzie che 
sorreggono la facciata ed il por
ticato del cortile interno della 
Chiesa 

risposta è stata «il mare» Per 
altri in molto minore concentra
zione si tratta invece della na
tura e delle vacanze (8%) So
pratutto chi è già stato in Sarde
gna manifesta il desiderio di ri
petere una vacanza nell isola 
e oltre il 10 per cento degli in
tervistati ha dichiarato I inten
zione di trascorrere un periodo 
in Sardegna nei prossimi dodici 
mesi 

Anche tenendo conto di que
sti elementi si avvia la campa
gna di comunicazione predi
sposta dall ESIT Ente Sardo In
dustrie Turistiche che riguar
derà un mix di media inizial
mente in Italia durante il pros
simo autunno e la prossima 
primavera L idea centrale del

la campagna è esattamente 
quella che propone il nome 
I immagine della Sardegna in 
forma strettamente collegata 
ali idea ali immagine del mare 
La comunicazione proposta 
avrà quindi alla base una sene 
di slogan caratterizzati dalla 
compresenza di un terzo ele
mento che diversifica e si af
fianca ali associazione Sarde
gna /mare avremo cosimate-
riali promozionali e pubblicitari 
specifici articolati mtomoai di
versi messaggi caratterizzanti 
Qualche esempio 7 Sardegna 
un mare di colon Sardegna un-
mare di tradizioni Sardegna un 
maredi incontri ecos iv ia 
La caratteristica fondamentale 
della campagna di conrnumca-

zione sarà dunque quella di 
presentare in una cornuce 
grafica e di immagine unifican
te i molti messaggi specifici 
che occorrono per promuovere 
compiutamente la realtà dell i-
sola I vantaggi offerti da una 
comunicazione che si avvale 
sia di elementi unificanti come 
grafica e logo sia di elelementi 
di differenziazione sono evi
denti verrà cosi offerto uno 
strumento di altissima qualità a 
tutti gli operatori pubblici e pri
vati che intendono «comunica
re Sardegna- al massimo livel
lo Non resta che ricordare 
dunque che Sardeqna non è so
lo vacanze al mare ma anche 
e sopratutto un mate di va
canze 
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Da un Barocco senz altro più 
appariscente é caratterizzata la 
Basilica di San Giorgio a Ibla 
preceduta (com è nella purezza 
dello stile) da una sontuosa sca
lea protetta da un invalicabile 
art.stica cancellata sacralità e 
potere di un clero che richiama 
le folle e pur ne limita con de
terminazione le intrusioni 

E poi Catania con I austera 
Università il Palazzo dei Gesui
ti le nobili dimore che si acca
vallano sull elegante Via Etnea 
e la Fontana dell Elefante in pie
tra lavica emblema cittadino fir
mato dal Vaccanni autore tra 
I altro del rifacimento del vicino 
Duomo 

Un salto verso la punta di Ca
po Passero e si incontra Noto 
autentico palcoscenico che of
fre in un incantevole concate
narsi il suo bel Duomo spalleg
giato dalla settecentesca sede 
vescovile e dal Palazzo Landoli-
na Qui tra fontane di pietra om
breggiate da quieti palmizi il 
tempo ha preso un ritmo lento e 
pacato e I atmosfera rarefatta e 

opacizzata dalla polvere delle 
stradine antiche risuona dello 
sferragliare delle carrozze del 
vociare 'anatico del popolino al
le feste di paese e del compas
s a i e forse «annoiato» esporsi 
dei Principi padroni ai balconi di 
Palazzo villadorata Ma il sette
centesco portale disegnato dal 
Sinagra della Chiesa di San 
Francesco ali Immacolata è 
senz altro la «magnifica visio
ne» che più colpisce 

Un g ran salto trasversale fa 
approdare a Caltagirone che in 
una posa da gran madre si di
stende su tre alture dominando 
un ampia veduta panoramica è 
I antica Faenza che gran parte 
ebbe nella ricostruzione delle 
Provincie danneggiate dal si
sma fornendo soprattutto quel
le raffinate ceramiche che la re
sero famosa e con le quali molti 
cortili chiese ed androni furono 
pavimentati con la tecnica del 
mosaico 

Non molto distante ad est 
nella provincia catanese Mili-

tello gravemente danneggiata 
nel 1693 deve molto alla rico
struzione barocca che a quel 
tempo puntò anche ad una azio
ne conservativa dei bei tesori 
preesistenti fantasiose allego
rie animali immaginari abbon
danza di don e frutti adornano la 
facciata di Palazzo Daldanza 
che fa a gara per imponenza 
con I elegante scalinata di Santa 
Maria del Monte una tappa 
d obbligo è la Chiesa di Santa 
Maria della Stella il cui interno a 
tre ampie navate custodisce 
pregevoli opere d arte miraco
losamente sottratte alla furia del 
1693 

A -volo d uccello» citiamo in
fine Lentim Avola Scicii Vitto
ria che testimoniano più o me
no riccamente il fasto di un epo
ca ed insieme la sua povera 
semplicità 
Itinerari turistici 
(in collaborazione con l'Auto
mobile Club d'Italia - ACI 
Direzione C le Servizi Turlstici-
Uff- Informazioni e Cartografia) 

Un'ipotesi di turismo ecologico 

L'Orizzonte di pacchetti 
per le gite scolastiche 
• i Orizzonte è una società di 
servizi con sede operativa a Mi
lano che si è specializzata in 
progetti legati aii ambiente ed 
in particolare elabora program
mi di fruizione del ternotono di 
aree protette ad uso sociale 
La preparazione dei pacchetti 
turistici viene realizzata in 
stretta collaborazione con gli 
Enti di gestione dei parchi per 
garantire la massima qualità ed 
affidabilità delle proposte I ser
vizi offerti sono di diversa natu 
ra si va dalla organizzazione di 
passeggiate a cavallo e in car 
rozza al servizio che fornisce 
guide specializzate preparate 
e certificate dai Parchi dalle gi
te in barca o in canoa ai pranzi 
e pernottamenti in strutture 
agrituristiche dal nolgqio di bi

ciclette e mountain bike alla for
nitura di materiale cartografico 
ed il 'ustrat'vo etc Per il 1994 
Orizzonte in particolare propo* 
ne in collaborazione con il 
Coordinamento nazionale Par
chi e con gli Enti di Gestione dei 
Parchi naturali programmi stru
menti e strutture particolar
mente pensate e predisposte-
per la scuola per vivere le gite 
scolastiche marn ie ra piacevo
le e costruttiva Inoltre sono 
state predisposi Centri Servizi 
presso le stazioni ferroviarie si
tuate in alcune delle più inte
ressart i aree protette situate 
nel Nord Italia Sarà cosi possi
bile raggingere in treno i par
chi e trovare negli appositi 
centri materiali informativi ac
compagnatori specializzati e 
molti al 'n servizi specializzati 

Con due nuovi scali in Europa 

Emirates collega oggi 
ventisei Paesi al Dubai 
m Emirates la compagnia ae
rea degli Emirati Arabi Uniti ha 
inaugurato il 2 agosto 1992 il 
collegamento diretto Dubai-Ro
ma Il servizio viene operato 
con tre voli settimanali non 
stop lunedi venerdì e domeni
ca 

I due nuovi scali europei Ro
ma e Zurigo si aggiungono a 
Francoforte Londra Manche
ster e Parigi I Paesi collegati 
ali Em rato di Dubai sono oggi 
26 e trovano in un area compre
sa fra I Europa e le Filippine Le 
destinazioni sono 32 Abu Dha-
bi Amman Beirut Cairo Da
masco Doha Muscat Gedda 
Kuwait City Riad Larnaca 
Teheran in Medio Oriente 
Bangkok Bombay Colombo 
Dacca Delhi Hong Kong Kara
chi Male (Maldive) Manila 
Singapore Giakarta in Asia 
Francoforte Istanbul Londra 
Manchester Parigi Roma Zu
rigo in Europa 

La Emirates ha fatto registra

re nel mese di aprile a chiusu
ra dell anno finanziano 92-93 
un aumento della capacità glo
bale di circa il 60 per cento ri
spetto ali anno precedente Si 
tratta dell incremento più velo
ce in termini di capacità di of
ferta mai regist-ato da una 
compagnia aerea Ed è la rispo
sta alla crescente richiesta de
gli operatori economici interna
zionali di voli diretti dagli Emi
rati Arabi per i più importanti 
centri commerciali del mondo 

Alla forte domanda di servizi 
aerei la Emirates ha fatto fronte 
con un programma di espansio
ne che dall 85 anno della costi
tuzione ha fatto registrare una 
crescita annua media dei pas
seggeri del 30 per cento e del 
26 5 nel trasporto merci Fino 
ad arrivare ai dati p iù recenti 
che fanno prevedere alla chiu
sura del corrente anno finan
ziario un aumento del 49 e del 
46 per cento nei due rispettivi 
settori 

Le celebrazioni del 19 marzo 

Folklore: falò e buon cibo 
per onorare San Giuseppe 

• Il 19 marzo ricorrenza di S 
Giuseppe il falegname più fa
moso di ogni tempo è celebrato 
in tutta Italia A Lezzano sulle 
rive del Lago Maggiore lo si fe
steggia fin dal 1190 con i falò 
una volta destinati alle streghe 
o forse più realisticamente uti
lizzati come faro per i pescato
ri a fine giornata tortellini gra
tis pertutti 

Sempre tortellini questa vol
ta ripieni di verza e tartufo e ar
rostiti su lastra rovente a Roc
ca S Casciano (Forlì) accom
pagnati dall ottimo -Sangiove
se» prima però e è la sfilata di 
carri allegorici e costumi d epo
ca a cui segue da 900 anni a 
questa parte I accensione e la 
premiazione del falò più bello 

Grandi (alò a S Marzano (Ta
ranto) dove tuttora si parla al
banese con il Santo in proces

sione a benedire la legna che 
verrà poi bruciata e le tavole 
(matre) anticamente imbandite 
per sfamare i poveri 

Fuochi anche a Modica (Ra
gusa) dove i ragazzini da mesi 
raccolgono legna per i pag-
ghiara» (falò) 

A Casciano (Caserta) i falò si 
accompagnano ali offerta dei 
pani (cuccetelle) da mangiare 
con I ottima minestra di ceci e 
fagioli 

A Napoli niente falò in que
sto giorno la vera protagonista 
è la zeppola di S Giuseppe (frit
tella tonda ricoperta di zucche
ro simbolo dell eternità) tanto 
che ispirandoci a Emmanuele 
Rocco che ne auspicava un mo
numento diremo Napoli inven
tò le zeppole tutta Italia si leccò 
i baffi il popolo grato se le 
mangiò [Toni Cosenza) 

Appunti 

y saggio 

Turismo e giovani: 
i primi risultati 
di una ricerca 

L indagine promossa dal Cen
tro Turistico studentesco e gio
vanile è stata realizzata attra
verso 610 interviste a studenti 
universitari milanesi e riguar
da bisogni aspettative e scel'e 
nell ambito dei servizi turistici 

i Le tendenze emerse ad una pn-
| ma anhsi dei nsltati indicano 
j che alle vacanze la fascia di 

utenza considerata dedica un 
arco temporale abbastanza 
lungo ne1 periodo estivo quasi 
il 70% del campione infatti ha 
dichiarato di concedersi più di 
tre settimane di vacanze lonta
no dal luogo di residenza per 

] quarto riguarda la disponibilità 
' economica il 42% può spende

re più di un milione mentre il 
restante 58% si situa al disotto 
di tale soglia L 86% degli inter
vistati provvede da se ali orga
nizzazione della vacanza men
tre appena il 10% compie la 
scelta di affidarsi ad na agenzia 
di viaggi lo scarso utilizzo del
le agenzie si spiega nelle ri
sposte date al questionano 
con una richiesta di economici
tà ed affidabilitadegh operatori 
del settore viene segnalata 
inoltre I esigenza di maggiori 
servizi al cliente con particola
re riguardo a informazioni su 
nuove iniziative gadget buoni 
sconto etc 

Fiavet: Foderaro 
presenta il XXXI 
Congresso Federale 

Il Congresso si svolgerà in Por
togallo dal 12 al 18 Aprile quel
la che si presenterà in tale oc
casione - ha sottolineato il Pre
sidente Foderaro sarà una Fia
vet rinnovata più in linea con le 
moderne esigenze operative e 
meglio inserita nel contesto 
produttivo a'traverso il varo 
del nuòvo Statuto r-ederale 
L appuntamento avrà al centro 
alcune questioni di grande rilie
vo innanzi tutto le proposte 
che ^erraano avanzate dagli 
operatori al nuovo Governo per 
il rilancio ormai indi'fenbile 
del settore in secondo luogo 
I intensificazione dei rapporti 
internazionali tra tour opera-
*ors infine la possibilità non 
solo a livello nazionale di fare 
il punto della situazione una ri
flessione senza la quale oqm 
sforzo rimarrebbe inefficace 

Nei «Forte Agip» 
tariffe speciali 
perla primavera 

Presso la maggior parte degli 
alberghi Forte Ag ip . per i 
prossimi Ponti di Primavera 
verranno proposte tariffe secia-
h per le famiglie le agevolazio
ni valide nei periodi 1-4 e 22-25 
aprile sono essenzialmente 
destinate ai ragazzi di età infe
riore ai sedici anni Se dividono 
la camera con i genitori viene 
loro offerto gratu'tamente il ter
zo letto Se invece occupano 
una seconda camera questa 
viene proposta con uno sconto 
del 50% o in alcuni alberghi 
addirittura gratuitamente Le 
tariffe partono da un minimo di 
109 000 e arrivano ad un massi
mo di 149 000 per camera e a 
notte a seconda dei gruppi in 
cui sono suddivisi gli alberghi 
Negli stessi periodi chi sog
giorna per due notti consecuti
ve nel medesimo albergo "rove
re offerta una bottiglia di spu
mante Ferrari 

Palermo: IV salone 
internazionale 
del turismo al via 

L iniziativa si svolgerà nel cor
so di Medivacanze mostra 
mercato nazionale della nauti
ca vacanze spor' e 'empo libe
ro dal 16 al 25 aprile Le carat 
(eristiche d f l salone nconfer 
meranno le positive proposte 
delle edizioni precedenti per 
fornire a tutti gli operatori pub 
blici e privati un valido punto 
d incontro per (are conoscere i 
propri prodotti al target deside
rato 

* t 
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L'assessore al Traffico ha presentato 
un piano ai rappresentanti di Prati 

Tocci placa 
i «ribelli 
delle multe» 

MARISTELLA IERVASI 
a Multe a getto continuo a Prati 
come a Trastevere: ed ecco spun
tare sui muri le pecorelle (i cittadi
ni) spaventate dal lupo (la polizia 
municipale) disegnate da un bi
dello di una scuola materna e affis
se nel quartiere trasteverino. SI, 
succede anche questo: i vigili fan
no le contravvenzioni a chi par
cheggia a spina ed e subito rivolta 
popolare. Due giorni fa la manife
stazione in Campidoglio del comi
tato dei cittadini della XVII Circo
scrizione. Ieri rincontro chiarifica
tore con l'assessore alla mobilità 
Walter Tocci. Risultato: protesta 
congelata » per qualche giorno. 
Spiega Angelo Bonini, segretario 
del comitato di quartiere di Prati-
Trionfale: «L'amministrazione ci ha 
fornito una copia di un piano sosta 
elaborato per la nostra Circoscri
zione. Lo analizzaremo. Speriamo 
che la repressione studiata a tavoli
no dai tecnici riguardi soltanto le 
grandi ' arterie, altrimenti siamo 
pronti a scendere in piazza e a 
bloccare la viabilità». E Giuseppe 
Barbante,'operatore del mercato 
Tnonfale, ha aggiunto: «1 cartelli e 
gli striscioni sono già pronti. Se 
non ci lasceranno parcheggiare a 
spina faremo la serrata ad oltranza 
del mercato». •• • .- . . 

Ma qual è la filosofia del piano 
della repressione della sosta mes
so in atto dalla polizia municipale? 
E pen.hr) -la caccia all'illegalità» ha 
colpito, per oiu, soltanto un punto 
della città e non è stata estesa a 
macchia di leopardo? Risponde 
l'assessore: ' «Vogliamo • restituire 
credibilità al segnale di sosta. Fare
mo una revisione a tappeto strada 
per strada della segnaletica. Dove 
c'è il segnale va rispettato, dove 
non serve va tolto. Ma Roma non 
può vivere senza regole. Basta col 
lassismo nel centro e nella zona se
micentrale. Perché abbiamo co
minciato da Prati? Bisogna partire 
con gradualità...». Il piano che Toc
ci ha consegnato agli operatori del 
mercato riguarda tutte le strade del 
quartiere Prati ed offre una fotogra
fia dettagliata della situazione at
tuale prendendo in esame la lun
ghezza e la larghezza della strada, 
eventuali carenze nella segnaletica 
esistente e le eventuali proposte 
per risolverle. Perché il piano sia 
attuato c'è comunque un proble
ma: «Una volta operativo - ha con
cluso Tocci - dovremo reperire i 

soldi per attuarlo. La vecchia am
ministrazione ci ha lasciato in ere
dità una situazione disastrosa». 

Doppia fila e corsie preferenzia
le, sono queste le priorità della Ri
partizione al traffico e ribadite ieri 
anche dal sindaco Rutelli: «I divieti 
devono essere rispettati e i vigili de
vono continuare a fare il loro dove
re. Non condivido - ha detto Rutelli 

' - questa levata di scudi. Noi non 
abbiamo mai bloccato il traffico 
come ha fatto la passata ammini-

• strazione perché crediamo che sia 
un provvedimento inutile. Non ci si 
può chiedere, però, di tollerare an
cora alcune palesi violazioni». • 
Emanuela Gentili, impiegata stata
le, non si da pace. Abita in Prati e 
pur «viaggiando» sulle due ruote e 
non in automobile si è fatta porta
voce delle proteste degli abitanti di 
via degli Scipioni. Dice: «Multe a 
raffica a chi parcheggia a spina. E 
l'Aci, allora? Perché non viene mul
tata. Anche il parcheggio Aci è ille
gate per il codice della strada». Lei, 

• e il comitato di quartiere Prati-
Trionfale, ieri hanno presentato un 

' pacchetto di proposte alternative 
all'assessore Tocci. Chiedono l'a
pertura immediata del parcheggio 
sotto il mercato di piazza dell'Uni
tà, il potenziamento dei mezzi 
Atac, 'a soppressione del parcheg
gio Aci di via Lepanto e via dei 
Gracchi «perché hanno clienti fis-

- si>, maggiore tollerabilità dei vigili: 
multe solo alle auto che creano in
tralcio alla circolazione. «Noi di 

1 Prati, precisa Gentili - siamo già 
v penalizati dal cantiere della metro

politana. I posti auto sono diminui-
,'tì di un terzo. Sarebbe bene dotare 

l'Aci di disco orario, per una sosta 
' a rotazione più equa». • 

;' Intanto, la giunta capitolina ha da-
*'to disposizione all'avvocatura di 
": aprire un «contenzioso giuridico 

per gravi inadempienze» su rimo-
.' zione, blocco e custodia dei veicoli 

in sosta di intralcio esercitati dal 
consorzio Cast in base alla conven-

. zione tra Comune e Acr stipulata 
nel febbraio del '91 e che scadrà 
nel febbraio del '95. Il comandante 
dei vigili Alberto Capuano, ha spei-

, gato che per quanto riguarda- le 
inadempienze «nel solo anno 
1993, la commissione di vigilanza 

" ha irrogato numerose penalità per 
I' importo di circa 50 milioni per i 
disservizi accertati direttamente 
dalla polizia municipale». 
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Campidoglio immobiliare 
Nasce la prima agenzia per la casa 
Il Campidoglio presenta la sua ricetta per risolvere il 
dramma abitativo nella capitale: una grande agenzia pub
blica di regolazione del mercato degli affitti anche attra
verso l'utilizzo del patrimonio immobiliare pubblico. Si 
chiamerà «Istituto per le locazioni», partirà da dicembre e 
funzionerà da garante tra inquilini e proprietari. L'accor
do di massima è stato siglato lunedì notte. E il sindaco Ru
telli non ha esitato a definirlo una «piccola rivoluzione». -

B A partire da d icembre il Comu
ne darà vita alla prima «agenzia ca
sa» pubblica. Il progetto, che il sin
daco Rutelli non ha esitato a defi
nire «una piccola rivoluzione», tra
sformerà il ruolo del vecchio ufficio 
speciale casa e ne farà il garante 
del mercato. In pratica il Comune 
si troverà a mediare tra inquilini e 
affittuari l'ingresso e l'uscita dagli 
appartamenti dati in affitto, al fine 
di calmierare i canoni delle abita
zioni e immettere in circolazione 
gli appartamenti tenuti sfitti (alme
no il 20% fn più). La notizia dell'ac
cordo è trapelata ieri mattina. Il 

sindaco, in visita a Rebibbia, ri
spondendo ad una domanda rivol
tagli da un agente di custodia sul 
problema delle abitazioni ha an
nunciato che solo poche ore prima 
- «alle 5 e 15, per la precisione» -
amministrazione, Cgil Cisl e Uil, 
sindacati degli inquilini Sunia Sicet 
e Uniat e società dei proprietari di 
immobili Confedelizia, Uppi e Asp-
pi avevano raggiunto l'intesa. L'ac
cordo sarà siglato ufficialmente ve
nerdì prossimo, poi dovrà passare 
in consiglio comunale dove dovrà 
essere approvato entro 60 giorni. 
Quindi ci sarà bisogno di dotare il 

vecchio ufficio speciale casa di 
una rete informatica di collega
mento con le circoscrizioni. Nel 
frattempo la Regione dovrà sborsa
re 84 miliardi da destinare all'ac
quisto di uno stock di immobili. Il 
taglio del nastro dell'«agenzia ca
sa» è quindi fissato per dicembre. 
Ma di cosa si tratterà in dettaglio? I 
compiti per l'Istituto per le locazio
ni saranno essenzialmente quattro: 
a) creare un osservatorio sul patri
monio aàitatiuo della capitale, cioè 
sulla domanda e l'offerta di case 
pubbliche e private, in modo da 
formulare proposte operative per 
calmierare i prezzi e regolare il ' 
mercato attraverso la banca dati 
raccolta; b) istituire un servizio di 
agenzia pubblico in grado di forni
re informazioni circoscrizione per 
circoscrizione; e) dotazione di un 
parco alloggi comunali, con uno 
stock iniziale di 100 appartamenti 

, da portare poi alla cifra ottimale di 
10 mila, reperito sia dai privati sia 
dagli enti pubblici e compagnie di 
assicurazione sia da quanto si riu
scirà a recuperare del patrimonio 
immobiliare del Comune, compre
se costruzioni finora adibite a sco
po non abitativo come scuole e uf-
tici Questo stock costituirà una 

sorta di riserva per ricquilibrare 
l'offerta rispetto ad una domanda 
largamente supenore. Infine la 
proposta più «nvoluzionaria»: d) 
quella di trasformare il Campido
glio in una autorità garante sia ri
spetto agli inquilini sia nei confron
ti dei proprietari. • 

Ai proprietari di case l'Istituto 
comunale, assicurerà la restituzio
ne dell'appartamento, nei casi di 
accertata necessità, alla scadenza 
dei primi quattro anni del contratto 
d'affitto, in rispetto della legge sui 
patti in deroga. Il contratto (quat
tro anni più quattro di rinnovo) sa-

' rà siglato anche dall'amministra
zione comunale. Nel caso che al 
termine degli otto anni l'inquilino 
si rifiuti di lasciare di lasciare l'im
mobile e il Comune non riesca ad 
assicurargli una nuova abitazione, 
il proprietario verrà risarcito a spe
se del Comune con una penalità 
pari a 12 canoni d'affitto a partire 
dal secondo mese dalla scadenza 
del contratto. Questo stesso inden
nizzo sarà invece interamente a 
carico dell'inquilino qualora que
sto non accetti, immotivatamente, 
l'alloggio alternativo offerto dal Co
mune. 

Sedici arresti e 1 Ornila pasticche di Ecstasy sequestrate 

In carcere i trafficanti 
della droga da discoteca 
• Si erano organizzati bene, con 
un gruppo di insospettabili studen
ti, commessi e rappresentanti di 

•commercio che, uno per volta, 
prendevano l'aereo della mattina -
per l'Olanda, e tornavano la sera 
con un bel canco di Ecstasy. I cara
binieri del Road, però, hanno co
minciato a lavorare sull'organizza
zione di trafficanti nel dicembre 
'92, arrestandone quattro subito, 
poi diciannove nel novembre scor
so ed altri sedici tra ieri e lunedi. 
Sci degli ordini di custodia sono 
stati consegnati in carcere, a perso
ne già arrestate la prima volta. Die
cimila compresse sequestrate. 

Il capo dell'organizzazione era 
Edmondo Ferretti, arrestato quat
tro mesi fa. Fu lui, in tempi in cui 
l'Ecstasy era un'assoluta novità, >i 
mettere in . piedi un «business» ' 
d'importazione facile e lucroso. 
Chi controlla un giovane studente 
o rappresentante di commercio 
che prende un aereo per l'Olanda 
e toma la sera stessa? Nessuno, al
l'epoca, soprattutto perché la ban

da era strettamente vincolata solo 
al traffico di pasticche di Ecstasy, 
senza contatti con il mondo dei 
trafficanti di droghe pesanti, più 
conosciuti da carabinieri e polizia. 
Guadagno garantito e con pochi ri
schi, insomma. Ogni viaggio, il 
«corriere» portava dalle 2mila alle 
6mila pasticche pagate 4-5mila lire 
l'una. Sul mercato costano tra le 50 
e le S'Ornila lire, invece. E all'ingros
so vengono vendute a circa 10-
20mila lire. Ovvero, Ferretti e i suoi 
ci guadagnavano tra le 5 e le orni
la lire a pasticca. 

In carcere, tra lunpdì e ieri, sono 
finiti Stefano Michisanti, Gianluca 
del Gobbo, Sergio Caputo, Stefano 
Latini, Francesco Capparella, An
tonio Gelsemio, Roberto Facioni, 
Massimiliano Pelosi e Marco Pom
peo. Erano già dentro, ma hanno 
ricevuto il secondo ordine di custo
dia, Gianfranco Cerboni, l'uomo 
nella cui casa sono state sequestra
te le 1 Ornila pasticche di Ecstasy e 
che è anche il gestore del club pri

vato «Loran» vicino a piazzale degli 
Croi, Nello Fratocchi, Cristiano Pa
squino Giovanni Trasmondi, Ales
sandro Di Salvo, Nicola Maria 
Lcuzzi e Adriano Celletti. A tutti ò 
stata contestata la violazione della 
legge sugli stupefacenti entrata in 
vigore nel 1990: con ruoli diversi di 
organizzatori, importatori e spac
ciatori, hanno smerciato migliaia 
di compresse acquistate in Olan
da. 

Secondo quanto è emerso dagli 
accertamenti del Road. al vertice 
dell' organizzazione oltre a Ferretti 
e' erano Mauro Scarnecchia, Lan
zi, Trasmondi, Pasquini, Di Salvo e 
Frattocchi. L'inizio delle indagini fu 
segnato dal sequestro di 600 pa
sticche e 80 milioni di lire e i pnmi 
quattro arresti. Poi, il Road indagò 
in Olanda e nel maggio '93, dopo 
vari appostamenti alle frontiere e 
lungo l'autosole, fu arrestato un 
tassista romano, Alessandro Salvo, 
che arrivava' da Amsterdam con 
3.500 pasticche. < 

«Il Comune sradichi l'albero marcio dell'Ente lirico capitolino» 

Corista dell'Opera si lega 
a una croce per protesta 

MQTAUTO 
L'AmtMUUTA' HAT A DOMA 

PROVA LA NUOVA 
SEAT 

CORDOBA 

Villa Patrizia 
«Avvisata» 
santona di Mei ito 

Sei avvisi di garanzia sono stati 
emessi dalla Procura di Napoli nel
l'ambito delle indagini sulla casa di 
nposo Villa Patnzia nella borgata 
romana della Borghesiana. Secon
do indiscrezioni, a ricevere gli avvi
si di garanzia con l'accusa di mal
trattamenti sono stati Mano Fioletti, 
Pietro ed Elcna Mandato. Aldo e 
Carlo Spadaccini e Rosa Mandato • 
la cosidetta «Santona di Melilo» a 
cui fa capo la cooperativa che ge
stisce tre case di riposo, tra cui villa 
Patnzia. Solo l'altro icn era stata re
sa nota la notizia della morte avve
nuta sabato di Filomena Lupo al
l'ospedale di Frascati, una delle 
due anziane persone trovate giove-
di dalla polizia in gravi condizioni 
di salute nella casa di riposo della 
Borghesiana. Nel corso del sopral
luogo la polizia aveva trovato i ca
daveri di altre tre ospiti: Bianca Ce
ruti, nata alla Spezia nel 1906, Gio
vanni Ralle, originario di Leonessa 
nel 1907, ed Edelmira Ciarlarti nata 
a Mendoza, in Argentina nel 1900. 
La polizia attende i risultati dell'au
topsia. 

Civitavecchia 
Sequestrati 
documenti al Pds 

Su ordine del sostituto procuratore 
della Repubblica. Pierluigi Baccan-
m, ì carabinieri hanno perquisito la 
sede della federazione del Pds di 
Civitavecchia, in viale Palmiro To
gliatti. Sono'stati sequestrati nume
rosi documenti relativi ai bilanci 
dell'ex Pei relativi agli anni che 
vanno dal 1988 al 1992. L'iniziativa 
del magistrato sarebbe da collegar
si con l'indagine, cominciata oltre 
un anno fa, e relativa alle presunte 
tangenti che sarebbero state paga
te da un imprenditore per favonre 
la ristrutturazione del palazzo della 
•Nona». Nell'ambito di questa in
chiesta sono attualmente indagate 
27 persone tra imprenditori, tecnici 
delle commissioni comunali ed 
esponenti politici. Tra queste l'ex 
assessore provinciale Giampaolo 
Scoppa (De). 11 magistrato inten
derebbe accertare se una parte dei 
soldi che un imprenditore ha di
chiarato di aver versato per favorire 
la ristrutturazione dell' edificio sia 
finita all'ex Pei quale contributo 
per l'acquisto di locali da adibirsi a 
sede del partito. 

Due usurai 
denunciati 
dal commercianti 

Inviavano una busta chiusa con un 
biglietto da visita ai commercianti 
di Roma e della provincia offrendo 
loro, anche se protestati, prestiti ri
servati: in tre mesi, per il tasso d'in
teresse, la cifra da restituire rad
doppiava. I due coniugi arrestati 
dal commissariato Vescovio ta
glieggiando i commercianti aveva
no guadagnato illecitamente centi
naia di milioni investendoli nell'ac
quisto di immobili. A Elio Giusti, di 
56 anni, e a sua moglie Assunta 
Marras, di 47 anni, accusati di usu
ra e attività fianziaria abusiva, sono 
stati sequestrati assegni, conti ban
cari e cambiali per un giro di circa 
800 milioni. Due commercianti 
esasperati da quel mucchio di sol
di da restitiure che aumentava 
sempre, senza speranza, hanno 
avuto il coraggio di denunciare il 
tutto alla polizia. 

• In croce per il Teatro dell'Ope
ra. Questa la singolare protesta di 
Sergio De Bari, esponente del Mo
vimento popolare per la moraliz
zazione ed uno dei componenti 
più anziani del coro dell'Ente lirico 
capitolino, che ieri mattina si 6 
simbolicamente crocifisso in piaz
za Beniamino Gigli. «Sono qui per 
rivendicare - ha detto - i diritti sin
dacali e civili dei dipendenti del 
Teatro dell'Opera, che sono anco
ra negati e calpestati». Da ieri matti
na, De Bari ed una rappresentanza 
del coro hanno iniziato uno scio
pero della fame e costituito un pre
sidio permanente davanti all'Ente 
«per sollecitare una risposta del 
sindaco Rutelli ed un impegno del
l'amministrazione comunale per 
sradicare definitivamente l'albero 
marcio dell'Ente lirico». 

•Il Comune - ha proseguito De 
Bari - pensa che con le dimissioni 
di Cresci si sono risolti tutti i proble
mi del Teatro dell'Opera, ma l'ex 
sovrintendente era solo l'espressio
ne di un meccanismo corrotto e 
clientelare che ancora persiste e 
che permette lo sfruttamento delle 
maschenne e degli addetti alla vigi
lanza del teatro, figure professiona
li non tutelate da un contratto e pa
gate a prestazione con pochi spic
cioli». 

L'Mpm solleva anche il proble
ma del personale aggiunto del co
ro. E De Bari ha spiegato come «è 
dall'83 che che il Teatro non fa un 
concorso pubblico per colmare il 
vuoto di organico dei coristi che 
sono solo quarantotto e vengono 
costantemente integrati con unità 
aggiuntive selezionate attraverso 
audizioni truccate». 

aie Consorzio 
Cooperative 
Abitazione 

ROMA 

La qualità 
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Extracomunitari/1 

L'accoglienza 
in mano 
ai volontari 
• VELLETRI Qudlcosa bi s>td muo
vendo nella provincia romana per 
tentdre di dare risposte concrete 
atjli immigrati, ma il percorso sem
bra essere appena iniziato Tutto, o 
quasi si regge sul volontariato per 
lo più d ispirazione cattolica che 
ha avviato attività su buona parte 
del territorio Gli aspetti intorno al 
quale ruotano le iniziative a favore 
degli extrdcornunitdn sono essen
zialmente due Dd una parte ci so
no i centri che offrono accoglien
za la Caritas in primo luogo dal-
I altra quelli di ascolto, orienta-
mento e asMstcnzd. dove un ruolo 
importante lo riveste la Cgil LaCa-
ntds dioccvina di Frascati che 
comprende 22 parrocchie 12 cen
tri di ascolto e dccoglienza sono ri
tenuti tuttavia ancora insufficienti 
nspetto alle reali esigenze La stes
sa situazione grosso modo la si tro
va in quella di Albano Un centro 
medico funziona a Morena due 
passi da Campino, dove medici ed 
infermieri gdrdntiscono grdtis ld 
lun/ionalitd del servizio tutti i gior
ni cidi lunedi di venerdì sid ld mdt-
tinache il pomeriggio Una piccola 
comunità laica "La citta solidale 
per soli uomini si trova invece a 
Frascati dove funziona da circa 3 
anni dando vitto (cola/ione e ce
na) dagli 8 ai lUextracomunitanal 
mese II centro gestito da una tren
tina di volontari resta aperto tutto 
il giorno soltanto nei festivi perche 
- come spiega uno dei responsabi
li - durante il giorno dalla mattina 
alle quattro del pomeriggio i nostri 
debbono cercare lavoro II proble
ma è che in questo periodo non 
riescono a trovare nulla e siamo 
quindi costretti a prolungare il pe
riodo di prima accoglienza' 

Altre piccole comunità di questo 
tipo però gestite da religiosi si tro
iano a Rocca di Papa Lariano dd 
\rtcna A Velletri sta per prendere 
il via la realizza/ione di un centro 
di accoglienza per 10 extracomu-
nitan che sarà gestito da un asso
ciazione di volontariato Sia il Co
mune che ld Provincia hdnno già 
deliberato il progetto mentre la 
Regione sta per erogare il tinanzia-
mcnto circa 40 milioni necessario 
per il restauro dell edificio di pro
prietà pubblica 'È un piccolo suc
cesso - dice Ambra Loriedo della 
Cgil - perche Vclletri a differenza 
di altre amministrazioni sta dando 
torti segnali di impegno' A Ganza
no ancora non sembra prendere il 
via il progetto di un centro sociale 
destinato anche agli extracomuni-
tdn nel qikile crdno previsti uno 
sportello di informazione corsi di 
lingue e attività di integrazione so
ciale Avsistcnza sul Idvoro infor-
mdzione e tutcld dei diritti sono in
vece fomiti dalla Cgil di Vellctn Le 
chiese evangeliche ad Albano 
hanno avviato dallo scorso novem
bre un corso "I italiano per amico • 
esperienza questa che lo scorso 
anno si fece già a Vellctn A Rocca 
di Papa un campo profughi nato 
spontaneamente si e formato in
torno a dei contamers installati in 
occasione del terremoto che alla fi
ne degli anni 80 <ivevci lesionato gli 
edifici del piccolo paese castella
no Oggi in circa 8 contamers vi
vono una sessantina di persone in 
preoccupanti condizioni igieniche 
e senza le necessarie strutture di 
supporto Ma questa ò un dltra sto
na "" WAZ 

Immigrati alla stazione Termini Silva Sangtovanm/Contrasto 

Sono circa 2550 gli extracomunitari presenti in questa zona 

L'immigrato cerca i Castelli 
come terra dì elezione 
2550 immigrati presenti su tutto il territorio 
dei Castelli. Il dato di una tendenza ormai con
solidatasi nel tempo. I cittadini stranieri sono in 
prevalenza polacchi, nord-africani, croati e bo
sniaci. Il fenomeno del caporalato. 

MARIA ANNUNZIATA ZECARELLI 

• i VbLLhlRI Sono circa 2350 gli 
extracomunitari che vivono di Cd-
stellisu un territorio che dd Frasca
ti Olevano Romano e Bellegra arri
va fino a Vellctn Po. ci sono delle 
indicazioni di massima sul numero 
dei clandestini che vivono nelle 
campagne in vecchi casali abbdii-
donati o assiepati a decine in ap
partamenti angusti A Vellctn 
quelli .n regola con il permesso di 
soggiorno sono eired b50 ma in 
realta sembra che il numero lieviti 
fino a 2000 se si considerano gli il 
legali Dai dati fomiti dai commis
sariati di Frascati ed Albano inve
ce quelli che entrano illegalmente 
in Italia diretti ai Castelli sarebbero 
cred 900 ma queste cifre sono 
molto approssimative basate sol
tanto su ipotesi molto difficili da 
verificare Certo e che già nei primi 

mesi del 199-1 si e registrato un au 
mento delle presenze di circa il 
lu in più rispetto allo stesso pe
riodo dell anno precedente Sono 
per lo più bosniaci croati nord
africani e filippini gli eMracomuni-
tari presenti sul territorio ma an
che il numero dei polacchi sembra 
crescere notevolmente Una volta 
arrivati ai Castelli Romani chi di lo
ro trova lavoro ed e in regola con il 
permesso di soggiorno si inserisce 
in quelle fasce occupazionali che 
non trovano proseliti tra i senza la
voro locali 

Colle babv-sittersono per lo più 
filippine che accettano di prestare 
servizio presto le famiglie pratica
mente tutto il giorno Manovali 
braccianti e camerieri invece un 
pò di tutte le nazionalità sono 
quelli che ai cedano di lavorate 

per un compenso ben al di sotto 
delle tariffe per cui lo farebbe un 
italiano Molti extracomunitari tro
vano lavoro nelle cucine dei risto 
ranti e delle pizzerie numerosissi
me in tutti i Castelli E fin qui tutto 
bene o quasi perche siamo nella 
realta legale dove chi lavora ha un 
contratto e una paga anche se a 
volte magrd ma comunque sicu 
ra Lo sconcerto avanza quando si 
cerca di scavare più a fondo di to
gliere ali altra realta quella som
mersa 

Condizioni di vita disumane do
ve I igiene e lo comodità sono sol
tanto miraggi sfruttamento e indif
ferenza sembrano essere ali ordi
ne del uionio Qui nella terra di 
Bacco nuli impero verde degli 
agricoltori cxtracomunitano vuol 
dire mano d opera a due soldi 
Lontano anni luce dalle tariffe sin
dacali che peraltro molto spesso 
non sono osservate neanche per 
gli italiani Questo 6 anche lo stes
so principio sul quale si basa il ca
poralato per niente scomparso co
me fenomeno 

Su via Casilina ma anche sulla 
vid del Mare dove più volte la poli
zia ha rastrellato i caporali - dieci 
soltanto negli ultimi mesi e 'urti ri
gorosamente italiani - lo scenario 
si ripete soprattutto nei periodi in 
cui la campagna necessita di ma-
nodoperd Raccolta di i pomodori 

dei cocomeri dell uva tic kiwi si 
reggono sul lavoro digli e straco 
munitar costretti molto spesso a 
dormire nel capannoni < nelle ba 
racchette degli agricoltori Le don
ne poi quelle giovani e disperate 
trovano nel marciapiede I unica 
fonte di sostentamento costrette 
ilia prostituzione o da loro conna
zionali o da italiani pronti a simila
re il lato finanziano in ouni situa
zione di disagio altrui Dai Castelli 
Romani ogni giorno decine di don
ne soprattutto polacche si trasferi
scono sul litorale romano dove ci 
sono le zone controllati e spartite 
tra chi gestisce il giro della prostitu
zione 

A smentire un m ilsano luogo 
comune arrivano dai • ommissana 
ti i dati sulla criminalità Soltanto 
una piccola parte di qLcsti sareb
bero opera di extracomunitari 
Non ei sunocasi di ' lolenza razzia
le tutti sembrano smentire I intol 
teranza che si atteggia alle he ai Ca
stelli Romani La p irola razzismo 
malgiado proprio a Frascati ci sia 
la se'de storie i dei naziskin la pro
nuncia soltanto don I-ranco della 
Cantas diocesana e he racconta di 
quanto sforzo culturale .incora oc 
corre produrre prima di raggiunge
re una reale integiazionc fra etnie 
diverse Essere nero qui ai Castelli 
può ancora rappiesentare una for
ti pregiudiziale pertrovare lavoro 

ELEZIONI 

Al Piper 
il ballo del Biscione 

Ci sarà Silvio Berlusconi in persona 
giovedì notte al Piper per il ballo 
del Biscione 11 leader di Forza Ita
lia ha accettato l'inivnto del movi
mento giovanile dei romano e par
teciperà alla serata in suo onore 
fissata nella famosa discoteca 

M. Sacro, in fiamme 
la bacheca del Pds 

La sede del Pds era piena di gente 
ieri sera alle 20 30 quando qualcu
no ha appiccato il fuoco alla ba
checa elettorale di fronte all'ingres
so in via Monte Baldo 8 Qui a 
Monte Sacro già e erano stdti epi
sodi simili md nidi a questora 
quando i bar sono ancora aperti e 
in strada e e gente - ha commenta
to il segretario della sezione Miche
le Pietrasesa - Il clima in questa 
campagna elettorale e tesissimo 11 
candidato di Forza Italia Del Noce 
fa coprire tutti i nostn manifesto in 
modo selvaggio Ora questo atten
tato Chiediamo una sorveglianza 
straordinaria da parte delle forze 
dell ordine» Le fiamme ieri hanno 
distrutto la bacheca con affissi ì 
manifesti che sostengono il candi
dato progressista della zona Paulo 
Cento e solo grazie al pronto intei 
vento delle persone che erano al-
I interno delia sede del Pds si e evi 
tdto che le fiamme si propagasse 
ro 

Il numero di fax 
del Collegio 22 

Ha aperto i battenti la sede dei prò 
gressisti nel collegio della Camera 
22 e del collegio 3 del Senato I1 co
mitato elettorale e in via Poggio Bu 
stone 1 5 (traversa di via di Grotta 
rossa) I Progressisti invitano i citta
dini le forze sex.viali e le Associa
zioni culturali interessate a prende
re contatti telefonando o inviando 
un fax al numero 33250315 La se 
de del comitato elettorale e aperta 
tutti i giorni dalle 9 alle 21 30 

Progressisti 
Ecco a chi rivolgersi 

Il coordinamento cittadino dei Pro
gressisti da informazioni a tutti i cit 
ladini e le persone che vogliano 
partecipare alla campagna eletto
rale dei candidati nei vari collegi 
La :.ede e in via Quattro Fontane 
176 e i numeri telefonici cui ci si 
può rivolgere sono 4742873 e 
4743520 

Villa Lazzaroni 
Dibattito con Ingrao 

Domenica prossima alle 10 a Villa 
Lazzaroni si terra un dibattito pub
blico cui parteciperà Pietro Ingrao 
Il leader storico della sinistra parte
ciperà al dibattito 'La politica nella 
nostre mani insieme ai candidati 
progressisti del collegio 10 delia 

Camera Maria Luisa Boccia e del 
collegio VI del Senato Massimo 
Brutti A coordinare I incontro sarà 
Filippo Gentiloni 

Paolo Cento 
con gli scout 

Il candidato progressista del colle
gio 4 della Camera Paolo Cento 
oggi pomeriggio sarà al centro so
ciale La M iggiolina sulla fsomen-
tana dove incontrerà i gruppi 
scout adulti Al Nuovo Salano inve
ce Franco Russo candidato pro
gressista al collegio i del Sena'o 
incontrerà i cittadini presso i asso
ciazione Le Quattro Fontane 

Modigliani 
al Giardinaccio 

Finiti i tempi in cui col candidato si 
andava a cena a sbafo Ora chi pa 
ga e I elettore elle sceglie di stare al 
desco con il candidato proprio per 
finanziare la sua eorsa verso il seg
gio Cosi sarà stasera alle 20 30 ora 
fissata dal candidato progressista 
al collegio 21 della Camera per 
una cena Ji autofinanziamento al 
Giardinaccio ristorante di via \u -
relia 53 Chi poi per conoscere Mo
digliani preferisse una sede meno 
convivi ile può a'Iora evitare la ce 
na e recarsi domani alla libreria 
Pesi nuovi dove alle HI si terrd un 

dibattito sul li m i della riforma fi
scale 

A Cancelli Rossi 
il «rosso» Speranza 

Il candidato di Rifondazione co
munista Frani esco Speranza che 
corre sotto i vessilli dei progressisti 
nel collegio 17 incontrerà i cittadi
ni venerdì alle ld i0 a Cancelli ros 
si Più tardi alle 17 SO sarà invece a 
Focene per un altro appuntamento 
con gli elettori 

Il Mediterraneo 
di Ciccardini 

Il candidato progressisti m i colle
gio senatoriale numero ! venerdì si 
pn smura agli elettori nel corso di 
un convegno ali hotel Mediterra 
neo L appuntarne nto e per le ore 
1(5 invia invia Cavour 1" 

Serata di cabaret 
per Chiara Ingrao 

Campagna elettorale ma con di
vertimento Venerdì sera alle 20 
Chiara Ingrao e Franeo Russo han
no organizzato uno spettacolo per 
promuovere la propria corsa verso 
la Camera e il Senato nella sede 
dell Onpi di Casal Boccone 112 E 
in programma un esibizione di 
Pierfrancesco Poggi autore e musi-
cista da otto anni protagonista con 
Vanne e Mare Inni dello spettacolo 
ladiofonico Blackout in onda tut
ti I sabato mattina su Rai Radio 1 
Per nlormazioni eh amare il nu
mero telefonico (i7b091 SS 

Oggi 9 marzo alle ore 18.30 
presso ti circolo Arci XXV Aprile in via Silvano, 15 (metro Pietralata) 

INCONTRO-DIBATTITO sui tema 

"Molestie sessuali e abuso di potere: vecchie storie? 
La posizione di forza utilizzata come canale privilegiato 

per un approccio erotico" 
Interverranno 

Giglia TEDESCO, presidente del Pds 
Le ragazze del Telefono Rosa dell'Università «La Sapienza» 

Una operatrice del Consultorio Pubblico di via di P'etralata 
A cura delia SINISTRA GIOVANILE nel Pds di Pietralata 

Q u a n d o s a r a i g r a n d e . . . 
I l d i s a g i o g i o v a n i l e o g g i 

OGGI 9 MARZO - ORE 20 
Teatro Villa Lazzaroni, Via Appia Nuova 522 bis 

Proiezione di «Ragazzi fuori» di Marco RISI, a seguire 
dibattito con i protagonisti e il regista del film 
Interverranno- Leoluca Orlando, Massimo Brutti 
(col'egio VI Senato), M. Luisa Boccia (coli X Camera), 
Paola Gaiotti De Biase (coli XIII Camera) • Coordina 
Maurino De Luca 

INGRESSO LIBERO 

Lavoro, BOI, Debito Pubblico, 
Pensioni, Salute, Minimum Tax, Tasse 

Le domande dei cittadini a 
LUIGI SPAVENTA 

candidato dei Progressisti per il 1° Collegio 

DOMAN110 MARZO - ORE 18.30 
Teatro Colosseo - Via Capo d'Africa 5/A 

Circolo Romano Progressisti segr. organizzativa tei. 581.4838 

Committente SERGIO RISTUCCIA c/o Com Elett L Spaventa 
Via Tomacelli 146-ROMA 

COORDINAMEN PO INSEGNANTI DELLE SCUOLE ROMANE 

QUALE AUTONOMIA NELLA 
SCUOLA PUBBLICA? 

Dal governo burocratico non si esce con la logica privatistica 

GIOVEDÌ IO MARZO I9 'M-0RE 16 
I T T Colombo - V i j Terme Diocleziano 11 (Suzione Termini) 

Conjrrmto iitimi \ut futuro delia \unita tini t candidati pionn vwsri 

Maria Luisa Boccia, Kantiano Crucianclli, Carmine Fotia, Chiara 

Ingrao. Eduardo Missoni. Enrico Modigl iani , Viaria Crist ina 

Perugia. Franco Russo. 

MAZZARELLA & FIGLI 
T V • E L E T T R O D O M E S T I C I • H I -F I T E L E F O N I A 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 

Tel 39.73.68.34 
39.73 35 16 

37.23.556 

WS 
UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 

VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 
A C Q U I S T I O G G I P A G H I L A P R I M A R A T A D O P O 3 M E S I 

file:///rtcna
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8 MARZO. Ieri tre manifestazioni in tutta la città. Un giorno per riflettere 
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Festeggiamenti Ieri per la Festa delle donne Alberto Pais 

L'inquietudine delle donne 
Cortei per poche: «Se un rito perde la sua forza... » 
Pochi striscioni ieri per le strade della città. Alle due mani
festazioni previste per il pomeriggio non hanno partecipa
to molte donne. Il primo corteo, dal Vaticano al Campido
glio, ha preso di mira soprattutto il Concordato, la 194 e le 
dichiarazioni fatte dal Papa sulle coppie omosessuali. 11 
secondo, giunto a Piazza Farnese, era un corteo «a lutto» 
contro le violenze passate e recenti. In serata una fiacco
lata alla Magliana. «Siamo poche: bisogna riflettere». 

DELIA VACCARELLO 
n Giovani, studentesse, donne di 
mezz'età, bambine: le donne sono 
scese in piazza anche quest'anno 
per l'otto marzo, ma in poche. '"So
no venuta perche dagli anni 70 ho 
sempre partecipato ai cortei, ma, 
davvero, questa manifestazione so
miglia ad una passeggiata», «biso
gna riflettere, quando un rito perde 
la sua foiza, siamo tuttechiamate a • 
nflcttcre. Non si fa e questo e gra
vissimo», «siamo poche: per questo 
abbiamo tutte una grande determi
nazione». Il corteo - il secondo 
previsto per il pomeriggio di ieri -
ha appena lasciato il Campidoglio 

p sfila tra le viuzze del quartiere 
ebraico Pochi gli slogan, due o tre 
gli striscioni, rosa e segnati a lutto, 
che si scorgono qua e là, oltre le 
strettoie delle stradine, oltre la cor
tina di poliziotti, sopra le macchi
ne: un'automobile in via dei Giub-
bonari riesce persino a camminare 
controcorrente, dividendo in due il 
calmo procedere delle donne. Si 
percepisce un dolore diffuso: cer
to, per gli stupri di questi giorni; 
certo, per le molestie che il Telefo
no Rosa e le studentesse della li
nea appena aperta continuano a 
registrare; certo, per la commemo

razione di Marinella Cammarata 
violentata sei anni fa e morta pochi 
mesi dopo. Sembra, però, che la 
tristezza venga anche da altro: 
«Credevo che venissero meno don
ne, figurati1», dice Linda del Buon 
Pastore. Lo sconforto c'è. Com'era
no le prime manifestazioni, quelle 
degli anni 70? «Eravamo in mi
gliaia!». 

Gli striscioni intomo alle cinque 
del pomeriggio sono stesi sulla gra
dinata dell'Ara Coeli: «Le donne 
governano la realtà quotidiana, 
troppi uomini la distruggono», 
«contro la cultura dello stupro, del 
razzismo e della morte». Più tardi 
se ne aggiungerà un altro: «la guer
ra non combatte la guerra». Si at
tendono le altre donne, quelle del 
«Comitato otto marzo» che hanno 
guidato un piccolo corteo dal Vati
cano fino al Campidoglio: «No alla 
barbarie oscurantista e liberista.», 
«aboliamo il Concordato», «più ca
se meno armi», «no al razzismo»,, 
«perché Silvia (Baraldini, ndr) ri
tomi». Ci sono anche i gay e le le
sbiche del Circolo Mano Mieli: «Il 
Papa non può interferire nelle leggi 
dei singoli stati - dice Debora - E 

poi, basta! Gli omosessuali sono 
persone e vogliono riconosciuti i 
diritti civili». Ci sono le studentesse: 
«Voglio uscire di casa tranquilla -
dice Valeria del Manara - Dopo le 
ultime violenze, mia madre è sem
pre cosi ansiosa. Voglio poter di
scutere a scuola anche di educa
zione sessuale: ho fatto un tema 
senvendoanche di anticoncezio
nali e la professoressa mi ha detto 
che era discutibile. Mi ha dato sei 
meno meno: guardi che io in gene-
re prendo sette!». 

I temi sono sempre gli stessi, 
fatti - le violenze, le discriminazio
ni di questi giorni - sembrano ari' 
che più crudi. L'atmosfera, però, è 
ovattata, sommessa, silente. «Che 
cosa vorrei? L'esperienza delle 
donne al potere», dice Edda Bill 
dell'Affi, un'associazione intema 
zionale di femministe, che annun 
eia la costituzione di un comitato 
elettorale permanente per «forma
re» deputate femministe. E il sepa 
ratismo? «Abbiamo sempre detto 
che è un mezzo e non un fine - ag
giunge -. Resta, però, ancora vali 
do». 

La giornata di ieri è stata scandi

ta da occasioni e appuntamenti. 
Le consigliere della Commissione 
delle elette i Campidoglio hanno 
invitato le cittadine a confrontarsi 
su! tema della vita a Roma. Un in
contro si e tenuto ieri mattina in 
Piazza dei Mirti a Centocelle, altri 
nel pomeriggio a san Basilio e a 
Piazza Farnese, tappa finale del se
condo corteo pomeridiano, dove è 
stato issato un gigantesco drappo 
color rosa in ricordo dello stupro di 
Marinella Cammarata. Un dibattito 
sulle molestie sessuali, organizzato 
dalla Sinistra giovanile e dal circolo 
Pietralata, con la collaborazione 
delle studentesse della Sapienza 
promotrici dell'apertura della nuo
va linea telefonica il collaborazio
ne con il Telefono Rosa. La serata 
è proseguita con un incontro nella 
casa accoglienza delle donne filip
pine in via Tertulliano, con una fe
sta al Buon Pastore e con una fiac
colata. Un piccolo fiume di fiam
melle ha sfilato alla Magliana, alla 
Borgata Petrelli, dove sabato notte 
una giovane donna e stata assalita 
e violentata mentre ntomava a ca
sa. 

Visita del sindaco a Rebibbia femminile. Le detenute: «Qual è la distanza tra chi è sano e chi è colpevole»? 

Quando l'altra metà del cielo è in tempesta 
«È insignificante il confine che separa la salute dalla ma
lattia, chi può dire qual è la distanza tra chi è sano e chi è 
colpevole?». Parla in fretta Samantha, giovane tossicodi
pendente detenuta a Rebibbia, nel giorno della «festa» 
con il sindaco. Ma «la metà del cielo è in tempesta» dice lo 
striscione che hanno appeso nella sala dell'incontro con 
Francesco Rutelli. E chiedono un «tavolo» con ente locale, 
ministero, Arci, Caritas. Lui le chiama: cittadine di Roma. 

INTIKI 
• i II confine, e forse in questa fo
schia sottile, che da lontano già 
s'addensa - non più imbrigliata dai 
palazzi e dalle villette a schiera. E 
dove t'aspetti sicuro la campagna 
Rebibbia presenta le sue mura gri
gie, uniformi e spezzate solo per 
chi guarda in alto, alle torrette mar
ron-rosso bruciato. In basso colpi
sce l'attenzione il filo spinato a ca
valli di frisia - come per un'esercita
zione militare. Carcere femminile, 
oltomarzo con il sindaco. Attesa, 
emozione, percepibile tensione al
l'ingresso. Il mondo di fuori irrom
pe un po' distratto, di fretta spezza 
il tessuto delle abitudini, correndo 
percorre l'altro mondo segregato. 

ORE 9,30. All'ingresso. Cancello 
compatto blu turchese scuro, sci
vola sulle guide quasi restio, sco
prendo, dietro, un muoversi nervo

so degli agenti di polizia peniten
ziaria. E' arrivato a piedi anche il 
sindaco Rutelli, dirottato per errore 
o malizia dei vigili urbani al carce
re maschile. S'inizia un corteo che 
a passo veloce percorre una strada 
in salita. Stormire di eucalipti chiari 
a contrasto con le magnolie scure, 
contrappunto di oleandri in attesa 
della fioritura estiva, l'occhio attrat
to dal verde sembra dimenticare il 
luogo. Siamo dentro al confine, e 
ancora più addentro il piccolo 
giardino per i bambini delle dete
nute ha giochi di ogni colore - e 
sottratto al livello della strada non 
può neanche percepire l'esistenza 
delle mura. 

ORE 10.00. L'incontro. Corridoi, 
curve strette, mani protese e saluti 
cordiali. Scale di condominio bru
scamente frenate da cancelletti, 

dietro correndo salgono, e suona
no di aprire due ragazze di colore. 
La sala è profonda e stretta, subito 
pavesata di una lunga parola d'or
dine, poi npetuta nei poster dise
gnati a mano: la metà del ciclo è in 
tempesta. Eppure le detenute si so
no vestite come per una festa, truc
cate ben pettinate con abiti scuri o 
colorati, minigonne e jeans. Silen
zio e brusii appena accennati: 
«Dai, Olga», la prima che parla è 
una donna greca, mora e scura, ve
stita di maglina nera elegantemen
te drappeggiata. Poi s'alza Heidi, 
bionda del centro Europa, alta 
s'impone con la sua pronuncia 
scandita. Ultima viene Samantha, 
ragazza italiana riccetta e dalla pa
rola spedita. 

ORE 10,45. // saluto. Scorre il 
corteo all'indietro dopo le risposte 
del sindaco: «Il giorno più impor
tante è il 9 marzo, da domani af
fronteremo insieme i vostri proble
mi. L'ufficio per i diritti dei cittadini 
dovrà funzionare anche per le cit
tadine detenute. E tra un anno ci 
vediamo non per un'ora d'aria, ma 
per respirare a pieni polmoni, in 
una città più accogliente e nspetto-
sa». Ora fermandosi s'aggruma in 
piccoli gruppi di richieste indivi
duali, la platea si frange e si ricom
pone nelle cento nazionalità che 
fanno di Rebibbia la più grande 

pngione metropolitana e multietni-
ca - ragazze nomadi, madri bambi
ne ansiose di tornare dai loro figli 
poco più piccoli, detenute comuni 
stanche nello sguardo, giovani vo
gliose di mostrarsi ironiche a tratti 
allegre. 

ORE 10,45. Altre donne. Sono le 
agenti in blu e turchese dei baschi 
appoggiati. La sala è più larga e 
più fredda, le mimose sui tavoli co-
iorano un'altra dimensione. Il con
fine si allarga di nuovo e compren
de il fuori da qui. Trasporti urbani 
case asili nido orari adatti ai turni -
quattro nelle ventiquattr'ore. Don
ne di Roma, donne che lavorano. 
Donne che lavorano di più - e con 
maggiore disagio. 

ORE 11,30. L'uscita. Il confine si 
6 spostato dietro di noi, che coma-
mo agli impegni usuali - esiste'co
me una presenza che non possia
mo più ignorare, racchiusa dalle 
mura delle palazzine decorate di 
sbarre come tante case della città. 
Resta nella mente come una voglia 
di infrangerlo, e di ricreare con le 
sole parole la comunicazione ne
gata. 

OLGA: «Oggi otto marzo il sinda
co di Roma e qui con noi, noi da 
diversi anni ci battiamo in partico
lare con il nostro giornalino per la 
salvaguardia della legge Gozzini, 
per il reinserimento, per il progetto 

di legge sull'affettività a cui abbia
mo collaborato. Chiediamo che le 
istituzioni entrino qui da noi, soste
nendo il volontanato, per opportu
nità di occupazione, per quote di 
case comunali, case accoglienza 
per detenute in permesso e malate 
di Aids, lavori socialmente utili non 
solo per le semi-libere. Siamo cuo
che, sarte, segretarie, lavandaie e 
donne delle pulizie, bariste inter
preti e disegnatrici. Chiediamo un 
tavolo tra l'ente locale, il ministero, 
l'Arci, la Caritas e una delegazione 
di detenute. Primo passo, la reci
proca conoscenza». 

HE1DI: «Circa il 60%, qui, sono 
straniere. La maggior parte, corrie
re del sud America o del nord Afri
ca. Persone senza una lira, hanno 
bisogno di aiuto anche per una 
consulenza legale». 

SAMANTHA: «Per noi oggi non è 
una festa, ma l'occasione di fare il 
punto su alcuni problemi, lo parlo 
delle tossicodipendenti, e dico: 
non esiste il gene della tossicodi
pendenza, nessuno di noi nasce 
tossicodipendente, come nessuno 
nasce barbone o emarginato, è in
significante il confine che separa la 
salute dalla malattia, chi può stabi
lire qual è il distacco di chi è sano 
da chi è colpevole. E quante di 
queste persone sono tornate ai 
margini perche non re-inserite?» 

Asili nido 

In autunno 
orari 
differenziati 
• Da settembre gli asili nido di 
Roma saranno aperti con oran dif
ferenziati e personalizzati a secon
da del'e esigenze delle famiglie. La 
nuova rivoluzione degli oran e sta
ta annunciata ieri in una conferen
za stampa dalla Cgil di Roma con 
la presentazione dell'accordo rag
giunto tra i lavoratori dei servizi 
materno-infantili e il Comune. «In 
linea di massima - ha spiegato Ti
ziano Battisti della Cgil funzione 
pubblica - l'amministrazione co
munale ha accettato la proposta 
sindacale che prevede al posto 
dell'attuale apertura dalle 7 alle 18, 
tre diverse fasce orane: 7-14,7-16 e 
7-18». Secondo la Cgil la presenza 
di bambini nei 145 asili nido co
munali è in forte calo nelle ore po
meridiane, in particolare dalle 16 
alle 18. La nuova gestione dell'ora
no porterà comunque ad un rispar
mio di personale che già ora è sot
to il livello minimo: a fronte di una 
necessità di duemila asistenti che 
ne sono infatti solo 1.500, ai quali 
però se ne aggiungeranno altri 
300, selezionati da un concorso già 
avviato. Gli asili costano al Comu
ne 132 miliardi l'anno, coperti solo 
per 13 miliardi l'anno dalle tasse a 
carico delle famiglie e da altn 13 
miliardi di contributi regionali. 
Cioè solo il 20% delle spese è at
tualmente coperto, mentre la legge 
impone che la cifra raggiunga il 
36%. E la stessa Cgil a chiedere che 
il Comune che aumenti le rette, ora 
sotto la media nazionale. 

Sant'Anna 

Al via 
il consultorio 
cittadino 
• Festa grande, festa davvero, 
per le donne che hanno combattu
to per ndare vita all'ex ospedale 
materno Sant'Anna come centro 
diurno per la salute della donna. 
Con tre anni di ritardo, ma adesso 
la delibera per fare della struttura 
di via Gangliano 55 il pnmo e più 
grande consultorio multifunziona
le della città e stata approvata dalla 
Regione. 

Ieri, otto marzo, si è festeggiato 
propno quest'impegno, alla pre
senza del neoassessore regionale 
alla sanità Fernando D'Amata. A 
Vittoria Tola, consigliere regionale 
del Pds che ha presentato ufficial
mente il progetto del centro tre an
ni fa, il compito di illustrare i servizi 
che vi troveranno posto. «Il centro 
pubblico, munito di day hospital, 
consentirà alle donne df fare in un 
giorno tutti gli accertamenti di cui 
hanno bisogno: dall'ecografia alla 
mammografia, all'amniocentesi. 
alla piccola chirurgia ginecologica, 
senza fare trafile fra ambulatori e 
ospedali». Il Sant'Anna, che ncade 
nel temtorio della attuale Usi Rm2. 
futura Usi Rm-a, potrà avere, se
condo Tola, un bacino d'utenza di 
un milione di donne. Ora resta l'at
tuazione e perciò è stato creato un 
comitato di garanti aperto a tutti 
(per adenre tei 8416463 o 
8552060). Ma esistono già attrez
zature per un miliardo e lì persona
le trasferito in altre strutture potreb
be essere facilmente nehiamato. 

Furgone MERCEDES 407 gemellare. 
Immatricolato 1987. Revisionato. 

Ottimo Stato. VENDESI. 
Tel. 6633754 ore serali 

Si è costituito il coordinamento romano dei PRO
GRESSISTI che ha sede in Via Quattro Fonta
ne, 173 (tei. 4742873 - 4743520 anche fax). 
Il coordinamento è a disposizione dei cittadini e 
delle associazioni che vogliono impegnarsi nella 
campagna elettorale. 

Unità di base Bancari e Assicuratori di Roma - Area Lavoro Direzione del Pds 

L'ITALIA VOLTA PAGINA 
Ruolo delle banche e delle assicurazioni per lo sviluppo per 

l'occupazione, perla democrazia economica 

Presiede: Nevio FELICETTI 
interviene: Vincenzo VISCO 

Conclude: Franco BASSANINI 

Roma, domani 9 marzo 1994 ore 18 
Sala Congressi Cavour 

via Cavour SOIa 

FESTA - C O N C E R T O 
I VENERDÌ 11 MARZO ORE 21 

I al WJ<ò®éy Mi&iù (V. La Spezia, 79) 

* Musica con: 

! ANTONIO PASCUZZ0 • MARIO D0VIN0LA • «ST0NE CRAZY» 

* Partecipa ELLE KAPPA con le sue vignette 

l Sarà presente MASSIMO BRUTTI 
l Candidato per il collegio n. 6 al Senato 
i Organizzata da: I GIOVANI PROGRESSISTI 

Domenica 13 marzo 

VILLA LAZZARONI, via Appia Nuova, 522 - ore 10 

LA POLITICA NELLE NOSTRE MANI 
/ cittadini ne discutono con i candidati progressisti: 

Maria Luisa BOCCIA, candidata al X Collegio Camera dei deputati 
Massimo BRUTTI, candidato al VI Collegio Senato 

e con Pietro INGRAO 
Introduce Filippo GENTILONI 

Committenti responsabili: Isabella Peiretti, Paolo Teodoll 
al sensi della legge 10-12-1993, n. 515 

Vieni a cena con 
Riccardo Cocciante 

e 
Maurizio Costanzo 

VENERDÌ 1 1 M A R Z O - ore 2 0 . 3 0 
Via della Bellavilla al Club Oriente - Sala del Liscio 

Cena di autofinanziamento del Comitato 
elettorale dei progressisti 

Prenotazioni: Via degli Abeti, 14 
Tel. 2314381 - 2314387 - Fax 2314873 
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ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -Tel 
3204705] 
Alle 21 00 Qrazle le faremo u o t r i di C 
SI (vostre'il con E Panciotti V Piancastel-
U T Pernice C Sllveatrelli 

AGORA 8 0 (Via della Penitenza 33 -Tel 
€874167) 
Alle 21 00 Oloann* (in versione originale 
inglese) di David Marnet con Daìsy White 
e Bruco McGutro Diretto da John Crow-
ther 

Ai.PARCO {VtaRamazzinl 31) 
Riposo 

ANFITRIONE (ViaS Saba 24-Tel 5750827) 
Domani alle 21 00 C O M 11 «Dingo a far 

3uesto? di Giorgio Lopez conM Rinaldi 
i Lopez S Mlcheiotti Pegia di Giorgio 

Lopez 
ARCES*TEATRO (Via Napoleone III 4/E • Tel 

4466669) 
Riposo 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar-
gontina 52-Tel 66804601-2) 
Riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 • Tol 
5693111) 
Alle 21 00 Perla d'Arseli» di e con Ales
sandro Benvenuti Katta8em 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 -
Tel 5898111] 
Alle 21 00 Via sullaslradadl Willy Russel 
Rogia di Maurizio Panici con M Panici 
Mirella Mazzeranghi Nicola Raflone Car
lotta Cai mi 

ATENEO • TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale 
delle Scienze 3 -Tel 4455332) 
Alle 10 30 Teatro delle Bricioli presenta 
La noti* dal mulini 
Alle 20 30 II grande racconto. 

AUTAUT(VladegllZingari 52-Tel 4743430) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11/A -Tel 
5894875) 
Alle 21 00 «Casanova e l'attrice». Testo e 
regia Bob Marchese 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105 • Tel 
6555936) 
Il canto dall'allodola da W Shakespeare 
con A Caruso G P Piazza L Artsci E 
Fanelli 0 Poliandri S Salvatori Adatta
mento e regia di A Petrinl 

CATACOMBE 2000 • TEATRO D'OGGI (Via La-
bicana 42- Tel 7003495) , 
Riposo 

CAVALIERI (Sorgo S Spirito 75 • Tel 
6832886) 
Alle 21 00 Le Diurne dalla memoria Tratto 
da -La guardia alla Luna- di M Boritem-
pelli Regia di A Serrano con R Rocchi 
G MatoccM M Bernardini 

CENTRALE (Via Celsa 6 * Tel 6797270-
6785879) 
Alle 20 30 Nu Basticelo di E Scarpetta 
Compagnia Baracca e Burattini Regia di 
Carmelo Savignano 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -Tel 
7004932) 
Allo 21 00 II nrlnclQe della follia scritto di
retto e interpretato da Dario D Ambrosi 
ConS Abbati C Colombo R Renotii 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 70049321 
Sala A Alle 20 45 Comp Glauco Mauri 
presenta Peak a Booti ovvero Sci ulta e 
Passe di Silvana OeSantls conS Do San
ila M Serrao M Cortesi regia E M La 
Manna 
SalaB Alle 22 00 Zanzibar) luoghi dell'a
nima di Vittorio CaKO con Tosca D Aqui
no Giancarlo Lizzani Gabbrlele Parrlllo 
Agnese Ricci 

DO COCCI (Via Galvani 69-Tel 5783502) 
Alle 21 15 Miranda Martino in «SO le «or-
b* e lo netaole amare» I mille volti di Na
poli attraverso le sue canzoni 

DO SATIRI (Piazza di Grottapinta 19 • Tel 
6877066) 
Alle 20 45 Messico e nuvola di Angelo Or
lando con A Orlando R 8ova V Matran-
drea Regladi Bruno Montefusco 

DE) SATIRI FOYER (Piazza di Grottapinta 19-
Tel 6877068} 
Alle 22 30 Cocaina di Pltlgrllli con L Al-
cionl O Baciardl M L Ranaudo G Guar 
diano Regia di Anna Lezzi 

DG SATIRI LO STANZINE (Piazza di Grotta-
pinta Ifl-Tel 6871639) 
Alle 21 30 Favola di M La Ginestra con 
Michele La Ginestra e Adriano Bonnlcelll 
Regia di Alberto Rossi 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatriclanl 2 • 
Tel 6867610) 
Domani alle 21 Tre QOIII di Charles Bu-
konskl regia e con Emanuele Giglio 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 -Te l 
6784380 - Prenotazioni corte di credito 
39367297) 
Alle 21 00 Operazione di Stefano Reali 
Con Ennio Col torti Giorgio Tirabassl 
Alessandro Spadorcia Roberto Di Palma 

DELLA COMETA SALA FOYER (Via Teatro Mar
cello 4 . Tei 6784380 • Prenotazioni carte 
di credito 39387297) 
Alle 18 00 Una stanza lutto oer sé. Oi Vir
ginia Wooll 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 4743564 • 
4818598) 
Alle 21 00 Feróci amiamo di Grazia Scuc-
ci marra con Federica Lombardo Sabrina 
Scuoci marra Piero Maccelli Piero Scalet
ta 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 • Tel 
4818598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Tel 44231300-
84407491 
Alle 17 00 Aldo Gì uff rè In Una signora Ar-
dandiA GluHre con Clara Blndl Regia A 
Giuftre 

DE'SERVI (VladelMortaro 22-Tel 6795130) 
Domani alle 21 00 Comp La Combriccola 
presenta Come si raQtna una banca com
media comica di Samy Fayad 

DI DOCUMENTI (ViaNicola Zabaglla 42-Tel 
5780480) 
Venerdì alle 21 00 Ciclo di letture II Clas
sico a II ConlemQoraneo diretto da Lucia
no Damiani 

DUE (Vicolo Due Macelli 37- Tel 678S259) 
Alle 21 00 I creditori di A Strindberg con 
Franco Ricordi Paola Rinaldi Giancarlo 
Ratti Regia di Franco Ricordi 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • Tel 
7096406) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 1 SO-Tel 4862114) 

Alle 17 00 Un tram erte si chiama deside
rio di T Williams con Mariangela Melato 
Regia di Elio De Capitani Scene e costumi 
Fernando Bruni 

EUCLIDE (PiazzaEuclide 34/a-Tel 8082511] 
Riposo 

FLAIANO (ViaS Stefano del Cacco 15 -Tel 
6796496) 
Alle 21 00 Nando Gazzolo II gioco delle 

Badi di L Pirandello con L Lontml F M 
(archetti R Cortesi regia W Martire 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 Tel 
7834/348) 
Riposo 

GALLERIA SALAI (Piazza di Porta S Giovan
ni 20-Tot 7008691) 
Pi poso 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Alle 17 00 Tommaso Moro di W Shake
speare con Rat Vallone Regia di Enzo Ma
ria Caserta 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 / 
5800989) 
Alle 22 30 C'hanno rotto lo stivale con 
Lande Fiorini Giusi Valeri T Zevola L 
Romano Regia di Landò Fiorini 

INSTABILEDEU'HUMOUR (ViaTaro 14-Tel 
8416057-8548950) 
Alle 10 30 Infinito e Se fossi foco con Da
niela Granata e Bindo Toscani 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A • Tel 
4873164) 
Alle 21 30 Canzonando di Marsiglia-Por-
rella-Verdo Regia di Massimo Milazzo 
con Vittorio Marsiglia Luana Revegmni e i 
-Pandemonium-

LA COMUNITÀ (ViaZanasso 1 -Tol 5817413} 
Riposo 

L'ARCIUUTO (P zza Montevecclo 5 • Tel 
6879419) 
Alle 21 00 Carne della mia carne di Enrico 
Luttmann con Enrico Marassi Antonio 
Merone Carola Ovazza Regia di E Lutt
mann Tutte le sere alle 22 00 Poesia e 
musica con Enzo Samaritani 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 • 
Tel 6783148) 
Sala Azzurra Allo 21 00 Le Sgarbate In 
Non contattile) su di noi con Luciana Fraz-
zetto M Cristina Fioretti Francesca Ro
mana Zanni Loredana Pronio scritto e di
retto da P Maria Cecchini scene V Men-
garelli costumi R Di Falco 
Sala Bianca alle 21 00 II gruppo Eureka 
presenta Screzi, carenti, amanti e cellula
ri scritto e diretto da Massimo Russo 
Sala Nera alle 21 00 Che groblema e'* di 
e con Gianfranco Quero 
Alle 22 30 Atti comici unici di e con Guido 
Ruvolo Regie di T SchippaJr G Gentile 
G Quero 

UE SALETTE (Vicolo del Campanile 14-Tel 
6033867) 
Alle 21 00 Verso Damasco di A Strind
berg con la Comp Toatrale La Bottega 
delle Maschere Regia di Marcello Amici 

MANZONI (ViaMonteZebio 14-Tel 3223634) 
Alle 21 00 Amore a ufficio . escluso sa ba
io e domenica di S Satta Flores e M PIZZI 
con Pietro Lorlghi Giusy Amato Mano Di 
Franco Gabriella Silvestri Monica Guaz-
Zini Giovanna Rotolimi Aurelio Levante 
Regia di SilvloGiordani 

METATEATRO (ViaMameli 5-Tel 5895807) 
Alle 21 00 L Associazione I Esagramma 
presenta Dlsobbedlre al padre ovvero il 
gioco dell oca di A Picca con Silvia Orto
lani Gabriele Corsi Anna Maria Bruni 
Regia di Angela Picca 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • Tel 
485498) 
Alle 21 00 Daniel Ezralow&C Spettacolo 
di danza 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 Tel 
3234890-3234936) 
Riposo 

ORIONE (ViaTortona 7-Tel77206960) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
68308735) 
SALA GRANDE Alle 21 00 Ciò l'Aids 
scritto e diretto da Giuseppe Pascili II con 
Emanuela Giordano Giuseppe Pasculli 
Antonio Manzini NicoDeLeo 
SALA CAFFÉ alle 21 30 Un bacio a mez
zanotte di e con Gloria Sapio e Paola Sam
bo Al pianoforte Giuzzo Barbaro 
SALA ORFEO alle 21 15 La nuvola In pan
taloni di V Maiakcvsklj Regia e con Va
lentino Orfeo 
Alle 22 15 lo Vladimir Ma|akovskl| Regia 
di Giancarlo Fares e Eugenio Santovito 

PALANONES (Piazza Conca 0 Oro - Tel 
68642286} 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona
le 194-Tel 4685465) 
Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Borsi 20 Tel 8083523) 
Alle 21 30 Milva La storia di Zaza con Lu
ca Blagini testo e regia di Giancarlo Se-
pe 

PUZZA MORGAN (Ristorante In via Siria 14-
Tel 7856953} 
Alle 21 45 Tarma di Gara a Lorca Regia 
di Alberto Macchi con Anna Slbona Lajla 
lurl e Alessandro Di Cori (al la chitarra) 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
4885095) 
Alle 17 00 Rossella Falk un Boomerang di 
Bernard De Costa con Fabio Poggiali 
scenbo e costumi di Paolo Tommasl regia 
Teodoro Cassano 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 13/A • Tei 
3611501] 
Alle 21 00 Pola Lola di Paola Lorenzonl 
con Paola Sebastiani Adolfo Adamo Pa
trizia Falcone Cristina Nuvoli Giorgio Se
rafini regia Paola Lorenzoni 

QUIRINO (ViaMinghetti 1 -Tel 6794585) 
Alle 20 45 PRIMA La Comp Goldoniana 
presenta II Velagllo di Carlo Goldoni re
gia Luigi Squarzina 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 • Tol 
66602770) 
La Cooperativa Checco Durante in E tor
nalo Romolo dall'America di Virgilio Fai-
ni con Altiero Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Oue Macelli 75-
Tel 6791439) 
Alle 21 30 Saluti e taci 2 Con Oreste Lio
nello Gabriella Labate Martufello Di Ca
stelletti ePingitore 

SANGENEStO (ViaPodgora 1 -Tel 3223432) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129-Tel 4826841) 
Alle 21 00 Beati voi con Enrico Montesa-
no Musical scritto da Terzoli e Valme mu
siche di C Mattone coreografie di Don Lu
ne RegladiP Garlnei 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 80 • Tel 

in concerto 
AL 

CLASSICO 
di Roma 

Via Libetta. 7 - Tel. 5744955 

LUNEDI 14 MARZO 
ore 21.30 

Una scena de «Il ventaglio* di Carlo Goldoni, regia di Luigi Squarzlna 

3223555) 
Riposo 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L go N 
Cannolia-Spinaceto-Tel 5073074) 
Sabato allo ore 21 00 L Ass ne Spinacelo 
Cultura propone per la prima rassegna -Il 
Teatro Oe-centrato* Cochonnerle con Vit
torio Petlto Maria Rosaria Petito, Raimon
do Pepe 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -Tel 
5896974) 
Alle 21 15 L'ultimo desiderio di Pietro Fa
vori Regia di Gianni Leonetti 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 5743089) 
Alle 21 00 L Allegra brigata presenta Pa
renti stretti in Telecomando 2 • La vendet
ta Regia dIC Insegno coli M Cinque M 
Mirabella Con Altinler Baldassarre So 
nanni Grilli Di Pietro Insegno Miceli 

SPERONI (ViaL Speroni 13-Tel 4112287) 
Domani alle 20 45 Diritto al cuore di C 
Longo Regia d< Gianni Calviello e Enzo 
De Marco 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 • Tel 
30311335-30311078) 
Alle 21 30 Testimone d'accusa di A Chrl-
stie con Silvano Tranquilli Gianna Paola 
Scafiteli Alberto Canova Stefano Abbati 
Michetta Farinelli Patrizio Rispo Sandra 
Romagnoli regia Sofia Scondurra 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 25 • Tel 
5896767) 
Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 - Ostia 
Lido-Tel 5098539) 
Alle 21 00 Comp L arte del teatro prosen
ta Il Paglietta ovvero La Napoli dal Catte 
Chantal con Mariano Di Martino Floriana 
Pinto Fausto Giannubtlo 

TEATROTENDA CLODIO (P le ClodiO Tel 
5415521) 
Riposo 

TEATRO STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi 30 
Tel 5881637) 
Alle 16 00 Arte gestuale e commedia del 
I arte con Dino Ruggiero 

TENDASTR1SCE (Via C Colombo • Tel 
5415842) 
Domani alle 21 00 Gale Legane con Ro
dolfo Lagana 

TORDtNONA (Via degli Acquasparta 16 - Tel 
68805890) 
Alle 21 00 Tango Americano di Rocco 
d Onohia Regia di Giuseppe DI Pasquale 
con Claudia Giannotto Gianpaolo Poddi-
ghe 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1-7680985) 
Riposo 

ULPIANO (ViaL Calamatta 38-Tol 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - Tol 
68803794) 
Alle 20 45 Nando Milazzo presenta Renzo 
Montagnam in L'Aldo Memoire di J Clau
de Carriere con Micol Pambien regia 
Giampiero Solari 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/76 • Tel 
5681021) 
Alle 21 00 Leonce e Lena di G Buchner 
Regia di Carlo Cocchi 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuova 522/B -
Tel 787791) 
Domani alle 21 00 L'Inserzione di Natalia 
Gmzburgcon ral regia di Alilo Borghese e 
gli allievi della scuola dei Teatro Silvana 
Pfissinetll Beatrice Boero e Giorgio Stolli 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8-Tel 
5740598*5740170) 
Allo 21 00 Rep Bou in Bufapjanetei con 
Pep Bou e Jaume Ventura Uno spettacolo 
magico Un mondo fatto soltanto di bolle di 
sapone 

C L A S S I C A 

ACCADEMIA BAROCCA (Via V Arangio Rufz 
7-Tel 6641769) 
Riposo 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX REGER (Lungo-
teveredegll Inventori 60-Tel 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890) 
Domani alle21 00 AlTeatroOlimpicocon-
certo del Trio di Mosca Musiche di Schu-
bertoCiaikovskiJ 

ACCADEMIA MUSICALE C.S.M. 
(ViaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Corsi di teoria armonia storia della musi
ca canto Urico e leggero strumenti tutti 
preparazione agli esami di Stalo Corsi 
gratuiti bambini 4/6 anni 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(ViaVittoria 6-Tol 6780742) 
Domani allo 17 00 Ali Auditorio di via del
la Conciliazione • concerto diretto da Giu
seppa Slnoppll per la stagione sinfonica 
In programma musiche di Wagner Parsi 
tal opera in tre atti in torma di concerto 
Solisti Waltraud Melar soprano Paul 
Frey tenore René Kollo tenore Franz 
Grundhber baritono Kurt Rydl, Harmut 
Welker bassi 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(ViaTagliamone25-Tel 85300789) 
Aporte le iscrizioni per tutti gli strument 
classici Da lunedi a venerdì ore 15 30 
1900 

A.GI.MUS. (Via del Greci 18) 
Lunodl 14 ore 21 00 - Lunedi dell Italia via 
A Saliceti! 1/3 tei 58330617-Insiemevo
cale e strumentalo Rinascenza dir G Ga-
va musiche Monieverdi Dowland Wll 
byo Castoldi Ol Lasso Gabrieli Banchie
ri 

ARCUM (Via Stura 1 Tel 5004168) 
Domenica 13 alle 19 00 Alla Basilica S 
Maria degli Angeli • p zza della Repubbli
ca • Canll Quaresimali Coro Polifonico Dir 

Walter Marzilll coro Gregorio Dir Bornia 
ciò Barotilo del Pontificio Istituto di Musi 
ca Sacra 

ASS AMICA LUCIS (Circ Ostiense 195 - tei 
742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA ARS NOVA 
(ViaCrescenzio 58-Tol t>8801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pianoforte 
violino flauto e materie teoriche musica 
d insieme Coro Polifonico Propedeutica 
musicale per bambini guida ali ascolto 
sala prove 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECITTÀ (Tel 
76900754) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
Inizia I attività di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi consti con cono
scenza musicale di base Tel 3452138 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. CHOPM (Via 
P Bonetti 88/90-tei 5073889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel 37515635) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ALBERT SCHWETT-
ZER (Piazza Campitoli) 3) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI (Viale 
delle Provincie 184 Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE (Via di 
Vigna Murata 1-Tel 5922221-5923034) 
Alle 20 45 Auditorio dol Serafico - via del 
Serafico 1 • Insieme Vocale strumentale 
l'Homma Arme Musiche di Claudio Mon-
teverdi Madrigali Dirige Fabio Lombar 
do 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F USZT (tei 
2416687-630314) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 
(Tel 68802976) 
Lunedi 14 alle 20 30 Al Museo dogli Stru
menti Musicali • p zza S Croce in Gerusa
lemme- Adriano Peollnl pianoforte musi
che di Schumann Gneg Skrjabln Ingres 
so libero 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSONANZA (ViaS 
de Saint Bon 61-Tel 3700323) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI DI 
TORRESPACCATA (Via A Barbosi 6 Tol 

23267153) 
Corsi di canto corale pianoforte chitarra 
animazione teatrale danza teatrale >. oli 
no flauto 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Porta 
5 Sebastiano2-Tel 775161-3242366) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE F.M SARACENI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE LA STRAVAGANZA (Via del 
Caravlta 7) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 
CANTORES 
(CorsoTrleste 165 Tel 86203438) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
(ViaAurelia 352-Tel 6638200) 
Lunedi 14 alle 20 30 Alla scuola Germani
ca • via Aurelia Antica 397 Estemporanei
tà In musica concerto jazz con Ciccl San-
tuzzl L lacovella P Ciancaglini e A 
Soommerl 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(PiazzadeBosis-Tol 5818607) 
Sabato alle 21 00 Concerto sinfonico pub
blico Dir Gilbert Varga violinista Massi
mo Quarta Musiche di S Sarber I Stra-
vlnskij Z Kodaly 

AULA MAGNA I.UC 
(LungotevereFlaminio 50-tei 361005V2) 
Sabato alle 17 30 Aula Magna Univ La 
Sapienza - p le Aldo Moro 5 Rocco Filip
pini violoncello «Le Sulles per violoncello 
solodIJS Bach 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AURELIANO 
(Via di Vigna Rlgacci 13 Tel 58203397) 
Didattica specifica bambini 3/6 Attività 
musicali varie 6/14 Preparazione esami 
conservatorio Corsi strumento e ascolto 
por adulti Coro 

CENTRO CULTURALE BANCA D'ITALIA 
(vladiS Vitale 19 Tel 47921) 
Domani alle 17 45 Concorto della pianista 
Rosalba Vestlnl Musiche di Scarlatti 
Beethoven Chopm Brahms Prokotiotf 
Ingresso libero 

CHIESA SAN LORENZO IN DAMASO (Piazza 
della Cancelleria 1) 
Alle 21 00 Concerto di musica sacra Re
gia Collage & Wpl Gloe Club Cholr Worce
ster-Usa Choirdirectors Sheila Prichard 
6 Louis Curran Ingresso libero 

COOP TEATRO URICO INIZIATIVA POP. (Piaz 
za Cinecittà 11 Tel 71545416) 
Riposo 

GHIONE 
(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 
Domenica alle 21 00 L'ultimo dei ro
mantici . un pianoforte da sogno Shura 
Cherkassy pianoforte Musiche di Bach 
Brahms Chopm Liszt 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
(Via Fulda 117 Tel 6535998) 
Riposo 

GRUPPO MUSICALE SALLUSTIANO 
(ViaPiemonto41.Tel 4740338) 

Domenica 13 marzo alle 17 00 Concerto 
d'organo Federico del Sordo In program 
ma musche di Franck Bossi Karg Eiert 
Reger 

ILTEMPIETTO 
(P zza Campiteli! 9 Prenotazioni tetefo 
mene 4814800) 
Sabato «Ile 21 Germania le capitali della 
musica 1 Inaugurazione ElsenacJ e Wei
mar Matteo Bettinelli (violoncello) Paolo 
di Giovanni (piandone) musiche di L van 
Beethoven e J Brahms 
Domenica alle 17 45 Germania Lecspita 
li della musica II Amburgo MarcoTerlizzi 
(violino) Raffaele Teriizzi (pianoforte) 
musiche di L van Beelhoven R Schu 
manneJ Brahms 

LARCIUUTO 
(Piazza Montevocchio 5 Tel 6879419) 
Riposo 

LA SCALETTA 
(Via del Collegio Romano 1) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(VicolodellaScimmia 1/t> Tel 6875952) 
Riposo 

POLITECNICO ' 
(Via Tiepolo 13/a 3219891) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILARMONICA 
(Via Flaminia 118 Tel 3614354) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE Di MUSICA DI TESTAC 
CIO 
Via Monte Testacelo 91 Tel 5757940) 

Domani ore 21 00 1* Rassegna Impres
sioni Jens Sondergaard Quartet J bon 
dergaard sop sax Cinzia Gizzi piano Sto 
tano Canterano basso Ole Jorgensen bat 
tona 

TEATRO DELL'OPERA 
(PiazzaB Gigli-Tol 4817003-461601) 
Allo 20 30 GIsellediAdolpheAdam Diret 
torà d orchestra Sergio La Stella Coreo 
gratta Vladimir Vassihev Interpreti pnno 
pali Liudmila Vasileva Vladimir Malakov 
Alessandra Capozzi Augusto Paganini 
Alessandro Bracona ni Laura Di Segni 
Slelano Teresi Orchestra Corpo di ballo 
e allievi del Teatro dell Opera 

ABACO JAZZ 
(Lungotevere dei Melimi 33/A Tel 
3204705) 
Venerdì alle 21 00 Daniela Velila The -El-
llngton's Dream» 

ALEXANDER PLATZ CLUB 
(ViaOstia 9-Tel 3729398) 
Allo 22 00 Blue Mulnstream trio 

ALPHCUS 
(Viadol Commercio 36-Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 Per Arezzo Wa 
ve on the Rock A V Gerenla 
Sala Momotombo Alle 22 Bob Moses 
Quarlet (jazz) 
Sala Red River Alle 22 Cabaret con Max 
Giusti-*- Guaguanco(folklorecubano) 

Tommaso Lepera/Studio Lo Pera 

BIG MAMA 
(Vicolo S Francesco A Ripa 18 Tel 
58125M) 
Alle 22 00 Concorto rock blues con i Mad 
Dogs Ingresso libero 

CAFFÉ LATINO 
(Via di Monte Testacelo 96 Tel 5744020) 
Alle 22 00 Rassegnameli rassegna della 
canzone e del cabaret 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO 
(Va di Monte Testacelo 36 Tel 5745019) 
Alle 22 30 Musica sudamericana d autore 
con il Duo Arwak 

CASTELLO 
(Via di Porta CastelloWl 
Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(ViaLamarmora 26 Tel 7316196) 
Alle ?130 Discoteca cyberpunk indu
striai e noise egresso gratuito 

CLASSICO 
(ViaL betta 7 Tel 5744955) 
Riposo 

FAMOTARDI 
|V.d Liberta 13 Tel 5759120) 
Alle 21 00 Umberto Vitiello e Alfredo Mi 
notti i n Tropical Bongo Bar 

FONCLEA 
(ViaCrescenzio82/a Tel 68%302) 
Alle 22 00 Latte e I suol derivati 

GASOLYNEAREA 
(ViadiPortonaccio 212 Tel 43587159) 
R poso 

JAKE & ELWOOD VILLAGE 
(Via G Odino 45/47 Fiumicino Tel 
6582689) 
Alle 21 00 Awt presenta SQotJIghL 

MEDITERRANEO 
(Via di Villa Aquari 4 Tel 7806290) 
Riposo 

PALLAOIUM 
(Piazza Bartoiompo Romano 8 Tel 
5110203) 
Alle 22 00 Coiccrio reggae Woman Rag-
gae Festival 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(ViadelCardello 13a-Tel 4745076) 
Alle 27 00 Concerto dei Camerini Brilli 

TENDA A STRISCE 
(ViaC Colombo 393 Tel 5415521* 
R poso 

M3S3SSSM 
BIBLIOTECA XIII CIRCOSCRIZIONE 

(Tol 5611815) 
Riposo 

CRISOOONO 
(Via S Gallicano 8 Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DELLE ARTI 
(ZiaSicilia 59 Tel 4818598) 
Ogni sabato allo 16 e domenica allo 11 
Pulcinella commissario senno dirotto od 
inlorpretato dd Gigi O A pino e Valerio Isi 
don 

DON BOSCO 

Ma tra amore e odio 
Carlo Goldoni 
mette «Il ventaglio» 

Un piccolo villaggio di campagna, 
un gruppo esiguo di case e 
botteghe che si raccolgono 
attorno ad una piazza. E due mondi 
a confronto: da un parte un 
ristretto nucleo di nobili e borghesi 
e dall'altra la popolazione di 
artigiani, bottegai e servi. Èli 
microcosmo, animato da equivoci 
amorosi, odi e ripicche, che Carlo 
Goldoni tratteggiava nel 1763 a 
Parigi, dando vita al lavoro che lui 
stesso definì una «gran 
commedia». E «Il Ventaglio», 
l'opera che stasera (ore 20.45) 
sarà sul palcoscenico del teatro 
Quirino per un nuovo allestimento 
di Luigi Squarzlna. Sulla scena 
quattordici personaggi che 
ruotano attorno all'oggetto-f ulcro 
della commedia: il ventaglio. Un 
attrezzo da pochi soldi (donato da 
un innamorato alla donna 
desiderata) che diventerà l'-anlma-
(oggetto misterioso e «magico») 
delle vicende quotidiane del 
villaggio. Tra gli interpreti Daniele 
Griggio, Gianna Giacchetti, Mascia 
Musy, Mario Valgol, Piergiorgio 
Fasolo, Gianni Fenzi. Alberto Ricca 
e Stefania Fellcloli. Le scene e I 
costumi sono di Carlo Diappl. 

(Via Publio Valerio 63 Tel 71587612) 
Venerdì alle 20 45 II Vangalo di Marce let 
tura integralo dell attore Giacobini 

ENGUSH PUPPETTHEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 Tel 68796-0 5896201) 
Allo 10 00 La compagnia del Puppel pre
senta La balla a la basila Spettacolo di 
burattini 

GRAUCO 
(Via Perugia 34 Tel 7822311 70300199) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO 
(Via G Genocchi 15 Tel 8601733 
5139405) 
AllelOOO Le fflllla e una nottv con la mille 
e una marionetta con le marionette degli 
Accettella 

TEATRO D'OGGI CATACOMBE 2000 
(ViaLabicana 42 Tel 7003495) 
Domenica a l i e n 00 Poesia del clown con 
la Compagnia I Tata di Ovada 

TEATRO S.RAFFAELE 
(Viale Ventimiglia 6 Tel 6534729) 
Dal lunedi al venerdì alle 10 00 La sgada 
nella roccia La leggenda di Re Artu con 
Cormani M Gialloni 0 Barba G Viscon 
ti Regia di Pino Cormani 

TEATRO VERDE 
iCirconva laziono Gianicolense 10 Tol 
5882034-5896085) 
Riposo 

VI LLA LAZZARONI 
(Via Appia Nuova 522 Tol 787791) 
Alle 18 00 Cenerentola in versione mn 
derna con sorellastre metal lare e 'al«# ma 
nager 

Iniverstà di Roma "La Sapienza" 

CENTRO TEATRO ATENEO* 

Ultimi giorni 

Teatro Ateneo 
Tre spettacoli del 

TEATRO DELLE BRICIOLE 

Il grande racconto 
da una narrazione di Tonino Guerra 

dell'Ossea di Omero 

La notte dei mulini 
dal Don Chisciotte di Cervantes 

Un bacio», un bacio ancor.-
un altro bacio 

dall'Otello di Shakespeare 

Prenotazioni tei. 49991.4689 

E NATA A ROMA LA PRIMA RADIO ITALIANA 
CHE TRASMETTE SOLO RITMI TROPICALI 

V . •£.. ^ Y 3 Ì V -a. 

^ 7 06 •** 
SALSA, MERENGUE, CUMBIA, SAMBA, ZOUK, 
REGGAE, SOCA E NATURALMENTE... MAMBO! 
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R I IV I E 

Academy Hall 
v Stamira. 5 
Tel 442 377 78 
Or. 15 20.17 40 

20 00-25 30 

L. 10.000 

Mrs. Doubtf Ira 
di C. Columbi*, con K. William*. S Field (Usa, '93) • 
Padre Ci famiglia Innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
«mammo- perielio. N.v. i h 40' • 

C o m m e d i a * * <r& 

Admiral 
p Vorbano. 5 
Tel. 854.1195 
Or. 15 00-17.30 

19.50-22.30 

L.ip.pqo 
Adriano 
p. Cavour. 22 
Tel 321 1896 
Or. 16.00-18.20 

20.30 • 22.30 

L. 10.000 

N a l n o n i * d e l p a d r e 
dil Sbendati, con D Day Lewis. E Thompson (Gb '93) • 
I giorni dell'Ira secondo Sherldan. Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Guiltord. Irlandesi, furono accusati ingiusta
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

t D r a m m a t i c o * * * 

' Imitici 
di C. Vanzma. conC Amendola, IH Belli::ci (Ila 94) • 
È una specie di rifacimento dei -Soliti ignoti». Una banda 
di ladri sderenatissimi si trasferisco da Homa a Milano 
per lare il colpo della vita. Ma a chi la raccontano? 

C o m m o d l a * - f r i > 

Alcazar 
v M Del Val. 14 
Tel. 588.0099 
Or 15.00-17.30 

20.00-22.30 

L..10.000. 

Ambassade 
v. Accademia Agiati, 57 
Tel. 54C.8901 
Or 15.30-17.50 

20.10-22 30 
L. 10.000 

O I M I c i » resta dal giorno 
dil ìvory, cori A. Hopkins, E. Thompson (Gr Bret. '93) • 
La vita Ci Mr. Stevens Ovvero, del maggiordomo «Idea
lo- , ovviamente Inglese, che serve per vent'annl nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N V. 2h 13' 

Drammat i co * * <rt: 

Mrs. Doubtf ira 
di C Columbus, con R W,ll,ams,S.Field(Usa, V3) • 
Padre di famiglia Innamorato dei bambini, ma separato, r j 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi. E diventa un 
-mammo- perfetto. N V. 1 h 40' 

C o m m e d i a * * v>^ 

America , L'uomo oha guarda 
v. N, del Grande, 6 di T Bros,, con F Casali; K. Vasilisa (Italia. '94) • 
Tel. 581.6168 Professore di letteratura francese ama la moc'ie. Lei 
Or- ^ - ? ° * 18 \-! scomparo. Lui si consola, nonostante il padre rivale Mo-

20 20 - 22.30 raviac'entra, ma non troppo. V.M. 18.1h 40' 
L. 10.000 Erot ico * i X r * r 

Ariston :•-
v Cicerone, 19 
Tel. 321 259 
Or. 15.00-17.30 

19.50-22.30 

L. 10.000 

N a l n o m a d a l p a d r a 
dJ. Shendan, con D DawUwts. £. Thompson (Gb '93) • 
I giorni dell'Ira secondo Sherldan. Che ricostruisce 11 caso 
dei quattro di Guilford. Irlandesi, furono accusati ingiusta
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere-

D r a m m a t i c o * * * 

Astra ••"• 
v.le Jonio, 225 
Tel 817.2297 
Or 16.00-1810 

20 20-22.30 

L. .1.0.000 

Atlantic 
v. Tuscolana. 745 
Tel. 761.0656 
Or. 16.00-18.20 

20.20 - 22.30 

L. 10.000 ' 

Robin Hood. Un uomo In calzamaglia 
rfi.v; Brooks, con C Elma, R Lewis, M Brooks ( Usa '93) • 
É l'ultima follia di Mei Brooks: un omaggio ai flooin Hood 
della stona dei cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner Si ride, ma non e come -Frankenstein junior». 

B r i l l a n t e * 

Imi t ic i . 
di C Vanzma. con C Amendola. M. Bellucci (Ila '94) • 
E una specie di rifacimento dei -Soliti ignoti-. Una banda 
di ladri sderenatissimi si trasferisce da Roma a Milano 
per fare il colpo della vita. Ma a chi la raccontano? 

Commed ia * ttiV 

August i» 1 Malica 
e. V. Emanuele. 203 diH. Becker, conA Baldwm.N Kiriman (Usa. 1993} • 
Tel. 687.5455 Maltce, ovvero il sospetto. Torbide atmosfere, triangoli 
0 r ' ln'3S " J ? ' S maledetti. Con l'Alee Baldwm di -Sl iver- e la Nicole Kid-

20.30 • 22.30 m a n , ] , «cuori r ibel l i - . Thrill ing di pura confezione. N V. 
L. 10.000 Gia l lo * i v a 

Augustus 2 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 1545-1720 

19.00 • 20.40 • 22.30 
L. 10.000 

Bianco • 
di K Kivsloujsitt. coni Delpv. Z Zamoctiowski (Fr 94 ì • 
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie. Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edili
zia. E decide di prendersi una vendetta sulla ex moglie 

D r a m m a t i c o * * * 

Barberini 1 
p. Barberini. 52 
Tel. 482 7707 
Or 15.20-17.40 

20 00-2230 
L. 10.000 

Mrs. Doubtf I r * 
diC. Columbus.conR. Williams.S.FieldfUsa. '93) • 
Padre di famiglia Innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi. E diventa un 
-mammo» perfetto NV 1h40' 

Commed ia * * -V\V 

Barberini 2 

?. Barberini, 52 
el. 482.7707 

Or 15.10- 17.-30-ie.50 
20.40-22.30 

•r.!!.?.S°0..."...„• 
Barberini 3 
p. Barberini. 52 
Tel. 482.7707 
Or. 16.00-18.15 
20.20-22.30 , 

L. 10.000 

U o v a d ' o r o 
di B. bina, coni Bardem, M. Verdù (Spagna "93) -
Solito erotismo mangereccio alla Btgas Luna: un giovane 
spagnolo abile nolle cose di sesso fa carriera sposando 
(o no) le donne giuste. Si ride, ma non troppo. N.V. I h 40" 

Commed ia £ * * * 

. L ' o m b r a d a l l u p o 
dilDnrlmann.cotiLD Phillips, T Milune(Usa'93) • 
Quasi un -Bull» coi lup i - tra gl i eschimesi. Un giovane e 
la sua compagna fuggono tra i ghiacci inseguiti dalla poli
zia canadese. Nel castTosnuo Mlfune- un grande ritorno. 

Drammat i co * • & 

Capltpl . Mrs. Doubtf Ira 
v. G. Sacconi, 39 di C. Columbus, con R. William. S Field (Usa, '93) • 
Tel. 393.280 Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separalo, si 
0 r - 1539* i l ' 5 2 dà anima e corpo all'educazione del pup1. E diventa un 

« 0 0 - 2 2 3 0 -mammo-perfetto. N.v 1h40' 
L. 10.000 Commed ia * * iV^r 

Caprarlca 
p Capramca, 101 
Tel. 6792465 
Or. 16.00-18.10 • 

20.20-22.30 

Capranlchetta 
p. Montecitorio, 125 
Tel. 679 6957 
Or. 1600-18.10 ' 

20.20-22.30 •* 

L. 10,000 

Pardlamocl di vista 
di C Verdone, con C. Verdone. A Argento (Italia W) - ' 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas. pescecane tv. Poi si intenerisce e tra I due nasce 
un'amicizia o forse qualcosa di più. N.v. 1 h 35' 

C o m m e d i a * v t< r£ 

Lozioni di plano 
di J Compiati, con H. Hunter, II. Keilel (i\. 'Manda. 1993) • 
Rovente storia d'amore fra una donna borghese, muta e 
amante della musica, e un bianco che sembra quasi un 
aborigeno: il tutto nella Nuova Zelanda dell'BOO. 

Drammat i co * * * T V 6 

Ciak -
v. Cassia, 694 
Tel. 33251607 • 
Or. 15.00-17.30 

19.50-22 30 

L. 10.000 

N a l n o m o d a l p a d r a 
dil Sherldan, con D Day Lewis. E Thompzon (Gb '93) • 
I giorni dell 'Ira secondo Sherldan. Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Guilford. Irlandesi, furono accusati ingiusta
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

D rammat i co * * * 

Cola di Rienzo 
p. Cola di Rienzo, 88 
Tel. 3235693 
Or, 16.15-18,30 

20.30 • 22.30 

Diamante 
v Prenestina, 232/b 
Tel. 295606 
Or. 16.00 • 

22.30 • 

L. ,7,000., ; 

Eden 
v. Cola di Rienzo. 74 
Tel 36162449 
Or. 15.15-17.30 

20.00 - 22.30 
L. 10.000 

Oli amici d i l 
di K. Brandii, con K.Branagh. E Thompson (Gr.Brel. V2) • 
-Grande freddo- all ' inglese: sei amici di gioventù si ritro
vano, un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di loro. Ricordi, dolori, voglie represse. N.V. 1h 50' 

* P rammat i co * a £ 

M r . J o n a s 
di M Figgis. con R. Otre. L Olili (Usa W) • 
Mr. Jones è uno strano tipo. È simpatico, affascinante, 
piaco alle donne. Ma e pazzo. Una psichiatra lo cura. Ma 
sene innamora, il che è poco prolessionale. N. V. 1 h 54' 

D rammat i co * . # £ 

Q u e l c h a r o s t a d a l g i o r n o • 
di) ìvory, con A Hopkins. E. Thompson (Gr.Bret. '93) - ' 
La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -idea
le- , ovviamente inglese, che serve per vent'anni nella 
stessa magione Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

D rammat i co * * IVTV 

Embassy 
v Stoppani. 7 
Tel. 8070245 
Or. 16.00-18.20 

20.25-22.30 
L. 10.000 

Malica 
dill Becker. conA. Baldwm. N Kidman (Usa. 1993) • 
Malica, ovvero il sospetto Torbide atmosfere, triangoli 
maledetti. Con l'Alee Baldwm di -Sliver- e la Nicole Kid
man di -Cuori r ibel l i - . Thrilling di puracontezione. N.V. 

G i a l l o * « a 

Empire 
v.leR Margherita. 29 
Tel. 8417719 
0- . 16.00-18 05 

20.15-22.30 
L. 10.000 

F r a a W i l l y U n a m i c o d a s a i v a r a 
di S Wmccr, conJJ Richler. L Retry ( Usa '93) • 
Willy e un'orca marina. .lesse e un ragazzino di dodici an
ni. Entrambi se la vedono male, per colpa di adulti cattivi o 
avidi. Ovvio che nasca un'amicizia. Educative. N V th52' 

Avven tu ra * 

Empire 2 Imit ic i 
v.lo Esercito, 44 di C Vanzma. con C. Amendola. M. Bellucci (Ila '94 j • 
Tel 5010652 É una specie di rifacimento dei -Solitngnoti» Una banda 
^ r ò o o o ' i o T n di ladri sderen«tissimi si trasferisce da Roma a Milano 

20.20 • 22.30 per | a r e il colpo deila vita. Ma a chi la raccontano'' 
L. 10.000 C o m m e d i a * vV^ 

Esperia 
p. Sonnmo. 37 
Tel. 5812884 
Or 15.30-17.50 

20 10 • 22.30 
L. 10.000 

L'età dall'Innocenza 
di M. Scorsesi, con D Day Lewis, M Pfeifler (Usa '93) • 
Nella New York di fine '800. l'America d'alto bordo trama 
intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco fosse l'Euro
pa, Dall'elegante romanzo di Edith Wharlon. N.V 2h 15' 

D rammat i co * * VnV 

m e d i o c r e 
buono 
o t t i m o 

CRIT ICA 

* * 
* + * 

P U B B L I C O 
TV 
•ù-sV ' 

Etolle 

? in Lucina. 41 
el 6876125 

Or 15.30-17.50 
20 10 - 22 30 

L. 10.000 

Philadelphla 
dij Demine, con T Hanks. D Wastimuton (Usa. V3) • 
il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista io 
difende dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks. 

Drammat ico * * <.'•& 

Eurcine 
v Liszt. 32 
Tel 5910986 
Or 15 00-17 40 

20.05 • 22 30 

L. 10.000 

C a r i f o t t u t l s s l m l a m i c i 
diM Molliceli/, con P. Villaggio. B Macola III 'WJ • 
Storia di pugili suonali e di impresari cialtroni nella To
scana del dopoguerra Un'-Armata Brancaleone- In cui 
giganteggia Villaggio Si ride ma non moltissimo 

Commed ia * * iV<-

Europa Pardlamocl di vista 
e. Italia. 107 diC Verdane.conC Verdonc.A Argento (Italia'94) • 
Tel. 8555736 Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 

o n o n i o - l n Fuxas, pescecane tv. Poi si intenerisce e tra i due nasce 
20<>u-.>230 un'amicizia o forse qualcosa di più NV.1h35 ' 

L. 10.000 C o m m e d i a PRIMA VISIONE 

Excelsior 
B Vergine Carmelo, 2 
Tel. 5292296 
Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 
L. 10.000 

Philadelphla 
dij Dcmme. con T Hanks. D Washington {Usa, '93) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids Un giovane siammala, un avvocalo progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks. 

Drammat ico * * <r<r 

Farnese 
Campo do' fiori, 56 
Tel. 6864395 
Or. 16 00-18.10 

20 20 - 22 30 
L. 10,000 

I l giardino di cemento 
dtA liirkm, con C Gamsboiirii, A Robertson {Gb '93) • 
Viaggio nell'universo fragile e morboso dell'adolescen
za Ne esce un ritratto scioccante, ma non privo di fascino, 

' di una famigliola inglese piuttosto sui generis 
Drammat ico * * * 

Fiamma Uno 
v Bissolali. 47 
Tol 4827100 
Or 1545-1805 

20.15-22 30 
L. 10.000 

Nestore 
di A. Sordi, con A Sordi ( Ila '94) • 
Vita morte e miracoli di un vetturino romano e del suo ca
vallo. Che sarebbe destinato al macello, ma a Roma c'è 
ancora gente di buon cuore. E le risate7 Neanche l'ombra 

Commod ia * vr 

Fiamma Due 
v. Bissolatt. 47 
Tel. 4827100 
Or. 16 30-18 30 

20 30 • 22 30 

t . 10.000 

Garden 
v le Trastevere, 246 
Tel. 5812848 
Or 16.15-18.30 

20 30 • 22.30 
L..10.000 

Gioiello 
v Nomontana, 43 
Tel. B554149 
Or 15 00-17 30 , 

20 00 - 22.00 

L.10.0pp_ 

Giulio Cesare 1 
v le G Cesaro, 259 
Tel. 39720795 
Or 15 15-17.40 

20 05 • 22 30 
L. 10.000 

I l profumo della papaia verde 
di Tran Anh Hunit (Vietnam, 1993} • 
Storia di una ragazza in un Vietnam da favola, anche se 
l'occupazione francese [siamo negli anni '50) si fa sentire 
Si cresce, si ama, quasi senza parole NV 1h30' 

O ra m magico »*; * vr 

I t r e m o s c h e t t i e r i 
diS Herek. conK Sutherland. C Shiva (Usa '93) • 
Rilettura quasi filologica, del celeberrimo romanzo di Du
mas Con alcuni dei divi -giovanll ist ici- della Hollywood 
anni'90. Cappa e spada della più bell'acqua NV 1h50' 

Avventura *.iV^V 

Piccolo Buddha 
diB Bertolucci, cori A'. Reeics, li Fonda (Fr-Gll '93) • 
L'illuminazione di Siddharta raccontata a un ragazzino di 
Seattle che potrebbe essere la reincarnazione di un gran
de Lama tibetano, maestro di buddismo N V. 1h45' 

f a v o l a * * ; . v - v 

I tre moschettieri 
diS Herek.conK.Stitherltind. C Shiva (Usa '93) • 
Rilottura quasi filologica, del celeberrimo romanzo di Du
mas Con alcuni dei divi -giovanillstici» della Hollywood 
anni'90 Cappa o spada della più bell'acqua. N V Ih 50" 

A v v e n t u r a * iv^.-

Gregory 
Gregorio VII, 180 

Tel 6380600 
Or. 16.00-18.10 

20.20 - 22.30 

L. 10.000 

Perdiamoci di vista 
diC Verdone, couC Verdone. A Amento (l'alia 'c>4) • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv. Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un'amicizia o forse qualcosa di più NV 1h 35' 

Commod ia PRIMA VISIONE 

Hollday 
I goB. Marcello. 1 
Tel 8548326 
Or. 15 30-17.50 

20.10-22.30 

L. 10.000 

Philadelphla 
dtj Denimr, con T Hanks, D 'Aashiiiliton(U\a, '931 • 
Il primo iilm con cui Hollywood atlronia il dramma del
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocalo progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammat ico * * <"!T 

Induno 
v G. Induno,1 
Tel. 5812495 
Or. 16.00-18 05 
20.15-22.30 

L. 10.000 

Free Willy Un amico da salvare 
di i ' H-iricw, con JJ. Richler, I. « f f i 11'sa '93) • 
Willy 6 un'orca manna Jesse è un ragazzino di dodici an
ni Entrambi se la vedono molo, per colpa di adulti cattivi o 
avidi Ovvio che nasca un'amicizia Educativo. NV. 1h52' 

Avven tu ra * 

King Cari f ottutlsslml amici 
v Fogliano. 37 di M .WomcW/i. con P \ ilìaco, li MiKoluttl '94) • 
Tel. 86206732 Stona di pugili suonati e di impresari cialtroni nella To-
Or Ì 5 1 5 * ì l - : j 9 scana del dopoguerra Un'-Armata Brancaleone- in cui 

20.15-22 30 , giganteggia Villaggio Si ride, ma non moltissimo 
L. 10.000 Commed ia * * TVW 

Madison 1 
v Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.30-18.30 

20.30 - 22.30 

L.JO.OOO 

Madison 2 
v. Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or 16.00-16,10 

20.20 • 22 30 

L. 10.000 

Cool Runnlngs 
di T Turllelauh conj Cand\ ( Usa. IV» l -
Provate a immaginare che la squadra giamaicana di bob 
vada alle Olimpiadi II ghiaccio e il roggae non sono facil
mente conciliabili. Risale''Poche. N V 

C o m m e d i a * ; ^ 

Perdiamoci di vista 
diC Verdone, con C Verdone. A Argentili Italia'94) • 
Un'affascinante paraplegica rovina la camera al cinico 
Fuxas, poscecane tv Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un'amicizia o torse qualcosa di più. N V 1h35' 

Commed ia * '.Wr%v 

Madison 3 
v. Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or. 16.00-18.10 

20.20 - 22.30 
L. 10.000 

Malica 
dill Becker.conA Baldwm. V KtdmanlUsc. 1993/ • 
Malice, ovvero il sospetto Torbide atmosfere, triangoli 
maledetti Con l'Alee Baldwm di -Si lver- e la Nicole Kid
man di-Cuori r ibel l i - Thrilling di pura coniazione NV 

Gial lo * stit 

Giulio Cesare 2 
v le G Cesare, 259 
Tol. 39720795 
Or. 15 00-17.30 

20.00 - 22.30 

L. 10.000 

Robin Hood. Un uomo In calzamaglia 
di ,W Brooks. con C Elun. R Ums. M. Brooks I Usa '93) • 
E l'ultima follia di Mei Brooks un omaggio ai Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner Si ride, ma non ò come -Frankenstein iunior-

Br i l lante * 

Giulio Cesare 3 Philadelphla 
v le G Cesare, 259 dil Dcmme. con T Hanks, D Washington f Usa. '93) • 
Tel 39720795 || primo film con cui Hollywood affronta il dramma del-
0 r i n m * o 9 T n l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 

20.00 - 22 30 difende dopo i dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 
L. 10.000 D r a m m a t i c o * * TVTV 

Golden 
v Taranto, 36 
Tol. 70496602 
Or 15 30-17 50 

. 20.00-22 30 

U. 10.000 

Mrs. Doubtf Ire 
di C. Columbus, con R Williams. S Field (Usa. '93) • 
Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e coroo all'educazione dei pupi. E diventa un 
-mammo-perfetto. N V. Ih 40' 

Commed ia * * iV-.V 

Grecnwich 1 
v. Bodoni. 59 
Tol. 5745825 
Or. 17.30-19.10 

20.50-22.30 

L.ip.OOO 

Groenwlch 2 
v Bodom. 59 ., 
Tel. 5745825 
Or 16 30-18.30 
20.30 • 22.30 

L. 10.000 

S u c c e d e u n Q u a r a n t o t t o 
dr;V Caracciolo e V E Marmo (Italia '93) • 
Dai magazzini del Luce e dell'Archivio storico del Movi-
monto operaio, immagini della nascita della prima Re-
pubblicachefannorlt letteresull 'oggi NV. 1h28' 

p K u m e n t a r l o 

A cena col diavolo 
di E Molmaro con C. Brasseur. C Ridi (Francia, 1993) • 
Dalla commedia di Brlsville. la cena a porte chiuse tra 
Talleyrand e Fouche mentre il popolo di Francia rumoreg
gia in strada. N.v. 1h30' 

Stor ico * * i V i V < r 

Greenwlch 3 
v. Bodom. 59 
Tol. 5745825 " 
Or 17.00-18.45 

20 30 - 22 30 
L. 10.000 

The Snapper 
diS Frears. con T Ketlesiher, C Meanev (Gran Bretagna ^3) -
Ragazza rimane incinta nella cattolica Dublino e non vuo
le dire chi e il padre. Apriti cielo' Dal regista di -Eroe per 
caso-e dallo scrittore di «TheCommitments». N. V, Ih 30' 

C o m m e d i a - * * iv f r 

Madison 4 
v Chiabrera, 121 
Tol 5417926 
Or. 16 30-19 30 
22.30 

L. 10.000. 

Maestoso 1 
v. Appia Nuova, 176 
Tol. 5417926 
Or 1515-17.40 

20 05-22 30 

L.ip.qoo. 
Maestoso 2 
v Appia Nuova, 176 
Tel 5417926 
Or. 15 15-17 40 

20.05 • 22 30 
L. 10.000 

La casa degli spiriti 
diB Ainiiist, conM Slreep.) /roris, G Close iGer 94) • 
Cast super-improbabile per un lilm impossibile La magia 
della scrittura di Isabet Allende scompare >n una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di storia del Cile 

Drammat ico * ; V 

I tre moschettieri 
diS Herek curiK Sullierlarid.C SheentUsii'93) • 
Rilettura quasi filologica, del celeberrimo romanzo di Du
mas Con alcuni dei divi -giovanilistici» deila Hollywood 
anm'90 Cappa e spada della più bell'acqua NV 1h50' 

.A.v.Yenlu.r.a*."V.''V 

Robin Hood. Un uomo in calzamaglia 
diM Hrouks.conC Eliifs.lt U'itn, W llrooks(Usti'93) • 
É l 'ul fma lolita di Mei B'OOks un omaggio ai Robin Hood 
della stona de! cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner Si ride, ma non è come «Frankenstein junior-

Br i l lan te * 

Maestoso 3 
v Appia Nuova, 176 
Tel. 5417926 
Or. 14 45-17.20 

1955-22 30 

L.I.O.ppp. 

Quel che resta del giorno 
di) Ictus,conA Hupktns.E Thotnpvni f Gr Urei '93) • ' 
La vita di Mr Stevens Ovvero, del maggiordomo -idea
le», ovviamente inglese, che serve per vent'anni nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins NV 2h13' 

D ramma l i co * * -.v-,v 

Maestoso 4 
v Appia Nuova. 176 
Tel. 5417926 
Or 15.15-1740 

20 05-22.30 

L.ip.ppa 
Majestic 
v. S. Apostoli, 20 
Tol 6794908 
Or 16.30-19.30 

. 22.30 . . , „ 

L..10.0O0 

Metropolitan 
v. del Corso. 7 
Tel. 3200933 
Or. 15.00-17.40 

2000-22.30 ' 

L. 10.000 

Nestore 
di A Sordi, con A Sordi t Ita'9-1 ) • 
Vita morie e miracoli di un vetturino romano e del suo ca
vallo Che sarebbe destinato al macello, ma a Roma c'è 
ancora gente di buon cuore E le risate? Neanche l'ombra. 

C o m m e d i a * ; : . 

G e r m i n a i 
dlC Beru.conG Depardteu.RenaudlFrancia'93) • ' 
Monumentale epopea dei minatori agli albori del sociali
smo nel kolossal tratto da Zola che in Francia ha battuto 
tutti i record N.V 2h40' 

D r n m m a t i c o * 

Cari f ottutlsslml amici 
di Vf Mumcelli, con P Villai&io, B Macola (Il '94) • 
Stona di pugili suonati e di impresari cialtroni nella To
scana del dopoguerra. Un'-Armata Brancaleone- m cui 
giganteggia Villaggio. Si ride, ma non moltissimo. 

Commed ia * * -.ViV 

Mignon 
v Viterbo, 121 
Tel, 8559493 
Or. 15.30-18.30 

• 20.30 - 22.30 

L. 10.000 

Bianco 
di K Kieslowski, con) Deìpy, Z Zamochoivski (Fr. 941 
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie. Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edili
zia. E decide di prendersi una vendetta sulla ex moglie 

D r a m m a t i c o * * * 

Mult iplex Savoy 1 I t r e mosche t t i e r i , 
dtS Herek. conK Sutherland. C SheenlUsa '93) • 
Rilettura quasi filologica, del celeberrimo romanzo di Du
mas. Con alcuni dei divi -giovanil isl 'ci- della Hollywood 
anni '90. Cappa e spada della più bell'acqua. N V 1h 50" 

Avventura * Ì?TV 

Bergamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 15.45-18.00 

20.10-22.30 
L. 10.000 

B r a c c i a n o 
VIRGILIO Via S. Negrott i , 44, Tel. 9987996 L. 10.000 
Cari l o t l u t lM lm l amic i (16.30-18 3(^20.30-22.30) 

C o l l e f e r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel. 9700588 

L. 10.000 
Sala Corbucci : Mal ica 115.45-18-20-22.15) 
Sala De Sica: Quel e h * reata de l g io rno 

(15.45-18-20-22.15) 
Sala Pe l imi : ! tre moschett ier i (15.45-18-20.00-22.15) 
Sala Leone: I mi t ic i (15.45-18-20-22) 
SalaRossel l in i : Bronx (15.45-18-20-22) 
Sala Tognazzi : Phi ladelphla (15-45-18.00-22.00) 
Sala Viscont i : Pard lamocl d i vista (15.45-18-20-22) 

VITTORIO VENETO Via Art ig ianato, 47, Tel . 9781015 
L. 10.000 

Sala Uno: Uovo d 'oro (15.45-18.00-20.00-22.15) 
Sala Due: Mrs. Doubtf ire 15.45-18.00-20.00-22.15) 
Sala.Tre: GIII amic i d i pater (15.4^18.00-20,00-22.15) 

F r a s c a t i 
POLITEAMA Largo Panizza, 5, Tel . 9420479 L. 10.000 
Sala Uno: Phi ladelphla (15.30-22 30) 
Sala Due: Rassegna 
Sala Tre: Nel nome del padre (15.30-22.30) 

SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9. Tel. 9420193 
L. 10.000 

Mal lce (16.00-22.30) 

G a n z a n o 
CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5, Tel. 9364484 L. 6.000 
Riposo 

M o n t e r o t o n d o 
NOVO MANCINI Via G. Mattoott i , 53, Tel. 9001888 
Naia Ieri (17.30:19.30-21.30) 

O s t i a 
SISTO Via dei Romagnol i , Tel . 5610750 L. 10 000 
Phi ladelphla (15.50^18.0^20,10-22.30) 

SUPERGA V i e del la Mar ina. 44, Tel . 5672528 L. 6.O00 
Mrs Doubtt lre (15.4^17.55-20.10-22.30) 

T i v o l i 
GIUSEPPETTI P.zza Nicodetni . 5. Tol . 0774/20087 

L. 10.000 
Mol lo rumore per nul la 

T r e v l c j n a n o R o m a n o 
CINEMA PALMA Via Gar ibald i , 100. Tel . 9999014 

L. 10.000 
Riposo 

V a l m o n t o n e 
CINEMA VALLE Via G. Matteott i . 2, Tol . 9590523 

L. 10.000 
Film per adult i (18.00-20.00-22.00) 

C a r a v a g g i o 
Via Paioiefìo, 24/6. Tol . 8554210 

Riposo 
L. 7.000 

D e l l e P r o v i n c e 
Viale del le Province, 4 1 , Tel. 44236021 

I n s o n n i a d ' a m o r e 
(16.30-18.30-20.30-22.30) L.7.000 

D e l P i c c o l i 
V ia del la Pineta,15, Tel . 8553485 

GII A r is toga t t i 
(17.00) L.7.000 

D e l P i c c o l i S e r a 
Via della Pineta.15, Tel . 8553485 

C a r a v a g g i o 
(21.00) " L. 8.000 

P a s q u i n o 
v ico lo del Piede. 19, tei. 5803622 

Fr led g r e e n tomatows 
(16.00-18.15-20.30-22.40) L. 7.000 

R a f f a e l l o 
Via Terni , 94. Tel , 7012719 

Riposo 
L. 6.000 

T i b u r 
Via degl i Etruschi, 40, Tel . 495776 

La m o g l i e d e l so lda to 
(16.15-2f30) !-.T:.9.9P 
T i z i a n o 
Via Reni. 2. Tel . 3236588 

Mol to r u m o r e p e r nu l la 
(18.30-20.30-22.30) L. 5.000 

C I N E C L U B 

A z z u r r o S c i p i o n i 
Via degl i Scipioni 82, tei. 39737161 

Sala Lumiere: Il processo di Wel ios 
(19.00) 
Lo straniero di Welles (21.00) 
Sala Chapl in: Il pianeta azzurro di Piavoli 
(19.30) 
Charles m o r t o u vi i di Tanner (21.30) 

\-.$.NX 

B r a n c a l e o n e 
Via Levanna 11, te i . 8200059 

Riposo 

C i n e t e c a N a z i o n a l e 
Presso il Cinema Dei Piccoli in Viale ael la 
Pineta 15, tel.8553485 

Ivan i l ter r ib i le d i Serge) M. Eizenstein 
115.00) 
Paisà di R-f lossel l in i (18.30) 

(5spettacol i L, 10.000) 

F o d . I t a l . C i r c o l i D e l C i n e m a 
Via Giano del la Bella. 45. te i . 44235784 

Riposo 

F l I m s t u d l o S O 
Piazza Graziol i , 4, tei 67103422- ' 

Riposo 

G r a u c o 
Via Perugia. 34, tei. 7824167-70300199 
Nozze d i sangue d i Antonio Gades e Car
los Saura (19.00) 
Don Qul lote de la Mancha di Guit ierrez 
Araqon (21.00) 

I l L a b i r i n t o 
Via Pompeo Magno. 27, tei. 3216283 
Sala A: Il c i rco lo del la fortuna e del la fe l i 
cita di W Wang (20.00-22.30) 
Sala B: The Snapper di S. Frears (19.00-
20.45-22.30) 

L ' O f f i c i n a F l l m c l u b 
Teatro c i rcoscr iz ionale di Tor Bella Mona
ca 
Riposo 

La S o c i e t à A p e r t a 
Via Tiburt ina Ant ica, 15/19, te i . 4462405 

Riposo 

P a l a z z o D e l l e E s p o s i z i o n i 
Via Nazionale. 194, tei. 4885465 

La casa del le brave donne di V. Kristose-
vic (18.30) 
Mammina cara di F. Perry v.o (20.30) 

Mult iplex Savoy 2 
v Bergamo, 17/25 
Tol 8541498 
Or 16 30-18 30 

20 30-22 30 

L.io.pqo 
Mult iplex Savoy 3 

L'orso di pelouche 
di) Dna), con A Delon, F Mirra tlt-Fr. ''141 • 
Celebre ginecologo viene.mtnacciato dt morte -Hai ucci
so, pagherai» Un magico orsetto di pelouche gli ricorde
rà un torbido passato E la Dellera che c'entra9 

Thr i l ler t- * 

v Bergamo. 17/25 
Tel 8541498 
Or 16 00-18 10 

20 30-22 30 
L. 10.000 

New York 
v Cave. 36 
Tel 7810271 
Or. 15 30- 17 50 

20 10-22 30 

L. ,1,0.000 

Nuovo Sacher 
I go Ascianghi, 1 
Tel 5818116 

17.00-18 50 
20 10-22 30 

L. 10.000 

I l giardino di cemento 
di A Birkin.cunC Gatnstxjurq.A Rolteav m < Gii '13! 
Viaggio nell'universo fragile e morboso dell'adolescen
za Ne esce un ritratto scioccante, ma non privo di fascino 
di una famigliola inglese piuttosto sui qenens 

D r a m m a t i c o * * * 

Cari f ottutlsslml amici 
diti Momcelli. con P Wfajsio.f l Macola III '14 i • 
Storia di pugili suonati e di impresari cialtroni nella To
scana del dopoguerra Un'-Armata Brancaleone- in cui 
giganteggia Villaggio Si ride, ma non moltissimo 

C o m m e d i a * * V-.' 

Or 

E la vita continua 
di A Kiaiostami. con F Klirradinand t Iran, '931 - Un padre e 
un tiglio compiono un viaggio nell'Iran devastato dal ter
remoto del 1990 Uno sguardo -neoreal isla- su un paese 
che pensiamo (erroneamente) di conoscere 1 h 31 ' 

Drammat ico * * 

Paris 
v .M Grecia. 112 
Tel. 759656B 
Or 15.30-17 50 

20.10-22 30 

U 1.0.000 

Quirinale 
v Nazionale. 190 
Tel. 4882653 
Or 15.30-17 50 

2010-22.30 

L. 6,000 

Philadelphla 
di 1 Denime, con T Hanks, D Wastiiniiion 11_ sa. '931 • 
Il primo lilm con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
di lendedopoi dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

Dramma l i co * * •'.-•;-

Philadelphla 
dil Demme, conT llanlls, D Washington ( l \a. 93) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids Un giovane si ammala, un avvocalo progressista lo 
dilende dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

Drammd l i co * * •.'r-,'-

Quirlnetta Banchetto di nozze 
v Mmghettl.4 diA tjee, con W Chao, \l Lchlenslein I Tarnan '931 • 
Tol.6790012 -Vizietto-al lacinese coppia di gay deve-reci tare-quan-
Or 16 10-18 25 do i genitori vengono in visita Un insolito film laiwanese. 

2030-22.30 Orso d'oro a Berlino'93 NV 1h42' 
L. 10.000 < C o m m e d i a * * -'riz 

Reale 
p. Sonnmo. 7 
Tel. 5810234 
Or. 15 30 • 17 50 

2010-22 30 
L..1.0.000. 

Rialto 
v IV Novembre. 156 
Tel 6790763 
Or 16.15-18 20 

20 25 - 22 30 

L. 10.000 

Mrs. Doubtfire 
di C Columbus, con R Williams S Fichi ti sa <ij) • 
Padre di famigl la innamorato dei bambini, ma separato, si 
da anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
«mammo-perfetto N.V Ih 40' 

Commed ia * * v ; v r 

Mr. Jones 
di \1 FWRIS, con R Cere. L Olili I Usa ''141 • 
Mr Jones e uno strano tipo E simpatico, alfascinante, 
piace alle donne Ma è pazzo Una psichiatra lo cura Ma 
se ne innamora, il che è poco professionale N V lh54 ' 

Drammat ico *->-.'r 

Ritz 
v le Somalia. 109 
Tol 86205683 
Or 15 30-17 50 

20 00 - 22 30 

L. 10.000 

Mrs. Doubtfire 
di C Columbus, con R Williams, S Field 11'sa, 931 • 
Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separalo, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
-mammo-perfetto N.V 1h40 

C o m m e d i a * * i>-.',-

Rivoli 
v Lombardia. 23 
Tel. 4880883 
Or 1515-17.30 
20 00-22 30 

L..10.000 

Rouge e t Noir 
v Salaria. 31 
Tel 8554305 
Or 16 30-19 30 

22,30 

L. 10.000 

Quel che resta del giorno 
dil Icary.conA Hopkins.E Thompson iGrBrel ''13) -
La vita di Mr Stevens. Ovvero, del maggiordomo «idea
le-, ovviamente inglese, che serve per vent'anni nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins NV 2 M 3 ' 

Drammat i co **"•• , ' . • 

Germinai 
di C Bern, cori G Depardteu. Renana. Miou-Miou (Francia 
93) • Monumentale epopea dei minatori agli albori del 
socialismo nel kolossal tratto da Zola che in Francia ha 
battuto tutti i record NV. 2h40' 

Drammat i co * 

Royal 
v E. Filiberto, 175 
Tel 70474549 
Or 16.00-18 30 

20 30 - 22 30 

L. .10.000. 

Sala Umberto 
v. della Mercode. 50 
Tol. 8554305 
Or 16.30-18 30 

20 30-2230 
L. 10.000 

I mitici 
di C Vanzma. con C Amendola, \1 Bellucci f Ila 941 • 
E una specie di rifacimento dei -Soliti ignoti- Una banda 
di ladri sderenatissimi si trasferisce da Roma a Milano 
per lare il colpo della vita Ma a chi la raccontano7 

Comm*x1ia * -'••'.-

di R Martinelli, con K EnLfelhnxht < Italia '94) • 
Bimba sudafricana paralizzata da un incidente diventa 
una straordinaria nuotatrice e vince la Capri-Napoli Edu
cativo N.V 1H30' 

Spor t ivo 

Unlversal 
v. Bari, 18 
Tol 8831216 
Or 16.00-18 20 

20.20 - 22 30 

L. 10.000 

Imit ici 
di C Vanzma. con C Amendola. M Bellucci ( Ita 'W ' -
E una specie di piacimento dei -Soliti ignoti» Una banda 
di ladri sderenatissimi si trasferisce da Roma a Milano 
per lare il colpo della vita Ma a chi la raccontano*7 

C o m m e d i a * ù ' j 

Vip 
Galla o Si dama, 20 

Tel. 86209806 
Or. 15.45-18 00 

20.10-22.30 
L. 10,000 

Bronx 
diR De Siro, con R De S'irò. C Mtnenucn t Uvi, '93 ì • 
Educazione sentimentale di un ragazzino in un Bronx del 
tempo che fu É più affascinante il Dab&o onesto o l'amico 
malioso'' Esordio di De Niro nella regia N.V 1h57' 

Drammat i co *"*• -^Vr 

Lo straordinario capolavoro di 
JANE C A M P I O N 

OGGI ai CAPRANICHETTA 

PALMA D'ORO A C A N N E S 93 

Miglior film e miglior attrice 

E ORA 

CANDIDATO A 8 PREMI OSCAR TRA CUI: 

• Miglior film • Miglior regia 

• Miglior attrice protagonista 

• Miglior sceneggiatura 

ìe&ecsit £€t*lO 
un film di JANE CAMPION 

O R A R I O S P E T T A C O L I : 1 6 . 0 0 - 1 8 . 1 0 - 2 0 . 2 0 - 2 2 . 3 0 

P o l i t e c n i c o 
V iaG B.Tiepolo 13/a. to l . 3227559 
Lettera da Parigi di F. Giordani (17.00-
18 45) 
A cena co l d iavolo di E. Molmaro (20.30-
22 30) 

L 7 000. 

W . A l i e n 
Via La Spezia. 79. tol 7011404 
Riposo 

K a o s 
Via Passino. 26. te i . 5136557 

Riposo 

K o i n è 
Via Maur iz io Quadrio, 23. tei 5810182 

Riposo 
l3pro iez . L.15 0O0) 

20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 

• • • 
Tel . (02)67.04.810-44 

• • • 
Fax (02) 67.04.522 

Non viaggiare con una agenzia qualsiasi, viaggia con l'Unità Vacan
ze, è l'agenzia di viaggi del tuo giornale. L'Unità Vacanze ti offre le 
partenze di gruppo per i viaggi e i soggiorni a prezzi competitivi. Ma 
ti può offrire anche tutti i servizi di agenzia. Entra con una telefonata 
nell'agenzia del tuo giornale. 

http://17.-30-ie.50
http://Eliifs.lt
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TAM-TAM VIDEO 

3° Mondo 
al cinema 
e a scuola 

LAURA DETTI 

• Un viaggio «animato» nel Sud 
del mondo. 11 «tour», composto da 
documentari, cartoni animati, vi
deo d'arte e video musicali, coin
volgerà per tre giorni, a partire da 
oggi, venti scuole della città: un to
tale di trecento alunni, tra bambini 
delle elementari e ragazzi degli isti
tuti superiori. E non solo. Protago
nista di questo viaggio «telematico» 
alla scoperta del Terzo Mondo, sa
rà tutta la X circoscrizione. A «tra
sportare» i cittadini dentro questa 
avventura ad immagini, che pren
derà vita al teatro «Don Bosco» (via 
Publio Valerio), è il Cies (Centro 
informazione e educazione allo 
sviluppo), che da qualche tempo 
sta operando per far entrare il Sud 
del mondo nella «casa» delle circo
scrizioni cittadine. Le immagini di 
«Tam-tam video» (si intitola cosi la 
rassegna che parte oggi) hanno 
già fatto tappa a febbraio in 1 circo-
senzione e in futuro andranno a 
costituire il materiale visivo dello 
«Scaffale Sud del Mondo» che il 
Cies ha in mente di istituire nelle 
biblioteca comunali della città. •• 

A firmare i cartoni animati e i do
cumentari . della manifestazione 
sono in gran parte autori africani e 
latino-americani. Ognuno di loro si 
è soffermato sulla questione dei di
ritti umani, sulle .problematiche 
ambientali, sul rapporto tra tradi
zione e cultura, tra tradizione e 
cambiamento, Sullo sfondo l'edu
cazione alla solidarietà e l'incontro 
tra culture diverse. Stamattina, dal
le 9 alle 12, le poltrone del «Don 
Bosco» saranno occupate dal pub
blico dei piccoli. I bambini delle 
scuole elementari assisteranno alla 
proiezione di Urbanoides, un vi
deo-animato sull'ambiente (regia 
di Carlos Hamburger), di Madre 
Tierra, nove cartoni animati sul 
rapporto tra uomo e ambiente, nati 
dalla collaborazione tra disegnato
ri e musicisti uruguayani, della Di
chiarazione universale dei diritti 
dell'uomo, una serie di cartoni in 
cui animatori di tutto il mondo illu
strano i trenta articoli del docu
mento. Domani, invece, il messag
gio sarà trasmesso con strumenti 
più espliciti, attraverso vie più diret
te. Gli «occhi» a cui le immagini si 
nvolgeranno saranno quelli più 
maturi dei ragazzi delle scuole su
periori. Sullo schermo del «Don Bo
sco» scorrerà infatti materiale do
cumentaristico: da Wholes, lavoro 
in cui viene «fotografata» la città di 
San Paolo a Sabemos mirar, un do
cumentario sui giovani argentini 
che oggi, nonostante la nuova fase 
democratica iniziata nel 1983. sen
tono ancora il peso della repressio
ne. ' •• •• •*• • - : • • 

Ultimi interlocutori della rasse
gna sono tutti i cittadini della X cir
coscrizione, dalle associazioni cul
turali ai centri anziani. Conclude
ranno la rassegna video e docu
mentari musicali che arrivano di
rettamente da Cuba, dal Cile, dal 
Sud Africa e dal Brasile. Infine, un 
incontro-dibattito, fissato per ve
nerdì alle 17.30, tirerà le somme 

' delle tre giornate di proiezione. 

Terme di Diocleziano 
È pronto a riaprire 
il «Pianeta romanità» 
Sarà, una volta completato. Il più 
grande e forse II più ricco museo 
del mondo. È II complesso 
archeologlco-monumentale delle 
terme di Diocleziano, della basilica 
di santa Maria degli Angeli, dei 
palazzi Massimo e Altemps, gli 
edifici del museo nazionale 
romano. Il chiostro di 
Michelangelo, quello Ludovisl, le 
Olearie e l'ex Planetario (foto). 
Sono trentaduemlla metri quadrati 
complessivamente I cui lavori di 
ristrutturazione, previsti sin dal 
dopoguerra ma iniziati dieci anni 
fa, saranno completati nel '94 
mentre l'allestimento delle sale e 
degli spazi è previsto in tre-quattro 
anni. Nei grandi saloni troveranno 
posto I monumenti pubblici e I 
complessi funerari; nell'edificio del 
'500, ai piani superiori del chiostro 
Ludovisl e sotto II porticato del 
chiostro Michelangelo saranno 
allestiti spazi dedicati ~ 
all'epigrafia, alla preistoria e alla 
protostoria. E, secondo II nuovo 
regolamento museale Introdotto 
dal ministro della Cultura, Alberto 
Ronchey, saranno varati i servizi 
che I visitatori dei musei italiani 
chiedono da tempo: dal ristoro al 
punto vendita di libri, cataloghi, 
riproduzioni, audiovisivi. 

Una scultura classica esposta nel Planetario Mimmo Frassmetti/Agl 

Chiude al Palaexpò la rassegna cinematografica «Mammine care»: parla Emanuela Imparato 

Specchio rotto al femminile 
Rivali e complici allo stesso tempo, amiche e nemiche in 
tempi diversi: è la storia, ma più spesso la lettura cinema
tografica, del rapporto tutto al femminile tra madre e fi
glia. Dialoghi difficili, scanditi negli anni o da esempi ca
stranti o da assenze frustranti. Una rassegna che si chiude 
domani al Palaexpò, una carrellata di 17 film d'autore che 
riprone la «Bellissima» Anna Magnani e «Tacchi a spillo» di 
Almodovar. Il commento di Emanuela Imparato. 

RITA PROTO 

• Madri e figlie: un rapporto fatto 
di complicità e tenerezza, ma an
che di nvalità e rancori mai sopiti. 
Si cercano e spesso non si trovano, 
non si riconoscono nella loro di
versità. È il tema di «Mammine ca
re», rapporto madre-figlia visto dal 
cinema, che si conclude domani al 
palazzo delle Esposizioni. Dicias
sette film, di ieri e di oggi, da «Bel
lissima» di Visconti a «Maternalc» 
della Gagliardo, da «Settembre» di 
Woddy Alien a «Tacchi a spillo» di 
Pedro Almodovar. Ma in che modo 
l'immaginario cinematografico 
mette in scena questo rapporto? Lo 
abbiamo chiesto a Emanuela Im
parato, critico cinematografico e 
curatrice della rassegna. «Tutto 
parte dal rapporto originario sim
biotico madre-figlia ripreso dal mi
to di Demetra e Kore, che erano 
due in una, uno specchio naturale 
ed equilibrato. La cultura patriar
cale ha in un certo senso infranto 
questa specularità originaria e il ci

nema racconta proprio la storia di 
questi «specchi rotti»: madri che 
odiano le figlie perché incarnano 
un destino di sofferenza e figlie che 
non si sentono amate o riconosciu
te nella loro identità. 

In che senso la cultura maschile 
ha separato le madri dalle fi 
glie? 

All'essere madre, alla capacità 
cioè di mettere al mondo i figli e di 
amarli, è stato sovrapposto il fare 
da madre, una funzione che però 
non ha nulla di biologico: l'accu-
dimento dei figli può Benissimo 
essere affidato a un'altra persona. 
Questo ha portato le donne a re
stare a casa e ha creato una di
sfunzione nel rapporto simbiotico 
madre-figlia. Non è stata ricono
sciuta alla donna-madre la libertà 
di soddisfare le sue le sue esigen
ze. 

Ma che tipologia di rapporto 
madre-figlia appare nel cinema 
degli anni 50 e 60? 

Una scena dal film «Tacchi a spillo» 

Abbiamo figure di madri «popola
ri» come Maddalena Cecconi di 
«Bellissima», che non hanno potu
to realizzarsi, anche a causa della 
loro condizione sociale. Tentano 
invano un riscatto attraverso le fi
glie, che devono realizzare i loro 
desideri: uno schermo bianco su 
cui proiettare i propri sogni. E An
na Magnani si specchia nella figlia 
Maria, la trova "bellissima», di una 
bellezza che non ha mai ricono
sciuto in sé, né esprimere come 
avrebbe voluto facendo l'attrice. 

Archivio Unità 

E che rapporto mette In scena il 
cinema di oggi, anche alla luce 
dell'emancipazione femminile? 

Le donne di oggi sono riuscite a 
uscire di casa, a prezzo però di 
gravissimi sensi di colpa. Film co
me «Sinfonia d'autunno» di Berg-
man, «Mammina cara» di Perry e 
«Tacchi a spillo» di Almodovar. 
danno corpo alla madre che si ri
bella, che vuole una sua gratifica
zione personale. Le figlie soffrono 
di gravi crisi di identità, spossessa
te da madri titaniche e smisurate 

che comunicano un senso di vuo
to, non sono capaci di abbracciar
le. Il mancato riconoscimento del
la madre rende le figlie inconsi
stenti anche dal punto di vista fisi
co: basta pensare alle attrici che le 
incarnano, come , Liv Ulmann 
(Sinfonia d'autunno), Sissi Spa-
cek (Carrie) e Mia Farrovv (Set
tembre) . In realtà le figlie non rie
scono ad esser viste nella loro al
terità né dalle madri castranti di 
ieri, né da quelle «assenti» che si 
sottraggono al rapporto. 

SI potrebbe dire che, nel grande 
teleschermo, Il rapporto madre-
figlia si muove tra eccesso e ca
renza di sguardo, ma comunque 
sempre sugli aspetti più conflit
tuali di madri «tiranne» e «figlie» 
ingrate». - . 

Il cinema non coglie in genere la 
quotidianità del rapporto madre-
figlia. Ha bisogno di grandi scon
tri, del dramma, di figure nette, del 
confronto quasi claustrofobico di 
«Sinfonia d'autunno» che si svolge 

. tutto in una casa, come del resto 
«Settembre» e «Matemale». Rischia 
di non cogliere una realtà che sta 
cambiando e che non è fatta sem
pre di grandi contrasti. Ci sono pe
rò delle eccezioni, come ad esem
pio il film «Sirene» di Benjamin, in 
cui i personaggi non sono né buo
ni né cattivi, la storia va avanti con 
alti e bassi, con il gusto agrodolce 
della vita reale e si • immagina 
un'intesa affettuosa tra madre e fi
glia. 

ANTEPRIMA ARTE' di ENRICO GALLIAN 

Lear, il linguaggio della matita 
Mostre dell'Est, per l'Est... 

• Più che pittore o illustratore Ed
ward Lear (1812-1888) era un 
raccontatore di bellezze paesaggi
stiche, di ambienti intrisi di rapino
si tramonti, albe meravigliose in
somma un fine dicitore e facitore 
di immagini colorate. Percorritore 
di contrade artistiche ricche di sto
ria e tradizioni Lear subì il fascino 
dell'Italia nel 1837 all'età di 25 anni -
fino alla morte sopraggiunta sulla ' 
riviera ligure nel 1888. Visse a Ro
ma per dieci anni e a San Remo 
per quasi venti; viaggiò per tutto il 
paese e pubblicò resoconti illustra- . 
ti del ' suo vagabondaggio negli 
Abruzzi, in Calabria e a Napoli, re
gioni d'Italia che intorno al 1840 
erano pressoché sconosciute alla 
maggior parte degli inglesi. \ 

Dotato di una tecnica finissima, 
usava matita, acquerelli, penna, 
china, gouache Edward Lear - in 
.mostra da lunedi, inaugurazione 
ore 19 alla Galleria Finarte via Mar-
gutta • 54; - orario: • 10,30-13; -
15-18,30. Fino al 25 - si può dire in 

Tomba di 
Cecilia 
Metella 
Disegno di 
Edward Lear 
del 1839 
Finarte 

Italia sia rimasto folgorato dai colo
ri che allora esistevano e che avvol
gevano per mare e per terra l'aere 
circostante tanto da divenire pro
fessionalmente paesaggista pro
prio a Roma. 

Da giovane aveva raggiunto 
considerevole fama come illustra
tore di storia naturale; da molti era 
considerato il più abile e sottile 
esecutore di disegni ornitologici 
che fosse mai nato in Inghilterra, 

eppure non ancora ventenne deci
se di guadagnarsi da vivere come 
paesaggista. L'impianto compositi
vo non era proprio accademico 
anzi forse il contrario usava velatu
re di colore trasparenti che accu
mulandosi sulla carta senza acidi e 
di ovatta purissima, rendevano 
l'immagine irreale di quella irrealtà 
tanto cara ai romantici. Niente di 
più che pittura-pittura. Pittore for
se come pochi della sua terra di 

origine conservò solo quel sottile 
rapimento che lo spise a cogliere il 
fascino della città e di scoprirne la 
storia, appuntando e disegnando 
senza posa. 

Non è certo da accomunare ad 
altri suoi coevi troppo poco «avven
turosi», Edward Lear si spinse fino 
in Sicilia per passarvi mesi estivi 
scrivendo in una lettera indirizzata 
al suo protettore, il conte di Derby, 
che i palermitani erano «molto 
gentili con gli stranieri. La notte è il 
momento in cui appaiono come 
pipistrelli e gufi, perché anche in 
marzo le ore meridiane siciliane 
sono troppo calde per poter escre 
sopportate». Lear viaggiò a dorso 
di mulo «poiché non ci sono strade 
e procedere a piedi è inutile per 
l'assenza di ponti che attraversano 

• i fiumi». 

Per lui tutto era una scoperta pit
torica, si spinse in Abruzzo, girò in 
lungo e in largo il Lazio, arrivò nel 
Veneto, sul Lago di Como, in Val
tellina insomma nulla dell'Italia gli 
era asconosciuto. Dipinse e dipin
se. Con meticolosa cura, da vero 
pittore, senza esclusione di colpi a 
suon di colori, sopra meravigliosa 
carta. 

Werther Germondari. Galleria «Il 
Politecnico XX Arte» via Tiepo-
lo, 13/a. Orario: 18,30-21. do
menica e lunedì esclusi. Da do
mani, inaugurazione ore 18,30, 
fino al 16 marzo. Con il titolo 
«Werthicalizz'azioni» • l'artista 
porta avanti la propria autono
ma ricerca sul «D.N.A. art» -
corrente artistica di sua inven
zione - che ora cerca un'ulte
riore evoluzione con la forma 
del puro «evento-evento». Per
formance sarà accompagnata 
da musiche di Luca Conti. 

Oalisca. Galleria «Il Canovaccio» 
vicolo delle Colonnette, 27. 
Orano: 16,30 - 20, domenica 
chiuso. Da sabato, inaugura
zione ore 16,30, e fino al 2 apri
le. In mostra trenta opere re
centi che l'artista ha dipinto 
immaginando di «restaurarle» 
ancor prima che fossero «pen
sate» dipingendo. 

Augustlnas Savickas. Galleria 
«Spicchi dell'Est» piazza San 
Salvatore in Lauro, 15. Orario: 
12-20, domenica 10-13. Da do
menica, inaugurazione ore 11, 
fino al 22 maggio. Opere re
centi di un esponente di spicco 
della pittura lituana contempo
ranea. 

Marina Cvetaeva. Empiria via 
Baccina. 79. Sabato alle ore 
18,30 Mario Lunetta e Guido 
Strazza presentano il volume 
di poesie // poema della mon
tagna Ed. Il Buon Tempo - Mi
lano corredato da 8 xilografie 
originali di Marina Bindella.. 

Claudia Clardulll. Sala delle Con
chiglie - Villa Adele Anzio. 
Orario: 10-13; 15-19,30. Da sa
bato, inaugurazione ore 19, e 
fino al 20 marzo. Olii e tempe
re che sono la sintesi luministi
ca di un percorso espressivo 
che parte dall'organizzazione 
informale per approdare alla 
rappresentazione «visionaria» 
del «figurativo» realistico. 

Mlr: Artisti per la Pace. Galleria 
Sala 1 piazza San Giovanni 10. 
Orario: 10-13; 17-21. Fino al 
15 marzo. Organizzata dal sin
dacato artisti—CgiI di Roma e 
del Lazio in esposizione opere 
di artisti di varia estrazione per 
manifestare solidarietà concre
ta alla popolazione bosniaca. 1 
proventi delle vendite saranno 
devoluti - sul c/c postale 
n. 11604592 intestato a «ltalian 
consortium of solidarity» via 
Carnaro 10. cap.33170 Porde
none. 

RITAGLI 

/concerti «caldi» 
della Scuola Testacelo 
Settimana «calda» per la Scuola po
polare di musica di testacelo: al 
Motore, il precano spazio del «pro
getto musica» della Spmt i concerti 
iniziano giovedì 10 (sala Lucema-
no, via B. Franklin la, ore 21) col 
Jens Sondergaard Quartet compo
sto dallo stesso Sondergaard (sax 
alto e soprano), da Cinzia Gizzi 
(piano), Stefano Canterano (bas
so) , Ole Jorgensen (batteria). Ve
nerdì il concerto del Freon Ensem
ble diretto da Stefano Cardi Sabato 
12 sarà invece la volta del Trio di 
Danilo Terenzi (trombone), Ric
cardo Fassi (pianoforte), Cinzia 
Spala (voce). Domenica (ore 11, 
via monte Testacelo 91) penulti
mo «concerto per bambini e ragaz
zi»: il gruppo vocale della Spmt 
presenta «1 iadri del tempo». 

Risate sul serio 
Quattro «sgarbate» 
all'ora del thè 
Un po' per scherzo, un po' sul se- ' 
rio. Come nella vita quotidiana lo 
spettacolo di Pier Maria Cecchini, 
•Non contathe su di noi, ovvero 
confessioni di donne all'ora del 
the» si alterna tra ironia e saggezza. 
si intreccia con le storie di quattro 
amiche che si rincontrano e rac
contano. Protagonista della pièce 
(teatro La Scaletta 10 marzo-3 
aprile, ore 21) il gruppo de «Le 
sgarbate» composto da Maria Cri
stina Fioretti, Luciana Frazzetto, 
Loredana Pronio, Francesca Ro
mana Zanni. 

AnnaiCatarci 
Soprano solista 
non più Cenerentola 
Canta domani, con l'orchestra da 
camera del Gonfalone che esegui
rà (ore 21, Oratorio del Gonfalone, 
via del Gonfalone, tei 86800039) 
alcune delle più celebn pagine di 
Haendel (Concerto grosso e Lau
date puen) e Vivaldi (Gloria in re 
maggiore. Rv. 588), la soprano so
lista Anna Calarci. Diplomata in 
flauto traverso, è una delle più pro
mettenti cantanti italiane: nelI'TO 
ha vinto il concorso Mann I-jmstini 
e nel '90 il premio Beniamino Gigli. 
Nei giorni scorsi ha cantato alla 
Scala Cenerentola e La rondine. 

Stabileidei ragazzi 
Con gli allievi 
spettacolo per adulti 
«L'inserzione» di Natalia Ginzburg 
è lo spettacolo scelto dall'Associa
zione culturale Villa Lazzaroni per 
presentare (via Appia Nuova 522, 
dal 10 al 20 marzo, ore 21) con i 
propri allievi il dramma di Teresa 
che condanna la sottomissione e 
l'incapacità femminile di costruirsi 
un avvenire senza l'uomo. Con
temporaneamente (ma alle 18) 
continua la programmazione di 
«Cenerentola» nella versione-fiaba 
per bambini di Charles Perrault 

P^.^.M^.P®.?.!..?!*®... 
Appello romano 
per la Biennale 
Artisti romani - da Valeno Adami a 
Pietro Consagra, Pietro Dorazio, 
Umberto Mastroianni, Giò Pomo
doro, Emilio Tadini e Luigi Verone
si-contro Achille Bonito Oliva, cu
ratore della passata edizione della 
Biennale di Venezia: hanno inviato 
una lettera aperta al presidente e al 
consiglio direttivo chiedendo di 
nnviare la nomina «del direttore 
del settore Arti visive» anche per
ché la Biennale del Centenano 
«non va consegnata a chi conside
ra le opere d'arte visiva un prodot
to effimero». Anche per i docenti 
universitari di storia dell'arte, pre
sieduti da Filippo Cnspolti, è ora 
«che l'edizione '95 segni un netto 
cambiamento di mentalità». 

Terza[Università 
Lezioni-spettacolo 
e libro «A più voci" 
Roma Tre non perde il primato 
delle iniziative culturali, domani al
l'accademia di Spagna (p.za S. 
Pietro in Montorio. 18.30)il libro «A 
più voci» di Dano Puccini; sempre 
domani (16.30 al teatro dell'Orolo
gio, via de' Filippini 17) «lezione-
spettacolo» intitolata Larountala di 
Pierre Albert Birot a cura della 
compagnia «Chille de la balanza». 
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Dite il nome 
del padre 
ai figli adottivi 

ANNA OLIVERIO FERRARIS 

N ELL Edipo Re Sofocle narra come 
durante un banchetto Edipo ap
prendesse da un convitato ubriaco 
di essere un trovatello Turbato 

dalla insospettata rivelazione Edipo chiese 

Brima chiarimenti ai genitori e poi si recò a 
elfi Ma né i genitori né 1 oracolo vollero 

sciogliere il segreto della sua nascita Ebbe 
cosi inizio quella tragica e nota vicenda 
che culminò in un incesto e in un parrici
dio 

Qualche giorno fa William un operaio 
inglese di 46 anni - sposato con due figlie 
- ha pugnalato e ucciso la propria madre 
una vedova settantenne Poco dopo men
tre il taxi lo portava su sua nchiesta alla sta
zione di polizia William si ò ucciso a sua 
volta tagliandosi le vene dei polsi un atto 
che ha posto fine ad un lungo tormento 
iniziato nell infanzia Fin da quando aveva 
sei anni William aveva tentato invano di 
conoscere il segreto della sua nascita il 
nome di suo padre ma la madre si era 
sempre rifiutata di rivelarglielo A causa di 
questo diniego William era entrato in con
flitto con i familiari e aveva anche avuto 
delle cnsi depressive per cui aveva dovuto 
essere curato Questo caso non racconta 
soltanto di una cupa tragedia familiare es
so induce anche a riflettere su che cosa 
possa rappresentare per un figlio 1 anoni
mato di un genitore una condizione in cui 
possono venire a trovarsi non soltanto i fi
gli illegittimi come William ma anche mol
ti adottivi e coloro sempre più numerosi 
che nascono dalla fecondazione artificiale 
etcrologa 

L identità di una persona è fatta di sva-
nate componenti e una di queste è nella 
nostra cultura il legame di parentela Sen 
za legami non si esiste tutto comincia in
fatti diri un nome che viene da qualcun al
tro in quanto la tradizione della cultura oc
cidentale (figlia dei «figli di Abramo» che 
sia islamica giudea o cristiana) fa nferi-
mento al linguaggio Un bambino esiste in 
quanto qualcuno che ha le prerogative 
per farlo gli ha dato un nome Ecco per
ché il fatto di non poter conoscere I identi
tà del proprio genitore biologico può crea
re una sorta di Duco nella stona di una per
sona ed eventualmente trasformarsi in una 
sensazione di vergogna e di interiorizza
zione legata alla diversità dagli altri al fatto 
di sentirsi ^nessuno» 

I N SEGUITO alle sempre più numerose 
ncerche psicologiche e psicoanaliti-
ehe sui bambini con una complessa 
origine famigliare ci si sta rendendo 

conto di quanto sia importante per una 
persona che cresce poter disporre di tutti 
gli elementi necessari per costruire la pro
pria storia personale b se la stona è com
plicata o «anomala» come nel caso ap 
punto di nascita illegittima di adozione o 
di procreazione assistita bisogna per 
quanto è possibile dissipare le zone d om
bra che come nel caso di William posso
no dar luogo ad una vera e propria osses
sione 

Un individuo infatti può accettare la 
complessità della sua condizione - avere 
per esempio dei genitori adottivi e dei ge
nitori biologici - purché gli si conceda 
I opportunità di ricostruire 1 intero mosaico 
della sua nascita non sr tratta soltanto di 
un diritto rna di un elemento necessario 
per costruire una coerente immagine di sé 
e per non andare incontro come accade 
qualche volta ad un più generale blocco 
del pensiero che deriva appunto dal non 
esse'e in grado di far luce su un elemento 
logico cosi importante qual è la propria 
origine 

Malgrado il senso comune lo ritenga 
traumatico molti figli adottivi si sono senti
ti invece sollevati quando hanno potuto in
dividuare i loro genitori biologici I aver fat
to chiarezza sulle proprie origini non si ri
flette necessariamente in una modifica ri
levante nel rapporto con i geniton adottivi 
Per questo motivo per non lasciare delle 
zone d ombra nella vita delle persone og
gi si sta facendo strada I idea che vadano 
conservate delle «tracce sulla origine bio
logica anche nel caso di fecondazione ar
tificiale etcrologa Se è vero infatti che la 
fecondazione artificiale aiuta le coppie 
senza figli a fronteggiare quella che esse vi
vono come un ingiustizia della natura la 
loro sterilità ò però altrettanto vero che 
un altra forma di ingiustizia non deve riflet
tersi sui figli quellalegata ali oscurità delle 
proprie origini 

Certamente 1 avere accesso a delle infor
mazioni sulla propna origine non rappre
senta un fatto sufficiente per comprendere 
il senso della propria esistenza, tuttavia il 
concetto di segretezza e di protezione che 
ha dominato in passato I ottica del legisla
tore in fatto di adozioni e di fecondazione 
artificia'e derivava prevalentemente da 
una mentalità ottocentesca quella legata 
alla colpa che la società attribuiva alle ma
dri di figli ignoti E per il figlio stesso il non 
scoprire la colpa poteva prevalere sulla cu
riosità delle proprie origini Oggi invece 
un etica meno repressiva e la spinta delle 
nuove tecnologie della riproduzione por
tano a riconsiderare il problema delle ori
gini dal punto di vista delle necessita psi
cologiche dell individuo 

Dopo la magistratura anche la Federcalcio avrebbe aperto due inchieste sui casi Lentini e Dino Baggio 

Milan, scudetto '92 a rischio 
STEFANO BOLDRINI 

• ROMA Indagate Milan e Juventus dopo i giudici ordman 
anche la Federcalcio sta per apnre un inchiesta sull affare-
Lentini Ma non solo parallelamente ne sarebbe stata aper
ta un afra relativa al mediano juventino Dino Baggio La giu
stizia sportiva ha seguito I iter che si usa in queste circostan
ze ha chiesto alla magistratura torinese i fascicoli nguardar-
tn due casi ma deve attendere per procedere che vengano 
depositati gli atti dell inchiesta condotta a Tonno dai pubbli
ci ministeri Sandrelh e Prumas Tola La nchiesta è partita nei 
giorni scorsi lo ha confe~nato ieri il presidente federale An-

I giudici 
sportivi 
hanno chiesto 
i documenti 
alla Procura 
di Torino 
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tomo Matarrese Se le indagini dovessero accertare che effet
tivamente Lentini fu venduto dal Tonno al Milan nel marzo 
1992 ovvero con ben tre mesi di anticipo nspetto ai tempi 
legali i del caicio mercato e se si dovesse anche dimostrare 

che il Milan ricevette in pegno dall allora presidente del Ton 
no Borsano un pacchetto azionano della società granata 
allora si potrebbe amvare alle estreme conseguenze Ovve
ro si potrebbe chiedere la revoca dello scudetto 1991-92 del 
Milan La possibilità che ciò si venfichi è remota, ma non è 
fantascientifica II matonaie sarà vagliato dal responsabile 
dell ufficio Indagini federale Consolato Labate che a sua 
volta secondo la prassi consegnerà gli atti della sua inchie 
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Dio ci salvi 
dall'inglese 
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Ombre rosse su Peter Pan 
R ICORDO con nostalgia 

una pubblicità di non so 
cosa i protagonisti erano 
uomini della pietra intesa 

come èra mi pare che di nome fa
cevano «Cavernicolo» o «palafitti
colo» Si esprimevano cosi uga-
bamba-lambadù-uh-uh Non sen-
se ma carino 11 parlato di maria
ni e antenati cinesi o africani è 
sempre stato nel filastroccare oc
cidentale contemporaneo puerile 
e pnvo di nscontn filologici 

Valga per tutti lo storico dop
piaggio italiano di Via col ucnto 
con la tata nera e un pò tonta che 

'chiamava Searle! «Miss Rosella» 
con la esse dolce di «rosa» e giù ri
satine chiocce e domande creti
ne Adesso non sarebbe più possi
bile Almeno non negli Stati Uniti 
A New York 6 saltata la rappresen
tazione teatrale di Peter Pan per
ché nel corso dell opera si incon
trava un ritornello scemo e a can
tarlo erano popolazioni indiane 
Gli indiani d America sono insorti 
compatti Lo spettacolo è saltato 

LIDIA RA VERA 

È politicamente non corretto sbef
feggiare una minoranza etnica 
Provate un pò a farlo coi neri 
hanno detto i portavoce del grup
po offeso vi smontano il teatro 
pietra su pietra Niente da fare Ir
removibili PeterPan interamente 
è stato cancellato e 1 ha sostituito 
// mago di Oz 

Con tutto il rispetto per gli india
ni meri gli irlandesi i coreani gli 
ispano-amencani e tutti gli altri 
mi chiedo dove arriveremo di 
questo passo' Al congelamento 
della risata' A non poter più sfot 
tere neanche i carabinieri' Un 
mondo politicamente corretto di 
rappresentare la realtà cosi qual 
6° La fotografia' Il presepe in cui 
tutti sono buoni intelligenti demo 
cratici e hanno contribuito ali uni
ficazione del paese in parti uguali 
e con meriti equipollenti' L agio
grafia multirazziale' Il nonsenso 
in bocca ai «diversi dell io narran
te» esprime I educato inevitabile 

sconforto generato dal non capi
re Eliminarlo significherebbe 
I impossibilità di raccontare il 
viaggio I esperienza del viaggio 
Per quel che riguarda il contestato 
Peter Pan magari restare fermi 
nell isola che non e e abitata dal 
popolo che non e ò e che di con
seguenza non può incazzarsi 

Ma non si tratta soltanto di mi
noranze etniche Edi ieri la prote
sta scritta di un gruppo di custodi 
di palazzi italiani contro Vittono 
Sgarbi reo non già di essere se 
stesso ma di aver mancato più 
volte di rispetto alla categon i dei 
portinai additandoli quali esempi 
di inadeguate/za alle funzioni no 
bili delle professioni Che cosa 
centra' Poco apparentemente 
Molto se dal mugugno di catego
ria si risale al trend per dirla con 
gli anglofoni (altra minoranza che 
spero sia sempre lecito e politica 
mente corretto sfottere) Il trend 
cioè la tendenza infatti mi pare 
mi pare una sorta di generalizzata 

permalosità egofanatica lo il mio 
gruppo la mia razza la mia prò 
fessione il mio genere (o sesso) 
me in tutte le mie appartenenze 
sono intoccabile da ironia iper
boli scherzi filastrocche e altre 
bizzarne 

Quello che mi preoccupa in 
una società del futuro eventual
mente incorrotta da scorrettezze 
politiche di forma è 1 ipotesi di 
una noia profonda il ritorno del-
1 ipocnsia peggio che ai tempi del
la regina Vittoria Per reagire a sif 
fatta preoccupazione proclamo 
che personalmente in quanto io 
me donna senttnee mamma 
femminista italiana anzi piemon
tese e di sinistra accetterò sempre 
di buon grado ed incoraggerò 
con allegro masochismo tutta 11 
roma che tutte le mie appartenen
ze possono stimolare E mi rendo 
conto rileggendo che non sono 
poche le occasioni che fornisco 
ai cultori della «scorrettezza pliti-
ca» a fin di bene Cioè di diverti
mento 

\ 

sta al procuratore federale Cesare Martellino L eventuale 
colpevolez/a prefigurebbe il rejto di illecito sportivo perché 
è illegale che nelle mani del suo presidente Silvio Berlusco 
ni ci siano state le azioni di un altra società che disputa lo 
stesso campionato 11 Milan potrebbe essere punito con una 
forte penalizzazione e a quel punto lo scudetto verrebbe as
segnato alla Juventus Più realisticamente il caso potrebbe 
chiudersi con una maxi squalifica di Berlusconi dell ammi 
nistratore delegato milanista Adriano Galliani e dell allora 
direttore generale del Tonno (oggi consLlente della Roma) 
Luciano Moggi Intanto ieri Galliam ha annunciato di voler 
querelare 1 amministratore delegato della Juventus Giam
piero Boniperti interrogato dai giudici torinesi lunedi 

Inedito di Moravia 

La misteriosa 
storia del signor 
B. Traven 
Un inedito di Alberto Moravia su B Traven lo 
pubblica il mensile «Reset» nel numero di pros
sima uscita Si tratta di una recensione del ro
manzo «La Carrata» apparso anonimo su una ri
vista Longanesi del 48 Mano Monti capore
dattore della casa editnee ali epocd, ed Enzo Si
ciliano concordano nell attribuire lo scntto a 
Moravia 11 mistenoso B Traven e 1 autore di ro
manzi celebri come il «Tesoro della Sierra Ma
dre» riuscì per 50 anni a nascondere la propna 
identità 
MARIA SERENA P À L V E R I A*PAGINA2 

Contraccettivi 

Romani e Greci 
risolvevano 
con una pianta 
1 contraccettivi orali non sono un invenzione 
esclusiva del nostro secolo Li conoscevano già 
gli antichi greci e romani che utilizavano i se
mi di una specie di finocchio selvatico gigante, 
il Silphium, pianta che si è estinta forse perché 
la domanda era cosi elevata da raccoglierne fi
no all'ultimo stelo I romani cercarono di colti
varla anche al di fuori di quella stretta striscia di 
terra libica in cui cresceva ma non ci riusciro
no 
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Lutto nel giornalismo 

È morto Luca Di Schiena 
Mezzo secolo in Rai 
da speaker a capo del Tg3 
• ROMA È morto a Roma dopo una lunga malattia il gior 
nalista Luca Di Schiena Di Schiena entro come annunciato
re alla radio (quando ciuesta si chiamava ancora Eiar) nel 
1944 Vinse un concorso arrivando terzo dopo Corrado 
Manton e Lello Bersani Con la nascita della televisione Di 
Schiena passò al piccolo schermo ricoprendo \an incarichi 
È stato direttore dei servizi parldmentan capo dell ufficio 
stampa e dal 1980 al 1987 (.anno della pensione) direttore 
del«Tg3» Ametadeffli anni 70 èstitopcrqualche anno so
vrintendente del Teatro dell Opera di Roma Dopo aver la 
sciato la direzione del Tg1?» e stato per quale he inno fino al 
manifestarsi della malattia responsibile delle relazioni 
esterne dell Associazione delle banche itilune (AbO Ha 
vinto van prem fra i quali il premio giornalistico Saint Vin
cent Di Schiena tra I altro ha tenu'o nel 1969 1 unico corso 
per radiotelecromsti promosso dalla Rai e dal quale sono 
usciti i giornalisti Paolo Fraiese Angela Buttig'ione Bruno 
Vespa Nuccio Fava Vittorio Roidi Bruno Piz/ul e molti altn 
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L ' Ind ipendente 

Gente che va, 
gente che viene 
Pierangelo Maurizio uno dei cin-
quc vicecaposcrvizio della crona
ca romana di Repubblica noto per 
le sue dichiarate simpatie per Fini 
lasci il giornale di Scalfari per an
dare a dirigere la cronaca romana 
de L'Indipendente Tra i nuovi ac
quisti della rossa Bianco anche 
Alessandro Caprettmi de II giorno e 
il ventiquattrenne Francesco Bei in 
diretta da Radio Radicale al servi
zio politico del quotidiano milane
se Il figlio di Vittorio Feltri andreb
be in forza invece alla nuova re
dazione di Bergamo Un addio cla
moroso è quello di Aldo Busi cui 
sarebbe stato censurato un pezzo 
su europarlamento chiesa e omo-
sensualità 

La V o c e 

Tutti 
a Napoli 
Napoli terra di conquista per gli 
editori di destra Dopo I avvio della 
cronaca de // Tempo e il tentativo 
de L Opiruoriedi arrivare anche 
nelle edicole partenopee, ora e La 
Voce di Montanelli a prepararsi a 
sbarcare all'ombra del Vesuvio 
aprendo addirittura una redazio
ne A dirigerla sarà Ottorino Gurgo 
attuale capo della redazione roma
na de II Mattino nominato solo due 
mesi fa e già in rotta con Zavoli > 

A^enz |a I ta l ia 

Aspettando 
l'Eni 
Si riunisce oggi il consiglio di am
ministrazione dell'Eni Potrebbe 
essere I occasione per discutere 
delle situazioni di crisi vere e pre
sunte delle testate della società 
pubblica Dall Agenzia Italia arriva 
pressante la richiesta di un chian-
mento sul ventilato stato di crisi di 
cui si parla ormai da alcune setti
mane e che dovrebbe investire tut
te le testate del gruppo a partire da 
Il giorno La situazione e destinata 
a restare confusa fino a che un am
ministrazione unica dovrà aftronta-
re problemi e crisi differenti 

Anna 

Un giornale 
per Mario 
Poiché Mario non e riuscito ad ot
tenere un giornale tutto suo come 
dice lo spot per il rilancio della te
stata Rizzoli, Anna storico giornale 
femminile, dedicherà ogni settima
na alcune pagine a «lui*, ai suuoi 
problemi alle sue curiosità che 
poi sono anche i problemi di lei 
compagna moglie, amante fi
glia Tra le altre novità del settima
nale una rubrica curata dalla teolo
ga Adriana Zam (quella di Samar 
candà) sui "Dialoghi dell anima> 

N e w look 

Nuova Ecologia 
e Manifesto 
C e I onnipresente fantasia di Pier
giorgio Maolom fautore della rin
novata Unita ì dietro ai nuovi pro
getti grafici de II Manifesto di Luigi 
Pintor e Nuova Ecologia di Fulvia 
Fazio II quotidiano di via Torna
celi! sarà in edicola dal 15 marzo 
con una fonazione aumentata tino 
a quaranta pagine e un formato ri
dotto quasi della meta rispetto al-
I attuale arricchito di tre inserti set
timanali e due mensili La scom
messa e quella di raddoppiare il 
numero delle copie attualmente 
intorno alle cinquantamila Nuova 
Ecologia invece che mantiene 
una redazione al femminile sarà 
in edicola con la nuova veste dal 
numero di aprile 11 mensile della 
Colors (Benetton per intenderci) 
punta forte sulle immagini su ser
vizi e inchieste cititi estero e su dos-
sierdi approfondimento 

Comare della Sera 

Davanti 
alla televisione 
Da domani con il Corriere della Se 
ra che arriva in edicola già con il 
supplemento Sette sarà distribuito 
un terzo fascicolo Tigelle si tratta 
di una rivista dello stesso formato 
del supplemento del giovedì di ol
tre cento pagine a colon, con tutti i 
programmi delle reti nazionali e lo
cali con le trame dei film e i rias
sunti delle telenovelas 

Il mensile «Reset» ripropone un caso letterario collegato al Messico e ai campesinos di Chiapas 
Sul misterioso autore del «Tesoro della Sierra Madre» nel 1948 usciva una recensione anonima. 

Alberto Moravia In una immagine degli anni 90 AngeloTure'la Luck/Slar 

Messico 1946, 
così apparve 
a John Hustori 
Cosi nella sua autobiografia John 
Huston descrive come nel 1946, 
mentre lavorava al -Tesoro della 
Sierra Madre , a Citta del Messico 
gli apparve l'autore del romanzo 
sotto mentite spoglie. Era 
trascorsa quasi una settimana dal 
mio arrivo quando una mattina, 
destatomi poco dopo I alba, trovai 
un uomo fermo ai piedi del mio 
letto. Costui tiro fuori un biglietto 
da visita, su cui lessi .'Hai Croves. 
traduttore. Acapulco e San 
Antonio'. Quindi mostro una lettera 
di B. Traven... Scriveva che era 
malato e impossibilitato a venire, e 
che comunque Hai Croves era un 
suo grande amico e conosceva la 
sua opera quanto lui... Croves 
aveva un leggero accento. Non mi 
sembrava tedesco, ma certamente 
era europeo. Pensavo che potesse 
benissimo essere Traven. ma per 
delicatezza non lo chiesi. D'altra 
parte Croves dava un'impressione 
completamente diversa da quella 
che m'ero fatta di Traven leggendo 
i suoi scritti e le sue lettere. Nel 
modo di parlare, Croves era molto 
chiuso e cauto. Non era per nulla 
come avevo immaginato Traven, e 
dopo un paio di incontri decisi che 
questo di sicuro non era lui. Croves 
era un uomo piccolo e magro, con 
un grande naso. Aveva occhi 
azzurlsslmi e molto vicini e capelli 
di un biondo tendente al grigio. 
Portava pantaloni stretti in fondo, 
un grande cappello e un fazzoletto 
legato attorno al collo dentro il 
collctto della camicia. Aveva una 
sorta di giacca a vento e grosse 
bretelle. Tutto In lui faceva pensare 
a uno nato e cresciuto In 
campagna, non avvezzo ai modi 
della citta-. 

Moravia sulle tracce di Traven 
MARIA SERENA PALIERI 

• «Sembraquasi signore clievoi 
dubitiate perfino della mia nasci
ta' -Proprio cosi buon uomo Per 
quanto possa sembrarvi sciocco io 
dubito della vostra nascita sino a 
quando non avrete un atto di na
scita Il fatto che siate seduto di 
fronte a me non e una prova della 
vostra nascita Uflicialmentc vo
glio dire Ecco il surreale scambio 
di battute tra il marinaio america
no Gerard Gales abbandonato a 
terra senza bagaglio ne documenti 
dalla sua nave e il suo console 
Convintosi d aver davvero perso 
insieme con i documenti la pro
pria identità Gales si awicra in 
quel viaggio verso il gran vuoto 
verso il nulla che B Traven raccon
to nel proprio romanzo ri esordio 
pubblicato in tedesco a puntate 
nel 1927 sulla rivista-DerSindaka-
list, l/i naie moila L i stona e il 
dialogo riassumono con lo spes
sore denso e abbagliante (I una 
metafora I avventurosa esistenza 
che Traven in persona aveva intra
preso in quel 192h da sette anni f 
I uomo vissuto per cinquantanni 
alla macchia nascondendosi die
tro un caleidoscopio di false identi
tà Naufrago europeo nel subconti-
nente americano Mandando al 
mondo intanto come se fossero 
manoscritti in una bottiglia ro
manzi come // tesoro della Siena 
Vtadree II ponte sulluiytmu'a 

Ogni occasione evidentemente 
e buona per riparlare d un perso
naggio come BTraven Elie riparla 
appunto nel numero di prossima 
uscita il mensile 'Reset prenden 
do spunto dal'a rivolta elei Chia
pas la terra magra e calda per 
dirla con aggettivi travcniani al 
confine tra Messico e Guatemala 
dove oggi i campesinos assediati 
dal Natta chiedono pane e demo
crazia e dove ieri lo scrittore am
biento alcune - le pai tlolc i - tra le 
sue storie 

Siccome però occuparsi di Tra 
ven è si inpre equivalso pei i critici 
e per i regisu interessati ai suoi 
plot ad avventurarsi in un gioco 

di scatole cinesi eeto anche sta 
volta aprirsi una scatola a sorpresa 
Affiora una recensione anonima a 
Ut carretrr e fiatata I94M ed appar
ve i i Italia sulla nvist i di Longanesi 
Il libraio fe, anonima mavaattri 

buita ad Alberto Moravia Moravia 
in effetti - lo ricorda Ferruccio l'ol
ive I ncll edizione Mondadori 1981 
del Ponte sulla Qmiiiìtu - si mterrs 
so anche fuori dell anonimato di 
Iraven Qui in quest analisi d un 
paio di cartelle -che riproduciamo 
in p,.rte a lato - Marx 1 Illumini 
sino Hemingvvav ma anche Gaii 
ginn ( 'i messicani di Traven hanno 
la stessa immobilita misteriosa e lo 
slesso carattere pittoresco e monu-

ALBERTO MORAVIA 
m Ancora un romanzo sul Messico Ma mentre II deserto di 
calce<\\ Magdaleno 0 scritto da un messicano ossia da qual-
e uno che e parte in causa La correla di Traven rivela un pun
to di vista tutto diverso Magdaleno guarda le cose dal di 
dentro con lo strazio o anche I indulgenza di chi le ha speri
mentate ossia da messicano Traven dal di fuori da un an
golo visuale universalistico e umanitario da nord-america
no Ne seguono alcune differenze importanti II libro di Mag
daleno ha un carattere verista e documentano quello di Tra
ven spazia più in alto tra il mito e il saggio morale Traven in 
molte sue pagirc si direbbe un comunista almeno per 
quanto riguarda I impiego di termini quali borghese proleta
rio sfruttare e simili e I accettazione della divisione marxista 
del mondo in espropriati ed espropnaton Ma a ben guarda
re si vede che le sue origini sono più antiche Traven e un il
luminista aggiornato e corretto con qualche forte immissio
ne di marxismo ortodovso Di inarca illuminista e quel suo 
gusto di smontare la macchina sociale pezzo per pcv/o mo
strando come e fatta e come si potiebbe rifare quella sua 
maniera semplice e dimostrativa ncll esemplificare la sua 
antipatia per tutte le cerimonie e riti religiosi la sua evidente 
e quasi ostentata fede nella ragione la sua abilita ncll intrec
ciale commenti illuminanti e fatti Ma soprattutto 0 illumi

nistico quel suo situare un modello umano in un dato paese-
in un i data società in una data situazione Traven come 
tanti a'tn scrittori del .Settecentocrede (al contrario di V'eo) 
che la società e la civiltà guastino gli uomini buoni per natii 
ra e in tal modo si neonnetteal mito del buon selvaggio ode I 
buono operaio o del buon contadino che da Bernardin de 
Saint Pierre e Rcstif de la Brelonne su su per li rami giunge fi 
no alla nostra modernissima letteratura di sinistra 

/ / ; tamia in primo luogo e una monografia aecuralissi 
ma sopra gli usi i costumi e le specialità dei caratteri messi
cani e per questo aspetto rammenta curiosamente Woitt 
nel/xìinemmio di Hemingvvav altra monografia su altri usi e 
costumi scritta con altri intenti Come Hcimngvvav per illu 
strare una sua concezione della vita eroica e sprezzante del 
la morte ci dice lutto quanto riguarda le corride e i torr ri cosi 
Traven per illustrare la sua conce/ione della vita umile e 
oscuraci dice tutto quanto riguarda cani e carrettieri In que
sta parìe I ruven riesce a scrivere pagine ammirevoli di con
cretezza realistica e di calore umano L i vita dei carrettieri 
non st mbra aver segreti per lui cosi e he gli riesce tacile risali 
rodai particolari più vene più dimessi fino al suo commento 
bonario ironico e sotto sotto feroce In questo modo la vita 
dei carrettieri diventa un.i vita esemplare un modo di ìzione 
che di continuo sottintende una moralità un pretesto per 
giunge rea più alti e più universali significati 

mentale dei tahitiani del pittore 
francese nota I anonimo recenso
re della Correla) sono i punti di ri
ferimento Non ci fosse anche la 
parola di Mano Monti ali epoca 
caporedattore di Longanesi que
sto cosino sarebbe di per so ab
bastanza per avvalorare un "exper
tise e accreditare a Moravia il le
sto giura da parte sua Enzo Sicilia
no Moravia ragionava cosi con
trapponendo un argomento ali al

tro ed esemplificando con una 
scansione binaria Facendo venire 
a galla alcuni tic personali I Illumi
nismo la correzione del marxismo 
ortodosso e la sensibilità tutta so
ciale ncll analisi di un testo lettera 
no osserva -Ecco chi conosce so
lo i suoi articoli ultimi più recenti 
può per paradosso trovare in que
st articolo breve e anonimo del 48 
il massimo del nioravismo Della 
chiarezza moraviana 

In venta per e hi ami la scrinila 
dell autore del Tesolo della Su na 
Madre risulta più preziosa dell ine 
dito la testimonianza che lo K 
compagna dello stesso Mano 
Monti the ripercone la vicenda 
del pt isonaggiocon dettagli i nvc-
I ìzioni di prima ni ino I" anivat i il 
monte nto di chiede rse'c el i cui 
Traven' Miliardario in fug i elai li 
seo oppure lebluoso e> elussa 
donni sono le mitologie Inulte 

quand era vivo sulla sua figuri II 
romanziere aveva esordito spo-
gli meiosi come il mannaio Gales 
della \aie moria eie Ila preipra 
identità -\ uno scrittore non si do 
vre bbe imi chiedere il suo eurneu 
limi vitae ÌICJII dovrebbe iven al
t r i biogralia che le proprie ope re 
aveva dichiaralo nel 27 ali editore 
eie I Sindakahst Provo poi a tron 
eare il chiacchiericcio planetario 
sorte' linoni i i lui distribuendo 

una nota biogriliea si dichiarava 
nato nel Middle West da genitori di 
origine norvegese e scozzese Noti 
zie natuialmente fi'sc Perche alla 
fine sembra iicertato B Traven 
morto nel d9 era d onginc polac
ca scampilo a una condanna a 
morte per attività nvoluzionariu in 
B mera tv\ 19]'le da ,nlora vissuto 
in clandestinità Monti ricorda la 
di ignosi definitivi effettuala in 

un servizio della Blx nel 74 Insic 
me con I affase in iute analisi della 
sequenza degli pseudonimi utiliz 
zati eia Traven ne'llc sue lare appa
rizioni sulla sci na del mondo da 
M.init a Tr i un sogno i 
trauen osare i lVlr.iuen affi 

dare Beliaucn cioè B liaven Ri 
corda anche la mislenosa donna 
Esperanz i Lop>v elle si presenta
va come traduttrice mai'icainenle 
edotta nel Ir.ivcnrmo e dietro la 
cui identità femminile lui stesso 
credette pe r abbaglio si nascon
desse lo scrittole 

Come e iiicvil ibilc quando I i-
di iitila sfugge dell nitore de I Pori 
k sulla tinnitila si e spesso pattato 
per ae costamene \vv le 111 indole) a 
Conrad ma la sua scrittura non e 
eosipsichic i \ 1 emdon ma la sua 
sintassi non e esse nzi ile e .inaliti 
ea A Cireene o Livvrrnce per il 
in ignctisiiio i he i se ic ito su di lui 
come su di Imo I IMISSKO Prema 
ino un ultimo ìciostainento 
B Invei i il e nini limalo a norte 
ionie Rushdie Ma nielli I autoesi 
lidio come S ilmge r L unico nota 
va un crili io Italo \liglnero Chili 
sino che mentre vivi,imo tutti con 
i iiflctton punì,iti uldosso niisei 
ce lebri avive re un ivit i invisibile 

ANTONIO NOCERA 
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Desidero r i cevere , senza a l cun impegno m a g g i o r i i n f o r m a 
z ion i su " O l l o i t i a r / . u " e sul le special i cond i z i on i d i p r e n o t a 
zione a m i n i m e i p m u - m e n s i l i , r i serva te a i le i l o r i de I / U n i t à . 
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Intervista a Maurice Druon. Parla il «segretario perpetuo» dell'Accademia di Francia 
autore della legge che vieta l'uso dell'inglese. «Perchè? Chi parla male pensa male» 

I quartiere latino a Parigi 

• PARIGI II progetto di legno sul-
I obbl igatorietà del l uso del france
se in tutti i settori del la vita sociale 
nazionale ( rad io e tv giornal i 
pubbl ic i tà convegnist ica rapport i 
commerc ia l i relazioni dentro 1 im
presa ecc ) , presentato dal min i 
stro del la Cultura Jacques T o u b o n 
e destinato ali approvazione parla
mentare nella sessione primaveri
le non ha suscitato que l co ro d i 
consensi che forse il f irmatario si 
aspettava Perfino Francois Mitter
rand I ha cord ia lmente preso in gi
ro in consigl io de i ministri chie
dendosi se bisognerà cancel lare 
dal l id ioma nazionale anche le pa
role d i or igine greca d i uso c o m u 
ne in c i m p o scientif ico Più viru
lente ancora le reazioni da l l estero 
Basti citare Neivsweekche parla ri
spetto alla Francia d i un «nuovo 
record mondia le in materia d pa
ranoia linguistica» O I art icolo che 
su questo stesso giornale ha dedi 
cato alla questione Giul io Einaudi 
negando al la radice la possibil ità 
d i influire sulla l ingua per via legi
slativa o decreta la Nel f ia t tcmpo il 
francese arretra costantemente 
Negli Stati Unit i negli ul t imi ann i lo 
stud'O del giapponese ù aumenta
to del 95 percento - il russo del 31 
lo spagnolo del 30 il tedesco de l 
10 mentre la l ingua d i Molière ha 
perso I 1 percento dei suoi adepti 
Le uniche altre l ingue in ritirata so
no l 'ebraico e il greco ant ico Tutte 
fonti d i estrema preoccupazione 
per Maurice Druon Secretaire per 
peluel de l l Accademia d i Francia 
£ questo signore onusto d i t i tol i 
già ministro c o n Pompidou pre
m io Goncourt nel 48 scrittore pro
l i f ico, autore con suo zio Joseph 
Kessel de l 'Canto dei par t ig iani ' 
nel l esilio londinese nel 43 presi
dente d i mol tepl ic i associazioni 
cultural i in Francia e nel m o n d o e 
lui il cuore pulsante del la guerra in 
difesa della sua l ingua il suggerito
re-control lore del progetto presen
tato da l ministro T o u b o n Ci riceve 
con squisita gentilezza nel suo 
splendido uff icio de l Quai de Con
ti sede dell Accadetma ai bord i 
del la Senna e subito tuona un 
grosso sigaro tra le dita ' A h I Ita-

Il Dollaro? 
Una lingua povera 

Ila, ne vado pazzo Anche per que
sto mi e dopp iamente dispiaciuto 
c l ic por i co icorsi in d ip lomaz ia 
nel suo paese si sia abol i to il fran
cese Le l ingue latine debbono 
conservare I equi l ibr io con 1 ingle
se in questa Europa che si for
ma 

M a non le sembra che l ' Inglese 
c o m e pr ima l ingua intemaziona
le sia ormai un dato di fa t to? 

Caro signore pensi alla d i p l oma
zia dove si e sempre par lato fran
cese Perche il francese e preciso 
anal i t ico c o n grande varietà sin
tattica che consente d i espl ici tare 
le sfumature lo faccio sempre un 
esempio che e que l lo del la r isolu 
z ione 242 del l Onu Vi si parla in 
inglese dei territori occupat i da 
Israele e si d ico the territoues for
mula ambigua che ha ingenerato 
tante d sgrazie In francese si sa
rebbe potuto scegliere tra tee tfes 
terr.toiret due sensi diversi e pre
cisi 

Secondo lei perche l ' inglese 
l 'ha avuta vinta? 

N o n e I inglese c h e I ha avuta v in
ta, è il re do l laro Chi e il p iù r icco 
nel la r icerca9 Gli amer ican i E 
quale l ingua par lano le riviste 
scient i f iche di tutto il m o n d o ' L in
glese o I amer icano La moneta 
c o m e la l ingua e mozzo d i scam
b io Chi p iù ne ha megl io d o m i n a i 
nul lo negoziat i d i questo m o n d o 

Vista cosi non le pare una guerra 
persa In partenza? 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 
G I A N N I M A R S I L L I 

Attenzione io non ce I ho con le 
pa io le straniere amer icano in 
pur t ico la ic Come tul l i q u a n d o 
vado a giocare a golf d ico che va
d o a giocare a golf p rendo il t ram-
wav mi met to i jeans Questi sono 
termin i ai qua l i i l nostro Diz iona 
no que l lo che redigo 1 Accademia 
da tro secoli r iconosce la p iena 
c i t tadinanza 

E al lora? 
Il p rob lema I attentato alle nostre 
l ingue si c o m p i e su due piani la 
de formaz ione del le paro le e la co 
struzione del la frase 11 penco lo 
viene dal le desinenze p iù che da i 
vocabol i in sé Penso a manasìinsi 
packanmg e via d i cendo 

Le pare tan to grave? 
Si perche e e un nesso diret to tra 
11 parola la sintassi e il m o d o d i 
pensare La fo rmulaz ione de l pen
siero attraverso le parole non e la 
stessa per tutte le l ingue E un fatto 
di civi l tà Beninteso il p rob lema 
non viene solo dal l invasione de i 
termin i anglosassoni Deriva an
che da ! fatto che il francese e ma
le insegnato che n o n si facc iano 
più dettat i , reci tazione lettura Lo 
s i che il 25-40 percento degl i stu
dent i che arr ivano alle med ie non 
sa scrivere ed esprimersi corretta 
monte e tan tomeno formulare il 
suo pens ie ro ' 

D'accordo, ma questo è affare 
del ministero del l 'Educazione. 
Qui s lamo Invece In presenza di 
una legge dotata di s t rument i 

E igioPior Phoionews 

coerci t iv i . Non le sembra bizzar
ro che si r ischino mu l te e perf ino 
la galera per come c i si espr i
me? 

At tenz ione al lo sp in 'o d i l l a legge 
e al h v o r o t h e da tre secol i fa 
I Accademia Non si tratta d i intcr 
venire sull uso gene r i l e del la l in 
gua Si batta d i de f in i i ' a lcune re
gole por il suo imp iego Cosa fa 
I A c c a d e m i a ' Decido constata il 
buon uso di una parola o ne 

c o n d a n n a il cat t ivo uso 1' suo 
punto d i r i fer imento era un tempo 
il francese par lato da i p iù col t i al la 
corte del re poi que l lo del l mtel l i 
gonza parigina oggi que l lo d i giù 
risii storici d i p l o m it ici saggi d i 
ogn i d isc ip l ina che fo rmano il no 
stro areopago La leggo si riferisce 
al nostro lavoro e d ispone del -
1 imp iego d i Ila l ingua la su i ip 
p' ieaziouc 

Vuol precisare il suo pensiero? 
Se io e lei d o b b i a m o f i rmare un 
contrat to dovrà ossero in francese 
o in i ta l iano non in inglese Se le 
vogl io vendere un oggetto una 
med ic ina lo cui istruzioni d uso 
siano in inglese incorro in un rea 
to 

E quale sarebbe il r isu l tato di 
una s lmi le normativa? 

Ripeto n o n si tratta d i mettere le 
briglie alla l ingua e l le e c o r p o v i 
vo e mutante Si tratta d i creare le 
cond iz ion i obb l iga tone por la sua 
ipp l ieaz ione il suo imp iego 11 
peggio che possa capi tare al no
stro pianeta e I un i formi tà In prò 
senza del l un i fo rmi tà la cu l tura 
muore lo mancano le reciproche 
fecondaz ion i 

Non vede qualche r ischio di 
sciovinismo in questa guerra ad 
ang l ic ismi e barbarismi vari? 

La difesa d i una l ingua che ha tut
tora carattere universale c o m e il 
francese - i paesi f rancofon i con 
t j n o "OOmilioni d i abi tant i anche 
se non tutti p u l a n o la nostia l in 
gua - non e se lov in ismo e un atto 
d i civiltà Prov mcia l ismo e semmai 
(ai catt ivo uso del l inglese in casa 
propr ia c o n l a n a d i s i p e i n o d i 
più degl i al tu mentre invece si 
perde d i vista la propr ia l ingua 
qu ind i la propr ia cul tura 

Dizionario per una pulizia etnica 
BREVE DIZIONARIO PER LA PULÌ-
Zl 'v ETNICA DELLA LINGUA ITA
LIANA Sindrome da I m m u n o De
f icienza Acquisi ta c o m e in Fran
c ia 

AUDIENCE pecore 
BASEBALL pal labase 
BASTARDO i m p o r t a t o dal l ingle
se d i ret tamente in t raduz ione ita
l iana) f igl io di put tana 
BOB (a 2 o a 4) roberto ( m i n u 
sco lo) 

BRIOCHE cornet to po lacehma 
CLOCHE vedi JOYSTICK 
CLUB (e sue variant i CLOEB 
CLAB CLEB) c i rco lo 
DEEJAY (Disc-Jockev) Effedi 
(Fant ino de l Disco) Es «Il m i o ra
gazzo fa I effedi a Panarea 'E ch i 
se ne frega • 

FICTION ( o secondo la p ronun-
la d i Ange lo Gugl ie lmi FIC-

Z ION) invenz ione 
FILM pel l icola Es A n d i a m o al 
c i nema cara questa sera ' Si 
Che pel l ico la and iamo a vede re ' 
FOTTUTO (.vedi bastardo) rotto 
i n c u l o 

GOLF vedi PULLOVER 
HAMBURGER svizzeri na 
HARD-CORE (d i pel l ico le o pub
b l icaz ioni pornogra f iche) m-cui-
si-scopa-sul-seno Es Mona Stallcr 
ha girato parecchie pel l ico le por
nograf iche in cu i si scopa sul se 
n o 

HIPPN a seconda del la propr ia 
Wc l tanschauung (vedi alla voce 
cor r ispondente) pezzente sudi 
c io-drogato-comunis ta-vagabon-
do- ladro oppu re ant iconformista-
non-v io lento 

HOBBY passatempo-general 
mente-piu-amato-del- lav oro-de i -

S A N D R O 

la-famigl ia-dei-f igl i -ccc 
HOCKEY (su ghiacc io su prato 
su pista) mazzate Es C h i l i a v m 
to la medagl ia d oro d i mazzate 
sul gh iacc io alle o l imp iad i ' ' La 
Svezia 

HOLDING società fantasma 
HOLLYWOOD Cinecittà 
HORROR do paura 
HOT DOG can i ca ld i (seguendo 
1 esempio spagnolo dove si chia 
m a n o - sul seno - perri tos ea 
lientes ) 

JAZZ (genero musica le) vispo 
Es Romano Mussol ini e un piani 
sta v ispo 

JEANS genovesi Es Dai scendi1 

Si 'I le ni pò d i inf i larmi un pa io d i 
gc novosi e sono pronta 
IOYSI ICK lovettd 

V E R O N E S I 

KOSSIGA Cossiga 
KNOW H O W Es Non possono l i
qu idarc i cosi hanno bisogno del 
nostro KNOVV HOW (Bobo Cr i-
s i ) sistema-por fregare il-prossi 
mo 

•LOBBY loggia 
LORD (d Inghi l terra) Pari Es II 
famoso Pan Ac ton recentemente 
scomparso 
MISTER al lenatore 
OVERDOSE ( d i d roghe ) sovrado 
saggio Es L attore amer icano Fiu 
mo (River) Phoenix ì ' mor to re 
cen temon le per un sovradosag 
gio 

PRIME-TIMF otto-e mezza d iec i 
e-mezza-di-sera 
PULLOVER magl ione 
RASSEMB1.EMEM raggruppa

men to po l i t ico reazionar io 
ROCKs<.ROLL (mus ica ) dondo la 
e rotola Es -E solo dondo la e ro
tola ma a mo piace" Michele lag-
ger 

SOF1BALL (vers ione lemrnin i lc 
del pallabase I pal iamosela 
•sOFT-CORC ived i h.ird core in 
cui i rappoi t i scssuali-sono simu 
l i t i 

SI RF in Italia non et sono ondo 
ibbastanza alto per prat icar lo 

qu ind i nominar lo serve a poco 
I IT BREAK ( ne l tenn is j g ioco cle-
i isivo ( c o m e 11 francese leu deci-

Slf ) o stlOZZdgl'XO 

W C (Watei Closot) CI (Cesso 
ali Inglese) 
W A L K M \ N traduzione impossibi 

n abolito 
WATERLOO Caporot to 

V v E L I A N S C H A l ' l A G visione del 

m o n d o 

WHISK'l gt ippa di c r e a l i Es 
Non e e niente che non possa 

passare con una buon ì gì ippa d i 
cereal i magari dopp i , ì 
WOW ' u m1 

W U R S i r L salsicciotto i f fumica 
lo 
" lOC l RI la'lc melalo a ni ile 
YUPPi a s e c o n d i del la propr ia 
Welt r i s e l i , uung (vedi dia voce 
corr isponde i l io ) giovane non io 
d a f f ano giovane t« si i di e izzo 
ZIGZAG in qua e in I i 
ZIP cerniera l ampo 
ZOMBI mor tov iventc 
ZOOM obict t ivo a lunghi //, lo 
e.ilo v inabi le Es ( ne II ì eolie it i 
z ionc del set durante lo riprese d i 
un f i lm I opo ia to ro gnd i ali assi 
stente i p iss uni I obie tt ivo i Imi 
ghezza foc i le variabi le presto' 

ARCHIVI 
C R I S T I A N A P A T E R N O ' 

Il sanscrito 
La culla 
dell'europeo 
In l ' i inc ip io e r i il sanscriti • ( ) me 
elio una min ide di dialett i mdoa-
n Nel c o i s o d o i mi l lenni una par 
lata provalso Fu adottata p e r i o d i 
gore document i ufficiali ic l ig ios e 
si-col in Divenne la l i n t i j i dei le 
d c i s i g g i dei brahmani dei min i 
sin dei generali Della > lasse diri 
gelile insomma Loc' i f ieata aai 
gì mimat ic i tu consacr i ta dal la lot 
tcratura alta e scritto in sansen'o il 
Wuliabliwulci 

Il greco 
Nasce parlando 
la filosofia 
\ n c l i o in uree la d o m i n a n o i dialet
ti distribuiti a seconda della frasta
gliata geografi i M > si afferma una 
d i . i s i onede l lavoro In ionico sono 
sentii i poemi omer ic i in att ico lo 
tragedie 1 eol ico na reso grande 
N i f i o il dor ico Pi! id u n E solo da1 

IV secolo a C el e si afferma una 
l ingua comune lu Rome In greco 
poi nasco anche la filosofia che 
alle origini e tu l i uno co l l inguag
gio Quando la e viltà el lenica sfio
risce il pensiero rosta Attraverso i 
Romani I c red i t ' i 'cssiealo arriverà 
f ino a no i 

Il latino 
Dall'Impero romano 
alla Chiesa universale 
H i cer tamente il p r imato della dif
fusione geografica e tempora le 
Quel dialet to d i un pie co lo popo lo 
dol i Italia cont r i le o dest inato a d i 
ventare il segno tangibi le del dom i 
nio dei Romani ni tutti i camp i pra-
tici e cul tural i Dutt i le e universale 
icsiste anche l'Io tempeste del la 
stona con t inuando per tutto il Me
dioevo a convivere con lo nuovo 
l ingue romanzo o germaniche 
Grazie alla pol i t ica ma soprattutto 
alla Chiesa Che 1 ha Lsato nella l i 
turgia f ino ali altro ieri 

Lo spagnolo 
Cosi parlò 
«el siglo de oro" 
L s o il francese con gli uomin i 11 

t ili i no con lo donno il tede s c o i ol 
me ' iv il'c 11 ] g l i II c i II 
Dio diceva Carlo \ ehi sistema 
saggio viste le d imens ion i del suo 
Impero L aneddoto la dico lunga 
anche sulla convivenza di l ingue 
diverse parlato a volte dal la stossa 
persona a seconda del lo occasio
ni Era il Cinquecento e I ago delia 
bi lancia non pendov ì . inco ia ver 
so il francese Quanto al lo spagno
lo non è vero che serviva solo a 
santi e inquisitori '-'rima del la 
sconfitta del l lnvoncib le Armada 
( 1 388 1 fece in t e m p o a imporsi nel 
Nuovo Mondo A n c o i a oggi lo par 
l i n o mi l ion i d i persone dal Messi
co alla Terra del Fuoco 

Il francese 
Cortigiani 
0 illuministi? 
Monto del la grande potenza della 
Frane i i d i Luigi \ IV o dol io stile 
l imp ido dei suoi letterati il france
se si avvia a diventare una nuova 
koinè noli Europa moderna Si par
la m tutte lo cort i anche a San Pie
troburgo E la l ingua de i trattati e 
del la d ip lcmaz ia Nel Settecento 
gli anstoer j t ie i lo mescolano ai vari 
id iomi e imo faranno noli Otto 
cento lo borghesie nazional i Ma il 
francese o anche lo strumento dol-
1 I l l um in i smoo del le ideenvo luz io 
nano 

L'inglese 
L'imperialismo 
dei computer 
W sccc lo irresistibile asces,, del 
1 inglese ma forse sarebbe 1 log l io 
dire de l l amer icano Q u a l c u n o ha 
eletto e he se Hitler ivosso u n t o la 
second 1 guerra mondia le , escono 
mia e la pol i t ica pa l le rebbero lode 
seo H i le cose si sa sol 10 andato 
diversa n ient i ' f 1 inglese spesso in 
una > ersione se mplific j,^t e oggi lo 
slrunie nte; del la ce inunie ìzionc 
pi ine tana Anche gr izie al c o n i 
puter o il rock Ora qua lcuno ec 
mine 11 1 mettere r i discussione 
qui sta supi m ezia 

L'arabo 
Dal Corano 
al Duemila 
l i n g u e semitica divcrsifie ita 111 
ìleil ' i di ile Iti m 1 unif icata l e d i n e 
il sol i to) d i l l i letteratura / a rabo 

ha una storia parallela e sposso 
appercnte incnlc impormi 'abi le ri 
spetto alle l ingue indeioi . io i iee E 
I dicl ina del ( cnano e d i l \ Il seco 
lo dol i era volgare si di f fonde insie 
me i l i Islam nel Noie) Alnc 1 o in 
Vsi 1 Minoro I Mo l i bazz icano tulle 
le coste del Medi terraneo lo testi 
mon i mei e parole e " di'ate e] 1 i'a 
hal lo e spagnolo P doman i ' Con 
I esp insieme de Ilo i^opeilazioniehe 
In p i r l m o petrc l he essere lo ,in 
gii i del teizo nul l i u n i " V nusc na 
a se'infigge re il g ippo le se 
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"FiGUNELTEMPo,usa:gu La diversità è sapere 
FRANCESCO TONUCCI l\t<t>loi><> 

A parte gli aspetti 
istituzionali, politici e 
costituzionali, non sarebbe 
meglio se ciascuno potesse 
mandare il proprio figlio 
nella scuola più vicina alle 
proprie idee? 

L i tuia usposta si u uà i ni ita i no L. 
scuola non e il limno della nkolmjia 
della appalti ut nza non i o non do 

Ui'blR osseli1 inanelli il lunnn dell iiisenun-
iiK'iito dove cine i b imbuii impalano assoi 
bendo tinello i he un atarstio sa 1i i|tii'llo i he 
un niaestio i \l,i e pinna ili tutto il luono clel-
I incontro del tonlionto dell ipprindimenlo 
A scuola non si douolibi iinpat ne pi ri. hi i e 
uno elle iiiscnnu m i peni le 11 sono molti i Ile 

lontiontaiido li 

olio la piopiia 
>n doni ino J I 

piopue lonostenzc 11 islitii-
ulliiia (Jueste inumazioni 
da un personale piolondo 

convincimento ina anche dalle norme i he 01 
mai da alcuni anni lonolninentano la nostia 
scuola dell obbligo ì.a nostra scuola non può 
t h e ossele pini,ilislua non tanto penili tutti i 
cittadini indipendentemente dalle loro idee 
hanno il dintto ili diventare nisi filanti quanto 
p i a l l e i suoi pionrammi affermano u n i loi/a 

che I attinta didattica prende le mosse dalle co
llose euze re ilmente presenti nenli allievi Sono 
iIllunii uh allievi che portano o dovrebbero piJI 
tali' la politica la religione la morale nella 
scuola e non nli insennnnti F. nli alili".i portano 
la pio|)na quella della propria fannnlia L. inse
gnante garantisco il conlronto che ciascuno 
possa espi lineisi liberamente e approfittare del 
loutiibuto denli altri È una scuola chi1 si fonda 
sulla diversità e he conta sulla diversità, e he del
la diversità ha bisogno 

Il yenitoie che mandasse il proprio dqlio ad 
una scuola conlessionale cioè omogenea con 
le sue idee pnverebbe il proprio duini di una 

esperien/a fondamentali pei la si i inse l la 
pi i lo sviluppo di 11 i sua eapae it i culli a In 
somma una scuola non pluiahst i non e una 
buona scuola none i omunque una se noia ai 
celtabile in basi alli nostre loqni scolastiche la 
scuola pubblica dovn blu ssi io la scuola di tilt 
ti Purtroppo non e .incoia i osi non lutti ni' al 
lievi la neonoseonoionie piopua non tutti iio-
se ono a trami un adi un,ito sostegno Non ha 
ancora msennunli piopara'i non ha aniora 
strumenti adeguati e non li i .incoia siili ido 
lice La se uola pubbhea li i bisogno di risorse e 
di interventi questa e Li vira urnenzu penilo 
sia veramente una scuola di tutti e pel tutti 

Come segnalare ai posteri i siti dove seppelliremo 
le scorie delle centrali nucleari? Dibattito 

Messaggio urgente 
per Fanno 12.000 
«Non scavate qui» 

VICHI DE 

• Ku liiniuv Cartel per primo a 
scenari clic la sua nonora/ione 
vissuta in piena 141.erra tredcla 11-
palissc il pianeta ilalle tonnellate 
discolie radioattive che aveva con
tribuito a nnie-rare Ln problema 
che si conilo Ics. presidente dell 
Mal. I luti non doveva essere la
sciato in eredita ad altre nenerazio-
111 \l.i nessuno nosco ad inimani-
naro davveto come disattivare Li 
mina innescata dalle scorie nu-
e Icari molto delle quali hanno una 
vita media di inn-liaia d anni 

In questo desiderio di ripulire il 
pianeta I \111er1ca si sta orientan
do vciso una soluzione 'detinitiva 
quella della sepoltura neologie.t 
si ai' indo al're tuturiblh ipotesi co
me quella di disperdere le scorie 
radioattive nello spazio esterno, o 
eli interrarle nelle profondità dotili 
( Iteuni o depositarle nei più isolati 
atolli de! l 'aulico o notili immensi 
nhiucci.ii dell \ntartico Tutto solu
zioni che ma icano ancora di una 
sena base si lentltica 

Molti studiosi pensa.! 10 però 
che anche la trotta con cui il nover
ilo americano vuole liberarsi elei-
1 eredita del passato non si fonda 
su una sena r, ninne tecnica ma n-
Mette solo un desiderio politico 

Con il Vtcluni Waste Poltcv 
Aet del l'ISj il noverilo statuniten
se s t messo alla caccia dell area 
più adatta da trasformalo in cimite
ro delle scorie Li lentie del 1982 
prevedivi una ,erieeli approfondi
ti studi scientinci su innumerevoli 
siti Ma in realta la ricerca si e su
bito nstietta la dove il 1 onsenso 
politico poteva più facilmente es
sere tiovato Sic trattati alla f ine -
ionio sussultano in molli al Senato 
- eli scopure un sottosuolo tecni
camente adatto che ospita in su-
peitici' un noverilo politicamente 
compiile olito 

Nel l * i i la scelta si era yia n-

MARCHI 

stretta a tre aree uno spesso depo
sito di sale nel Nord del Tevts una 
torma/ione eli basalto sotto la usci
va nucleare di Hautord nello Stato 
ili Washington uno ilei luoyhi più 
contaminati del pianeta ivecli ri
quadro qui accanto) la montagna 
dello ''iucca uno strato profondo 
di tuli) vulcanico nel deserto del 
Sud Nev.ida Alla line lu scella la 
montati la dello Yucca senza che 
in suo lavoro militassero sene 1.1 
elioni scientifiche una scelta per 
diletto sostengono Uli esperti 
Un area immersa nel silenzio e nel 
la natura se non tosse encomiata 
dalla Base aerea eli iNellis e dal pò-
liyono nucleare del Nevada ìeatio, 
nenli anni Cinquanta e.Sessanta di 
innumerevoli test nucleari noli al 
mosferae nel sottosuolo con le iso
late comunità di mormoni incon 
sapevoli cavie di come si possa so
pravvivere, o morire dopo essere 
state esposte alle radiazioni 

Naturale la reazione eli nnetto eli 
queste comunità soprattutto di 
quelle indiano al pronetto di tia-
stormare la loro terra in un luono a 
rischio per millenni La usposta 
dell'Ancnzia per la protezione del-
I \mbiente non si e fatta attendere 
bisonna che le scorie altamente ra
dioattive siano isolate 'dall am
biente accessibile > per IO Olili anni 
dapprima ermeticamente spillate 
in contenitori e poi dopo lOdo più 
anni quando questi .canestri- ine
vitabilmente cominceranno a de
teriorarsi impritjionate dalle for
mazioni neoloniche in cui scorie e 
contenitori sono stati seppelliti Li 
ricetta e semplice ma pone più 
problemi eli quanti ne usolva f 
realistico ipotizzare che le tornia-
zioni neol i t iche rimandano stallili 
per 10 millenni' 

Immediato il varo d,\ parto del 
noverilo di una sene di studi di 
neolon.a idrologia sismologia e li-

Hanford, Usa 
il luogo più sporco 
del mondo 
Per 40 anni, a Hanford, nello Stato di 
Washington, ha operato il più grande 
complesso industriale per la produzione del 
plutonio. Oggi, quest'area rappresenta una 
delle più complicate sfide ambientali. Nella 
riserva» di Hanford esistono almeno 177 

• contenitori» pieni di sostanze radioattive di cui 
nessuno, dopo decenni di segreti militari, 
conosce la composizione; veri e propri reattori 
chimici che producono senza sosta Idrogeno e 
diversi gas tossici. Le stime parlano di 190.000 
metri cubi di scorie solide altamente radioattive 
e di 760 miliardi di litri di scorie liquide meno 
pericolose, oltre a diverse altre sostanze 
tossiche. Dei 14 siti nucleari Usa. Hanford 
detiene II triste primato di custodire due terzi 
delle scorie radioattive del paese. Naturale che 
questa terra, nel 1989, si sia trasformata in un 
enorme centro di sperimentazione di nuove 
tecniche di decontaminazione per ripulire. 
Hanford nel giro di 30 anni. Ma, secondo Bill 
Wlley, famoso biologo, questo richiederà 
sofisticati studi molecolari mentre potenti 
computer dovrebbero simulare 1 modi in cui le 
scorie tossiche -migrano' attraverso il terreno e 
Interagiscono con altre sostanze chimiche. 

111 itolinia per tentate di usponde-
10 a i|iiest.1 puma domanda Liliale 
impatto soc 10 oc onorine ci avrà il 
deposito ih seone ladioaltive' In 
questo 1 aso si sono mosse le auto
rità del Nevada pi eoe e upate di co
sa succede 1,1 diqui a quali Ile dot i-
na d anni se e quando la monta-
nna dello v, ucci si tiustouneia ni I-
la pattumiera doni! I sa iniliculivi-
men'i ha il j o u l e il JOJs Insultati 
de Ile'ne e te he sono a d ' i p o e o de
primenti tiacollo dell economia 
luna di Unisti pochissimi disposti a 
ininraie nonostante le numi op
pili minta di lavoro che si v 'Hanno 
a e leale nel Sud Nevadu 

Ma la pur inquielantoe una teiza 
domanda destinata a limane re 
senza usposta Cosa 1,11,1 I uomo 

nel coiso di questi millenni come 
decide!.! di usato la tona che na
sconde nelle visec le si une inoliali 
iiuah simboli messanni parole 
possono essere impiccati pei spie-
narc anli ossoli viventi dell anno 
L'Olili chi una deleiuiinata 'olia 
e olflnnils 'Sempie che nli scie 11-
ziati di onni non si stiano sbaglian
do nello stabilire 111 10 000 anni il 
rischio di ladioattivita di qui sto 
scorie V. se i'h anni lusserò di più ' 
L si nel eorsoili questi 10 Olio,unii 
- pei lodo in u n la sicuiezza del 
cL posilo deve ossei e naiantita pei 
lenne-c l lusso una luna di ladioat-
t.vita ni I! atmosfera ' 

\nehi nel deserto del New Me
xico parecchi 1 hilometii di lotu-

doi scavati mi sale potrebbero 
1 ispilare detriti contaminati dal plu
tonio alcuni relativamente pcxo 
radioattivi come nuanti provetle 
eee ma altri molto più pericolosi 
Se questo progetto si trasformerà 
in lealtà un nioino questo nrande 
eini'li 10 verrà spo l la io di tutte le 
'orale' di vita 

Case laboiaton strutture che 
sono servili a costruirlo spariranno 
e il deserto verrà lesituito alla sua 
solitudine Pini Keevos un giornali
sta del quotidiano biitannico «The 
Indi pendoni racconta della sua 
visita ilk tortuose nallene saline e 
delle parole lassietiranti di uno 
scienziato 1 depositi di sale scivo-
leicbbe lentamente nenli anni 

chiudendo onni possibile toro 
Lina tomba perfetta Se non fosse 
che anche in questo caso le sco
rie saranno radioattive per 10 000 
anni 

Al Sandia National Laboratorv 
ad Albuquerque linnuisli architet
ti psicologi stanno studiando il 
modo di menerò in guardia nli uo
mini del 12000 Un implosa ridico 
la scrive Kui Erikson autore di \ 
nevv species of troubles. Il suo sun-
nenmento anziché interrare le 
scorie nell'illusione di risolvere il 
pioblema una volta per tutte adot
tiamo soluzioni più flessibili e so
prattutto controllabili So| ( l c o s , 
daiemo una chance anche ali uo
mo del futuro 

Una ricerca pubblicata su «Archeology» rivela la strana fine del contraccettivo degli antichi abitanti del Mediterraneo 

Così i romani estinsero la loro pianta-pillola 
Eia uno pianta-pillola e i romani antichi (e prima di loio i 
greci e i fenici) la usarono senza parsimonia. Un ottimo 
con.tiacccttivo che cresceva abbondante nella Cirene, una 
striscia di terra che costeggiava il deserto libico Si trattava 
cu una sorta di finocchio gigante che finì per estinguersi 
pere ho il suo uso Li smisurato Tentarono di coltivarla ai-
dove, ma non vi riuscirono. Uno studio pubblicato sulla ri
visti! amettcanai'Archeolo^v» rivela una curiosa storia 
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K'tuci Una moni la cirenaiia risa 
lente al se-ito o quinto secolo avin 
li Cristo mostra una donna seduta 
con accanto un ninanleseo stelo di 
.Silphium parente di una delle 
piante aromatiche che onniniorno 
vennono usale nella ricetta della 
W'orcestershire Salice Oliando 1 
prezzi andarono alle stelle tenta-
10110 di coltivarla ili Siria e 111 Gio 
eia ma senza successo Ai tempi di 
Nerone se ne conservava 41,1 solo 
la memoria " \ Cirene non se ne 
vocio più un solo stelo a memoria 

• MU V iKk Icontraccettiviotali 
non li h, inventati il nostro secolo 
I a pillola ci I avevano anche 14It 
antichi nie'ci 1 lotuani Lrauo 1 se
mi dt una S,M 1 le eli linoee Ino selva-
'iconinanto ilSilphium piantat i le 
si 1 estinta ti'ise perche la domati
li 1 pel ale uni secoli eia 1 osi eleva
ta ehi ne avev ano raccolto lino al-
I ultimo stelo ('teseèva solo a Cire
ne in una sottile striscia di terra sui 
monti 11 idi di quella e Ile e ora la Li
ti,.! a pu co sul more II common 10 
di qui sta pianta lece la fortuna del 

d uomo scrive Plinio nella sua 
Stona naluiak Pei Catullo e yiu 

un Miiiuaniui nulle a potremo 
staminali 1 tanti baci quanli 1 nia-
nelli di sabbia sulle spianni 'I' Clio-
in se uve ali 1 sua Lesbia 

Solo pi r 1 aso il pioli ssoi lohn 
M Ridilli uno studioso dell l ni 
versila del "sortii ( anilina ha sco
perto piopuo nii'iitn condueeva 
la ile eli a poi il suo llbio dal I llolo 
Da 1 va in poi ( outiacci zinne e 
iborto dal mondo aulico al Rilu

se une nlo e In sui monti Appaia 
e hi in piena \mi ina e 1 sono ,\n 
u n a 1 oiniiinta e tinniate dall Lino 
pa in cui lo donno poi aboitm t.ui 
no in oison di cotti da una lontana 
1 unnia di qui Ila pianta il ijnoi n 
\11111 s L u e e 1 he un altr 1 pi iuta 
illine vieni' usata allo sti sso scopo 

in Vsu 1 entralo I unzioiia un pò 
ion ie la pillola indilli li ini stnm 
zioni In p nti di 1 rsoniui Kv ,>n< ma 
unni e in uso una un Illa si Latici 
1 Mi'i'lfia i'uk nuli 1 o |'c nuvioval 1 
di 1 ni la ini IIZIOIH co'in tonimi -
1 ettivo VistoUni no'lu sua Pace 
Contlouidle. Zinne I 1 male al k na

to 
Il dibattito sulla 1 mitraice ' ioue 

usali alli onnini ili Ila civiltà oee I 
ck nulo l-oisi non e solo una 1 u-
iiosili i l io il Talmud babilonese 
si nta il bisonno di piec Isaii' e he e 
il niase Ino ad avere il dovete della 
ptopanaziono non la donna I e 
inlirlie lenni 11 limoso oliranno 

non consideravano una donna in 
e iuta fino a 10 i>ionn dopi, la 1 oli
l i zinne I la ni' al il 11 In enizi ei ano 
diffusissimi nli spelline idi a basi di 
l ibo ( 1 sono molti mozzi adiposi ' 
zinne se nasi ono tioppi luminili 
11 sono niisiin pei li noie sotto 
tonili ilio la piopanazionc seuve 
va Platone Miche \nstolek eia fa-
vonvole al collimilo deiuonialico 
1 si poneva il ptoblouia del Inulti in 
e in poteva ossele condideintn am
missibile I iborto pilo tsseio in
dotto ptinia 1 he noli embrione mi 
Zino isolisi e la v,la P Sant Ynnsti-
110 iiillue nzatoi onie inai la Ansio 
tele la pensav 1111 un modo e hi fa-
lebbe onni aci appollaii ' la pelli al 
li oloni del \ alleano altro e ile san 
lille ai lo Non si può due e he e 1 sia 
alle01,1 anima vivente in un essere 

incoia inlorme ilio manca dei 
si usi Nel secondo secolo avanti 
Cnsio nia Solano I autore del pri
mo trattato di ninei olonia della 
storia umana distinnueva tra 1 di
vi ISI mezzi di eontiaccevione rac
emi! untando quattro diverse ricet
te di 11 mtiaicettivi orali pur avver
tendo che potevano averi effetti 
'OSSICI inik'sideiati In un antichità 
in cui si esponevano al Itedclo 1 
bambini nia nati pei venlitare che 
lussi'io abbastanza forti 1 decolli 
I lano 1 ertamente molto più uma
ni dell inkintic le 111 J 

Non lutti nn esporli di botanica e 
laminiulonia sono convinti che 
qui Ik piante luiizioiuisseio I r.i nli 
studiosi 1 e un .licosa discussione 
ani he sui fattoli che hanno di tor
li 1111 ito in certi pei iodi un calo del-
II li rtilit.i e della popolazione non 
lutti sono 1 umiliti 1 he ali in nini ci 
sia slato un ricoiso sistematico alla 
e 01 ili,11 io / ione e non inveì e t ale
sili 1 pidomie 0 nuerre anche se il 
piolossoi Ridillo nella sua m i n a 
ossi rvii t he le nascite lidi antica 
line la e a Roma calavano in tempi 
di piospeiita non in tempi di cala-

Li tesi femminista di Ridille 
che anticipato il suo libro di immi
nente pubblicazione in un articolo 
sull'ultimo numero della rivista \r 
cheolonv e che nell .inutilità 'e 
donne avevano controllo sulla 11-
produzione frano Ioni a detide-
le se non lunz.ion.ivano 1 melodi 
pievenlivi passavano alla pillola 
se non funzionava questa passava
no ad altri mezzi ancora , sostiene 
Quando nli si chiede se e e un filo 
conduttore che emonie dalle- sui
ni eri he iisponde -Si che non esi
ste nella sterna tensione con I am
biento che non sia colle-nata alla 
dimensione della popolazione 
Può darsi che 1 prodotti della mo
derna tecnologia e farinaiolonia 
siano troppo costosi |x.-r un uso 
massiccio nel terzo mondo dui-I 
e he viene fuori e t h e sin dal] aliti 
tinta esistevano piante relativa
mente snure che consentono alle 
donne di controllare le dimensioni 
della loro laminila e che possono 
i res tere nell orto sotto iasa Li 
sannevza denll antichi può salva
li 

Una rara variante 
del virus dell'Aids 
in Australia 
Può casi di iniezione di una tara 
vallante del virus Hiv dell Aids 
11 Hiv-.! 1 sono stati scoperti in Au-
stialia causando allunilo per la 
sua poss.bile diffusione tra coloro 
che sono risultati nenalivi al test 
per IHiv-1 Li villanie diffusa in 
Africa Occidentale e slata scoper
ta in una coppia nav di Melbourne, 
che e in relazione monogama da 
almeno dice 1 anni 1 utli 1 casi Imo-
1 1 rilevali in \usiralia di infezione 
sono dovuti al virus Hiv-1" con I 
unica eccezione diannostie ita nel 
19'C'di un uomo t h e I aveva con-
tiatto durante una visita ni Alnca 
Occidentale L iniezione da Hiv-J 
ha e online iato a d ifondeisi in Eu
ropa e in alni continenti con casi 
ili Spanna « lland 1 Oniitnc India 
I particola!! di I t a so australiano 
sono presentati noli ultimo Rap
porto di sorvonliiinza scili Hiv in 

Vlsttuliu pubblicato dal Conilo 
nazionale di e pitk'iinoloniu 1 in el
ea clinica Hiv I n i dei due uomini 
non ha mai lasc i lo 1 \ustialiu -na 
il partili r i asi itilo 1 ha vissuto in 
Vsia 'ino al PC" quando e nivali) 
ni \11stralu Secondo 1 epidemio 
lono australiano Nnk Crolt del 
Ci litro di ine 11 a medica Me Falla 
ne Burnelt il contnnio può usuino 
Imo a J(l anni la II partnei asiatico 
s irebbe stato conlnniato puma di 
venire in \usfralia e solo molto di 
recente il virus s ni libo passalo al 
partnei austr illuni 1 

L'Oms chiama Pechino 
«Fate presto contro 
l'infezione da Hiv» 

I n n-ido di a'I,urne alfine he ven t i 
no intrapies. izioni uinc-nti pei 
pieveniri 11 ilittusione' in Cina del
la sindrome da immunodeficienza 
acquisita e venuto dal responsabile 
de 1 pionianima pi r la Cina dell Ot-
nallizzazioni mondiale della sani-

1 ta lOmsi Michael Morsoli 11 tem
po sta tunnendo e e bisonno di 
azioni limoliti in Cina come do-

1 vunque in V.1,1 linimenti si rise Ina 
I una situazione come I \lriea ha 

detto Meison nel 1 orso di una con
ferenza stampa unni a Pechino II 
problema ha unniunto Meison du
lia miontr ilo il ministro per la pia-
nilitazione statale sinnoiu Pont; 
Peivun e il minisiio lic'lu sanità 
Cheti Min/haiin e perfettamente 
compreso dal noverilo cinese 
Con lo sviluppo 01 o n u m n o e la 
mannitiie mobilila della popola
zione le octas.oni di più partner 
aumentano ha dello M'-rson o t o -
si la possibilità di diffusione del vi
rus ln Cina sono stati trovati 1 1 7-1 
sieropositivi per la mannior parte 
tra 1 tossii odipt mie liti nella renio-
ne meridionali di tronticia dello 
\ uiin.in Ma il numero ha dot'o 

| Morsoli non e indicativo p e n h e l a 
1 maialila ha uno sviluppo molto 
| lento ed e silenziosa 

Presentata a Parigi 
la scala mobile 
«più ecologica» 

Non sarà Unsi dei isiva nella corsa 
alla salvezza del pianeta ma Li 
scala mobile ecolonica che sarà 
lllaunur.lt 1 fla quale he ninnili a Pi 
uni rappresenta pur sempre un 
piccolo passo vi iso il migliora
mento dell «tmbienlo Li v a i a 
mobile verde 111 n'aita si piesent 1 
estoni'rni"iite e ini 1 colon pili e lns-

| sici copertili 1 d o m a t a e lampa di 
n'alimi noia Ma la sua manuten
zione non comporti'iu più il cam
ino di donili di litri d olio lubrifi
cante e il eonsenuente deposito di 
tale male iial< inquinante noli am
biente Infatti spit nano n'i ideatoli 

| ilei sistema Pi nis Vano il moein-
rnsnio funziona senza olio o masso 

| e le operaz'om di manutenzione e 
pulizia sono si 'nplif'iale al massi
mo 1 soltanto un netto d a i qua a 
pressione 1 1 mussimi- dopo 
Il inula ore di funzionamento 1 Co
me onni unnonfio et oionicoii ie si 
nspettl la v ala un ibile verde con
suma un ti izo ili 1 in inia e lettrici 
in meno tisp. 'lo 1 quello e lassiti 10 
nrazie 1 un dispositivo inlellinente 
e he 1 olisci ite uni ve lutila ridotta 
1 II i mi In al secondo 1 pel il lun-
zion.imi-i ito a vuoto i un ,111 eli-la-

I zinne niadiiale I Imo a II n nielli il 
s u o n i l o 1 quando si fa alani! un 
passenn'-io I pulmini 1 ho utilizza 
110 unni nioino l i d o mi tu di scale 
mobili imi ssc ni tila potrebbero 
quasi scalale il Monte Bianco 1 
sperimenteranno questa pillila 
mondiali sotto la staziono del me
no di Nubi r nel n-Piio di Ila 1 api-
tale 
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A SUD DELLO SCHERMO. Rabbia e provocazione nei lavori di Torre, Cipri e Maresco 

Palermo in video 
Ecco le «Angelesse» 
che vivono allo Zen 

CV**'**' "*-*-. >'*-• 'ssffi-ti^*, ' S K : ' V *' t-«-•"'-r" 

• Eccolo, il cielo sopra Palermo. 
Come quello berlinese è popolato 
da angeliche presenze, ma tutte al 
femminile. Solo che non hanno 
propno niente di «spirituale». Sono 
volti e voci che tradiscono la tribo
lazione del sopravvivere nei quar
tieri della periferia, lo Zen e Borgo 
Nuovo. Tra mafia e droga, tra brutti 
palazzi e violenze familiari. Ma 
usciamo subito dal luogo comune, 
per carità. Quello che colpisce di 
queste donne è la risata dissacran
te. E la speranza disincantata di chi 
continua a combattere mettendo 
insieme a fatica il pranzo con la ce
na e intanto sogna: il viaggio, la li
bertà, l'amore, ; sarde cu' finoc-
chieltie i broccoli animinoli'. 

Sono le Angelesse di Roberta 
Torre, un video prodotto da Cipri e 
Maresco sotto l'etichetta Anonimi 
& Indipendenti. Sette donne - tut
te, non importa se giovani o vec
chie, a modo loro molto belle -
che l'autrice ha lasciato parlare da
vanti alla telecamera per poi taglia
re, rimaneggiare e rimontare arri- , 
vando a un filmato di 35 minuti • 
(distribuito in libreria insieme a un 
«quaderno» della rivista quadrime
strale Casba con contributi di Gof
fredo Fofi, Alessandro Rais e Simo
na Mafa>) più eloquente di tanta 
tv-verità. «Detesto lo stile Samarcan
da, detesto il realismo a! cinema», 
dice Roberta Torre. Milanese, tra-. 
piantata da tre anni a Palermo per 
motivi personali, è abbastanza no
ta come videomaker al pubblico ; 
dei festivalieri. Tra i suoi lavori (tut
ti rigorosamente «corti» perché, di- -
ce, io so scrivere racconti e non ro
manzi): Zia Enza è in partenza, • 
Tempo da buttare, Sentì amor mio? 
(quest'ultimo, con Ida Di Benedet
to, è ancora al montaggio) e due 
progetti collettivi, Femmine folli e . 
Sensi unici. La sua collaborazione . 
con Cipri e Maresco è fatta anche . 
di scontri e discussioni. «Ma per ca
rità, non scrivete che sono la faccia • 
femminile di Cinico Tv. Lavoriamo 
bene insieme, anche se sui conte- -
nuti siamo dissenzienti. Loro han
no questa • misoginia disperata, • 
molto siciliana. Perché qui la don
na e idealizzata e ingombrante. Le 
madri hanno un potere pazzesco 
sui figli maschi». In comune, però, 
c'è la propensione al surreale, il 
gusto per il grottesco, la ricerca for
male accurata messa al servizio di ' 
temi «bassi». Lo sguazzare nel Kit- ; 
sch.se si vuole. ; . , . . «•;, " ,.•«-, , . 

E poi c'è Palermo, naturalmente. 

Che Roberta Torre scruta con oc
chi da settentrionale, criticando le 
mafie, anche culturali, talvolta di 
sinistra. «Mi preoccupa il consenso 
per Fini e Berlusconi: la gente è 
convinta che porteranno lavoro. È 
vero che c'è un comprensibile 
malcontento, perché anche Leolu
ca -Orlando non ha 
fatto molto. Ma resiste 
l'atteggiamento di 
sempre: affidarsi al 
paternalismo, non ri
vendicare dei diritti, 
ma solo dei favori». 

Girato in video 8, 
Angelesse è stato rifo
tografato attraverso 
un monitor a cristalli liquidi, che 
esalta la grana. Il montaggio sotto
linea le parole, spezzando l'imma
gine con il bianco e le sette storie 
sono separate da uno stesso stac
co, una specie di sipario, finestre e 
muri palermitani sovrapposti, voci 
e rumori di sottofondo. Niente di 
estetizzante, però/ «Ihproblema era 
trovare la distanzWgiosta netterrap-
presentazionc. TvIPseiifo' uguale a 
loro, eppure che cosa abbiamo in 
comune? Pochissimo, E poi queste 
donne sono talmente reali da an
dare oltre il reale, talmente forti da 
risucchiarti. Per vederle, devi allon
tanarle. È stato Daniele Cipri a sug
gerirmi di manipolare l'immagine 
in questo modo. E cosi 6 venuta 
anche l'idea delle Angelesse, ange
li-femmine che appaiono e spari
scono, che si spostano nell'inqua
dratura mentre la camera resta fis
sa». ' '. 

Un lavoro in progress, dunque. 
Nato dalla sollecitazione di un'as
sistente sociale, Rosellina Canepa, 
che ha messo in contatto Roberta 
Torre con queste donne. «Le ho fil
mate subito, senza neanche cono
scerle. Per ridurre al minimo la 
consapevolezza del mezzo: ho no
tato che molte, le vedove della ma
fia per esempio, a forza di essere 
intervistate diventano attrici, fingo
no». , , 

I temi - l'amore, la ribellione, la 
morte, l'impegno civile, il matrimo
nio - sono emersi dalle interviste 
stesse; «Ognuna di loro ha un ca
rattere diverso, ma tutte condivido
no una forza tremenda, brutale. Vi
vono senza uomini o contro gli uo
mini. Sono tenere, ma anche cini
che». Come Gaetana che lavora al
la camera mortuaria dell'Ospedale 
Villa Sofia e dice: «Quando non la
voro io, l'obitorio sembra morto». 

Donne In un cortile della Kalsa, a Palermo Roberto Koch/Comrasto 

La tv? Meglio cinica 
L'ultima incursione alla Rai è dentro Pubblimania (Rai-
tre, 23.45) : gli Abbate e Giordano contro gli spot. Que
sta sera la Cinico Tv mette in scena la «Sub pubblicità», 
la creatività dei miserabili, la pubblicità disumana. «È 
tutto vero - dicono i «cinici» Cipri e Maresco - anche lo 
spot del macellaio che fa vedere come ammazza le 
vacche». E sono veri anche i loro personaggi, reietti e di
seredati di Palermo e di tutte le periferie del mondo. 

m ROMA. Misogini, rozzi, antipati
ci, brutali, volgari, crudeli. Cinici. 
Daniele Cipri e Franco Maresco 
questo sono: la Cinico Tv. Una cro
sta coriacea e provocatoria sotto la 
quale, però, batte un cuore tenero. 

Che cosa c'entra Cinico Tv con 
•Pubblimania*? 

Abbiamo accettato di lavorare al 
programma per denaro. E per 
mantenere le distanze dalla pub
blicità, che ci fa schifo. Nella vita è 
tutto questione di atmosfere, quel
le della pubblicità sono stoma
chevoli. E poi ci divertiamo. 

La «contaminazione» dello spot? 
I nostri sketch contrappongono al 
mondo falso della pubblicità un 
mondo estremamente realistico, 
addirittura corporale, sporco, che 
fa i peti, i rutti, eccetera. La pubbli
cità rimuove la morte, noi ricor
diamo che i corpi cadono, deperi
scono e muoiono. 

Cosa pensate di Berlusconi, che 
attinge a piene mani dalla pub
blicità? 

Anni fa ci chiedevamo: Berlusconi 
esiste? Ancora oggi ci sembra un 
pupazzo di plastica, il risultato di 
quello che lui stesso ha amplifica
to al massimo e cioè il mondo del
la pubblicità. È un po' come le sue 
donne, talmente false, talmente 
lontane... Ma credo che di questo 

STEFANIA SCATENI 

si rendano conto tutti. 
E che ne pensano I Giordano e 
gli Abbate? 

Gli Abbate non hanno né denari 
né donne e lo invidiano come uo
mo ricco. Ma la realtà che viviamo 
a Palermo è talmente forte e ur
gente, che Berlusconi appare piut
tosto come un fantasma. È una 
delle tante ombre che passano in 
televisione. 

Come vivete a Palermo questa 
campagna elettorale? 

Noi e Berlusconi siamo su due 
pianeti diversi. Non crediamo pe
rò che lui sia il Grande Pericolo. 
Lui è quello che tu vedi: sappiamo 
come ha fatto i denari, che cosa 
ha costruito, quali sono le sue al
leanze politiche. È un pericolo ve
ro, ma dal quale ci possiamo 
guardare. Il vero pencolo, non im
mediato, ma più insidioso, è rap
presentato da quelli che si mime
tizzano, anche negli ambienti di 
sinistra, e che tu non riesci a indi
viduare. A Palermo ci sono tantis
simi trasformisti, c'è un sacco di 
gente che fino a tre-quattro anni fa 
appoggiava la peggiore feccia so
cialista e che adesso si è «trasfor
mata». All'interno dell'opposizio
ne antimafia, ci sono i parvenu, i 
vecchi che hanno una visione del 
mondo ottusa, demagogica, pove

ra culturalmente. Noi vorremmo 
sperare che in questa nostra terra 
sarà possibile dire: io non sto con 
Berlusconi, non sto con la vecchia 
partitocrazia, però voglio avere il 
diritto di essere critico, senza per 
questo essere additalo come ma
fioso. Quello che diceva Sciascia, 
che esistono professionisti del
l'antimafia, èveiissimo. 

Ma I vostri Giordano e Abbate 
hanno una possibilità di riscat
to? 

Tutto il mondo occidentale ha e 
avrà i vari Giordano e Abbate, non 
è un problema delle periferie di 
Palermo, ma di tutte le periferie. E 
ci sarà sempre di più una realtà da 
fantascienza anni Cinquanta (̂ ve
di il 1997 di Carpenter), sarà sem
pre più profonda la demarcazione 
tra chi ha e chi non ha, ci saranno 
sempre più derelitti. Ora a Paler
mo c'è una situazione nuova, Or
lando è un personaggio pulito ri
spetto a quello che abbiamo avu
to in passato. Ma è vero anche che 
insieme alle cose buone si affac
ciano sempre più prepotentemen
te personaggi ambigui. E invece il 
«nuovo» dovrebbe avere il corag
gio di mandare indietro qualcuno 
di quelli che si è presentato senza 
diritto all'appello. La nostra paura 
è che a Palermo persista uno stato 
di cose omologato in cui, sì c'è 
una medietà democratica, ma an
che una piattezza culturale. Tutto 
quello che abbiamo avuto a Paler
mo non è stato imposto da una 
dittatura, è stato anche scelto. Ora 
è troppo comodo dire che tutti 
siamo vittime, che Berlusconi è il 
male. Sicuramente Berlusconi è ' 
una merda, ma che sia arrivato 
dove è arrivato solo perché c'era 
Craxi e non perché c'era un'Italia 
strafottente, perché c'era del con
senso, questa è una cazzata. L'Ita

lia è un paese dove un personag
gio come Costanzo, che è stato 
nella P2, che ha fatto la tv del do
lore strumentalizzando i malati e i 
gobbi, che ha creato personaggi 
come Sgarbi, che è stato l'uomo 
del «Vietato vietare» (una serata in 
cui ha reso un grande servizio al 
Cavaliere). Chi ha mai ricordato 
queste cose? Quasi nessuno, solo 
Nanni Moretti. 

Avete tirato in ballo la tv-dolore. 
Non vi sentite un po' degli allievi 
di questo genere? 

Invidiamo Minoli perché è lui il 
massimo del cinismo, è il maestro 
della Cinico Tv. Inarrivabile. Noi 
vorremmo scrivergli e chiedergli 
delle lezioni pomeridiane. Per noi 
è l'equivalente di quello che è sta
to Louis Armstrong per i jazzisti 
degli anni Trenta. E non è solo lui 
a essere bravo, ma anche le sue 
allieve che sono felici di andare 
dentro le famiglie, dentro i dolori 
della gente. Quello è morto e loro 
chiedono: «Cosa prova in questo 
momento?». E loro (donne che gli 
Abbate vorrebbero scoparsele) ri
dono. Ridono sempre. 

E a voi, la faccia sporca della tv, 
che effetto fa approdare al Mu
seo Peccl di Prato? 

Non ci importa della cultura uffi
ciale, tanto siamo destinati a fini
re... Mettiamo su una video instal
lazione che è una parodia della vi
deo installazione. Introdurremo al 
museo realtà volgari, volgarità ve
ra, non finta. In un mondo talmen
te finto, le facce talmente vecchie, 
antiche, dei nostri personaggi, che 
sono dei sopravvissuti, sono le ul
time facce autentiche. Quando lo
ro fanno un pelo, non è il peto 
dell'attore, del finto maledetto, è 
veramente sgradevole. Speriamo 
che questo possa dare fastidio a 
quelli del museo Pecci. 

IL CASO. Va in onda, sulla Bbc, una serie inglese ispirata al noto romanzo di George Eliot. Un successo imprevedibile 

«Middlemarch», se il classico fa il pieno di audience 
ALFIO BERNABEI 

• i LONDRA. La Bbc sta trasmetten
do a puntate l'atteso e già molto 
ammirato adattamento televisivo . 
di Middlemarch, da molti conside
rato uno dei massimi capolavori 
della letteratura inglese. È una di 
quelle opere che vengono studiate 
quasi d'obbligo nelle scuole anglo
sassoni - un po' come avviene per 
/ promessi sposi in Italia - e che a 
molti ricorda momenti poco piace- • 
voli come le prove d'esame. Ma 
questo non ha impedito al sena/in
glese di raccogliere ogni mercoledì 
sera davanti al piccolo schermo 
quasi sei milioni di telespettatori • 
per la massima parte entusiasti. È 
vero che le interminabili soap co
me Eastenders (della Bbc) e Coro-
nation Street (della Itv) hanno au

dience assai più numerose, ma 
Middlemarch è nella categoria dei 
prodotti intellettualmente • impe
gnativi, e la popolarità di cui sta go
dendo viene presa come indica
zione del fatto che quando la Bbc 
si mette al lavoro su dei classici rie
sce davvero a soddisfare sia il pò-
pular appeal (la domanda del 
pubblico meno acculturato) che 
le aspettative dei critici più esigenti. 

6 milioni di sterline 
L'impresa Middlemarch è costa

ta sei milioni di sterline, quasi quin
dici miliardi di lire e solo una pic
cola parte dei fondi è venuta dal
l'America. Middlemarch venne 
scritto da George Eliot, vero nome 
Marian Evans, nata nel 1819edun-

que quasi coetanea di Charles Dic
kens, quand'era già sulla cinquan
tina. Lo strutturò in otto puntate 
che furono pubblicate fra il 1871-
72, una volta ogni due mesi, su una 
rivista dell'epoca. Ancora oggi per 
la pubblicità al libro - tornato im
provvisamente fra i best-seller (se 
ne vendono 2 .000 copie al gior
no) - la casa editrice Penguin usa 
una frase di Virginia Woolf che lo 
definisce «uno dei pochi romanzi 
inglesi scritti per gente matura». Per 
questa versione televisiva la Bbc ha 
affidato l'adattamento in sei punta
te ad Andrew Davis e la regia ad 
Anthony Page che ha una lunga 
carriera teatrale alle spalle. 

La stona si svolge per la maggior 
parte nella cittadina di Middlemar
ch e comincia nel 1829. È un perio
do di grandi cambiamenti nella so

cietà britannica sotto la spinta del
la rivoluzione industriale che apre 
innovazioni su tutti i fronti. La 
middle class capitalista sta spaz
zando via la vecchia borghesia e i 
clan aristocratici e la classe ope
raia si mobilita per organizzare i 
primi movimenti che poi daran
no vita alle urtions, i moderni sin
dacati. 

Una libera pensatrice 
Eliot, attenta osservatrice e libera 

pensatrice con una vita privata fuo
ri dall'ordinario perquei tempi -vi
veva con l'autore H.G Lewis, sepa
rato dalla moglie adultera - espri
me le speranze ed i timori dell'epo
ca usando Middlemarch come mi
crocosmo. La prima puntata apre 
con un paesaggio alla Constablc 
attraversato da una carrozza che 

passa accanto ad operai intenti a 
costruire le rotaie del treno. «Ecco il 
futuro», mormora uno dei passeg
geri, il dottor Lydgate. È diretto a 
Middlemarch dove spera di potersi 
dedicare a ricerche per contribuire 
alle scoperte di nuove cure. È un 
idealista, come la protagonista 
principale dell'opera, Dorothea 
Brooke, che insieme alla sorella 
Celia vive con lo zio possidente ter
riero. Dorothea è ansiosa di con
quistare la sua propria identità in
tellettuale e di dare tangibile con
tributo al miglioramento delle con
dizioni sociali, specie fra i contadi
ni. Sposa Casaubon, un incartape-
cori'o reverendo di cui 
inizialmente ammira l'indefessa 
dedizione agli studi, ma poi finisce 
col rimanere delusa quando si tro
va relegata al ruolo di mera appen

dice e capisce l'egoismo futile del
l'ostinato consorte. 

La Eliot è particolarmente brava 
nel porre i suoi personaggi sull'orlo 
di difficili scelte morali. Le puntate 
riservano continue sorprese. Tutti 
le recensioni hanno sottolineato I. 
fedeltà all'originale di questo adat 
tamento. La recitazione è di pri
missimo ordine. La vibrante ed in
tensa Juliet Aubrey nella parte di 
Dorothea, sconosciuta fino a ieri, è 
quasi certamente destinata ad af
fermarsi anche sul grande scher
mo Patrick Malahide nel ruolo di 
Casaubon ha scolpito un ritratto 
cosi fuori dal comune che ha susci
tato molto stupore. Middlemarch 
verrà inondato di premi in patria e 
all'estero e finirà per essere visto da 
molti milioni di spettatori nel mon-
dp. 
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Paladini 
delle libertà 

E della satira 

C I HA FATTO, piacere in un 
certo senso seguire la «ca-
nizza» che gli abortiti inter

venti censori della commissione 
parlamentare di vigilanza sulla tv 
presieduta dall'onorevole Luciano 
Rradi hanno provocato in questi 
giorni. Perché ti viene da pensare 
che esistano ancora la capacità di 
reazione, lo spirito di corpo e una 
certa solidarietà categoriale, un 
amore per la libertà d'espressione 
che pensavamo sopiti o scompar
si. Ma no. invece. 

Quando si cerca di mettere in di
scussione certi pnncipii. la voglia 
di democrazia nazionale si risve
glia. Alla sua maniera, certo. Tun
nel, Blob e Schegge vengono mi
nacciati di censura in prossimità 
delle imminenti consultazioni elet
torali? Ecco allora che Foratimi in
terviene con una sua vignetta che 
ricorda alla sinistra (?) come non 
faccia piacere essere perseguitati. 
Perché questo è il senso della cari
catura: avete visto, compagni, co
me si sta male ad avere un'opposi
zione? No, non si sta male. L'oppo
sizione è indispensabile anche alla 
satira. Senza un'opposizione, la 
critica (e la saura) non esistono: il 
consenso generale attutisce qual
siasi effetto evolutivo annullando
ne il significato. 1 fastidi provocati 
danno il senso dell'azione, giustifi
cano la propna presenza. 

Era prevedibile, in un momento 
come l'attuale, che l'Autorità 
(quella con la a maiuscola e una 
minuscola intelligenza), la vecchia 
Autorità concepita e gestita ancora 
all'antica democristiana, si facesse 
sentire alla sua maniera o almeno 
ci provasse: scorie e reperti non so
no stati certo spazzati via. Anzi 
stanno riprendendo vivacità illusi 
da certe atmosfere, da certi nomi 
che si ripropongono in un riciclag
gio preelettorale smemorato. 

N 0, NON MERAVIGLIA che 
la vecchia De si ricicli in n-
dicoli rassemblement o co

munque stenti a sgombrare e si 
manifesti come sa. Certe confer
me, anche se un po' antristoriche, 
servono a capire come le cose 
continuino ad andare. E servono a 
contare quanti sono e chi sono i 
paladini delle libertà. Ecco per 
esempio un ritrattino (anzi, un'e
cografia) del comico-autore Ezio 
Greggio: «Alla Rai censurano la sa
tira? Un motivo di più per votare 
Forza Italia» dice. Voleva far ridere 
o esternare la sua natura di free li
bertario e irrispettoso di legami e 
bavagli? Meditiamo anche • sul 
completamento del concettino ' 
greggiano: «1 nuovi amministratori 
della rai sono Occhetto e D'Ale-
ma». Battuta? Se lo è, è troppo faci
le e suggerita da qualche rassem
blement disinformante. Insomma 
io lavoro da anni e anni per la ra
diotelevisione di Stato: possibile 
non mi sia accorto (e come me 
tutti i collaboratori tranne Elisabet
ta Gardini che ha dichiarato di aver 
perso un contratto miliardano per 
«i comunisti». Ma va là!) della pre
senza di commissari politici, guar
die rosse, milizia bolsceviche, gu
lag che indignerebbero me come 
tutti? Nel menu della mensa Rai -
qualcuno lo dica a madre Elisabet
ta da Padova - non sono ancora 
comparsi «bambini cremolati» al 
posto dei saltimbocca, diamine. 
Sono le balle dei biscionidi, quelle. 

Oreste Lionello, forse in rappre
sentanza del Bagaglino. ha invece 
in qualche modo approvato le in
tenzioni del capo della commissio
ne di vigilanza, onorevole Luciano 
Radi. «Noi - ha detto alludendo al 
gruppo delle banane di cui fa parte 
- abbiamo giustamente sospeso il 
programma per le elezioni». No. 
Hanno esaurito la serie peraltro 
prolungata. Nessun intervento cen
sorio o cautelativo. Quindi sono ar
rivati gli altri, i satinci in servizio 
permanente effettivo, con le loro 
rabbie autentiche e non velate 
d'opportunismo. In qualche caso 
solo di protagonismo, ma appena 
un po'. Quanti sono, anzi quanti 
ssiamo! Ci vogliono veramente la 
disinformazione e l'arroganza dei 
commissari per provocare una tale 
massa di persone! Persone che, ha 
detto il garante dell'editoria ospite 
da Fede Bau, possono influenzare 
l'opinione pubblica non solo con 
motti e rubriche, ma anche con lo 
sguardo o addirittura un gesto. Sia
mo effettivamente troppo forti noi, 
o sono effettivamente troppo fessi 
loro7 Una risata li seppellirà7 Ah, 
ah, ah. 

i K 
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UN ANNO DI TV. Arbore, Demattè e Grasso presentano Y«Atlante» 

«La videocrazia? 
Non abita alla Rai» 
Cos'è cambiato in quarant'anni di televisione? Princi
palmente il fatto che si spende di più a comprare i pro
grammi fuori di casa che non ad autoprodurli. E poi ci 
sono tanti pericoli: l'appiattimento creativo e culturale 
e la videocrazia, durissima da controllare in periodo 
elettorale. Della Rai e del servizio pubblico hanno par
lato Demattè, Grasso, Dorfles e Renzo Arbore alla pre
sentazione dell'Atlante della radio e della televisione. 

MONICA LUONQO 

• ROMA. «Stavo guardando Blob, 
mi divertivo moltissimo, e ho visto 
comparire me stesso. Di colpo non 
mi sono divertito più». Cosi raccon
ta di sé e del suo rapporto con la tv 
Furio Colombo, in una delle innu
merevoli e divertenti citazioni ri
portate nclVAtlante della radio e 
della televisione, compilato da Pie
ro Dorfles e Carla Salvatore e riferi
to alla programmazione Rai e Fi-
ninvest del '93. Che quest'anno si 
sono trovati di fronte all'arduo 
compito di tirare le somme per il 
quarantesimo compleanno della 
scatola luminosa. E quindi ieri, per 
la presentazione del poderoso vo
lume, si è mosso lo stato maggiore 
della Rai, nella persona del presi
dente Demattè, affiancato dal neo
direttore delle reti radio, quell'Aldo 
Grasso transfuga dall'esercizio cri
tico dei programmi televisivi, lo 
stesso Dorfles (divenuto direttore 
di Radiodue) e dulcis in fundo 
Renzo Arbore, glorioso decano sia 
di radio che di tv. - , 

Cosa è cambiato dunque, du
rante questi quarant'anni? «Muta
menti profondi - dice Demattè -, 
soprattutto la trasformazione di 
una tv che non si autoproduce più 
e che compra soprattutto dall'e
sterno ciò che manda in onda». Ed 

entra subito nel vivo del problema: 
i costi di un programma fatto dal
l'interno e di uno comprato negli 
Stati Uniti aumentano da 5 a 15 
volte di più. Un'azienda in crisi, 
dunque, in esubero di personale, 
che ha rischato anche il commis
sariamento ma che ancora difende 
il primato degli ascolti, come spie
gano i confortanti e numerosissimi 
dati dell'Atlante. • 

Rimangono cruciali molto altre 
questioni, tra queste il dibattito su 
cosa significhi oggi fare servizio 
pubblico. «Il servizio pubblico - di
ce Aldo Grasso - si legittima nel fa
re barriera alla concorrenza, altri
menti ci sarebbe ben altro che un 
regime di duopolio. Questa deve 
essere la sua funzione più impor
tante; dopo viene quella culturale. 
La Rai - prosegue Grasso - è stata 
in quarant'anni una seconda scuo
la, ha unificato linguisticamente il 
paese, ha fatto conoscere l'Italia 
agli italiani. E oggi idealmente que
sto lavoro "indiretto" deve prose
guire senza che si spenga la creati
vità». 

Da qui a parlare di videocrazia il 
passo è brevissimo: «Il potere poli
tico passa quando siamo più rilas
sati, non certo mentre siamo tesi e 
attenti a vedere Milano, Italia, dove 

Il libro 

È un volume prezioso 
per gli addetti al 
lavori, ma divertente 
da leggere anche per 
gli appassionati di tv. 
L'-Atlante della radio 
e della televisione», 
curato da Piero 
Dorfles con la 
collaborazione di ' 
Carla Salvatore 
(Nuova Eri, 35.000 
lire) illustra un anno 
di radio e tv, Il'93, e fa 
un bilancio sul 40 
anni della scatola 
luminosa. Il volume 
contiene centinaia di 
dati variamente 
«Incrociati» sul 
programmi televisivi 
diRaleFlnlnvest:ipiù 
visti, I più graditi, le 
fasce d'ascolto. Aldo Grasso e Renzo Arbore alla presentazione dell'Atlante Rai Daiiola Lanni/Duloto 

sappiamo che si sta parlando di 
politica». E ancora: «Con queste 
elezioni siamo chiamati ad una ve
rifica importantissima, dove vedre
mo se il suffragio universale è stato 
cancellato dall'audience e da tale 
verifica capiremo se esiste ancora 
un discnrnine tra mondo leale e 
mondo della tv». 

È toccato ad Arbore rendere più 
lieve ma non meno seno il discor
so sulla Rai. «Dalla tv vengono pro
sperità ed energia e io difendo la 
sua funzione di intrattenimento, 
anche se questi non sono proprio i 
tempi adatti. L'intrattenimento è 

ciò di cui la gente continua a parla
re, oggi che la tv offre tanti modelli 
da poter scegliere Una volta c'era
no i modelli che dovevano piacere 
a tutti e il simbolo era Alberto Lu
po, Oggi ci sono i lupi veri, segno 
che la videocrazia impera». 

Entrando nel mento dell'analisi 
di una anno di televisione, tocca a 
Dorfles «dare i numeri»: «È la Rai 
ancora una tvxjei grandi eventi, co
me Sanremo e il calcio, mentre si 
registra un calo dell'offerta e del 
consumo di cinema, segno che le 
riserve a disposizione sono esauri
te e che la propgrammazionc tv è 

spinta troppo a ridosso di quella 
delle sale». Per il resto, le tre reti di 
Stato si presentano più omogeneo 
nella programmazione, anche se 
l'intrattenimento rimane sempre 
patrimonio di Raiuno «e possiamo 
considerare Scommettiamo che? la 
vetrina della prima rete, come lo 
sono Mi manda Librano e // rosso 
e il nero per Raitre». Una tv di Stato 
che infine riflette omogeneità an
che nei gusti dei suoi ascoltatori, 
che dal Nord al Sud del paese, 
donne o uomini che siano, non 
mostrano sostanziali differenze. Al
la faccia del «federazionalismo». 

Mercoledì 9 marzo 1994 

Partita da Milano la tournée di Villotti 

Il mondo di Jimmy 
anni 60 e jazz 

DIEGO PERUGINI 

m MILANO. Stavolta Jimmy fa sul 
seno. E piomba con la sua geniali
tà padana nel tempietto del jazz 
milanese- a tarda ora, tra il fumo 
diffuso e le birre sui tavolini, con gli 
avventori complici e attenti, a volte 
addirittura a canticchiare i ritornel
li. Parte dal Capolinea la prima av
ventura «live» di Jimmy Villotti in 
proprio, apertura della stagione 
deH'Heineken Music Club, che sta
sera fa tappa al Gilgamesh di Tori
no: prima c'erano state esibizioni a 
spizzichi e bocconi, showease per 
addetti ai lavori e partecipazioni a " 
manifestazioni come il Club Tenco 
o, più recentemente, Max Genera
tion. Ma un concerto vero, ancora 
no. Forse perchè la sorpresa è stata 
grande, inaspettata: un disco, Jim
my Villotti, uscito senza pretese di 
sconvolgere le carte e che. invece, 
si è ritrovato a far parlare la critica. 
Positivamente, molto positivamen
te. 

Sarà per quel sapore diffuso di 
artigianato di classe e la fantasia al 
potere, canzoni finalmente un po' 
diverse, fatte con amore e un bel 
pizzico d'estro bizzarro. Dove i pu
risti nschiano grosso nel marasma 
di generi e stili, con la voce ubriaca 
e maleducata a snocciolare afon-
smi e storie strane, e le parole 
(meglio, i suoni delle parole) a 
nncorrersi Ira loro. Ricordando la 
genesi spontanea del tutto: un'o
pera nata per slancio, fregandose
ne delle mode leggere e della per
fezione da virtuoso. Lasciando an
che gli errori e le smanie del diver
timento: disco di vita, insomma. 
Marco «Jimmy» Villotti, cinquan
tanni suonati: e un bagaglio d'e
sperienze diverse. Prendete un'en-
ciclopcdia del rock nostrano e nve-
diamo gli anni Sessanta: ecco i Me
teore, allcgn cloni dei favolosi Beat

les, con Jimmy alla chitarra Grup
po spalla di Gianni Morandi. 
addirittura, nel film tri ginocchio da 
te. calzamaglia nera per Insieme a 
uor. altri tempi, altre musiche Ri
mane in Villotti l'amore spinto per 
il jazz, marchio d'esistenza e notti 
nei locali bolognesi: assieme a pro
getti e realizzazioni alternative, di
stinguendosi come «session-man» 
di rango per tanti. Dalla, Carboni, 
Lolli e, soprattutto. Conte e Gucci-
ni. Amici: tanto da siglale presen
tazioni argute ai suoi ultimi lavori. 
Come il libretto Stoccate, pubblica
to da Stampa Alternativa, zeppo di 
pocsiole e pensieri che conferma
no la sua lucida follia. Conte ci ha 
scntto sopra un raccontino intro
duttivo, Guccini non esita a definir
lo «genio». E sentirlo suonare è un 
piacere, seduto a lavorare alla sci 
corde, mentre il tastiensta Carlo 
Capelli dondola sui ritmi di battena 
e contrabbasso e la biondina Silvia 
Donati brilla nei controcanti. 

«Stasera mi capita una cosa stra
na: lo strumento si ribella a me, 
mentre suono. È bellissimo» dice ri
dendo. Mentre sfilano le tante trac
ce dell'album: il funky raffinato di • 
Drin Drin. lo swing veloce di La cre
ma, il valzer rarefatto e allucinato 
di Pamina. Flirtando con l'improv
visazione jazz in Acqua frescac nel
la splendida Out of You. a fine se
rata: e ancora, il quasi-samba di Ri
cordami se puoi, dalla suadente 
melodia. Tirando nel complesso 
una ventina di pezzi, con tanti ine
diti in scaletta. Citazione per Sky 
Walker, tocchi di milonga qua e là. 
e per la dolcezza soffusa di La lu
na, col pubblico a scaldarsi e spel
larsi le mani e lui, Iimmy. a scher
zare con la corista e cambiare i te
sti, lanciando ogni tanto qualche 
battuta lunare. Di quelle sue. 

TEATRO. Successo a Reggio Emilia per Pino Micol nella pièce di John Gay 

Oscar Wilde, l'orgoglio della diversità 
m REGGIO EMILIA. Al Teatro Ario
sto, premiato dal lunghissimo ap
plauso del pubblico, Pino Micol 
propone un'ideale staffetta, a mo
do suo, cioè con discrezione. In 
scena, fra sipari e tendaggi di pe
sante raso rosso, infatti, c'è un mo
nologo, Divagazioni e delizie di 
John Gay - uno sceneggiatore di 
cinema americano -che è stato un 
cavallo di battaglia di Romolo Val
li. E a Valli, del resto, lo spettacolo 
è dedicato, tanto da iniziare il suo 
giro proprio dalla città natale del 
grande attore, anche se non dal 
teatro che porta il suo nome. • 

Protagonista di questo assolo, 
paradossale e caustico, elegante e 
protervo, tradotto e adattato da 
Masolino d'Amico, è Sebastian 
Melmoth sotto la cui identità l'au
tore nasconde Oscar Wilde, appe
na uscito dal carcere, dove era sta
to rinchiuso per omosessualità. Un 
Wilde ormai già prossimo alla mor
te, sempre dedito ai ragazzini, ' 
sempre senza denaro, sempre in
namorato di Lord Alfred Douglas, 

m CREMONA. Marmo asiatico, a 
questo titolo originale ed enigmati
co la coreografa Lucia Latour ha 
affidato le seduzioni esotiche del 
suo nuovo spettacolo. La pièce ha 
debuttato con successo al Teatro 
Ponchielli di Cremona, ma è desti
nata a molte piazze, e dal 24 mar
zo sarà in scena al Centre Pompi-
dou di Parigi in una importante ve
trina dedicata alla nuova coreogra-

- fia italiana. - - -
Esempio fresco, e inaspettato, di 

un rinnovamento che riguarda an
che il percorso creativo della sua 
autrice, Marmo .Asiatico ha la strut
tura classica di una tragedia greca 
divisa in tre parti (prologo, para
dos ed esodo). Nonostante non ci 
siano stacchi tra una sezione e l'al
tra e soprattutto non ci siano né 
parole né canti, le sue cinque inter
preti (Elisabetta Di Terlizzi, Paola 
De Rossi, Ketty Russo, Alessandra 
Sini e Antonella Sini) restituiscono 
reminiscenze e aspirazioni tragi
che in tunichette greche, scarpon-
Cini neri, jeans e pesante trucco su-
gliocchi. ...*. - ' » . - . - . . 

Latour ha composto una coreo-

MARIA GRAZIA GREGORI 

detto Bosie, il ragazzo che lo aveva 
fatto condannare dalla morigerata 
Inghilterra. Il pretesto di incontrar
lo è una finta conferenza, più simi
le a un'arringa, a un atto d'accusa, 
che a un tranquillo discorso acca
demico. Un incontro con il pubbli
co al quale il protagonista si prepa
ra con eccentricità meticolosa, un 
garofano di stoffa verde all'occhiel
lo, ncordando la sua vita passata. 

Ritorna alla sua mente la madre 
severa, prostrata dal dolore per le 
disgrazie del figlio, ormai morta, la 
moglie che lo ha lasciato dopo lo 
scandalo della sua dichiarata 
omosessualità. E il pubblico osan
nante della Londra del West end, 
pronto ad accettare qualsiasi ec
centricità, la fatica del lavoro crea
tivo, la folgorazione erotica per Bo
sie, le umiliazioni subite in carcere, 
lo spettro della povertà e della ma
lattia, gli ultimi, smemorati viaggi in 
Italia fra bellezze architettoniche e 
ragazzini compiacenti ed esigenti. 

Un Wilde consapevole, salottiero, 
quello che ci rappresenta John 
Gay, ma già segnato dall'inelutta
bilità del proprio destino, tanto da 
farci apparire come realmente ac
caduta questa conferenza immagi
naria, cosi carica di tensione e di 
disinganno. Del resto appartiene 
alla biografia wildiana la sua enor
me abilità di entertainer pirotecni
co. Ma qui, di fronte a un semplice 
tavolo con sedia, fra libri e vasi di 
fiori (l'ambientazione scenografi
ca pensata da Alberto Verso), tra 
frequenti richieste di assenzio, 
blanda droga prediletta da gran 
parte dell'intelligenza dell'epoca, 
Melmoth-Wilde si racconta nella 
speranza di essere accettato, but
tando in faccia al pubblico di 
ascoltatori la sua orgogliosa diver
sità, scoperta alla fine della scuola 
nel bacio di un amico. 

«Una o duo moderne sedute psi-
coanalitichc» definisce la serata Pi
no Micol, qui in veste anche di regi-

Una coreografia di Lucia Latour 

Quel «Marmo asiatico» 
in forma di tragedia 

MARINELLA GUATTERINI 

grafia di soli gesti e atteggiamenti 
in cui predomina il rapporto tra il 
corpo e lo spazio in cui esso agi
sce. Una riflessione sulla tragedia, 
pare suggerire la coreografa, si può 
trasformare in una riflessione dan
zata sull'arte della composizione. 
La raffinata scena color ccrù di 
Marmo asiatico riproduce il luogo 
sacro della tragedia grazie ai sensi
bili e originali interventi scultorei di 
Roberto Pietrosanti. Un grande cer
chio a tappeto (l'arca delimitata in 
cui agiscono le danzatrici), una 
piccola parete di tela (i greci la 
chiamavano skené), due grandi 
massi, però leggeri, sui quali due 
danzatrici, trasformate in «attrici 
comiche», movimenteranno con 
salti e acrobazie elementari l'inter
mezzo ludico, ovvero il secondo 

«atto» di Marmo asiatico. 
Prima di entrare nell'area a loro 

destinata le danzatrici indugiano, 
si concentrano, attendono quasi di 
essere pervase dal furore dionisia
co. E una volta sconfitto il timore o 
il ritegno, conquistano progressiva
mente il centro a furia di gesti rapi
di, di atteggiamenti tragici ma este
riori, di raptus congelati che coin
volgono soprattutto le loro braccia. 
Intcssonocosl, a gesti, una conver
sazione drammatica, ma formale. 
Non restituiscono una psicologia, 
uno stato d'animo, ma un loro 
freddo simulacro che via via divie
ne sempre più parossistico ed esa
gitato. Dopo l'intermezzo comico 
le danzatrici, trasformate in bac
canti, portano in scena dei sac
chetti, ne liberano il contenuto e 

sta. La sua interpretazione sceglie 
proprio la chiave del flusso di co
scienza, in un crescendo calibrato, 
di rara misura e forza espressiva. 
Non c'è nulla di artefatto in questo 
spettacolo rigorosamente costrui
to, che è anche un atto di civiltà nel 
quale Micol si insinua senza inutili 
virtuosismi, con la tranquilla co
scienza della ragione, con la con
sapevolezza del diritto. 

Cosi senza paragonare l'inter
pretazione di Micol a quella di Ro
molo Valli, non si può non sottoli
neare come i quidici anni intercor
si fra i due spettacoli, segnino la lo
ro reale differenza, per lo meno 
nell'atteggiamento del pubblico. 
Che ha seguito con profonda par
tecipazione la confessione di Mel-
moth-Micol, commentandone con 
calore, all'uscita, il senso. Un giu
sto modo per onorare, attraverso il 
teatro, quel grande attore umano e 
civile che è stato Romolo Valli. Ri
cordo che ha ancora più senso 
perchè nato al di fuori di qualsiasi 
anniversario di comodo. 

attorno ad esso - una polvere bian
ca posta al centro della scena (che 
sia davvero polvere di marmo asia
tico?) - scatenano una danza tri
bale. 

Alla ricchezza d'idee e al sot'ilc 
umorismo di cui è pervaso Marmo 
asiatico da un valido contributo an
che la musica di Luca Spagnolctti. 
Il suo prolungato scoppio elettroni
co di virtuosismi «concreti» asse
conda il divenire del racconto, ma 
con toni sempre alti, in una enfasi 
che pare perpetua. Si esalta la fin
zione del dramma per nbadirc ul
teriormente che esso non sarà mai 
davvero rappresentato. 

Suggestiva esplorazione (desti
nata, pare, a trasformarsi in vera tri
logia) Marmo asiatico aggiunge un 
nuovo, riuscito, tassello al reperto
rio di Lucia Latour. Supera gli sche
matismi in cui rischiava di arenarsi 
la ricerca di questa coreografa (già 
autrice di danze a testa in giù, futu
riste e multimediali), con un tocco 
di mediterranea ed italiana fanta
sia e una quantità di guizzi inventi
vi degni di competere con la mi
gliore coreografia europea. 

CHI V I FA RISPARMIARE TEMPO 
V I FA RISPARMIARE ANCHE DENARO. 

F.'staio un flash. Nel 197fi 
Tkkei Rcsi.iur.iiH ha dato un'immagine 
completamente nuova alla ristora/ione 
aziendale. 

1:. in 18 anni di leadership indiscussa, 
ha sviluppalo una flessibilità ed una 
OHiipclciv/.i uniche nel settore, per 
aggiungere ai va ni aggi del buono pasto 
un Servi/io rapace di fornire risposte 

immediate ad ogni problema del cliente 
e di mettere a fuoco le- soluzioni più 
adatte, soprattutto quelle economiche e 
gestionali. 

K visto che il tempo è denaro, investile 
bene qualche minuto: telefonate al 
nostro numero verde. JNUMKKO«JgDg/ 

Ticket Restaurant. Wil+aWi'Ml 
Dal 1976 l'immagine del Ticket. 
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WEST. George Cosmatos presenta «Tombstone» sul mito di Wyatt Earp 

Val Kllmer (Doc Hoiliday) e Kurt Russell (Wyatt Earp) In -Tombstone- di George Pan Cosmatos 

Costner il più atteso 

Sarà la volta buona? Ciclicamente 
Hollywood riscopre II western, ma 
non sempre II -revival- funziona (a 
metà degli anni Ottanta ci 
provarono Eastwood e Kasdan con 
•Il cavaliere pallido* e -Sllverado-). 
Dopo -GII spietati» qualcosa però è 
cambiato. GII Oscar hanno 
convinto i produttori a puntare di 
nuovo sul genere, e così da un anno 
l'Arizona, il New Mexico, lo Utah 
hanno ricominciato a ospitare 
cavalli, diligenze e villaggi 
western. L'evento più atteso è il 
•Wyatt Earp- di Lawrence Kasdan 
con Kevin Costner nel panni del 
mitico -marshall» baffuto, la cui 
uscita è stata rinviata a dicembre. 
Ma la rivale Warner punta molto su 
«Maverlck», ispirato a una celebre 
serie tv, che unisce la coppia 
superstar Mei Gibson e Jodle 
Foster. Altri titoli? «Ughtnlng Jack-
di Paul Hogan (pistole risate), «The 
Last Outlaw» con Mlckey Rourke 
(l'epopea degli sbandati sudisti), 
•Geronimo» di Walter Hill (ritratto 
del grande guerriero apache). E poi 
ci sono le donne. Jonathan Kaplan 
ha appena terminato -Bad Girls», 
western al femminile sulle 
avventure di quattro prostitute 
dalla pistola facile, mentre Sharon 
Stone ha addirittura coprodotto 
•The Qulck and the Dead» 
affidandone la regia a Sam Ralml. 

Un greco alTO.K. Corrai 
A Hollywood ritornano le Colt 45, gli spolverini e i cap
pelli Stetson. È stato il successo degli Spieiati a rinverdire 
i fasti del western, ciclicamente dato per mòrto e sepolto. 
I divi più grossi, da Costner a Gibson, si stanno misuran
do col genere, ma intanto nelle sale Usa s'è imposi o 
Tombstone (da noi esce il 20) : ennesima versione della 
«sfida all'O.K. Corrai- in chiave epica. In cabina di regia il 
greco George Pan Cosmatos, quello di Rombo 2. 

MICHELE ANSKLMI 
m ROMA. George Pan Cosmatos 
ha un dubbio sull'epopea del West • 
raccontata dal cinema. «Possibile 
che con tutti quei cavalli in giro le 
strade di Tombstone fossero sem
pre cosi pulite? Dove finiva la cac
ca?». Per questo aveva girato una ; 
scena nella quale si vedeva un ra- •• ' 
gazzino che raccoglieva con una •' 
paletta gli escrementi degli anima
li. «Me l'hanno fatta • tagliare al 
montaggio, ma nel laserdisc giuro '• 
che la rimetto». -, . 

Tombstone. basta la parola. La 
mitica cittadina dell'Arizona fu tea-. 
tro, quel 26 ottobre del 1881, della , 
sparatoria più famosa che il West 
ricordi: la sfida all'O.K. Corrai. Po
co importa se tutto durò una man
ciata di secondi, non più di quindi
ci o venti secondo i testimoni. Da 
un lato Doc Hoiliday, Wyatt Earp, i 
fratelli Virgil e Morgan, ovvero i 
«buoni»; dall'altro, Ike e Billy Clan-
ton, Tom e Frank McLowery e Billy 
Claybome, ovvero i «cattivi», Face
va freddo quel mercoledì mattina. 
Il primo a morire fu proprio Frank 

McLowery, il più pericoloso, steso 
dalla Buntline Special brunita di 
Wyatt Earp. • 

Quanti film abbiamo visto sul
l'argomento? Una decina, e alme
no tre appartengono all'accade
mia del western: Gli indomabili di 
Allan Dwan con Randolph Scott, 
Sfida all'O.K Corrai di John Stur-
ges con Burt Lancaster e Kirk Dou
glas, e soprattutto Sfida infernaleàx 
John Ford con Henry Fonda e Vic
tor Mature. A rinverdire la fama del 
marshall Wyatt Earp e dell'amico 
tisico Doc Hoiliday pensa ora que
sto Tombstone accolto negli Usa 
da un lusinghiero successo di pub
blico (oltre 60 milioni di dollari se
condo Varie//). '•' 

Una gara sul tempo 
Vincendo sul tempo il progetto 

di Lawrence Kasdan con il superdi-
vo Kevin Costner (uscirà a (ine an
no) , l'ex titolare della Carolco An
drew G. Vajna ha prodotto un we
stern da 24 milioni di dollari che 
vorrebbe combinare lo stile aggres
sivo dei Leone e dei Peckimpah 

con il fulgore classico degli Hawks 
e dei Ford. Il risultato e inferiore al
le ambizioni, ma il film potrebbe 
funzionare commercialmente an
che in Italia, distinguendosi in que
sto western-revival innescato da 
Balla coi lupi e confermato da Gli 
spieiati. 

George Pan Cosmatos comun
que ò soddisfatto. Quarantasetten
ne greco di Corfù emigrato in Italia 
negli anni Settanta per sfuggire al 
fetore dei colonnelli, poi errabon
do in Messico, Inghilterra e Cana
da, si presenta ai giornalisti indos
sando un giubbetto bicolore ali 
american con il marchio «Tomb- ' 
stone U.S. Marshall» stampato in 
corrispondenza del cuore. «Lo por
to per fare scena», ammette candi
damente. L'italiano l'ha imparato a 
Roma, dove nel 1973 girò il suo pri
mo film, quel Rappresaglia tratto 
dal romanzo Morte a Roma di Ro
bert Katz che gli valse anche una 
condanna a sette mesi (con la 
condizionale) per diffamazione di 
un capo di Stato: Papa Pio XII! In 
tutto ha girato sette film. Forse il 
nome non dice molto, ma portano 
la sua firma tre successi come Cas
sandra Crossing, Rombo 2 e Cobra. 

•Sì, sono un greco a Hollywood 
che ha fatto un film western», sorri
de. È, convinto di aver portato nel 
genere cinematografico più amen-
cano che ci sia un certo gusto eu
ropeo, e ncorda in proposito, sen
za per questo paragonatvisi, il Fred 
Zinnemann di Mezzogiorno di fuo
co. «Tombstone me l'hanno propo
sto, ma ho accettato subito volen
tieri. Sono cresciuto divorando we

stern, specialmente quelli di Ho
ward Hawks e Anthony Mann. Era 
divertente l'idea di confrontarmi 
con il mito di Wyatt Earp. In genere 
gli altri film suli'O.K. Corrai si fer
mano alla sparatoria, noi siamo 
andati più in là, raccontando quel
lo che successe dopo», racconta il 
regista. 

Quei pistoleri dandy 
Rovesciando la moda straccione 

del western crepuscolare degli an
ni Settanta, Cosmatos e il suo sce
neggiatore Kevin Jarre hanno im
maginato una Tombstone sfavil
lante e dorata, «quasi una piccola 
Parigi del West», dove le signore si 
intossicano di laudano, i pistoleri si 
sfidano a colpi di citazioni latine e 
a teatro si rappresenta il Faust di 
Goethe. Wyatt Earp è interpretato 
da Kurt Russell, che molti ricorde
ranno come lo Jena Plisskin di 
1997. Fuga da New York. Baffoni 
spioventi, doppio cinturone, ele
gante palandrana nera su camicia 
bianca vezzosa, l'attore assomiglia 
come una goccia d'acqua al vero 
sceriffo, che mori tranquillamente 
a Los Angeles nel 1929. La sua ba
ra fu portata a spalla da Tom Mix e 
George Barnes, informa la voce 
fuori campo di Ferruccio Amendo
la, e non si sfugge alla sensazione 
che Cosmatos, nel mettere a punto 
il decora le facce, si sia ispirato ai 
gunfighterde\ cinema muto. «Kurt è 
davvero perfetto, al pari di Val Kll
mer, che fa Doc Hoiliday», giudica 
il regista. «Sapete, all'epoca dei fatti 
dell'O.K. Corrai sia Wyatt che gli al
tri erano uomini giovani, poco più 

che trentenni. Amo molto Sfida in-
fernaledi Ford, ma bisogna ricono
scere che Fonda e Mature erano 
già piuttosto in là con gli anni per 
quei ruoli». Uno scrupolo che si ri
flette anche in una certa cura «sto-
nografica» (i nomi dei personaggi, 
le fasce rosse dei fuorilegge, i riferi
menti di cronaca), specialmente 
nell'impaginazione della sparato
ria, niente affatto eroica e cavalle
resca. «Vero, tutto si nsolse in un 
minuto. Abbiamo provato a ren
derla in modo asciutto, senza l'en
fasi tipica dei duelli cinematografi
ci», argomenta Cosmatos. Il quale 
vede la storia dei «fearless Earp» 
come una specie di tragedia greca: 
ascesa e caduta di una famiglia ar
moniosa distrutta dalla violenza. 
Quanta violenza? Troppa secondo 
la commissione americana, che ha 
affibbiato un restricleda\ film, men
tre curiosamente l'ultrarigorosa 
Svezia ha lasciato il «per tutti». . • 

Ma il sogno di Cosmatos non è 
girare western. «Se ne stanno fa
cendo troppi. Dopo il tonfo di Ge
ronimo di Walter Hill abbiamo te
muto il peggio. Di questo passo in 
un anno sputtaneranno tutto», si la
menta il regista. Collezionista di li
bri d'epoca e grande fan di Mora
via, Cosmatos ha una passione per 
i film in costume «alla Bolognini» e 
per le stone d'amore. Nell'attesa 
che Hollywood gliene faccia girare 
una, continua a proporsi come un 
regista d'azione che porta a casa i 
soldi. Uno cosi meticoloso da sce
gliere personalmente le armi «in
dossate» dai suoi eroi, pur conti
nuando a odiarle di tutto cuore. 
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VERSO L'OSCAR/13 11 1956 fu un anno memorabile per gli Oscar 
agli sceneggiatori. Fra i candidati c'erano anche Cesare lavatimi 
(nella foto), per Umberto D., e Jean-Paul Sartre Ma c'erano anche 
due «fantasmi», ovvero due autori nelle liste nere maccartiste che 
non potevano firmare copioni: Dalton Trumbo (che vinse per The 
Brave One. e ritirò il premio solo anni dopo) e Michael Wilson, en
trambi sotto falso nome. 

FOTOGRAMMI 
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DopoNoriega > 
nei panni di Picasso 
Film a gogò per Al Pacino. Attual
mente l'attore e impegnato nel 
ruolo dell'ex dittatore di Panama, 
Noncga, in un film di Oliver Stone. 
Ma non gli basta. Con un salto 
acrobatico di genere e temi, si ca
tapulterà presto in un nuovo film 
biografico. Ma stavolta lo vedremo 
pittore celebre. Vestirà infatti i pan
ni di Pablo Picasso in un film diret
to da James Ivory. Secondo quanto 
riferisce il settimanale americano 
Vanety, l'attore sarebbe ancora in 
trattative con la Warner Bros per il 
contratto che lo legherà al ruolo 
del grande pittore. A sua volta an
che James Ivory, candidato all'O
scar come miglior regista per Quel 
che resta del giorno, il film con An
thony Hopkins e Emma Thom
pson, sta macinando un film dietro 
l'altro. Infatti sta cominciando a gi
rare un altro film biografico, Jeffer
son in Paris, sugli anni trascorsi da 
Thomas Jefferson nella capitale 
francese come ambasciatore alla 
Corte di Luigi XVI. Il ruolo del titolo 
è stato affidato a Nick Nolte. 

Underground 
dentro il Museo 
Torna l'underground italiano al 
Museo nazionale del cinema di 
Torino. Nella saletta del Massimo 
Tre e stata presentata una rassegna 
di opere di Michelangelo Buffa, cri
tico, saggista e filmaker aostano, 
attivo dal 1968 nelle fila del cinema 
indipendente dove ha realizzato 
una quarantina di medio e corto
metraggi. Nel programma della 
rassegna torinese, intitolata «Incon
tro con l'autore», quattro sui film. 
Tra i più significativi II Dio, il Diavo
lo e l'Angelo nella terra di Alphavil-
le, i film di Andy Warhol, Otto volle 
Godard e Lo zen della macchina da 
presa, tutti supcr8, in bianco e nero 
e a colori, realizzati fra il 71 e l'89. 
Immagini che si ispirano dichiara
tamente al cinema di Godard, Ro-
cha. Cocleau e Warhol, e un uso 
della macchina da presa come 
uno strumento da entomologi, im
pegnata a registrare, più che a 
prendere parte, dei comportamen
ti e i tic della gente, i ritmi della vita 
di tutti i giorni. 

Gillo o Nanni? 
Venerdì si decide 
Mostra del cinema, venerdì si deci
de il direttore della prossima edi
zione. Gillo Pontecorvo, Giuseppe 
Tornatore e Nanni Moretti: è que
sta la terna di nomi tra i quali il " 
consiglio direttivo della Biennale di 
dopodomani sceglierà di assegna
re la direzione del settore cinema. 
In realtà tutto fa pensare a un rin
novo dell'incarico di Gillo Ponte-
corvo. Giuseppe Tornatore, contat
tato dal presidente Gian Luigi Ron
di, avrebbe già declinato l'invito. 
Rimangono - in corsa, appunto, 
Pontecorvo (che avrebbe però da
to la sua disponibilità ma troppo 
tardi rispetto alla data limite posta
gli dal presidente della Biennale) e 
Nanni Moretti. L'autore di Caro dia
no del resto potrebbe piacere al 
sindaco di Venezia, Massimo Cac
ciari, e potrebbe quindi mettere 
pace fra Biennale e amministrazio
ne comunale. Da parte sua Ponte-
corvo chiede, nel caso venisse no
minato Moretti, di poter mantenere 
il ruolo di coordinatore dell'Unio
ne mondiale degli autori. 

Una mostra al museo Pecci di Prato 

Fellini. un mondo 
nei suoi costumi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DOMITILLA MARCHI 

«yv-t-c. 

Bozzetto di Donati per un costume del «Casanova» 

• FIRENZE.Sono spettri che svo
lazzano a pochi metri dal suolo 
questi manichini vestiti dei costumi 
di Federico Fellini. Dentro non c'è 
rimasto niente: non le carni rosee, 
non le tenone gonfie di latte, non i 
culi, i fianchi, le ossa, gli sguardi. È 
come se si fosse perso qualcosa e 
non solo perché Fellini è morto. Si 
è persa la vita che riempiva questi 
abiti talari, questi straccetti, questi 
sontuosi testimoni della degenera
zione barocca. Forse, per quanto a 
suo modo suggestiva, non è stata 
poi tanto azzeccata l'idea di so
spendere i manichini in ana, eterei 
come dei fantasmi. Chissà, si pote
va puntare di più sulla provocazio
ne: reclutare un'armata di modelle 
in carne, di tipi umani, di volti grot
teschi e far loro indossare i vestiti di 
Fellini, la mantellina ossuta di Gel-
somma, il giunonico raso nero di 
Anitona, le parrucche e le camicie 
bianche di Casanova, i monumen
tali costumi preteschi di carta sta
gnola natalizia. E farli sfilare anco
ra una volta in passerella come nel 
défilé di alta moda clericale di Ro
ma o nel finale di Otto e mezzo. 
Magari sarebbe stato un happe
ning d'arte moderna, e non una 
semplice mostra come quella che ' 
si è aperta sabato al museo Pecci 
di Prato (fino al 16 maggio). -

Di questa esposizione dei costu
mi felliniani si è parlato a lungo pri
ma dell'inaugurazione ufficiale. Un 
po' perle polemiche seguite alla 
morte del regista su chi avesse di
ritto di allestire una grande mostra 
celebrativa, un po' per questa pn-
ma occasione di mettere l'opera di 
FeMini dentro un museo, seppure 
di arte contemporanea. Il Pecci si è 
aggiudicato il primo round sulla 
base di una premessa fondamen
tale: che i costumi dei film di Fellini 
sono creazioni artistiche a pari me
nto con l'arte che entra tradizional
mente in un museo. Questi abiti 
sono espressivi come un'inquadra
tura, dicono quanto un sopracci
glio aggrottato in primo piano, par
lano come un effetto di luce. 

La scelta dell'allestimento di 
Massimo Vignelli (la mostra è stata 
curata da Ida Panicelli, direttrice 
del museo, e ideata da Samuele 
Mazza, mentre l'organizzazione è 
del Museo Pecci assieme a Frato-

trade) e stata quella di mettere il 
pubblico in passerella, in un curio
so rovesciamento che ha qualcosa 
di inquietante: sono i manichini ve
stiti da Fellini che ci guardano sfila
re? Ai circa ottanta costumi di sce
na, il Pecci ha scelto di affiancare 
gli abiti di grandi stilisti che si sono 
ispirati all'arte di Fellini: da Ferre a 
Valentino, da Krizia a Missom, da 
Yves Saint Laurent a Vivienne 
Westwood, da Armani a Romeo 
Gigli ntroviamo gli stessi temi, la 
castità viziosa del clero, le geome
trie debordanti del circo, i grassi 
barocchismi. Anche se il tutto nvi-
sitato per sfilare sull'ennesima pas
serella delle vanità. 

Non resta che andare alla ricer
ca di quelle suggestioni che si an
nidano ancora dentro la maglietti-
na a righe di Gelsomina, cosi stret
ta che poteva andar bene solo a 
Giulietta, o nelle stanche paillettes 
di Ginger ora che ha perso il suo 
Fred. Ma si deve riconoscere l'arte 
di un battaglione di costumisti che 
hanno lavorato assieme a Fellini: 
Piero Gherardi che ha vestito le for
me della Ekberg, Danilo Donati 
che ha reso con i suoi costumi l'at
mosfera ammorbante e mortifera 
del Satyricon e di Casanova, Ga
briella Pescucci che ha ritagliato i 
suoi vestiti sulle enormità delle 
donne felliniane e Maurizio Mille-
notti, l'ultimo a lavorare con il regi
sta nella Voce della luna. O delle fa
mose sartone romane: Piero Fara-
ni, G.P. 11. Mario Russo, Tigano-Lo 
Faro, Tirelli, Rocchetti (per le par
rucche) e Pompei (per le calzatu
re). 

Ma poco riuscirà a rapirci come 
le leggende e i miti di quei favolosi 
set. Come i 35 metri di stoffa impie
gati per rivestire il corpo nudo di 
Donald Sutherland e del suo Casa
nova da cui è stata drenata ogni 
sensualità; o le centinaia e centi
naia di caramelle Charms di colori 
diversi usate per comporre il mo
saico del collezionista mecenate 
del Satyricon, come racconta Giu
lia Mafai, che ha raccolto i materia
li della mostra. O come quando, 
proprio dietro al famoso abito nero 
con la stola di pelliccia, sbattiamo 
il naso in una gigantografia di Ani
ta Ekberg sul set della Dolcevita, lei 
cosi grande che stringe un gattino 
bianco. 
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® ^ 
6.45 UNOMATTINA. AH interno 645 7 30 

8 30 TG1 - FLASH 700 800 900 TG 
1 735TGR-ECONOM1A (16531489) 

945 CUORI SENZA ETÀ TI (7961809) 
1000 TG1-FLASH (51538) 
1005 QUANDO LA BRUGHIERA E'IN FIO

RE Film drammatico (Germania 
1960) Regia di Hans Deppe AH inter
no 1100 TG1 (3833793) 

1145 BLUEJEANS Telefilm (9705538) 
12.10 OLTRE LE PAROLE. (3681373) 
12J0 TG1-FLASH (82915) 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO TI 

(8505118) 

P O M E R I G G I O 
13.30 TELEGIORNALE (5422, 
14 00 PRIMISSIMA. Attualità (262481 
14.20 IL MONDO DI QUARK (526644) 
1500 UNO PER TUTTI AH interno 
- - SARANNO FAMOSI Telefilm (44151) 
1700 BIG NEWS (4915) 
1730 ZORRO Telefilm (7002) 
1800 TG1 (69880) 
1815 IN VIAGGIO NEL TEMPO Telefilm 

(7070002) 
1910 ZUM Programma musicale 

'5535731) 
19.25 OLTRE LE PAROLE. (9016147) 
1940 MIRAGGI Gioco Con Gaspare e 

Zuzzurro(r parte) (215460) 

S E R A 
2000 TELEGIORNALE (61460) 
20.25 CALCIO In eurovisione da Salerno 

Campionato europeo Under 21 Italia-
Cecoslovacchia Quali di finale 
(4538915) 

2 Z » TG1 (5171248) 
22.35 MICHELE ALLA GUERRA. Speciale 

sul film di Mario Rossini Montaggio 
di Alfredo Muschieti (887441) 

IMOTTE 
23.00 JAMES BROWN UVE Speciale Rock 

(71118) 
2400 TG1-NOTTE (9107) 
0.30 OSE-SAPERE. Documenti (7479519) 
100 PATENTE DA CAMPIONI. Gioco 

Conduce Demo Mura (70912131 
1.25 L'ISOLA DEI MORTI VIVENTI Film 

horror (USA 1987) Regia di Larry 
Cohen (3590300) 

155 TG1 (Replica) (7342313) 
3.05 MAIGHET A PIGALLE. Film giallo 

(Italia 1967) Regia di Mario Landi 
(78677132) 

630 QUANTESTORIEI Ali interno 
- - NEL REGNO DELLA NATURA Docu

mentano (7002996) 
725 TAOTAO Cartoni (8468*18) 
750 L ALBERO AZZURRO (3964489) 
8.20 I DINOSAURI Cartoni (8121286) 
845 TG2-MATTINA (5600538) 
905 LASSIE Telefilm (7979828) 
930 QUANDO SI AMA. (4961002) 

1050 DETTO TRA NOI-MATTINA Rubrica 

Con Mita Medici (5497248) 
1145 TG2-TELEGIORNALE (7694996) 
12.00 I FATTI VOSTRI Varietà Con Gian

carlo Magalli (48828) 

1300 TG 2 ORE TREDICI (7967) 
13 30 TRIBUNE RAI (3064) 
1400 BEAUTIFUL Teleromanzo (57118) 
1420 I SUOI PRIMI 40 ANNI (7929977) 
1440 SANTABARBARA (6003422) 
1535 DETTO TRA NOI • QUOTIDIANO DI 

CRONACA E COSTUME (7790809) 
1715 TG2-TELEGIORNALE (6477441) 
1720 IL CORAGGIO DI VIVERE (7124286) 
1820 TGS-SPORTSERA (1831441) 
1830 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI

LE Rubrica (80373) 
1845 HUNTER Telefilm (2293267) 
1945 TG2-TELEGIORNALE (477809) 

2015 TG2-LOSPORT (8594489) 
2020 VENTI E VENTI Gioco Condotto in 

studio da Michele Mirabella e Tom 
Garrani (6394460) 

2040 QUANTO BASTA PER MORIRE Film-
Tv (USA 1988) Con Party Duke Joe 
Regalbuto Regia di Gilbert Cates 
(primavisionetv) (911267) 

22.35 TRIBUNE RAI (2092480) 

2305 TG2-NOTTE (7190422) 
2325 METEO 2. (7854880) 
2330 IL CORAGGIO DI VIVERE. Attualità 

(Replica) (81373) 
020 SCIALPINO DaMammoth (1296942) 
055 APPUNTAMENTO AL CINEMA Anti

cipazioni cinematografiche 
C12942749) 

100„TÙ PARTIRAI CON ME Film comme
dia (USA 1949) ConRobert Mitchum 
Janet Leigh Regia di Don Hartman 
(6245652) 

125 VIOEOCOMIC (24085749) 
300 UNIVERSITÀ' Attualità (577J3403) 

625 TG3-LEDICOU Rubrica (9995199) 
645 ULTRARETE AH interno 

- - OSE-PASSAPORTO (4911373) 
700 OSE SCUOLA APERTA. (4731) 
730 DSE-TORTUGA (5839557) 
900 DSE-ZENITH (4199) 
930 DSE-ENCICLOPEDIA (7286) 

1000 DSE-UN VIAGGIO AL GIORNO Do
cumenti (84644) 

1100 DSE-LA BIBLIOTECA IDEALE Docu 

menti (60462) 
1110 OSE • FANTASTICA MENTE 

(2338625) 
12.00 TG3-OREOODICI (35354) 

1300 DSE-SAPERE. (44002) 
1400 TGR/TG3-POMERIGGIO (2766647) 
1450 CAROSELLO - CAROSELLO 

(974267) 
1530 DSE-L OCCHIO DEL FARAONE Do

cumenti (2034) 
1600 TGS-DERBY (42248) 
1610 TGS- MISCHIA E META (6535002) 
1630 BOCCE Camp italiano (328*7) 
1650 CICLISMO Tirreno - Adriatico 

(156809) 
1730 HOCKEY SU GHIACCIO (2170) 
1800 GEO Documentano (62286) 
1840 INSIEME Attualità (1990831 
1900 TG3/TGR (65903) 

20 OS BLOB DI TUTTO DI PIÙ vìoeolram-
menti (6375335) 

20.25 CARTOLINA Attualità (8587199) 
2030 MI MANDA LUBRANO Attualità 

Conduce Antonio Lubrano Regia di 
Claudia Caldera (60199) 

22J0 TG3-VENTIDUEETRENTA (59441) 
22.45 MILANO ITALIA Attualità Conduce 

Enrico Deaglio Regia di Paolo Lucia
ni (4648489) 

2345 PUBBLIMANIA (9819422) 
020 CAROSELLO - CAROSELLO 

(6067300) 
030 TG3-NUOVOGIORNO (7464687) 
110 L'APPROFONDIMENTO (R) 

(1545497) 
130 BLOB (Replica) (4693768) 
140 CARTOLINA (R, (38022855) 
145 MILANO, ITALIA (R) (6214671) 
2.40 PUBBLIMANIA. (R) (6258584) 
310 CAROSELLO - CAROSELLO 

(4322836) 
3.35 L'UOMO DI PAGLIA. Film drammati 

co (Italia 1958 b/n) (2253316) 

630 UNA FAMIGLIA AMERICANA Tele 
film (5826083) 

800 PICCOLA CENERENTOLA Telenove-
la Con Osvaldo Laport (62422) 

900 BUONA GIORNATA Contenitore 
Conduce Patrizia Rossetti Ali mter 
no (58441) 

915 ANIMAPERSA Tn (1625731) 
1000 GUAOALUPE Telenovela (32286) 
1100 FEBBRE D AMORE Teleromanzo 

Con Tncia Cast (2977) 
1130 TG4 Notiziario (8962625) 
1145 MADDALENA Telenovela (6523441) 
12,30 CELESTE Telenovela (34625) 

13.30 TG4 Notiziario (1460) 
1400 LUOGOCOMUNE Attualità (49199) 
1415 SENTIERI Teleromanzo (123880) 
1510 PRIMO AMORE Tn (380064) 
1545 PRINCIPESSA Tn (4192977) 
1615 CAMILLA PARLAMI D AMORE Te

leromanzo (792625) 
1655 LA VERITÀ Gioco (742880) 
1730 TG4 Notiziario (20915) 
1735 NATURALMENTE BELLA (1822793) 
1745 LUOGOCOMUNE-SERA ( 63828) 
1800 IL RITORNO DI COLOMBO Telefilm 

Ali interno 19 00TG 4 (6432826) 

2030 IL GRANDE JAKE Film western 
(USA 1971) Con John Wayne Ri
chard Boone Regia di George Sher-
man (51441) 

22.30 RISCHIOSE ABITUDINI Film dram 
matico (USA 1990) Con John Cusack 
Anjelica Huston Regia di Stephen 
Frears (v m 14 anni) AH interno 
2330TG4-NOTTE (6757002) 

045 TG4-RASSEGNASTAMPA Condu 
ce Tiberio Timperi (2869213) 

055 RADIO LONDRA (R) (3532720) 
110 IL RITORNO DI COLOMBO Telefilm 

(Replica) (9963687) 
2.40 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attualità 

(Replica) (1753229) 
2.50 LUOGOCOMUNE - SERA (R) 

(9556229) 
305 LOUGRANT Ti (1717855) 
4.00 C'ERA UNA VOLTA UN COMMISSA

RIO Film poliziesco (Francia 1972) 
(2665497) 

530 LOUGRANT TI (72718565) 

630 CIAO CIAO MATTINA Cartoni ani 
mali (54427809) 

930 BABYSITTER Telefilm (4204) 
1000 SEGNI PARTICOLARI GENIO TI Con 

Howard Hesseman (1373) 
1030 STARSKY & HUTCH Telefilm Con 

David Soul (49083) 
1130 A-TEAM Telefilm (1250335) 
1220 QUI ITALIA. Attualità Conduce Gior-

goMedail (7393151) 
1230 STUDIO APERTO Notiziario (31793) 
12.35 FATTI E MISFATTI Attualità Con 

Paolo Liguon (313996) 
12.45 CIAO CIAO Cartoni (4369064) 

1400 STUDIO APERTO Notiziario (5489) 
14.30 NON E' LA RAI Show (783847) 
1600 SMILE. AH interno (21267) 
1605 I RAGAZZI DELLA PRATERIA Tele

film (113064) 
17 05 AGLI ORDINI PAPA' Tf (476335) 
1740 STUDIO SPORT (418880) 
1755 POWER RANGERS Tf (477064) 
I O BAYSIDESCHOOL Tf (5538) 
1900 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR Te

lefilm (9335) 
19.30 STUDIOAPERTO Notiziario (21557) 
1950 RADIO LONDRA. Attualità Con Giu

liano Ferrara (4371151) 

2000 KARAOKE. Programma musicale 
Co iduce Fiorello (36286) 

2035 A SERVIZIO EREDITIERA OFFRESI 
Film commedia (USA 1987) Con Ally 
Sheedy Beverly D Angelo Regia di 
Amyjones (922248) 

22.30 ODI QUA ODI LA Attualità Con Pia 
Luisa Bianco (23083) 

23 30 RENEGADE Telefilm Con Lorenzo 
Lamas (29267) 

0.30 QUI ITALIA (R) (8866942) 
040 RADIO LONDRA (R) (4378774) 
050 STUDIO SPORT (3658855) 
105 STARSKY»HUTCH (R) (5043215) 
230 A-TEAM (Replica) (8936519) 
330 POWER RANGERS (R) (6487720) 
400 IRAGAZZIDELUPRATERIA Tele

film (Replica) (8842126) 
500 AGLI ORDINI PAPA' (R) (5930720) 
530 WILLY, IL PRiNCIPE DI BEL-AIR Te

lefilm (Replica) (46475519) 

6.30 TG 5-PRIMA PAGINA Attualità gior
nalistica (3714828) 

900 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk-
show Condotto da Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra
carti Regia di Paolo Pietrangeli (Re
plica) (66298335) 

1145 FORUM Rubrica Condotta da Rita 
Dalla Chiesa con il giudice Santi Li
chen e la partecipazione di Fabrizio 
Bracconieri Regia dt Elisabetta Noz
ioni Lalom (2661644) 

1300 TG5 Notiziario (77151) 
13.35 LE PIÙ'BELLE DA UN MATRIMONIO 

Show (216064) 
14.00 SARA VERO? Gioco (68034) 
1500 AGENZIA MATRIMONIALE. Rubrica 

Con Marta Flavi (55606) • 
1600 A TUTTO DISNEY-BONKERS GATTO 

COMBINAGUAI Cartoni (7083) 
1630 BIMBUMBAM Contenitore (50977) 
17J59 FLASH TG 5 Notizia'io (403644373) 
1802 OK, IL PREZZO E'GIUSTO! Gioco 

ConlvaZanicchi (200079286) 
1900 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gixo 

Con Mike Bongiorno (9170) 

2000 TG 5 Notiziario (48267) 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELLINTENZA. Show Conducono 
Alba Panen e Emma Coriandoli 
(9954170) 

2040 EZIO GREGGIO SHOW Con Ezio 
Greggio Regia di Riccardo Recchia 
(283996) 

22.35 BRACCIO DI FERRO Attualità Con 
Enrico Mentana (8812977) 

2315 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk-
show Conduce Maurizio Costanzo 
AH interno 24O0TG5 (6059170) 

1.30 LASCIATE UN MESSAGGIO Rubrica 

(Replica) (4345045) 
145 STRISCIA LA NOTIZIA. (R) (9447294) 
2.00 TG 5 EDICOLA Attualità Con aggior

namenti alle ore 3 0 0 4 0 0 5 0 0 6 00 
(6400671) 

2 J O Z A N Z I B A R ; Telefilm (8832749) 
3.30 ATUTTOVOLUME (R) (8836565) 
430 I CINQUE DEL QUINTO PIANO Tele

film (16137855) 

700 EURONEWS II telegiornale tL.no eu 
ropeo (6187557) 

830 Al CONRNI DELL ARIZONA Tele
film Parola di apache Con Leif 
Enckson Linda Cnstal CameronMit 
cheli Mark Slade Henry Darrow 
(56373) 

9.30 NATURA AMICA. Documentano I 
segreti del mondo animale I rapaci 
della silvicoltura" (7170) 

1000 TAPPETO VOLANTE Programma 
contenitore condotto da Luciano Ri 
spoli (Replica) (5909557) 

1130 EURONEWS (8070) 

1300 TMC SPORT Notiziario (97606) 
1400 TELEGIORNALE-FLASH (36151) 
1405 DOMINIQUE. Film biografico (USA 

1966) Con Debbie Reynolds Ricardo 
Montalban Regia di Henry Koster 
(5741915) 

15J50 TAPPETO VOLANTE. L Italia in di
retta ogni pomeriggio con Luciano Ri 
spoli Telefono aperto spettacolo at 
tualità personaggi musica e tanti 
giochi sulla lingua italiana" 
(15396335) 

18.45 TELEGIORNALE. (4406809) 
19.30 SCIALPINO Super gigante femmini 

le (7876880) 

20.50 TELEGIORNALE-FLASH 
- - PREVISIONI DELTEMPO (0771286) 
2100 BASKET Da Salonicco Finale Cop

pa Korac Paok Salonicco - Stefanel 
Trieste Con il commento di Marco 
Lanza e Sandro Gamba (5398557) 

22.45 TELEGIORNALE. (3462151) 

2315 MONDOCALCIO Rubrica sportiva 
Conducono Luigi Colombo José Alla-
fmi Giacomo Bulgarelli e Giorgio 
Chinaglia (3846347) 

0.15 CRONO • TEMPO DI MOTORI Con 
Renato Ronco (1044381) 

100 SOFFICI LETTI DURE BATTAGLIE. 
Film comico 'GB 1973) Con Pe'er 
Sellers Lila Kedrova Regia di Roy 
Boulting (3346107) 

125 CNN Notiziario in collegamen*o di
retto con la rete televisiva americana 
(93759958) 

Videomusic 
1.00 CORNFUKES Rotocal 

co (21385731) 
11.30 ARRIVANO I NOSTRI Vi 

deo (52883236) 
14.15 TEIEKOMMANDO In 

temute (1019644) 
14JI5 SEGNAI) DI FUMO Ru 

bnca (2646809) 
15J0 VM GIORNALE. Con ag 

Slogamenti alle oro 
1630 1730 1830 
('272481 

15J5 eUPTOCUP (8314286) 
11.00 ZONAMITO (228880) 
1900 JANET JACKSON. Spe

cial (804199) 
2000 VIDEO A ROTAZIONE. 

22.00 JACXBAUCE. Concerto 
(99116084) 

Odeon 
15J0 BOOMEfl Tf (2422793) 
15.50 LE ROCAMBOLESCHE 

AVVENTURE DI ROBIN 
HOOD (484450) 

1fL30 IL GOVERNANTE Firn-
Tv (3468731) 

1745 TUONO BLU TelelilTi 
16722581) 

1145 SPECIALE SPETTACO
LO Rubrica (259441) 

19 00 SPAZIO REG I539557) 
20,30 MERCANTI DI GUERRA. 

F Im azione (USA 1989) 
(4918091 

22.30 TELESETTE SANREMO 
(436267) 

22.40 INFORMAZIONI REGIO
NALI (35705381 

22.55 CHE PALLE DI NEVE! 
Show (3568793) 

2310 AUTO <• AUTO 
(4-212441) 

Tv Malfa 
— PROGRAMMAZIONE RE 

GIONALE. 
1800 PER ELISA Telenovela 

Con Noheli Anega Da 
mei Guerrero (7573267) 

1900 TELEGIORNALI REGIO
NALI (3953921) 

19.30 MALU MULHER Tele
novela Con Regina 
Oliarle (9884422) 

2030 LUOMO DI HOLLV 
WOOD Minisene Con 
Rock Hudson Suianne 
Pleshette (2 parte) 
(9230557) 

22.M TELEGIORNALI REGIO
NALI (3008070) 

2300 SWITCH TI (1177373) 
2400 ET PANNA MONTATA 

Var età (94005768) 

Cìnquestelle 
12.00 PERCHE NO? (877r0) 
1300 LA TERZA GUERRA 

MONDIALE. Min serie 

1400 INFORMAZIONE REGIO
NALE (610712) 

1430 POMERIGGIO INSIEME 
(1148002) 

1700 MAXIVETRINA. (733605) 
17.30 LA RIBELLE Telenove

la (7171701 
1930 INFORMAZIONE REGIO

NALE (869880) 
20.» IL VOTO NELLE REGIO

NI Dibattiti a cura delle 
redazion regional 
(484408) 

22.00 OROLOGI DA POLSO IN 
TV Rubrica (261199) 

2130 INFORMAZIONE REGIO
NALE (68161248) 

Tefà+ 1 
1315 MONTERIANO Fini 

(USA 1991) Regia di 
Charles Stumdge 
(14671991 

1515 VERSO SUD Film dram 
manco (Italia 1992) 
(4656267) 

16.40 «-1NEWS (1717243) 
1645 NATURE WATCH Docu 

mentano (2597609) 
1710 THE WORLD Of WOLF

GANG BAYER Docu 
mentano (8W14") 

1830 LA STANGATA Film 
commedia (USA 1973) 
(-125354) 

2040 2MJUUAELATELEN0 
VELA Film commedia 
(USA 1990) Con Barbara 
Hershey Keanu Reeves 
Regia d Jon Armel 
(832557) 

Tele +3 "* 
124) CONCERTI DI MUSICA 

CLASSICA. (354880) 
1300 LA SEGRETARIA PRIVA 

TA Film commedia (Ita 
lia 1931 Un) Regia di 
Goffredo Alessandnn 
(627083) 

1500 ENGUSHTV (506170) 
16.00 OLIVER J DIGIT Corso 

t inglese (8780246) 
1706 LA SEGRETARIA PRIVA 

TA Film (101178373) 
1900 ARABESQUE. (330199) 
2030 GISELLE/ROMEO AND 

JUUET Balletti 
(92374064) 

2350 ARABESQUE. (5291354) 
100 CONCERTI DI MUSICA 

CLASSICA {Replica) 
(13099229) 

GUIDA SHOVWIEW 
Per registrare II Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVitw slam-
pati accanto al program 
ma che volete registra-
ro sul programmatore 
ShowVItw Lasciate I uni
ta ShowVlow sul Vostro 
videoregistratore e il pro
gramma vorrà automati 
camente registrato ali o-
ra indicata Per informa 
ziort II Servizio clienti 
ShowView al telolono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
è un marchio della G«m-
Star Devsropment Corpo
ration (C) 1994 -Gomstar 
Devolopment Corp Tutti I 
diritti sono nservat 
CANALI SHOVWIEW 
OOI Ratuno 002 Rai 
due 003 Ra tre 004 Re 
te 4 005 Canaio 5 006 
Italia 1 007 Tmc 009 Vi 
deomusic 011 Cinque 
stelle 012 Odeon 013 
Tele» 1 015 Tele» 3 
026 Tvltal a 

Radiouno 
Giornali radio 6 7 720 8 IO 
11 12 13 14 17 19 21 18 23 
7 42 Come la pensano loro 8 40 
15 minuti con 9 00 Radiouno 
per tutti tutti a Radiouno IO 30 
Effetti collaterali 1122 Anni 
nuovi 11 30 Radio Zorro 12 11 
Slonori illustrissimi 13 20 Pro
fessione cantante 14 35 Stase
ra dove 15 03 Momenti d eva
sione 16 OO II Paglnone 17 04 I 
migliori 17 58 Mondo Camion 
18 08 Radicchio 18 30 1994 
Venti d Europa 19 20 Ascolta si 
fa sera 19 30 Audlobox 20 00 
GR 1 Stereorai 20 20 Parole e 
poesia 20 25 Calcio Italia-Ce
coslovacchia 22 30 Radio Uno 
clip 23 07 La telefonata 23 28 
Notturno Italiano 

Radiodue 
Giornali radio 6 03 6 30 7 30 
8 30 9 30 1130 12 10 12 30 
13 30 10 30 17 30 18 30 19 30 
22 30 6 OO II buongiorno di Ra 

diodue 8 03 Sintesi quotld ana 
del programmi 8 46 Sinfonia 
barocca 9 07 Radiocomando 
9 49 Taglio di terra IO 15 Tem
po massimo 10 313131 12 50 II 
signor Bonalettura 14 15 Inter
city 15 OOOall agosto al novem
bre 15 48 Pomeriggio Insieme 
18 35 Appassionata 19 55 La lo
ro voce 20 OO Dentro la sera 
22 41 L operetta in trenta minuti 
23 IO DI che musica sei? 23 28 
Notturno italiano 
Radiotre 
Giornali radio 6 45 8 45 1145 
13 45 15 45 18 45 20 45 23 15 
7 10 Calendario musicale 7 30 
Prima pagina 9 00 Concerto del 
martino 10 15 I filo di Arianna 
10 45 Interno giorno 12 15 
Quando la radio 12 30 La bar
caccia 14 05 Concerti DOC (Re
plica) 16 00 Alfabeti sonor 
1630Palomar 17 15Classlca in 
compact 18 00 Terza pagina 
19 10 DSE - Poesia 19 40 Ra 

diotre suite 20 30 Radiouno 
Jazz 94 22 45 Alza il volume 
23 20 Grati ti 23 58 Notturno ita
liano 
i ta l laRadio 
Giornali radio 7 8 9 IO 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 6 30 
Buongiorno Italia 7 10 Rasse
gna stampa 8 15 Dentro i fatti 
Con Miriam Foi 8 20 In viaggio 
con Aldo Grasso 8 30 Ult mora 
Con Luciano Volante Cesare 
Salvi 9 10 Voltapagina Con Lu-
gi Manconl IO IO Filo diretto 
Napoli La toga strappata Con 
f Rosi G Russo A Ghlrelli I 
Sales 12 30 Consumando 13 10 
Radlobox 13 30 Rockland 14 10 
Musica e dintorni 15 30 Cinema 
a strisce 15 45 Diario d bordo 
Con Alberto Cavallari 16 IO Filo 
diretto 17''O Verso sera Con A 
TabucchleG Celati 18 15 Pun
to e a capo 19 IO Backline 
2010 Saranno radiosi 20 30 
Random 

Hannibal il cannibale 
divora telespettatori 
VINCENTE: 

Il silenzio degli innocenti (Canale 5 ore 20 48) 9.218 000 

PIAZZATI: 

Striscialanotizia (Canale 5 ore 20 27) 6.460.000 
l a ruota della fortuna, (Canale 5 ore 18 59) 5.274.000 
Beautiful (Raidue ore 14 08) 4 955.000 
Teneramente in tre (Ramno ore 20 48) 4 860 OOO 
Karaoke (Italia 1 ore 20 08) 4.811 OOO 

• Cornerà prevedibile il film di Jonathan Dem-
l ^ \ V \ \ W me trasmesso da Canale 5 lunedi è stato il successo 
^ ^ ^ ^ | della serata Un pubblico da partita di calcio ha se

guito la stona di Hannibal the Cannibal raccontata 
da II silenzio degli innocenti Senza un taglio rispetto ali edizio
ne cinematografica plunpremiata agli Oscar (si aggiudicò cin
que statuette) 

Ora la Fminvest si sgola per lodare la scelta «coraggiosa di 
aver mandato in onda «un film complesso e inquietante non 
per tutti ma unanimemente ritenuto un capolavoro di regia > e 
per dire che le critiche che hanno preceduto la messa in onda 
del film sono ingiustificate e puzzano di censura La buona co
scienza dei dirigenti di Canale 5 è protetta dai cerchietti rossi 
verdi e gialli della «segnaletica per i minori E intanto la Finin 
vest mette a segno un altro colpo nella guerra dpgli ascolti in 
quella alla Rai e nella battaglia più importante della campagna 
elettorale Insieme a Mike Bongiorno Fiorello e Ambra per una 
sera ha reclutato perfino quel tenibile cannibale psicopatico di 
Hannibal Lecter La guerra è guerra 

TAPPETO VOLANTE TMC 15 50 
Musica teatro informazione Sul tappeto di Luciano Ri 
spoli «salgono Claudia Mon il neodirettore del Tu radio 
corriere Willy Molco il prof Alberto Menni esperto di co 
municazione e il gruppo teatrale Pep-Bou 

SOTTOVOTO RETE A 19 20 
Al via da oggi una nuova rubrica per capire le nuove rego 
le elettorali Dal come si vota a come vengono calcolati i 
dati alla Camera e al Senato 

MI MANDA LUBRANO RAITRE 20 30 
Riflettori puntati sull Unione militare Questa strana istitu
zione fungeva tanto da grande magazzino quanto da 
banca presso la quale JI ministero della Difesa versava 
per molti suoi dipendenti la liquidazione e le pensioni 
Ora che e stata chiusa gli ufficiali non sanno quando pò 
Iranno navere i loro risparmi 

IL PARTITO DEGÙ ULTRA VIDEOMUSIC 2100 
Speciale violenza negli stadi Nella scesa stagione ci so
no stati quasi 900 fenti 660 denunciati contro 1519 feriti e 
440 denunciati dell 87/ 88 11 tg di Videomusic cerca di 
capire questa realtà della quale gli incidenti domenicali 
non sono altroché la punta dell iceberg 

BRACCIO DI FERRO CANALE 5 2235 
Due ex compagni di strada si scontrano davati alle teleca
mere di Enrico Mentana Mano Segni leader del Patto per 
I Italia e Ferdinando Adomato leader di Alleanza demo
cratica 

NOTTE ROCK RAIUNO 23 00 
Edizione speciale del programma musicale di Raiuno 
con il Concerto per gli immigrati' campagna di scnsibi 
lizzatone promossa dalla Cantas e Cgil-Cisl-Uil Protago
nista della serata 6 James Brown che assente dall Italia 
dall 88 vi e tornato recentemente in tournée 

NAPOLI. LA TOGA STRAPPATA ITALIA RADIO 1015 
Un dibattito sulla retata napoletana di giudici e politici In
tervengono Luciano Violante Antonio Ghirelli Isaia Sa 
Ics Alfonso Pecoraro Scanio Giovannino Russo Rita 
Pennarola e Francesco Rosi 

Donne, anzi vipere 
Un «nero» di Frears 
22 3 0 R I S C H I O S E A B I T U D I N I 

Regi: di Stephen Frears con Anjellca Huston John Cusack Annette Benlng 
Usa |1991) 104 minuti 

RETEQUATTRO 

Giallo che sembra nero pu uno Stephen Frpars successivo al luvsuo-
so Relazioni pericolose precedente il «povero TheSnapper Prodotto 
da Martin Scorsese tratto da un romanzo di Jim Thompson la stona 
di un tnangolo perfido dove Anglica (Huston) è la più cattiva di tutti 
C e lei non più giovane non più bella (ma ossigenata) che piazza 
scommesse per un boss Poi e è suo figlio un Imitatore che non vale 
due lire E poi e è Annette Bening giovane bella e che da brav i ex 
Marchesa de Merteuil (nel Valmontdt Forman) sa ordire delle belle 
trame losche In mezzo tanti soldi E la gelosia di mamma Huston 
Velenoso malinconico comico tragico forse misogino 

[Roberta Chili] 

13 00 LA SEGRETARIA PRIVATA 
Regia di Goffredo Alessandrini con Elsa Merlin! NlnoBesezzl Sergio To 
fano Italia [1931) 78 minuti 
«Oh come son felice (elice (elice1 cantava garrula la 
Merhm prettywomanante-litteram Cenerentola anti cri
si economica L usciere Sto riesce a infilarla come steno-
dattilo in banca e giù molestie parasessuali da parte del 
capo del personale Finché arriva il direttore che si finge 
modesto impiegato 
TELEPIU3 

20 35 A SERVIZIO EREDITIERA OFFRESI 
Regia di Amy Jones con Ally Sheedy Berarly D Angelo Usa (1987) 96 mi 
tinti 
Ragazze non accettate riscatti dalla galera dalle signor» 
potrebbero essere fate L incantesimo di questa fata qua 
è rendere irriconoscibile la sua prescelta agli occhi dei 
parenti Per cui o cambia vita o salta la finestra Ma maga
ri è una fortuna 
ITALIA 1 

1 OO TU PARTIRAI CON M E 
Regia di Don Harlman con Jinet Lelon Robert Mitchum Usa (1949) 87 mi 
noli 
Molti anni prima di morire di celebre morte in «Psycho-
ecco Janet Leigh versione giovane vedova con bambino 
Senza volerlo fa licenziare il commesso di un negozio di 
giocattoli che le ha venduto un trenino elettrico Eppure po
trebbe essere un padre ideale Un raro Mitchum in com
media 
RAIDUE 

03.35 L 'UOMO DI PAGLIA 
Regia di Pietro Germi eoo Pietro Germi Luisa Dilli Noce Franca Bettola 
Italia 11957) 121 minuti 
Germi regista Germi operaio specializzato un egoista 
un debole Moglie e figlio al mare La giovane Bettoja lofa 
invaghire ma e una brutta stona che comincia male e fi
nisce peggio Sullo sfondo i casermoni del boom le fab
briche la Roma di periferia Meditativo sentimentale Un 
anno dopo arriva «Un maledetto imbroglio-
RAITRE 

> 
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Lo sport in tv 
RUGBY: Mischia e meta 
CICLISMO: Tirreno-Adnatico 
SCI: SuperG femminile 
CALCIO' Italia-Cecoslovacchia under 21 
BASKET: Paok-Stefanel 

Railre ore 15 55 
Raitre. ore 16 50 

Tmc. ore 19 30 
Ramno, ore?0 25 

Tmc. ore 21 00 

ELZEVIRO 

Basket 
e neologismi 

al Teatro 
San Carlo 
MANLIO SANTANELLI 

I SEATTLE Supersonics come il 
Teatro San Carlo di Napoli. 
Equazione misteriosa, mi 

obietterà a buon diritto qualcuno. 
Neanche tanto, se mi è concesso 
di risolverla, risponderò. Ogni volta 
che, da bambino, entravo in un ci
nema e mi incantavoalla vastità 
della sala, c'era sempre un parente 
pronto a a frenare il mio entusia
smo- «Vedrai il Sen Carlo!». Va da 
se che la prima volta che ho messo 
piede nel celebre tempio del bel 
canto mi è sembrato poco più di 
una sala parrocchiale, sconfinato, 
questo si. soltanto nella presunzio
ne. Destino ahimé comune a tutte 
le cose troppo a lungo favoleggia
te. Cosi la squadra di Seattle. -
• Preceduta da squilli di tromba 

sulla rapidità del suo gioco in at
tacco, e più ancora sull'impenetra
bilità della sua difesa, appena mes
so piede sul parquet incrociato 
dell'arena di Orlando, Rorida, sot
to il fuoco di fila dei Magics di casa, 
è colata a picco come la nave della 
barzelletta, che naufraga nell'ac
qua bassa del cantiere soltanto 
perché la bottiglia di champagne 
che l'ha colpita in piena fiancata 
era da un litro e mezzo e non da tre 
quarti, come invece prevedeva il 
cerimoniale. Un massacro! E il 
punteggio, che presto si attesta sul
le trenta misure di distacco, è il 
martellante, inesorabile ritmo che 
scandisce tutti e quattro i quarti di 
gioco di questa sorta di «entierro», 
di funerale a suon di jzz band 
(New Orleans non è poi cosi lonta
na) con cui i Magics accompagna
no al riposo - non etemo,, si spera 
- i Supersonics. Che con le loro 
gambe molli danno l'impressione 
di aver passato la notte in un finto 
castello di Dracula, in una cornice 
di Carpazi di cartapesta (genere 
tanto caro al gusto d'oltreoceano), 
ma gli è andata male perché l'uni
ca cosa autentica era proprio il pa
drone di casa, un vampiro doc. 
che nottetempo se li è dissanguati 
uno per uno. Non la pensa diversa
mente Dan Peterson, vivacissimo 
bardo televisivo cui si deve questa 
«chanson de basket» del lunedi se
ra su Tmc. Al punto che, alla fine 
del terzo quarto (98/70), esauriti 
tutti i termini che la, lingua italiana 
gli mette a disposizione per descri
vere quei cinque zombi fiaccati nel 
corpo e nella mente, avverte la ne
cessità di un neologismo, e tira 
fuori dal cilindro della sua seconda 
lingua un mirabile «sonnambulan-
ti». - • -

E POI CI SI LAMENTA che il 
nostro è un idioma fermo 
nel tempo, privo ornai di 

ogni carica di creatività! Mentre fa
remmo meglio a munirci di un bel 
canestro (senza palla) di nastri ce
lesti e rosa, da tenere accanto al te
levisore. Perché è da II che provie
ne, nel bene e nel male, l'apporto 
più cospicuo al rinnovamento lin
guistico della nostra società. D'al
tronde, se permane l'antica usanza 
di appendere nastri. al portone 
ogni qualvolta nasce una nuova vi
ta, perché non estendere detta 
usanza alla nascita di una nuova 
parola, che poi crescerà, si farà for
te e ardimentosa e un giorno ci si 
parerà davanti, e dovremo fare i 
conti con lei! In questo modo se 
non altro sapremo dove e quando 
è nata. Ma ci sono parole che non 
hanno sesso, dirà qualcuno, o pos
sono averli tutti, anche il neutro. 
Come regolarsi in tal caso con il 
colore dei nastri? Semplice: il ses
so, in ogni caso, ce l'hanno i loro 
genitori. Useremo, quindi, il nastro 
rosa o quello celeste a seconda 
che a metterle al mondo abbia 
pensato una telesignora o un tele
signore. • • -• 

Quanto a me che scrivo, al ter
mine di quest'incontro-mattanza 
( 124/93), ero troppo su di giri per 
andarmene direttamente a dormi
re. Ho aperto la finestra, e all'indi
rizzo di uno sconosciuto che pas
sava per la strada ho gridato: «Sia
mo nottambulanti stasera!». Poi mi 
sono accomodato in poltrona e ad 
occhi socchiusi mi sono gustato il 
primo atto della «Sonnambulante» 
di Bellini. 

LA GRANDE CRISI. La giustizia sportiva indaga sugli acquisti di Lentini e Dino Baggio 

Gianluigi Lentini; a destra Adriano Galllanl e Silvio Berlusconi Bnguglio/Omega 

Azioni ai tifosi: nuovo piano per salvare il Napoli 
C'è un nuovo plano per salvare II Napoli ad un 
passo dal fallimento. È stato promosso dal più 
anziano azionista del Napoli, Gianni De Bury, 
che ha sottoposto Ieri al presidente Gallo un 
nuovo progetto, firmato da Eugenio Cesare, 
docente di diritto privato dell'università di 
Napoli. Presupposto è che l'azionista di -
maggioranza Ferlalno ceda la metà delle sue 
azioni che verrebbero poi collocate nel quadro 
di una azionariato diffuso. Al sottoscrittori, al 
quali andrebbero abbonamenti pluriennali 
rateizzatali!, spetterebbe una rappresentanza in 

consiglio. Il plano, che non è stato ancora 
illustrato nei dettagli, potrebbe essere 
integrato con il progetto «Napoli per Napoli» 
animato dagli ultra. Il Napoli, comunque, ha già 
messo In vendita I biglietti per le partite contro 
Milan e Juventus. Inoltre, chi acquisterà un 
biglietto per la gara contro Piacenza, oltre a 
poter ospitare gratuitamente due persone, 
potrà prenotare già due biglietti per le gare in 
cartello. Il Napoli prevede così di raccogliere 
subito quattro miliardi, cifra che coprirebbe gli 
stipendi del giocatori. 

Milan e Juventus 
sotto inchiesta 
Scudetti a rischio? 
Si aggrava la posizione di Milan e Juventus: la 
Federazione sta per aprire due inchieste sui casi 
Lentini e Dino Baggio. L'amministratore dele
gato del Milan, Galliani, minaccia di querelare 
Boniperti: Matarrese incontra Bettega. 

STEFANO BOLDRINI 

m KOMA. Ci siamo: in Federcalcio 
sta per scattare un'inchiesta sull'af-
fare-Lentini. Ma non solo: paralle
lamente, il Palazzo ne partirà 
un'altra relativa al mediano juven
tino Dino Baggio. La giustizia spor
tiva deve infatti attendere l'esito 
delle indagini penali, condotte a 
Torino dai pubblici ministeri Gian 
Giacomo Sandrelli e Alessandro 
Prumas sulle modalità del trasferi
mento di Gianluigi Lentini dal Tori
no al Milan. Il capo dell'uffi
cio Indagini della Federcal-
ciò. Consolato Labate, si è Wlk, 
però già messo in contatto 
da tempo con i colleghi tori-
nesi e lo stesso presidente, **' 
Antonio Matairese, ha affer
mato ieri che la Federazione 
ha chiesto alla procura di 
Tonno la trasmissione degli 
atti relativi all'indagine. I re
centi sviluppi dell'inchiesta 
condotta a Torino dai pm 
Sandrelli e Prumas Tola e 
l'entrata sulla scena del giu
dice Gherardo Colombo, 
uno dei componenti dei 
«pool» di Mani Pulite, che sta 
a sua volta indagando sul versante 
Fininvest, hanno costretto la Fede
razione a muoversi. Negli archivi 
del Palazzo del calcio, lo ricordia
mo, sono già depositate le carte di 
un'inchiesta relativa al chiacchera-
tissimo trasferimento di Gianluigi 
Lentini dal Torino al Milan, avve
nuto nell'estate 1992, ma su quel 
materiale c'è il «bollo» dell'archi
viazione: le indagini non approda
rono a nulla. 

Il caso, ora, è riaperto. Dove po
trebbe arrivare alle sue estreme 
conseguenze? Tutto dipenderà 
dalla piega che prenderanno le in
chieste di Torino e Milano. Appare 
francamente difficile ipotizzare 
una magistratura sportiva che pos
sa arrivare più in là di quella ordi
naria. Piuttosto, ci sarà da verificare 
in questa lunga vigilia elettorale co
me si muoverà Matarrese. Il presi
dente federale in una recente inter

vista apparsa su Repubblica ha esi
bito la maschera del grande mora
lizzatore: ha ribadito la scelta di 
abbandonare l'attività politica 
(Matarrese è stato per quindici an
ni deputato democristiano, segna
landosi per il suo assenteismo) e 
di essere disposto a perseguire si
no in fondo il partito dell'illegalità. 
Questa è l'occasione buona per di
mostrare che alle parole seguono i 
fatti e per smentire, come si e detto 

Galliani 
«Boniperti? . 
Le sue sono solo 
accuse false 
Lo quereleremo» 

negli ultimi anni, che Matarrese sia 
stato un «ostaggio» di Berlusconi. 

Labate, una volta esaminati gli 
atti dell'inchiesta avviata dalla ma
gistratura ordinana, valuterà l'ipo
tesi di un eventuale defenmento. In 
questo caso, consegnerà la docu
mentazione al procuratore federa
le, Cesare Martellino. Se dal mate
riale in suo possesso si dovesse ac
certare che effettivamente Lentini 
fu venduto dal Torino al Milan nel 
marzo 1992. ovvero con ben tre 
mesi di anticipo rispetto ai tempi 
«legali» del calcio-mercato e se si 
dovesse anche dimostrare che il 

Milan ricevette in pegno dall'allora 
presidente del Torino, Borsano, un 
pacchetto azionano della società 
granata, allora si potrebbe arrivare 
alle estreme conseguenze. Ovvero, 
si potrebbe chiedere la revoca del
lo scudetto 1991-92 del Milan. La 
possibilità che ciò si verifichi e re
mota, ma non e fantascientifica' 
l'eventuale colpevolezza prefigu-
rebbe il reato di illecito sportivo, 
perché e illegale che nelle mani 
del suo presidente, Silvio Berlusco
ni, ci siano state le azioni di un'al
tra società che disputa lo stesso 
campionato. Il Milan potiebbe es
sere punito con una lotte penaliz
zazione e a quel punto lo scudetto 
verrebbe assegnato alla Juventus. 
Più realisticamente, il caso potreb
be chiudersi con una maxi-squali
fica di Berlusconi, dell'amministra-
tore delegato milanista, Adriano 
Galliani e dell'allora direttore gene
rale del Tonno (oggi consulente 
della Roma), Luciano Moggi. Gian 

Mauro Borsano la passereb
be invece liscia: ha abban
donato il calcio dopo la ven
dita del Torino al notaio Go-
veani. 

Intanto, ieri Galliani ha 
rotto il silenzio degli ultimi 
giorni e ha annuncialo di vo
ler querelare l'amministrato-
ri' fii'lfgato cibila luvi-ntiî  

"*i Giampiero Boniperti. interro- • 
gato dai giudici torinesi lune
dì. Boniperti avrebbe appe
santito la posizione del Mi
lan, ricordando un colloquio 
con Galliani nel quale l'am-
mmistratore delegato rosso 
nero avrebbe detto «lasci sta

re Lentini, tanto verrà da noi» Ecco 
la replica di Galliani in un'intervista 
nlasciata a un giornale radio Rai: 
«Escludo che Boniperti possa Mor 
lanciato simili accuse perché con 
lui non ho mai parlato di Lentini. 
Semmai dovessimo accertare che 
le ha fatte, mi riserverei di querela
re Boniperti». Ha aggiunto- «Non ho 
ruggine con Boniperti, forse è il 
contrario visto che da sette anni la 
Juventus finisce alle spalle del Mi
lan». Quanto alle voci secondo cui 
il Milan avrebbe detenuto più azio
ni del Torino all'epoca dell'affare 
Lentini, Galliani ha detto. «Il Milan 
controlla solo le proprie azioni, e 
di questo ho già nsposto ai magi
strati». Sempre ieri si è svolto un in
contro fra Matarrese e Bettega, 
nuovo vice-presidente della Juve. Il 
comunicato ufficiale parla di una 
discussione geno>iica siigli attuali 
problemi del mondo del calcio» 

JUVENTUS. Il campione rassicura tutti: «Tranquilli, il mio ginocchio non è più gonfio» 

Roberto Baggio sarà operato? Sì, no, forse. 
Roberto Baggio dovrà essere operato di meni
sco al ginocchio destro, quello completamente 
ricostruito 9 anni fa dal prof. Bousquet? Ieri la 
Juventus.ha smentito, il campione ha detto 
«Sto meglio», ma il «caso-Baggio» resta. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• «Grazie, sto un po' meglio», ma 
il mondo attorno a lui, anzi al suo 
ginocchio malconcio, continua in
vece a stare in pena. Perché se tut
to è perduto in campionato e l'u
miliazione col Milan è stata gran
de, la Juve spera nella Coppa Uefa, 
unico traguardo ancora possibile 
nell'ennesima stagione-disastro: e 
solo con Roberto Baggio in campo 
il sogno può realizzarsi. Anche Ar
rigo Sacchi è in apprensione e con 
lui tutta una Nazionale che senza il 
Pallone d'oro dovrebbe smetterla 

di sognare in grande al Mondiale 
amencano. alla faccia dei procla
mi come «non conta il singolo, 
conta il collettivo». Di Baggio ce ne 
sono due, ma in realtà ce n'é uno 
solo: si chiama Roberto e, in un 
momento di rari campioni, è inso
stituibile, Ieri Roberto al telefono 
ha provato a tranquillizzare il et, 
«non dovrebbe trattarsi di cosa gra
vissima, il Mondiale lo gioco di si
curo». Poi la Juvc ha diramato un 
comunicato alla camomilla. Il gio
catore proverà sin da oggi in alle

namento la resistenza dell'articola
zione allo sforzo, poi valuterà. La 
società perora ha smentito non so
lo l'operazione al menisco, ma pu
re gli esami medici che parevano 
previsti per domani. Ipotesi, que
st'ultima, che non sembra molto 
probabile, tutto sommato. 

Resta questa Italia del football 
che si è sentita all'improvviso Bag-
gio-dipcndente. In 24 ore, da una 
mezza catastrofe sportiva si è tor
nati al nulla di fatto o quasi. È ba
stata una frase del numero 10 ju
ventino per restituire fiducia, fermi 
restando i dubbi sull'assoluta inte
grità del ginocchio destro di Bag
gio, colpito a ripetizione in Coppa 
Uefa dal cagliaritano Sanna (a 
proposito: gli esperti hanno pre
miato il sardo con pagelle dal 7 in 
su, ma da Gentile-Zico le regole so
no leggermente cambiate), resta
no sul tavolo, d'attualità, in attesa 
di un autentico responso medico. 
La Juventus del nuovo corso, che 
sulle prime pagine dei giornali, co
me quella del vecchio corso, ci sta 
volentieri soltanto dopo una vitto

ria, ha approfittato della situazione 
per sminuire la gravità dell'infortu
nio, «Baggio sta meglio, ma la si
tuazione era stata fin troppo ampli
ficata. L'allarme è rientrato. Le pa
role del dottor Bergamo evidente
mente erano state male interpreta
te», racconta il capufficio stampa 
Romi Gai. Così, l'unica notizia che 
al momento pare certa ò che Bag
gio non giocherà domenica prossi
ma a Marassi contro il Genoa. Da 
Tonno fanno sapere che si tratta 
soltanto di una scelta: il campio
nissimo ha diritto a respirare (ò l'u
nico inventino, fin qui. a non aver 
saltato una sola gara di campiona
to) specie in vista della gara di ri
tomo di Coppa Uefa col Cagliari, il 
15 marzo. 

Roby Baggio, sempre lui: d'altra 
parte, ko Vialli, questa Juventus e 
fatta quasi per intero di comprima
ri, da Porrini a Di Livio, da Conte a 
Tomcelli, da Ravanelli a Galia e 
Marocchi. Tutta brava gente, ma 
per sognare e far sognare ci vuole 
altro. Non ricordatelo a Baggio, po

trebbe impazzire: già agli amici 
l'ha detto e ripetuto chiaramente: è 
stufo di giocare in una squadra 
modesta, senza di lui da quinto-se
sto posto: è stufo di rischiare gio
cando anche in condizioni preca
rie (come col Milan) per collezio
nare sconfitte. Presto deciderà il da 
farsi: ma la prossima potrebbe es
sere davvero la sua ultima stagione 
in bianconero. Ha ragione lui a la
mentarsi o ha comunque ragione 
!a Juve che lo paga profumata
mente? Una domanda dalle rispo
ste contrastanti. Di certo, Baggio ha 
sempre provato a influenzare le 
scelte della Juventus in sede di cal
cio-mercato, ma la Juventus non 
l'ha mai accontentato, neppure 
per Di Mauro che il fuoriclasse 
avrebbe voluto al fianco e che ora 
invece fa la riserve nella Lazio. Cer
to, è incomprensibile la strategia di 
un club che, disponendo del mi
glior giocatore d'Europa, non gli 
costruisce la squadra attorno con 
un certo criterio. Baggio non avreb
be voluto neppure Lippi come alle
natore, considerandolo una conti

nuazione del Trap. da cui si distac
cherebbe solo per la maggiore 
«maneggevolezza» (nei confronti 
di Bettega). 

Insomma, «Il mio ginocchio de
stro» forse non diventerà mai un 
film (c'è già «Il mio piede sini
stro»...), tantomeno un film da 
Oscar e interpretato da Daniel Day 
Lewis nel ruolo del povero Roby, 
ma resta sempre una realtà (con 
cui fare i conti) lobata a doppio 
spago con l'uomo dal Codino d'o
ro. Quel ginocchio già operato per 
tre volte in passato, distrutto e rico
struito nell'85, che mise comunque 
a repentaglio una grande camera, 
torna a disturbare i sonni del cam
pione e a far discutere -Nel caso si 
trattasse di menisco e basta, non ci 
sarebbe problema, in 20 giorni tut
to torna a posto, l'importante in 
quel caso è che non subentrino 
complicazioni», dice il dott. Anto
nio Dalmontc. La Juventus prega 
che sia tutto okay. Arrigo Sacchi si 
adegua. E Baggio''«Sto meglio», ma 
anche lui farà scongiuri. , 
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UNDER 21. Questa sera a Salerno (Raiuno ore 20,30) in campo gli azzurrini di Maldini 

Cesare Maldlnl, commissario tecnico della Under 21 che stasera affronterà la Cecoslovacchia a Salerno Calzuola 

Italia-Cecoslovacchia, si replica 
La nazionale Under 21 di Cesare Maldini ritrova 
la Cecoslovacchia a due anni di distanza. Come 
oggi l'incontro era valevole per i quarti di finale 
del campionato europeo. Allora gli italiani vin
sero la gara e, poi, il trofeo. 

'DAL NOSTRO INVIATO 
ILARIO DELL'ORTO 

• SALERNO Cesare Maldini, tec
nico degli azzumni Under 21, se la 
ncorda bene la nazionale della Ce
coslovacchia Due anni fa se la tro
vò di fronte nei quarti di finale del 
campionato europeo Allora vinse 
l Italia, che poi si aggiudicò anche 
il trofeo Questa sera, allo stadio 
Arechi di Salerno, si replica Italia e 
Cecoslovacchia si naffrontano nel
lo stesso torneo e nella stessa fase 
ehmmatona, i quarti, appunto 
Cambiano solo i tempi e gli attori, 
ma non tutti (vedi il cagliantano 
Marcolm, in campo stasera e allo
ra) 

Ma oggi, Cesare Maldini è co
stretto ad andare in scena pnvo di 
qualche protagonista su cui avreb
be volentien fatto i conti Gli assen
ti, tra acciacchi e squalifiche sono 
più ri uno II tennista Cois e il cre
monese Colonncse, per esempio 
sono fuori uso mentre l'altro gra
nata Benito Carbone sarà si in 
campo, ma non in perfette condi
zioni In più mancheranno, ovvia
mente gli squalificati tra questi il 
23ennc laziale Favalli - altro redu
ce del passato ciclo della Under 21 
- e il romanista Muzzi 

Ma la novità della gara di stasera 
nguarda il milanista Panucci Final
mente pnvo dagli impegni con la 
nazionale maggiore di Amgo Sac
chi, con il quale andrà ai mondiali 
amencani, il rossonero è stato con
vocato per l'occasione da Maldini, 
che ha deciso di schierarlo nel ruo
lo di libero «Questa squadra la 
sento più mia che non quella mag
giore - ha detto Panucci - e tutto 
sommato mi sembra anche logico 
Accetto volentien il ruolo di libero 
Calcisticamente sono nato in que
sta posizione» E, a proposito di on-
gini c 'è una cunosità che nguarda 
il milanista sua madre è nata a 
Praga capitale della Cecoslovac
chia 

Per quanto nguarda gli altn re
parti della squadra azzurra, Maldi
ni ha prefento in attacco, il modu
lo a due punte 11 ravennate Vien e 
Delvecchio (Udinese) giocheran
no davanti a tutti, mentre a centro
campo il collaudato terzetto for
mato da Scarchilli (Roma) , Mar
colm e Carbone avrà il compito di 
organizzare il gioco azzurro E qui 
nasce un problema ì tre giovanotti 
sono fisicamente, molto più esili 

degli armadi della Cecoslovacchia 
e, oltretutto alle loro spalle non ci 
sarà l'infortunato Cois Ma il tecni
co Maldini, consapevole, ha cosi 
giustificato la sua scelta «Lo so, po
tremmo essere in difficoltà a cen
trocampo Ma ditemi voi quali so
no le alternative» 

In panchina siederà il veronese 
Inzaghi, che in questo penodo 
grazie al suo buon rendimento nel 
campionato di sene B, è nel minno 
di molti osservaton Presumibil-
m e m e r s e continuerà cost, il costo 
del suo cartellino crescerà a vista 
d'occhio a fine stagione Lo stesso 
discorso vale per «gioiello» del Ge
noa Galante, vanto del suo allena
tore Scoglio, che farà compagnia a 
Inzaghi in panchina 

La Cecoslovacchia è considera
ta una delle squadre più forti di 
questo torneo E nel girone elimi
natone ha fatto fuon Belgio, Roma
nia, Galles e Cipro, incassando so
lo 4 gol e realizzandone 16 Ma Ce
sare Maldini è apparso fiducioso 
«È squadra assai tosta L'ho vista 
pareggiare a gennaio per 2 a 2 col 
Bayem di Monaco e ha buone indi
vidualità come Repka e Beiul» E 
l'allenatore ceco si chiama Ivan 
Kopecky, lo stesso di due anni fa 

Formazioni 
ITALIA Toldo Negro Cannava

no Rossitto Delli Carri Panucci 
Marcolm, Scarchilli, Vieri Carbo
ne, Delvecchio (12 Visi 13 Galan
te, 14 Berretta, 15 Cavallo, 16Inza-
ghO 

CECOSLOVACCHIA Blazech, 
Lerch Kovar Gabnel, Tomaszek, 
Podorski, Kozley, Medved, Jmicer, 
Svoboda, Galsek (12 Zemaw, 13 
Rerka, HBeibl, 15Rusnak) 

ARBITRO Vagner (Ungheria) 

Storia di una nazionale 
destinata a sparire 

Skuhravy 

Oggi 
altre due partite 
Le sfide In 
programma per II 
turno di andata del 
quarti di Anale del 
campionato europeo 
Under 2 1 sono, oltre a 
Italia-Cecoslovacchi 
a, Francia-Russia; 
Polonia-Portogallo; 
Spagna-Grecia. Le 
gare di ritorno si 
disputeranno II 23 
marzo e gli azzurri 
giocheranno a 
Cheske Budejovice. 
Oggi, allo stadio 
Arechl di Salerno, che 
ospiterà la prima gara 
fra Italiani e cechi, è 
previsto il tutto 
esaurito: 30.000 
spettatori. 

L O R E N Z O B R I A N I 

• Come nelle miglion sceneggiate na
poletane, nella nazionale di calcio della 
Cecoslovacchia scaramanzia e amuleti 
•erano cose di tutti ì giorni Fin dagli albori 
del mondo della pedata targata Est 
Scompare la Cecoslovacchia come na
zionale di calcio, si divide in due (Ceca e 
Slovacca) ma restano impressi nella me-
mona dei calciaton e dei tecnici alcuni 
atteggiamenti particolarmente bizzosi A 
Roma Planicka, il portiere di quella for
mazione che contese all'Italia (era il 
1934) il titolo di campione del mondo 
aveva un abitudine unica nello scarpino 
destro, sulla soletta, appoggiava una spe
cie di cartolina che raffigurava il Ponte di 
re Carlo sulla Moldava e nello scarpino 
sinistro una mini fotografia con il Castello 
diHradcany La stona del calcio cecoslo
vacco è piena di questi piccoli atteggia-
menu che apparentemente non hanno 
nulla a che vedere con il mondo del pal
lone 

L'anno di fondazione della Federcal-
cio cecoslovacca è il 1901 e meno di 
venticinque anni dopo (1925) s ièdispu-
tato il pnmo campionato nazionale (vin
to dallo Slavia Praga) Il calcio, comun
que, era già lo sport più praticato dai gio
vani Non ci mise nemmeno troppo tem
po la Nazionale cecoslovacca a trovare 
spazio e consensi in campo internazio
nale C erano già giocaton interessanti e 
con un discreto bagaglio tecnico Nel 

1934, come già accennato Planicka e 
compagni trovarono le giuste motivazio
ni ed amvarono addinttura alla finale dei 
campionati del mondo di Roma Vinsero 
gli azzurri (2 a 1) ma soltanto ai tempi 
supplementan (gol di Puc, Guaita e 
Schiavio). Da questa finale persa è inizia
to il cammino della Cecoslovacchia nel 
mondo del calcio Si costruirono stadi a 
Praga, Bratislava, Brno e Tmava, iniziò 
cosi una politica di «avvicinamento» ai > 
giovani 

Il carnière generale della formazione 
Cecoslovacca è ncco di piazzamenti di 
tutto nspetto ma manca il classico «acu
to», quello che contraddistingue le squa
dre buone da quelle eccezionali A dire il ' 
vero, il salto di categona, la Cecoslovac
chia poteva farlo anche nel 1962 ma, nel
la finalissima dei campionati del mondo 
disputati in Cile perse contro il Brasile di 
Pelè (che in quella partita non giocò Al 
suo posto e era Amanldo) con il punteg
gio di 3 a 1 In Europa, la Cecoslovacchia 
si è imposta una sola volta (1976, batten
do la Germania in finale per 3 a 1 grazie 
alle parate di Victor) mentre alle Olim
piadi di Mosca (1980) si è aggiudicata la 
medaglia d oro C'è, però, da dire che in 
quell occasione mancavano molte for
mazioni Adesso la Cecoslovacchia si di
vide in due Sparisce dal panorama mon
diale una Nazionale che - lo dimostrano 
i risultati - ha scritto il suo nome fra le 
«grandi» in più di un occasione 

Uefa: perora 
nessuna sanzione 
al Torino 
•Non sarà presa alcuna sanzione 
contro il Tonno al termine della 
nunione che la commissione disci
plinare dell Uefa terrà il prossimo 
18 marzo a Zungo La squadra gra
nata ad ogni modo non sarà esclu
sa dalla Coppa delle Coppe 1993-
94 e potrà andare avanti finché si 
qualificherà» Lo ha detto ieri a Ber
na Gordon Savie funzionano della 
commissione disciplinare dell Ue
fa a proposito dei presunti favon 
concessi dai dirigenti della squa
dra granata agli arbitn di alcuni in-
contn di coppa Nella seduta, sa
ranno ascoltati Luciano Moggi e 
Luigi Pavarese rispettivamente di
rettore generale e segretano del 
Tonno ali epoca dei fatti (Coppa 
Uefa 1991-92) 

La Roma a Trigoria 
e Mazzone 
difende Giannini 

La Roma è tornata len ad allenarsi 
a Tngona dopo la sconfitta dei der
by Carlo Mazzone ha elogiato i 
suoi giocatori («Abbiamo giocato 
meglio, non meritavamo di perde
re») e ha difeso Giannini ha fatto 
capire che contro la Reggiana il 
«pnncipe» sarà in campo, anche 
perché, calciando il ngore, ha dato 
prova di carattere Mazzone ha poi 
stemperato la polemica Sensi-
Giannini attribuendo la colpa del
la sparata del presidente gialloros-
so alle «provocazioni' dei giornali
sti Poche dichiarazioni da parte 
dei giocaton qualche battuta per 
Balbo e Aldair, mentre Torti dopo 
aver dato la disponibilità a parlare, 
non si è fatto vedere Sul silenzio 
del ragazzo-prodigio pesa il so
spetto della censura della società 
Contestati alla fine dell'allenamen
to Garzya e Mihajlovic 

Baresi inaugura 
i l suo «Milan point 
GullHtra gl i invitati 

Anticipo di Milan-Samp len in pie
no centro di Milano dove all'inau
gurazione del «Milan point» di pro-
pneta di franco Baresi si è presen
tato (oltre al et della Nazionale 
Sacchi) Ruud Gullit il grande ex 
rossonero che potrebbe tornare al 
Milan a fine stagione In mezza a 
una ressa di tifosi che gli urlava di 
indossare di nuovo la maglia ros-
sonera, Gullit non si è voluto sbi
lanciare «Son venuto a trovare un 

Olimpiadi: rubata 
la medaglia 
al la Wessensteiner 

Sciacalli all'opera ai danni di Ger-
da Weissensteiner, la slittmista az
zurra che sabato scorso ha perso il 
fratello Daniel di 20 anni, morto in 
un incidente motociclistico Men
tre Gerda si trovava al funerale del 
fratello a Collepietra nei pressi di 
Bolzano ignoti sono penetrati nel
la sua abitazione rubando tra l'al
tro la medaglia d oro da lei conqui
stata a Lillehammer nella speciali
tà dello slittino singolo I ladri han
no rubato anche una piccola som
ma di danaro 
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SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

m 
TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e c l i 
matologia aeronautica comunica le previ
sioni del tempo sull Italia 

SITUAZIONE: l'Italia risulta tuttora com
presa in un area di alta pressione, tutta
via, deboli infiltrazioni di ar ia instabile in
teressano marginalmente il versante 
adriatico 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni orientali 
della penisola nuvolosità variabi le, più In
tensa sul medio e basso Adriatico ma con 
tendenza a graduale migl ioramento sul 
resto d'Italia cielo prevalentemente sere
no o poco nuvoloso salvo temporanei ad
densamenti sull arco alpino Dopo il tra
monto, intensificazione de l le fosch ieefor -
mazione di nebbia in banchi sulle pianure 
settentrionali e nelle valli del centro-sud 

TEMPERATURA: in aumento, più sensibi
le sulle regioni di ponente 

VENTI: ovunque deboli , di direzione varia
bile 

MARI: generalmente poco mossi 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 
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Madrid 
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Vienna 
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Sport 
CICLISMO. Oggi prende il via da Anzio la 29a edizione della Tirreno-Adriatico 

Corsa dei due mari 
prova per Sanremo 
Oggi nel circuito che si snoda tra Anzio e Net
tuno la prima tappa della Tirreno-Adriatico. Ol
tre a Lance Armstrong, campione iridato, ad ar
ricchire il cast anche Fondriest, Chiappucci, 
Cassani, Sorensen, Furlan, Ugromov e Baffi. 

DAL NOSTBO INVIATO 
O A R I O C K C C A R K L L I 

ANZIO. Come direbbe' Snoopy. rie in questo inizio di stagione. 
uno dei grandi miti di Lance Arni 
strong, era una notte buia e tempe
stosa. E gli alleati, comandati con 
grande sprezzo del pericolo dal ge
nerale William Penney, approdaro
no sulla spiaggia settentrionale di 
Anzio verso le due di notte. Era il 
22 gennaio 1944 e ai tedeschi, con 
due soli battaglioni, rimase,solo 

• una cosa da fare: tagliar la corda 
più rapidamente possibile. 

LanccArmstrong, 23 anni, cam
pione del mondo yankee, nella sa
la della Giunta comunale di Nettu
no stringe la mano a tutti con una 
morsa da (ar invidia a Rambo. In
sieme a Maurizio Fondriest, vinci
tore dell'ultima edizione della Tir
reno-Adriatico, ha appena ricevuto 
una medaglia d'oro durante la 
commemorazione del 50° sbarco 
alleato. Armstrong, che con quel 
cognome dovrebbe intendersene 
anche di sbarchi sulla luna, è il fio
re all'occhiello della corsa dei due 
mari, la manifestazione ciclistica di 
Patron Mealli giunta quest'anno al
la sua ventinovesima edizione. 01-
tre al campione iridato, ad arricchì' 
re il cast ci sono diversi nomi di pri
mo piano: il già citato Fondriest, 

' Chiappucci. Cassani. Sorensen 
Furlan, Ugromov, Sciandri. Potìen 
zana, Elli e il velocista Adriano Baf
fi, uno dei più pimpanti con 9 vitto-

Mancherà invece Moreno Argentin 
che per una sinusite ha dato forfait 
in extremis. 

Si va dal Tirreno all'Adriatico, 
ma l'ultimo pensiero di quasi tutto 
il gruppo va a un altro mare, il Ligu
re, le cui spiagge verrano costeg
giate sabato 19 marzo dalla Mila
no-Sanremo, la classica primaveri
le più ambita. Chi corre bene in 
questa settimana ha discrete possi
bilità di mettersi in evidenza anche 
nella corsa dei fiori. Per Maurizio 
Fondriest, ad esempio, andò esat
tamente cosi un anno fa quando la 
T/A, da lui prepotentemente do
minata, lo catapultò verso il presti
gioso traguardo della Sanremo. 
Sono prove tecniche per rodare il 
motore, provarlo sotto sforzo, lu
strar le candele. In questo momen
to le si fanno anche in Francia, alla 
Parigi-Nizza, dove si cimentano In
durato, Bugno, Rominger, Zulle, 
Cipollini, Baldato e tanti altri. Una 
lenta marcia di avvicinamento che, 
in entrambi i casi, dà quasi sempre 
ottimi frutti. 

Qui ad Anzio, come ad ogni par
tenza, sono tutti abbastanza ottimi
sti. Maurizio Fondriest, che recen
temente ha marcato visita per una 

, influenza, ora sembra perfetta
mente guarito. «Sto bene, tutti i test 
sono confortanti. Questa corsa mi 
servirà per completare la prepara-

Supergigante negli Stati Uniti 
Deborah torna in pista 
La Kostner cerca riscatto 
m MAMMOTH MOUNTAIN. Le az
zurre del Circo Bianco sperano di 
(are festa oggi nel super-C di Mam-
moth Mountain, ultima tappa pn-
ma prima delle finali di Vail, capo
linea della Coppa del Mondo di sci 
alpino. Deborah Compagnoni, che 
toma in gara dopo l'oro di Lil-
lehammer, è quinta in classifica 
ma staccatissima dalla svedese Wi-
berg e dalla svizzera Schneider, 
che dovrebbero giocarsi il trofeo in 
una partita a due. La valtellincse, 
smaltiti i festeggiamenti olimpici, 
toma a fare sul serio cimentandosi 
in una specialità a lei quest'anno 
poco congeniale, ma che le torne
rà utile per l'anno venturo, in cui 
verosimilmente dovrà dedicarsi di 
più alle gare veloci se vorrà vincere 

finalmente la Coppa. Con lei an
che Lara Magoni, Roberta Serra e 
Astrid Plank si aggiungono alle ve-
lociste Isolde Kostner, Bibiana Pe
rez e Barbara Merlin, reduci dalla 
difficile discesa di Whistler. Questa 
volta, dopo le piogge che hanno 
condizionato la gara canadese, le 
condizioni sono nettamente mi
gliori, con una pista quasi perfetta, 
con neve naturale e sole. 

Favorita d'obbligo è la statuni
tense Diann Roffe, ma sicuramente 
anche altre atlete hanno molta 
rabbia in corpo. A partire dalla 
stessa azzurra Kostner. Dopo un 
febbraio sempre a podio, la garde-
nese domenica scorsa 6 tornata al
l'anonimato (35/a) perché im
paurita dalla pericolosità della pi
sta. 

Adriano Baffi 
Le tappe possibili 
di un velocista 
Che sia un velocista col... baffi è 
cosa nota, come è noto che trai -
Agli d'arte sia uno del più riusciti. 
Ora però Adriano Baffi, nato a 
Vallate II 7 agosto 1962, sta 
veramente emergendo con Insolita 
prepotenza. Lo sprinter della 
Mercatone Uno, compagno di 
Cipollini, finora ha già centrato 9 
sucessl, eguagliando II suo record 
stagionale. Suo padre, Pierino, lo 
guarda ancora dall'atto con 55 -
centri. «SI. sto andando molto 
bene» sottolinea con la sua solita 
modestia Adriano. Cercherò di 
aggiudicarmi qualche tappa, non 
dimenticando che Sanremo si 
avvicina. Cosa farei In duello finale 
con Cipollini? Beh, sarebbe già 
bello arrivarci, poi bisogna vedere 
chi ha più birra nelle gambe. Chi ne 
ha di più è giusto che abbia via > 
libera». 

zione. Il percorso è bello, impe
gnativo, e non concede troppe 
possibilità di rifiatare. Farò del mio 
meglio, insomma». Claudio Chiap
pucci, invece, smorza gli entusia
smi. Il ginocchio è ormai guarito, 
però la forma non è ancora al top. 
«Ci vuole un po' di pazienza» sus
surra dal telefonino. 

Oggi, con un circuito che si sno
da tra Anzio e Nettuno (km 99,8), 
prende il via la corsa. L'ultima tap
pa, con arrivo e partenza da San 
Benedetto, è fissata per mercoledì 
16 marzo. La tappa più lunga (Ca-
palbio-Cecina 204 km) sarà vener
dì prossimo. Tutti i giorni Raitre ri
prenderà, con i l commento di . 

' Adriano De Zan, le fasi finali della 
corsa. Claudio Chiappucci sarà oggi ad Anzio al via della Tirreno-Adriatico Penazzo/Omega 

Basket, stangata del giudice 
Maxisqualifica alla Baker 
Protesta il sindacato 
• • BOLOGNA. Clamorosa decisio
ne del giudice sportivo del basket, ' 
che ha deciso lunedi di squalifica
re per una giornata tutti i giocatori 
italiani della Baker Livorno. Motivo 
del provvedimento, il comunicato 
firmato dalla squadra contro l'alle
natore Gianfranco Lombardi. La 
Giba, il sindacato dei giocatori di 
basket, ha preso immediatamente 
posizione contro la decisione «Il 
provvedimento - informa la nota 
della Giba - appare del tutto infon
dato ed incredibile. Non si vede 
quale lesione del prestigio e della 
onorabilità dell'allenatore sia stata 
posta in essere quando lo stesso 
giorno ed a seguito dello stesso co
municato l'allenatore dichiarava 
alla stampa che "con la squadra 

non ci sono problemi"». «Leggiamo 
giornalmente sui quotidiani - os
serva ancora la Giba tramite il se
gretario, avvocato Pierluigi Bertani 
- dichiarazioni rese sul conto dei 
giocatori che devono quindi essere 
punite come fatto per i giocatori 
della Baker. Caro giudice naziona
le, ci faremo carico settimanal
mente di segnalarle tutte quelle di
chiarazioni, che nel presupposto 
del "caso Livorno" dovranno esse
re punite con pari severità. Ci 
aspettiamo pari severità da parte 
della Fip - e la conclusione - an
che nei confronti di quelle società 
che non provvedono dall'inizio del 
campionato al pagamento dei 
compensi, anche in presenza di 
esecuzione di lodi esecutivi». 

Bosnia: sport e solidarietà 
Il Matera volley femminile 
«regala» latte a Zagabria 
m MATERA. Pallavolo e solidarie
tà. Continua questo abbinamento 
voluto e cercato da parte del Latte • 
Rugiada di Matera, la formazione 
campione d'Italia di pallavolo fem
minile. Dopo gli abbonamenti 
scontati per i disoccupati, le ridu
zioni per le famiglie meno abbien
ti, adesso e arrivata anche l'idea di 
fare qualcosa verso chi sta attraver
sando un momento particolar
mente difficile, in Bosnia. Anna 
Marasi e compagne sabato e do
menica prossimi disputeranno la 
Final Four di Coppa dei campioni 
in quel di Zagabria. Da qui 6 nata 
l'idea di organizzare, in collabora
zione con la Parmalat e la Critas 
un'azione di solidarietà vera: ver
ranno inviati alle popolazioni bo

sniache in guerra (specialmente ai 
bambini) 20.000 litri di latte e verrà 
organizzato verso la fine del mese 
un incontro a Matera fra le forma
zioni che disputeranno la finalissi
ma della Coppa dei campioni. 
L'incasso di questa gara verrà poi 
inviato nell'ex Jugoslavia. «Credo -
spiega Michele Uva, general mana
ger della formazione lucana - che 
questo sia il minimo che noi "ric
chi" si possa fare. È un dovere e un 
segnale abbastanza forte, credo. Il 
volley femminile italiano non ha 
una buona immagine, non riempie 
le pagine dei giornali ma è capace 
di organizzare momenti come 
questo che non possono far altro 
che bene». 
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RISULTATI 

TENNIS. Omar Camporese e Cri
stiano Cararti non sono andati 
oltre il primo turno nel torneo 
di Saragozza, valido per il Gran 
Premio Atp. Ce l'ha fatta, inve
ce, gianluca pozzi. Camporese 
è stato battuto dallo spagnolo 
Juan Luis Tascon per 7-6 (7-
5), 7-6 (7-3). Caratti è stato 
sconfitto dallo svedese Magnus 
Larsson, testa di serie n. 4, per 
6-2, 6-4. Pozzi, infine, si è im
posto al portoghese Joao Cu-
nha Silva per 7-5.4-6,6-4. 

VELA. Lo yacth 'ntrum Justitia, in 
gara con la bandiera dell'Unio
ne Europea, ha ulteriormente 
aumentato il suo vantaggio su 
Tokio, nella classe Wor 60. du
rante la quarta tappa della 
Whitbread, la regata attorno al 
mondo. La classifica: Wor 60 
1) Intrum Justitia (Uè) 2) To
kio (Giappone) 3) Yamaha 
(Giappone) 4)Galicia 93 Pe-
scanova (Spagna) 5) Winston 
(Usa) 6) Brooksfield 

CICLISMO. Ordine d'arrivo della 
terza tappa della Parigi-Nizza, 
Nevers-Clermont Ferrand di 
204 chilometri: 1) Djamolidine 
Abdujaparov (Uzb)in S ore 
38'04» alla media oraria di km. 
35,850 (abbuono: 10") 2) Fa
bio Baldato (Ita) st (abbuono: 
6") 3) Mario Cipollini (Ita) st 
(abbuono: 4") 4) Endrio Leo
ni (Ita) st 5) Christophe Ca-
pelle CFra). Classifica genera
le: 1) Fabio Baldato (Ita) in 14 
ore 24" 19" 2) Mario Cipollini 
(Ita) a 3" 3) Djamolidine Ab
dujaparov (Uzb) a 9" 4) Gio
vanni Fidanza (Ita) a 15" 5) 
Endr ioLeoni ( I ta)a l9" . 

PALLANUOTO. Finale tutta italia
na per la Coppa Len di palla
nuoto. La Roma Racing, pur 
perdendo per 13-11 la semifi
nale di ritorno con la Dinamo 
Mosca s'è qualificata grazie al
la favorevole differenza reti 
maturata nella partita d'andata 
che era terminata con il risulta
to di 12-7. La squadra capitoli
na in finale incontrerà il Voltur
no che l'altro ieri ha sconfitto 
gli ungheresi del Vasutas per 

. 16-8. 
BASKET. Incontri della National 

Basketball Association dispu
tati lunedi': Cleveland 99 Chi
cago 95, San Antonio 111 Ol
iando 103. New Jersey 126 Phi-
ladelphia 99,Denver 117 Min
nesota 97, Utah 103. Phoenix 
92, Seattle 102 Sacramento 85. 
Le classifiche: Eastern Confe-
rence Atlantic Division w 1 pct. 
Gb New York 3919.672, Orlan
do 34 23. 596 4 1-2. Miami 32 
26. 552 7; Central Division At
lanta 41 16. 719, Chicago 37 
21. 638 4 1-2, Cleveland 35 24. 
593 7. Indiana 30 26. 536 10 1-
2. Charlotte 23 33. 412 17 1-2; 
Western Conference Midwest 
Division w 1 pct. Gb Houston 40 
15. 727, San Antonio 42 17. 
712. Utah 41 19. 683 1 1-2, 
Denver 29 28.509 12, Minneso
ta 16 41. 281 25: Pacific Divi
sion Seattle 42 14. 750, Phoe
nix 37 19. 661 5. Portland 37 
22. 627 6 1-2, Golden State 34 
24.5869. 

PALLANUOTO. Il Miglioli Cus D' 
Annunzio Pescara si è qualifi
cato per la finale di Coppa del
le Coppe di pallanuoto avendo 
battuto l'Athena Savona per 7-
5 (1-2; 1-0; 3-1:2-2). Gli abruz
zesi si erano imposti anche 
nella gara di andata, per 10-9. 

L'INTERVISTA. Parla la Bevilacqua, saltatrice da record, infortunatasi prima degli Euroindoor 

La promessa di Antonella: battere la Simeoni 
È passata dalla gioia per il record che ha cancel
lato la Simeoni alla delusione per l'infortunio 
che l'ha eliminata dai prossimi Euroindoor. Ma 
Antonella Bevilacqua guarda più in là: «Batterò 
anche il 2.01 di Sara all'aperto». 

MARCO VENTIMIGLIA 

La saltatrice Antonella Bevilacqua 

/ 

Thomas Klenze/Ap 

• Se accenni alla sua strana pre
disposizione, quel ritrovarsi al cen
tro di tante polemiche, lei ti rispon
de che non è vero niente. Se poi le 
parli di una foto recente, con le 
gambe in bella vista sul sofà di ca
sa, allora Antonella Bevilacqua si 
arrabbia veramente: «È stata una 
scorrettezza, quella non era una 
fotografia destinata ai giornali, lo 
voglio che si parli di me solo per la 
mia attività sportiva, non certo per 
pose che nulla hanno a che vedere 
con l'atletica leggera». Protesta con 

l 

forza la giovane erede della Simeo
ni, la ventiduenne di Foggia che 
pochi giorni fa e riuscita a cancel
lare uno dei record storici della 
grande Sara, il primato italiano in
door del salto in alto. E quel volo a 
quota 1,98 ha autorizzato anche 
previsioni di medaglia per gli Eu
roindoor che inizieranno venerdì a 
Parigi. Peccato che si sia trattato di 
entusiasmi di breve durata, spenti 
cinque giorni fa da un infortunio al 
polpacciochc ha bloccato l'irruen-
ta ragazza dai capelli rossi. 

Antonella, innanzitutto parliamo 
delie sue condizioni fisiche. 

Mi sono fatta male durante il mee
ting di Berlino, poi mi sono sotto- ' 
po:ta ad una ecografia che ha evi
denziato una distrazione di 2" gra
do al muscolo gemello mediale 
della gamba sinistra. Un infortu
nio che sta a metà fra una contrat
tura ed uno stiramento. Non si 
tratta comunque di una cosa gra- . 
ve, dovrei recuperare la piena effi
cienza fisica in breve tempo. 

E la sua partecipazione agli Eu
roindoor? 

Purtroppo e esclusa. Prima di due 
settimane non potrò ricominciare 
a saltare. 

Su questa vicenda è nata una 
polemica: lei ha dichiarato che I 
medici della Federatletica non 
avrebbero fatto tutto il possibile 
per farla guarire più In fretta. 

Sonocose che ho detto in un con
testo particolare. Stavo parteci
pando ad una trasmissione televi
siva durante la quale hanno cer
cato di incastrarmi. E io purtroppo 
sono andata completamente in 

«bambola» non riuscendo a farmi 
capire. Volevo soltanto dire che 
per cause indipendenti dalla Fidai 
non sono riuscita a sottopormi su
bito a esami e terapie mediche. 

Non è però la prima volta che lei, 
finisce In mezzo alla bufera. ' 
Qualcuno ritiene che alla radice • 
ci sia II difficile rapporto fra la 
Fidai e mamma Bevilacqua, da • 
sempre la sua allenatrice. 

In realtà, il problema è rappresen
tato da quelle persone della Fidai 
che non riescono a considerare 
mia madre una vera allenatrice. 
Questi signori, invece, si devono 
rendere conto che se ho scelto di 
allenarmi con lei non è solo per 
motivi di famiglia. Mia madre è l'u
nica che al campo riesce a comu
nicarmi certe sensazioni, a farmi 
capire la meccanica dei movi
menti del salto. - • 

In Italia quando si parla di un'at
leta del salto In alto è inevitabile 
Il raffronto con ia Simeoni. Lei 
ha battuto i'1.97 indoor di Sara, 
le sarà ben più difficile superare 
il primato all'aperto, un 2.01 

i l . 

che fu anche record mondiale. 
lo non vivo la mia carriera in fun
zione di quel che ha fatto Sara. La 
ragione è molto semplice: anche 
se riuscissi a npetere tutti i suoi 
grandissimi risultati non potrei 
mai essere come lei. Lei è stata un 
personaggio irripetibile, dentro e 
fuori l'atletica. Detto ciò, non cre
do che per sarà un grosso proble
ma saltare 2.01, già ci sono andata 
vicno nel meeting di Atene. Ho bi
sogno di rifinire alcuni particolari 
tecnici, devo ancora maturare nel
la condotta di gara, però il 2.01 
prima o poi arriverà, ne sono cer
ta. 

Tu sei alta 1.69. una statura mo
desta per una saltatrice. Non 
credi che la cosa ponga del limi
ti alle tue possibilità di migliora
mento? 

È una considerazione che ho sen
tito fare spesso, ma io non sono 
affatto d'accordo. Ragionare così 
equivale a chiudere l'atleta in una 
«gabbia». Per me l'atletica 6 invece 
amore e volontà, e quando si in
terpreta lo sport in questo modo, i 
risultati arrivano sempre. 

) 
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Major shifts on more Bosnia troops 
Generals put pressure on 

Prime Minister 

to send reinforceraents 

Muslims collecting water in cast Mostar near the Stari Most, the destroyed bridge that once linked them with the city's Croatian-held west side Photograph: Kevin K'eaver 

Front Une tense but precarious peace holds in Sarajevo 
BURS,TS of gunfire on a tense 
frontline in centrai Sarajevo yester-
day marred the city's ceaseiìre for a 
second consecutive day but United > 
Nations 'officiate maintained that 
the truce was holding throughout 
Bosnia, write» Robert Block. 

"The ceasefire is going well ali : 
over Bosnia-Herzegovina except for 
small-arms fire, which is insignifi-
cant," said Lieutenant Colonel Bill 
Aikman, spokesman for the UN 

Protection Force (Unprofor). Ear-
lier, Bosnian Serb forces besieging 
Sarajevo fired four monar bombs 
towards positions - held by the 
mainly Muslim Bosnian army in 
the southern pan of the city. Small-
arms Gre could be hcard for about 
fiv'e miriutes. • ;..• 

In centrai Bosnia, the ceasefire 
signed on Friday by Bosnian Croats 
and Muslims appears to have been 
generally respected. > ,• 

But in the northern town of 
Maglaj, besieged by Serbi, UN offi-
cials werc unable to comment oh rc-
ports that 4,000 shelts had fallen on 
the city and neighboring towns the 
previqus day. A convoy for Maglaj 
was stranded in Zenica ycstcrday, 
and it may be two or three days ec
fore it is allowed to proceed through 
a kilometre of Serbian territory. 

Hopes of reaching Maglaj rose af
ter Radovan Karadzic, the Bosnian 

Serb leader, agreed to let the UN re-
open the nearby Tuzla airport for 
humanitariafi flights. But those 
hopes were dashed ycstcrday wben 
Yasushi Akashi, the UN special en-
voy, said the agreement which 
called for Russian troops to monitor 
the airport was noi good enough for 
the airlift to start. 

A team of Russian military ex-
• perts is due in Croatia today to pre
pare for 25 Russian observers to be 

deployed in Tuzla. But Mr Akashi 
said he could not accept the Russian 
deployment without approvai from 
the Bosnian govcrnment. -

"What was discusseci in Moscow 
between Russian authonties aod 
Mr Karadzic is a matter of interest 
to us, but that is not the total solu
tion," Mr Akashi said. "The Bos
nian govcrnment has not yet agreed 
to this, so "not ali the cards have 
been put in place." ..,..;• 

JOHN MAJOR ycstcrday sought to 
averi a deep rift with the military 
Chicfs of Staff by promising the 
Government was ready to consider 
scnding more troops to Bosnia if 
other countries did the same. 

The Prime Ministeri statement 
carne as the United Nations ap-
pcaled for 10,650 more troops to 
hold together the precarious 
ceasefires in Bosnia — a request 
airned pointedly at Britain, France 
and the United States. 

Mr Major modified eàrlier state-
ments that Britain was hearing its 
fair share of the peace-keeping bur-
den by telling the Commons it 
would consider incrcasing its force 
"proportionately as part of a wider 
intcrnational effort". His remarks 
followed what showed every sign' of 
being a highly-placcd leak of the 
Chicfs' mounting conccrn that Brit-
ain's 2,300 troops will be danger-
ously exposed if not reinforced. 

However, there are continuing 
signs that the deep opposition on 
tbe Tory backbenches to further 
British military entanglement cx-
tcnds well into the Cabinet. Scveral 
ministers, . including • Kenneth 
Clarice, the Chanccllor, are under-
stood to be strongly opposed to an 
open-ended - commitment to in-
crease the British contingent. -

Senior Whitchall officials werc ai 
pains to play down the difference 
between Mr Major's formulation 
ycstcrday and an Evening Standard 
articlc on Wednesday by Douglas 
Hurd. In that, the Foreign Secre-
tary acknowledged the UN rìHght 
need extra troops but added: "The 
extra should come from elscwhcre." 

Downing Street also mode it clear • 
no formai requesr had been made by 
the Chiefs of Staff endorsing tbe 
cali for extra troops by Licutenant-
Gcneral Sir Michael Rose, com-
mander of the UN forces. He said ' 
ycstcrday that his troops werc "op-
erating on a wing and a prayer". 

Malcolm Rifkind, Secretary of 
State for. Defence, who faces grow-
ing Army pressure to sanction an 
extra battalion, said ycstcrday: 
"We've emphasised that, as the sec-
ond-largest contributor already in 
Bosnia, it's important that any fur
ther contribution •• by the intcr
national community should not 
just point to one country or two 
countries." 

DONALD MACINTYRE 
ANNIKA SAVILL and 

CHRISTOPHER BELLAMY 

" General Jean Cot, the1 French 
commander-in-chief of the UN 
peace-keeping force, said the only 
countries in a posi don to despatch 
troops immediately wero "first the 
United States, second Britain and 
third France". Speaking in Zagreb, 
General Cot criticised the US re
fusai to contribute ground troops 
until Scrbs, Muslims and Croats 
signed a peace treaty. 

The US has worked hard to help 
to achieve a Muslim-Croat agree
ment, signed in Washington on 
Tucsday, but insists it will send 
troops only when ali three factions 
have subscribed to a settlement. 
President Bill Clinton and other se
nior officials have reitcrated that at 
that point the US will provide up to 
a third of the total UN peace-keep
ing force. " 

The UN's special envoy, Yasushi 
Akashi, said the UN had a force of 
neariy 14,000 in Bosnia and needed 
4,600 more soldiers io enforce a 
Muslim-Serb truce around Sara
jevo, 6,050 to keep apart Croats and 
Muslims in centrai and southern 
Bosnia, 150 more military observers 
and more tban 500 civil pólicc. 

Mr Major's Commons statement 
carne in reply to a demand from 
.Winston Churchill, MP for Davy-
hulme, for Britain to meet three 
requests by General Rose. Govern
ment business managers believe 
Tory MPs in sympathy with Mr 
Churchill are far outnumbered by 
those opposing troop iscreases.. 

When Paddy Ashdown, Liberal 
Democrats' leader, accused him'of 
being prepàred to "let go to waste" 
the peace in Sarajevo, Mr Major 
called on him to acknowledge the 
British contribution already made, 
"rather than carp, criticise and do 
so inaccurately". 
• THE TORIES are 23.5 points 
behind Labour in a Gallup poli in 
today's Daily TeUgraph. Labour is 
at 48.5 per" cent (45.5 last month); 
Conservative 25 (26); Liberal Dem
ocrats 21 (23); Othcrs 5.5 (5.5). Only 
30 per cent of voters believe Britain 
iscoming outWrccession. 
Weary men in trenches, page 12 
Leading articlc, page 17 

How a quick cali can put favourite films on your television screen 

VIDEOSERVER 
ftdeo program* are compresied 
rom intormation databawt to allow 
iuprr test onward transmissioni 

BROADBAND NETWORK 
video segmenti are sent in bursts at 
accelerateci ratei over nationwide 
broadband'network' 

BT BUILDING 
house* transmission etjuipment and 
an asymmetrie digitai subscriber 
loop (ADSL) to transmtt data 

STANDARD PHONE LINES 
efoting copper wire linei to be used 
for passino, on transmission. Fibre 
opti» will also be tested 

RESIDENTIAL CUSTOMER 
uses phone, TV to get entertainment , 
and informalion tervices through 
set-top video decoder and interface 

AUegations of hidden pay-offs in Pergau-style contraets shock Chalkcr 

Overseas aid system open 
to corruption by firmsP 
ONE OF the Governmcnt's special 
advisers raised the stakes in the 
Pergau dam affair last night with 
allegations that govcrnment aid for 

COLIN BROWN 
Chicf Politicai Corretpondcnt 

she is fighting to hold on to the pro-
vision, which accounts for £90m a 
year of the £2.1bn ODA budget. She 
told the commìttee she wanted to 

Fra 3 giorni, grazie a Top English 
Zanichelli in regalo con L'Espresso, 
imparerai a leggere questa pagina 

dalla prima all'ultima parola. 
Top English Zanichelli: il corso d'inglese di livello avanzato che comincia dove gli altri corsi finiscono. 

6 audiocassette e 12 lezioni in regalo con L'Espresso. 


